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Francoforte: ucciso 
l'uomo che teneva 

la hostess in ostaggio 
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Le poste nel caos 
dopo venticinque anni 

di malgoverno de 
A pag. 7 mmmmmmmmm 

Oggi e domani 4 milioni di cittadini eleggono 776 Consigli comunali, 2 provinciali e i parlamentari della Valle d'Aosta 

UN VOTO Al 
GLI ELEMENTI 
DEL GIUDIZIO 

P GOVERNO Andreotti-
Malagodi è riuscito a for

nire agli italiani, in breve 
tempo, gli elementi di giu
dizio necessari per valutare 
ehe cosa significhi realmen
te un governo di centro-de
stra ohe si proponga di at
tuare una svolta moderata 
nella politica italiana. Oggi 
gii italiani sanno, per diret
ta esperienza, quale il costo 
di una politica moderata, in 
termini di indipendenza, di 
libertà democratiche, di svi
luppo economico e, persino, 
in fatto di semplice e ordi
naria amministrazione dello 
Stato. Ciò vale prima di tut
to per gli italiani chiamati 
oggi ad esprimere un voto 
amministrativo che avrà un 
importante significato politi
co nazionale, ma ciò vale an
che per tutti gli italiani im
pegnati in dure lotte per la 
difesa di elementari diritti 
di libertà e di lavoro. 

Il carattere politico del 
governo Andreotti-Malagodi 
è indicato da alcuni fatti che 
eostituiscono validi elemen
ti di giudizio. 

In politica estera, vi è la 
concessione della base de 
La Maddalena agli Stati Uni
ta, con i pericoli derivanti 
per la sicurezza e l'integri
tà stessa del Paese. L'ostina
to rifiuto di procedere- in 
tempo politicamente utile al 
riconoscimento di Hanoi e 
di Berlino, toglie all'Italia 
la possibilità di dare un suo 
autonomo contributo ai gran
di processi in corso, desti
nati a favorire i nuovi rap
porti internazionali. 

In politica interna, la pro
posta di ripristinare il fer
mo di polizia assume il si
gnificato di una vera pro
vocazione antidemocratica, 
mentre la prolungata deten
zione di cittadini in attesa 
di giudizio (Valpreda, ma 
non solo lui) suscita una 
crescente indignazione nella 
coscienza morale del Paese. 
La proposta si muove in sen
so contrario alle esigenze di 
attuazione della Costituzione 
e di allargamento della par
tecipazione democratica dei 
cittadini alla direzione della 
vita pubblica. E' una linea 
che incoraggia, obiettiva
mente, le azioni provocato
rie dei gruppi fascisti. La 
prima esigenza è quella di 
procedere, senza indugi, al
la denuncia ed all'arresto 
dei provocatori professiona
li. A Castellammare di Sta
tua, il compagno Vincenzo 
Esposito, che attaccava i ma
nifesti elettorali del Partito 
comunista, è stato vigliacca
mente colpito dai colpi di 
rivoltella sparati da un cri
minale, che malgrado un re
golare mandato di cattura 
circolava liberamente per le 
vie della città. Prima di fer
mare arbitrariamente, con 
misure di polizia, cittadini 
innocenti, si provveda ad ar
restare, applicando la legge, 
i mafiosi, i criminali, i fa
scisti oggi in libera circo
lazione. 

F POLITICA economica, la 
proposta governativa di 

revisione della legge sui fit
ti rustici rappresenta un re
galo ai ceti più retrivi della 
rendita parassitaria. E' una 
proposta che indica da sola 
tutto un programma, nel mo
mento in cui da più parti 
ti riconosce, finalmente, co
me il fardello delle rendite 
e delle speculazioni schiacci 
l'economia italiana ed impe
disca la piena utilizzazione 
di tutte le sue risorse. Il go
verno Andreotti-Malagodi si 
è presentato come il gover
no della ripresa, ma i prezzi 
continuano a salire, mentre 
nello stesso tempo cresce 
ogni giorno il numero delle 
fabbriche chiuse, degli ope
rai passati a cassa integra
zione, dei licenziati, dei gio
vani in cerca di prima occu
pazione. Che in queste con
dizioni Merzagora lanci la 
proposta di una svalutazio
ne della lira è un fatto che 
indica qual è la tendenza 
in atto. Merzagora non è 
l'ultimo arrivato, e le Bor
se hanno prontamente ac
colto la sua indicazione. La 
politica della spesa facile 
attuata da Malagodi a favore 
di alcune categorie privile
giate — come gli alti buro
crati —. corre malgrado le 
smentite d'obbligo, verso la 
svalutazione della lira, cioè 
verso una conclusione falli
mentare destinata a colpire 
gravemente la popolazione 
lavoratrice. 

Contro la politica del go-
•ajvo Andreotti-Malagodi si 
è forato, con crescente vigo

re, il movimento operaio e 
democratico. Su piani diver
si, in piena autonomia, le 
forze politiche, sindacali, 
culturali, giovanili, hanno ri
preso l'iniziativa realizzan
do — questo è il fatto nuo
vo e positivo — un ampio 
ed efficace collegamento tra 
le lotte contrattuali delle ca
tegorie interessate, le lotte 
per le riforme di struttura 
e le lotte per l'occupazione, 
e ponendo al centro dello 
scontro il problema del Mez
zogiorno come quello che 
riassume tutti gli elementi 
della crisi italiana. 

DERIVA da questo contra
sto obiettivo tra la li

nea di svolta moderata attua
ta dal governo Andreotti-
Malagodi, e la crescita di un 
vasto, articolato e autonomo 
movimento di massa, un ag
gravamento della tensione 
politica e sociale, che nes
sun partito responsabile può 
accettare tranquillamente. Il 
ricorso alla violenza fascista, 
le complicità espresse alle 
manovre delle destre da uo
mini e gruppi che pure fan
no parte dei corpi dello Sta
to, la manifesta volontà di 
non spezzare le trame nere 
che si infittiscono e strin
gono dappresso le istituzioni 
democratiche, non possono 
che rendere più acuta la ten
sione esistente nel Paese e 
provocare più aspri e duri 
conflitti. Nessuno si può il
ludere che il movimento o-
peraio sia pronto ad accet
tare che la svolta moderata 
si trasformi m svolta rea
zionaria ..senza combattere 
duramente, sul piano politico 
e su quello economico. Es
so si batte, invece, per con
quistare nuovo spazio demo
cratico, perché la svolta de
mocratica è condizione in 
Italia di una politica di pro
grammazione e di riforme 
di struttura volta a realizza
re, malgrado le cocciute re
sistenze dei gruppi privile
giati, il pieno impiego delle 
risorse nazionali e lo svilup
po economico del Paese. . 

Lo scontro in atto si svol
ge in una situazione di cre
scente confusione. H gover
no Andreotti-Malagodi non 
ha saputo assolvere nemme
no il compito, che si era 
ambiziosamente proposto, di 
assicurare una buona ed ef
ficiente amministrazione del
lo Stato. Mai un anno sco
lastico è iniziato nel caos 
come quello 1972-'73. Altro 
che « riportare l'ordine » nel
le scuole! Il fatto è che 
< l'ordine », cioè il buon fun
zionamento, uno studio pro
ficuo, la convivenza civile, 
presuppone la partecipazio
ne convinta e democratica 
degli insegnanti e degli a-
lunni, tanto più necessaria 
quanto più sono scandalosa
mente carenti le strutture 
materiali della scuola. Il go
verno, invece, si è mosso of
fendendo gli insegnanti nel
le loro più legittime riven
dicazioni ed annunciando fie
ri propositi di repressione 
autoritaria nei confronti de
gli studenti. In conseguenza 
la scuola è più che mai di
ventata un centro di gravi 
tensioni, accresciute dall'in
tervento provocatorio delle 
violenze fasciste, coperte 
dalla complicità di certe au
torità scolastiche e dalla po
lizia. Ma è tutta la macchina 
statale che è inceppata — e 
per le stesse ragioni —, dal
le ferrovie alle poste, ai tra
sporti aerei, ecc. 

E 9 IL QUADRO di una si
tuazione di cui nessuno 

può disconoscere l'esattezza. 
Invece dell'ordine e della ri
presa economica, il governo 
Andreotti-Malagodi ha por
tato ad un aggravamento 
delle ragioni di fondo della 
crisi economica, al caos ed 
alla tensione. 

Bisogna perciò operare al 
più presto una inversione di 
tendenza. Più presto essa 
avrà luogo e meglio sarà per 
il Paese. I comunisti non in
tendono fondare le loro for
tune politiche sull'aggrava
mento della crisi politica ed 
economica del Paese. Oggi 
più che mai sono contrari al 
« tanto peggio, tanto me
glio». Il voto di oggi può 
contribuire, con le sue indi
cazioni, a mettere in moto i 
processi che possono deter
minare la fine della disastro
sa esperienza di centro-de
stra. ad arrestare la svolta 
moderata, ad operare una 
inversione di tendenza. 

Giorgio Amendola 

• s . 

PER UNA POLITICA NUOVA 
l'involuzione conservatrice e per 

della DC e del govèrno di centro - destra 
La consultazione interessa oltre un decimo del corpo elettorale - Trieste, Pavia, Novara, La Spezia e Viterbo i 
centri più grossi dove si vota-247 i Comuni superiori ai cinquemila abitanti -1 risultati delle precedenti elezioni 

CHOISY UE ROI — Le Due Tho e Xuan Thuy accompagnati dai loro collaboratori lasciano la casa èva tari ha avuto luogo 
l'incontro con K i s s i n g e r ' . >. . . . . • . . . . . , . . . . , - - . . . . . . . - if.._... ...-,,-.. • • •• • .•->-•;• .-••,•••,.-;• 

Poco meno di quattro milio
ni di elettori si recheranno 
oggi e domani alle urne per 
eleggere 776 consigli comu
nali, 2 consigli provinciali e 
i due rappresentanti della 
Valle d'Aosta alla Camera e 
al Senato. 

Si tratta di una consultazio
ne amministrativa che, tutta
via, per il numero relativa
mente elevato di elettori e 
per il fatto di venire a pochi 
mesi di distanza dalle ultime 
elezioni politiche assume una 
evidente rilevanza politica. ' 
.. In tutti i 1020 comuni inte
ressati alle elezioni i seggi 
si aprono stamane alle ore 8. 
Le votazioni si protrarranno 
per l'intera giornata sino al
le 22 e riprenderanno doma
ni sempre alle 8 per conclu
dersi alle 14. L'unica eccezio
ne è rappresentata dai 13 co
muni del Trentino - nei quali 
si vota soltanto nella • gior
nata odierna in base alla leg
ge elettorale regionale. 
' La consultazione si svolge in 
tutte le regioni e interessa 
oltre un decimo dell'eletto
rato: 3 milioni 834 mila 385 
aventi diritto al voto, con la 
tradizionale prevalenza delle 
donne sugli uomini: un milio
ne 841 mila 340 elettori e un 
milione 993 mila 45 elettrici. 

Nella maggior parte dei co
muni si vota perchè i Consigli 
comunali sono giunti alla loro 

scadenza normale o perchè la 
loro durata è stata protratta; 
ve ne sono però anche molti 
in cui gli elettori tornano an
ticipatamente al voto ammi
nistrativo non avendo le pre
cedenti elezioni (svoltesi il 7 
giugno 1970 o successivamen
te) consentito il formarsi di 
maggioranze in grado di am
ministrare o perchè le mag
gioranze preesistenti sono 
saltate per i contrasti fra i 
partiti che le componevano. 
Tali sono i casi di due dei 
quattro capoluoghi in cui si 
vota: Pavia e Novara, già ge
stite dal centro-sinistra. Di
versa la situazione di La Spe
zia, dove la sinistra (PCI-PSI-
PSIUP) aveva ottenuto 25 
seggi su 50 e dove, oggi, si 
gioca su ristrettissimi margi
ni la carta per la riconquista 
del comune da parte delle for
ze popolari. U quarto capo
luogo — il più grande — è 
Trieste. 

Le elezioni assumono rile
vanza politica anche in altri 
247 comuni che. avendo una 
popolazione superiore al 5 mi
la abitanti, votano con il si
stema proporzionale. Fra que
sti . centri non capoluogo di 
provincia, ve ne sono alcuni 
con una consistente massa di 
elettori: al Nord: Valenza Po, 
Magènta. Pioltello.\ Voghera. 

(segue in penultima) . 

Il 40% del 
• \ 

compagni già 
con la tessera' 

del Partito 

per il 7 3 
Circa il 40% degli iscrìtti 

al PCI hanno già la tessera 
1973. Si tratta di 624.556 
compagni, di cui 26385 ra
dutati, e 1.012 provenienti 
dal PSIUP che si aggiun
gono agli altri 26.752 mili
tanti socialproletari che già 
nei mesi scorsi erano con
fluiti nel partito. Compie*» 
sivamente sono 65.548 gli 
iscritti in più rispetto a 
quelli che risultavano a4> 
la stessa data dell'anno 
scorso. 

La FGCI ha finora tes
serato 29.302 giovani com
pagni, di cui 2,781 reclutati. 

A PAGINA t 

GRAVI OSTACOLI FRAPPOSTI DÀ WASHINGTON SULLA STRADA VERSO UNA GIUSTA PACE 

Gli USA il rinvio delle trattative di Parigi 
rimettendo in discussione tutto l'accordo sul Vietnam 

I colloqui sospesi fino al 4 dicembre — Kissinger torna a Washington per consultarsi con Nixon — Il giornale di Hanoi « Nhandan »: « Gli americani stanno cercando di com
piere una svolta di 180 gradi nel chiedere un riesame dell'intero problema?» — Rivelazioni del «Washington Post» sulle pretese avanzate dal governo degli Stati Uniti 

La bomba trovata 
sul treno doveva 

esplodere fra 
Venezia e Padova 
. # La telefonata anonima che ha avvertito della 

presenza dell'ordigno nel convoglio diretto a 
Lecce ha evitato una strage: la bomba era 
programmata perché esplodesse quando il 
treno, partito da Venezia, sarebbe stato in 
piena corsa alla volta di Padova. L'inequivo
cabile impronta fascista dell'attentato 

A PAGINA 5 
Il treno Venezia-Roma, sul qual* era stata posta una bom
ba ad orologeria, subito dopo l'arrivo alla staziono Termini 

Un primo risultato dell'inchiesta sugli atti criminosi del mese scorso 

Cinque terroristi fascisti arrestati 
per gli attentati a Reggio Calabria 

Fra loro iscrìtti al MSI e a varie organizzazioni eversive - Altri due ricer
cati sono riusciti a fuggire - Collegamenti con la tentata strage sui treni 

Dal Mitro corrispoidente 
REGGIO CALABRIA, 25 

Sono stati arrestati ieri not
te cinque fascisti ritenuti re
sponsabili materiali degli at
tentati che a Reggio inizia
rono la «serie nera» che do
veva concludersi con le gra
vissime esplosioni sulle linee 
ferroviarie. 

Ai cinque vengono addebì 
tati numerosi reati commessi 
sia nel 70 durante i fatti di 
Reggio, e recentemente, da] 
15 ai 21 ottobre di quest'anno 
quando furono collocati ordì-

, v V , 

gni esplosivi dinanzi alla se
de della biblioteca comunale, 
davanti alla sede della UIL 
e al cancelli della Omeca. •• 

Come si ricorderà tutti que
sti episodi precedettero e crea. 
rono il clima di violenza che 
avrebbe dovuto sfociare nei 
criminali attentati al treni di
retti a Reggio per la Confe
renza sul Mezzogiorno. E di
fatti, secondo informazioni 
della stessa questura, nel cor
so delle indagini svolte « sono 
stati, altresì, acquisiti elemen
ti utili in ordine agli atten
tati alle linee ferroviarie ». Lo 

L.**. . - - V ' - . t V . -

indagini di cui si paria e che 
sono per ora sfociate in que
sti primi cinque, arresti sono 
state coordinate dal procura 
tore di Reggio, dottor Bellin 
via, dirette dall'ispettore di 
PS Romanelli, inviato in Cala
bria dal ministero e dal que
store Nicolicchia. Sull'opera
zione viene tuttora mantenuto 
il massimo riserbo. perché — 
è stato detto — le indagini 
sono ancora In corso. ! 

Le cinque persone arrestate 
sono state trasferite stamani 
nelle carceri di Messina. Si 
tratta di Pasquale Maaaeruca 

di 48 anni; Filippo Morena di 
42 anni. Pasquale Quartuccio 
di 24 anni, Giuseppe Gatto di 
19 anni; Domenico Russo di 
29 anni. Nel loro confronti so
no state raggiunte prove di 
colpevolezza, sia sulla loro di 
retta partecipazione ad episo 
di di violenza durante l fatti 
di Reggio, sia alla realizzalo 
ne di recenti attentati dina 
mitardi. 

•• Successivamente la questura 
di Reggio Calabria ha precisato 

Enzo Lacaria 
. (*egue in penultimi) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25 

TJ negoziato americano-viet
namita è a un punto morto-
dopo avere rischiato, giovedì 
scorso, una drammatica rot
tura. Stasera, al termine del
la prima settimana di collo* 
qui e dopo il sesto incontro 
tra Le Due Tho e Kissin
ger, svoltosi stamattina a 
Choisy-Ie-Roi nella residenza 
del consigliere speciale di Ha* 
noi e durato un'ora e 40, il 
portavoce delia delegazione 
nord-vietnamita ha annuncia
to che gli incontri sono so
spesi fino al 4 dicembre. Kis
singer è partito per Washin
gton dove si consulterà con 
Nixon. 

Al colloquio di stamane era
no presenti il generale Haig, 
principale assistente di Kis
singer, e il ministro Xuan 
Thuy, capo della delegazione 
nord-vietnamita alla confeten
za a quattro per il Vietnam. 

Dopo un avvio promettente, 
che aveva fatto sperare nel
la rapida conclusione di un 
accordo definitivo, le conver
sazioni americano-vietnamite 
hanno registrato un netto peg
gioramento mercoledì quando 
Kissinger ha cominciato ad 
avanzare una serie di richie
ste che rimettevano in causa 
alcuni dei punti fondamentali 
dell'accordo e che coincide
vano non a caso con le ri
chieste più intransigenti del 
presidente saigonese. Contem
poraneamente gli americani 
raddoppiavano di Intensità 1 
loro bombardamenti sul Viet
nam del Nord dimostrando 
di voler negoziare da una po
sizione di forza nel tentati
vo d> strappare . alla parte 
avversa nuove ' concessioni 
sotto la minaccia di altre e 
più vaste distruzioni. 

Facendosi su questo punto 
portavoce di Thieu, Kissinger 
esigeva tra l'altro la soppres
sione della partecipazio
ne neutralista al consiglio na
zionale di conciliazione, svuo
tando di ogni autorità e rap
presentatività questo organi
smo che avrebbe dovuto es
sere la prefigurazione del fu-
turo governo di concordia na
zionale a tre componenti e 
l'espressione di tutte le cor
renti politiche del paese, n 

consigliere di Nixon rimette
va poi in questione il conte
nuto dei precedenti accordi 
circa 11 diritto dei vietnamiti 
di discutere senza ingerenze 
straniere la riduzione delle 
due forze militari in campo e 
pretendeva un inaccettabile 
parallelismo tra 11 ritiro del
le truppe americane e quelle 
nordvietnamite, mettendo sul
lo stesso piano aggressori e 
aggrediti. 

Giovedì sera, dopo sei ore 
e mezzo di colloqui, la trat
tativa era sull'orlo della rot
tura e. In ogni caso, com
pletamente Insabbiata a cau

sa di questa nuova e assai 
allarmante impostazione ame
ricana. Venerdì, benché non 
fosse previsto nessun Incen
tro, il consigliere di Nixon 
chiedeva di rivedere Le Due 
Tho alla presenza dei soli 
interpreti. L'incontro durava 
un'ora e permetteva alle due 
parti di prendere appunta
mento per questa mattina in 
un nuovo tentativo di rilan
cio del negoziato. E questa 
mattina, come abbiamo dot
to all'inizio, americani e nord-

Augusto PancalcK 
(segue in penultima) 

Milano: 120 magistrati 
solidali con Fiasconaro 
• In ma prosa di posiziono dell'Associazione si esprimo 

appoggio al sostituto procuratore della Repubblica eoa» 
fiorato dall'Inchiesta su Frodo e Ventura A PAGINA I 

« Epurazione » anche al 
Tribunale di Firenze 
• Dopo II gravo attacco all'intero ufficio Istruttore dal 

tribunale di Pisa, circola a Firenze la voce che Calamari 
e Gamogi vorrebbero allontanare il magistrato demo
cratico dottor Margara . _. A PAGINA 1 

Saliti a 23 i mandati 
di cattura a Camerino ? 
• L'inchiesta sul deposito d'armi e di esplosivi scoperto 

a Camerino e — molto probabilmente — collegato al 
fascisti di Roggio Calabria sta per concludersi: al 

- parla di 23 mandati di cattura già pronti sul tavolo 
del giudico A PAGINA S 

Perché i prezzi aumentano 
al ritmo del 16 per cento 
• Il governo alimenta l'inflaziono: una serie di decisioni 

— dall'agricoltura, all'edilizia, alle imposte — hanno 
dato un duro colpo al potere di acquisto di salari • 
pensioni A PAGINA 1 
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SETTIMANA POLITICA 

L 
Il ricatto del centro-destra 

Le ultime battute della 
earnpagna per le elezioni 
amministrative parziali, che 
oggi e domani vedranno an
dare alle urne oltre un de-
é m o dell'elettorato italiano, 
hanno permesso l'apertura 
di qualche spiraglio sugli af
fanni del centro-destra. La 
coalizione governativa non 
è andata a queste elezio-

S compattamente schierata 
etro un'unica bandiera; è 

dunque venuta meno, co
tte era facilmente prevedi-
Mie, quella caratteristica di 
« omogeneità » che era stata 
vantata al momento della 
nascita del governo Andreot-
tà-Malagodi in risposta alle 
«ritiene e alle riserve di chi 
cercava, invece, di sottoli-
aeare la eccessiva ristret
tezza dei margini parlamen
tari della maggioranza. Sol
tanto il PLI, una parte del 
PSDI e una parte della DC 
hanno chiesto voti in nome 
del centro-destra. Il PRI ha 
detto che continuerà € leal
mente > ad appoggiare dal
l'esterno il governo, ma nel
lo stesso tempo ha accentua
te l'attacco a singoli prov
vedimenti presi dal centro-
3estra ed anche ai suoi in-

Irizzi generali. 
Negli ultimi giorni, poi, 

•i è potuto vedere anche 
come è stata sostenuta sul
le piazze, nel corso delle 
manifestazioni elettorali, la 
•celta del centro - destra. 
L'on. Andreotti ha mostrato 
«n certo nervosismo. Dinan-
i i all'imponenza della pro
testa che si leva dal paese 
— nel mondo del lavoro, in 
«juello della scuola, nelle 
campagne —, in primo luo
go come reazione alla linea 
politica e all'inefficienza del 
governo, egli ha chiesto un 
po' di « tranquillità » per il 
proprio gabinetto. Per fare 
che cosa? L'attuale presi
dente del Consiglio non ha 

ANDREOTTI - Invo
ca e tranquillità » per 
Il centro-destra 

mai voluto parlare con pre
cisione dei suoi propositi 
per il futuro. Ha riconosciu
to che vi sono grossi pro
blemi per quanto riguarda 
l'occupazione, ammettendo 
in tal modo uno dei maggio
ri capitoli del passivo del 
governo, ma si è ben guar
dato dal fornire indicazio
ni. Nell'ultima riunione del 
Consiglio dei ministri, tutta
via, il centro-destra ha da
to prova degli intendimenti 
che lo guidano, approvando 
il decreto che assicura su
per stipendi a un ristretto 
strato di alti dirigenti sta
tali e presentando in Par
lamento il disegno di legge 
per l'istituzione del « fer
mo » di PS. Ma ha subito 
trovato risposte negative (e 
in alcuni casi anche forte
mente polemiche) all'inter
no della stessa coalizione. 

Da qui la stupefacente ri
chiesta di « tranquillità ». 
Con un duplice significato: 
secondo Andreotti, dovreb
bero essere anzitutto i la
voratori e i loro sindacati 
a rinunciare alla lotta; an
che tra le forze politiche, 
però, bisognerebbe mettere 
da parte le tentazioni e le 
ricerche di equilibri diver
si. Il presidente del Consi
glio continua a esibire in 
pubblico un disprezzo qua
lunquistico nei confronti 
della * politica > e delle for
mule di governo: si tratta, 
tuttavia, di un atteggiamen
to di facciata; tutti sanno 
come, nel giugno, quando 
si arrivò ad dunque, egli 
puntasse, e con quanta ener
gia, al governo con i libera
li, cioè alla formula che gli 
stava a cuore. 

E anche oggi fa lo stesso, 
quando difende questo go
verno. Il suo tentativo è an
cora una volta quello di por
tare alle estreme conseguen
ze la scelta che è stata com
piuta con il reimbarco di 
Malagodi nel governo. An
dreotti è stato guidato in 
ogni suo atto, durante que
sti mesi, da questa logica, 
che Settegiorni fa giusta
mente risalire a un « erro
re di presunzione », che lo 
porta a sfidare la parte più 
viva del paese. Adesso egli 
cerca una più profonda com
promissione della maggio
ranza della DC con la pro
pria esperienza di governo. 
Un risultato lo ha ottenu
to, legandosi ancora più 
strettamente al segretario 
del partito, Forlani, che nel-

TANASSI - L'ipotesi 
delle elezioni anticipate 

le ultime uscite elettorali 
ha infatti fondato i propri 
appelli ' propagandistici so
prattutto sulla stabilità del 
centro-destra. 

Chi ha svelato, nella ma
niera più brutale, qual è il 
ricatto dinanzi al quale si 
vogliono porre le forze po
litiche, è Tanassi. E' stato 
il presidente del PSDI ad 
affermare che se «si doves
se liquidare l'attuale mag
gioranza senza una alterna
tiva valida, ci si awierebbe 
verso una china pericolosa 
che condurrebbe inevitabil
mente allo scioglimento del
le Camere ». Si tratta forse, 
da parte di Tanassi, di un 
modo di mettere le mani 
avanti in vista del già prean
nunciato attacco di Saragat 
all'attuale governo? Comun
que sia, siamo di fronte a 
un atteggiamento irrespon
sabile, il quale rivela su 
che terreno cercano di fa
re scivolare il confronto po
litico i partigiani del cen
tro-destra. Ci troviamo di
nanzi a un ritorno di fiam
ma di quel « partito dell'av
ventura > che, dal '69 in poi, 
si offrì come battistrada al 
rigurgito neo fascista? La 
parola d'ordine « o il centro 
destra o il caos », intorno 
alla quale cercano di racco
gliersi i Tanassi, gli An
dreotti e i Forlani. è quanto 
di più antidemocratico pos
sa oggi immaginarsi. La so
luzione del governo con i 
liberali è stata, a suo tempo, 
frutto di una interpretazio
ne falsa e distorta del voto 
del 7 maggio. Spazzarla via 
significa, quindi, compiere 
un atto di giustizia proprio 
nei confronti dell'elettora
to, poiché esso — con l'at
tuale Parlamento — ha re
so possibili altre più valide 
soluzioni. 

Candiano Falaschi 

Dopo il grave intervento contro i sei giudici pisani 

CALAMARI RIVOLGE IL SUO ATTACCO 
ANCHE AL TRIBUNALE DI FIRENZE 

Vorrebbe sbarazzarsi di un magistrato dell'ufficio istruzione, noto per i suoi metodi democratici nella sorveglianza dei dete
nuti — Reazioni negli ambienti giudiziari e politici — Un lungo elenco di atti repressivi, sempre a carico di cittadini e di 
autorità impegnati nella difesa dei diritti costituzionali — Attesa per le decisioni del Consiglio superiore della magistratura 

«Rastrellamento» 
contro 

i pescatori 
di Cabras 

" ORISTANO. 25. 
Stato d'assedio a Cabras 

Questa notte, oltre cento ca 
rabinieri. guardie di finanza 
ecc. hanno rastrellato il pae
se e le strade adiacenti lo 
stagno. La battuta si è con
clusa alle 4 di stamane con 
il fermo ed il successivo ri
lascio di tre pescatori, il se
questro di una quarantina di 
motociclette e di un'auto. 

L'atto repressivo si colloca 
in una ben definita strategia 
che mira a creare scompiglio 
tra ì pescatori, che. proprio 
in queste ultime settimane. 
hanno ripreso con vigore 
l'azione rivendicativa e di 
lotta per l'abolizione dei di
ritti feudali di pesca e la 
cacciata dei baroni della la
guna dagli stagni. 

Si approssima la data del 
processo che vede coinvolti 
174 pescatori imputati di 
reati per oltre 4 mila anni di 
carcere. Il processo si terrà 
a Oristano U 6 dicembre 
prossimo e domani a Cabras 
avrà luogo una manifesta
zione pubblica organizzata 
dai pescatori. 

I pescatori parlano di 
aperta provocazione, poiché 
i carabinieri non si sono li
mitati al solo controllo delle 
vie di accesso allo stagno. 
ma hanno setacciato il paese 
alla ricerca dei pescatori più 
noti e combattivi, che si sono 
distinti nelle lotte di questi 
ultimi anni e per i quali fu
rono persino avanzate as
surde proposte di confino. 

Sull'aggressione poliziesca 
sono intervenuti i parlamen
tari comunisti della zona. II 
compagno consigliere regio
nale Carlo Granere ha rivolto 
una interrogazione urgente 
all'assessore all'agricoltura. 
analoga iniziativa è - stata 
presa dal senatore Pinna nei 
confronti dei ministri all'in
terno e alla marina mercan
tile. • 

L'attività delle Camere dopo la pausa elettorale 

Riprende alla Camera il dibattito 
sul regalo del governo ai petrolieri 
Andreotti si è consultato ieri con il presidente dell'ENI Girotti — Annunciate dallo stesso presi
dente del Consiglio modifiche alla legge sulla casa — Mercoledì il Comitato centrale socialista 

La pausa dei lavori parla
mentari dovuta alla campa
gna elettorale terminerà 
martedì prossimo. Alla Carne-
a i riprenderà la discussione 
•ul decreto governativo che 
accorda scandalosi sgravi fi-
•cali alle grandi società pe
trolifere (216 miliardi com
plessivamente); al Senato, in
vece, dopo una seduta dedi
tata alle interrogazioni, saran
no discussi i disegni di legge 
ani riconoscimento giuridico 
dell'obiezione di coscienza e 
•i l la concessione della libertà 

Powisorla. Sugli sgravi f isca-
ai petrolieri si è già accesa 

«oa vivace polemica, a Monte-
ettorio e sulla stampa. Da an
ni il governo regala centinaia 
dS miliardi ai «giganti» del 
petrolio, nonostante che le 
«edizioni del settore siano 
notevolmente più floride che 
•e l passato: sulla base delle 
cifre, infatti, è facile dimo
strare che il prezzo della Den
tina potrebbe diminuire su
bito. Ciò nonostante, il gover
no di centro-destra ha decre
tato un ulteriore aumento del 
Kofitti delle società petroli-

re, attraverso una riduzione 
di tasse pari a tee lire al litro 

r ia «super», due lire per 
«normale» e due lire per 

fl gasolio. Alia Camera il 
frappo comunista ha attacca-

Per il «Neuro» 

di Gorizia 

dimissioni 

olla Provincia 
GORIZIA, 25. 

- Il caso dell'ospedale psi
chiatrico di Gorizia ha avu
to importanti sviluppi poli
tici con le dimissioni presen
tate dal vicepresidente socia
lista della provincia, compa
gno Marco Maltritsch. La de
cisione è stata presa in ade
renza ad un formale invito del 
comitato Provinciale del PSI, 
contenuto in un ordine del 
giorno approvato all'unanimi
tà. Il documento socialista, 
constata la « insensibilità di 
larga parte della DC» ad un 
discorso nuovo sull'assistenza 
psichiatrica, quale quello 
aperto in modo drammatico r i dimissioni dell'equipe 

dottor Casagrande 

to duramente 11 decreto go
vernativo. Ora il dibattito ri
prende nella certezza che 
questo provvedimento non po
trà avere entro i termini pre
visti (1 dicembre) 11 voto del
le due Camere. 

Da parte del governo è sta
ta diffusa nei giorni scorsi 
la voce che il Consiglio del 
ministri dovrebbe essere con
vocato quanto prima per 
provvedere al rinnovo del de
creto. in modo da assicurare 
a tutti i costi il regalo ai pe
trolieri. La questione è stata 
discussa ieri nel corso di un 
incontro tra Andreotti ed il 
presidente dell'ENI, Girotti. 
Un comunicato di Palazzo 
Chigi afferma che il colloquio 
è avvenuto perchè il presi
dente del Consiglio voleva es
sere « informato direttamen
te sui costi di produzione e 
distribuzione della benzina » 
fsi è trattato di uno scrupolo 
certamente tardivo, poiché 
sono mesi che il governo 
avrebbe dovuto essere infor
mato). Secondo la nota go
vernativa, « alla Presidenza 
del Consiglio si i del parere 
che sarebbe un errore l'au
mento di prezzo e si ritiene 
che l'opposizione potrebbe do
cumentarsi anche presso 
l'azienda di Stato sul fonda
mento delta proposta del go
verno» (gli sgravi fiscali ai 
petrolieri). H fatto è che l'op
posizione ha già presentato 
alla Camera motivazioni mol
to documentate della propria 
posizione; ed è stato il gover
no a sfuggire all'esigenza di 
una risposta altrettanto seria 

Andreotti si è incontrato 
anche con i dirigenti massimi 
dell'Irli, il presidente Petril
li e II direttore generale Me-
dugno. Dopo questo incontro. 
ha rilasciato una dichiarazio
ne alla stampa con la quale 
si riconosce il difficile anda
mento dell'edilizia negli ulti
mi tre anni Secondo il presi
dente del Consiglio, ciò di
penderebbe dalla nuova legge 
sulla casa (che però è stata 
varata solo un anno fa e che 
quindi non ouò essere all'ori-
tfn* dello stata di crisi la
mentato) Andreotti in pole
mica con I sociali^t'. ha af 
fermato rhe chi rr<*de che le 
norme d' 'etree siano • «arre 
e inriolnhili* o è male infor 
mato. « ormerò in hnnnn fede 
o no (mira) a far peaaiornre 
In litiinzinve per vale.ii finn 
Utà politiche » Questa pre
messa provocatoria (e certo 
non dignitosa) è servita al 

presidente del Consiglio per 
annunciare la presentazione 
da parte del governo, nei 
prossimi giorni, di proposte 
di modifica della legge sulla 
casa del '71. 

N t L r o l n comitato cen 
trale socialista si riunirà nel 
pomeriggio di mercoledì per 
eleggere i 34 membri della 
nuova Direzione. Il problema 
che i socialisti si trovano di
nanzi a due settimane dalla 
conclusione del Congresso di 
Genova resta quello dell'asset
to interno del Partito. Fermo 
restando che la Direzione eleg
gerà De Martino alla segre
teria (non è ancora certo con 

quali voti), si tratta di stabi
lire se verrà eletto anche un 
presidente del Comitato cen
trale — carica fino ad oggi ri
coperta dallo stesso De Mar
tino e per la quale gli «au
tonomisti » avevano proposto 
Nenni — e quale sarà la com
posizione dell'Ufficio politico 
che dovrebbe affiancare il se
gretario politico nell'opera di 
direzione del Partito. In so
stanza, si tratta di vedere se 
e fino a che punto il voto fi
nale di Genova sul documen
to demartiniano — che è sta
to approvato anche dai nennia-
ni — configura raffermarsi di 
una nuova maggioranza. 

e f. 

Polemiche sullo cessione 

dello base alla Maddalena 
Un esponente d.c. dichiara: «Non «amo in vendita 
agli USA» - Protesta di venti sindaci della Gallura 

CAGLIARI, 25 
La questione della Maddale

na divide I de. GII ambienti 
ufficiali sono stati costretti a 
partorire clamorosi falsi su 
un presunto «parere favore
vole» del CNEN alla installa 
zlone della base americana. 
per spingere la maggioranza 
del Consiglio comunale (con 
la benevola astensione dei fa 
scisti) a votare a favore del
l'arrivo dei sommergibili ato
mici. Ma non è vero che tutti 
gli esponenti della maggio
ranza sono d'accordo su que
sta linea filoamericana. Mol 
ti de — e tra essi del diri
genti del partito — si disso
ciano dalla presa di posizio
ne recentemente assunta 
dal Consiglio comunale della 
Maddalena su ispirazione del 
governo. 

Gli stessi americani — che 
hanno condotto tra le popo
lazioni dell'arcipelago una in
chiesta giornalistica — si ren
dono conio cne i ostilità aita 
base USA è vivissima, • al 
estende a macchia d'olio A 
dirlo a 2 giornalisti americani 
- venuti alla Maddalena per 
conto dell'Asscclated Presa -
è stato il noto esponente de, 
Pasqualino Serra, ex •••onore 
provinclaK dimessosi qual

che mese fa dalla carica 
In segno di protesta per la 
mancata attuazione dei pro
grammi di sviluppo della 
Maddalena. 

« Noi non siamo in vendita 
— ha detto il consigliere Ser
ra ai giornalisti americani — 
e tanto meno abbiamo pensa
to di impostare il nostro svi 
luppo economico sulle risor
se che possono derivare da 
Insediamenti militai! Anzi, gli 
insediamenti di una potenza 
straniera ci creano, oltre agli 
altri, anche problemi di na
tura economica, perché fre
nano il nostro sviluppo turi 
stico che è In grande 
ascesa» 

Che le stesse popolazioni 
delle aone interessate non 
gradiscano I benefici che do
vrebbero derivare dall'arrivo 
degli americani, è dimostrato 
dalla opposizione alla base 
USA contenuta nel documento 
Armato da venti sindaci della 
Gallura, ed è altresì dimostra
to da altre prese di posizione. 
I giovani democristiani di 
Paiau — il porticciolo della 
Gallura collegato direttamen-

con la Maddalena — in un 
volantino non approvano le 
«scelte suicide» di alcuni uo
mini e gruppi del loro par
tita. 

Dal nostro inviato 
PISA, 25 

Dopo la proposta ui « tar 
fuori» l'intero utflcìo istru
zione del inbunaie di Pisa 1 
cui giudici dovrebbero essere 
assegnati ai la cenone civile 
del tribunale (una specie di 
e compagnia di - disciplina »>. 
il doilor Mario Calamari, 
d'accorcio coi dottor UaniDogi 
— l'uomo che ha diretto tutti 
i processi contro i giovani 
studenti, condannati ad anni 
ed anni di cai cere per aver 
protestato contro 1 fascisti e 
le loro farneticazioni — vor
rebbe sbarazzarsi del dottor 
Alessandro Margara dell'uffi
cio istruzione presso il tri-
bunale fiorentino e giudice di 
sorveglianza. -

Quale e il motivo del prov
vedimento? Lo ignorano tutti. 
Comunque da alcune voci rac
colte al palazzo di giustizia 
di Firenze e nell'ambiente lo 
rense, 11 dottor Margara sa
rebbe un giudice scomodo pei 
le sue Idee e per i risultati 
cui è pervenuto nel corso 
delle Inchieste che gli sono 
state affidate. 

Ma il suo « torto » più grave 
sarebbe quello di aver instau
rato, in qualità di giudice di 
sorveglianza, un dialogo più 
umano e meno burocratico 
con i detenuti, cercando di an
dare Incontro alle loro richie
ste con una serie di provvedi
menti positivi, fra cui quello 
di dar vita insieme ad altri 
magistrati ad un giornaletto 
« Noi, gli altri ». redatto al 
l'interno del carcere delle Mu
rate. 

Ma questa e democratizza " 
zlone» dei rapporti fra dete
nuti e giudice di sorveglianza 
non place al dottor Calamari 
Il quale Intende la pena in 
termini afflittivi e di morti
ficazione psicologica, anziché. 
come chiede la moderna cri
minologia, In termini di re
cupero e di «Inserimento nel
la società. 
•- Come è avvenuto a Pisa do- ' 
ve hanno protestato anche 1 
magistrati non interessati al 
provvedimento, anche a Fi
renze I giudici del Tribunale 
si sono riuniti per esamina
re la situazione e' hanno tri- ' 
viato al Consiglio superiore 
della magistratura una pro
testa. 

La notizia che Calamari In
tende liquidare l'Intero uffi
cio istruzione di Pisa ha pro
vocato enorme scalpore e ri
sonanza In tutti gli ambienti 
non solo giudiziari e forensi, 
ma In quelli politici, sinda 
cali, che vedono nella mano
vra del procuratore generale 
un attacco alle libertà del 
cittadino e alla possibilità del
la magistratura di essere 
realmente indipendente, come 
Indica la Costituzione E* la 
prima volta in Italia che ac
cade un episodio del genere 
H provvedimento, come é no
to. riguarda 1 giudici Paolo 
Funaioli. Federico Vignale. 
Vincenzo Accattatls. Pierluigi 
Mazzocchi. Luigi PInto e Er
nesto Lombardi. Tre appar
tengono a « Magistratura de
mocratica» e sono apparsi al 
« governatore » di Firenze an
che « colpevoli » di aver so
lidarizzato con 11 dottor Fran
co Marrone U quale al con-
vegne ni darzana del 2 maggio 
1970 parlò sul tema: «La 
giustizia del padroni e 11 caso 
Valpreda ». 

Il dottor Mario calamari 
conduce da anni la sua bat
taglia contro le forze demo
cratiche, i sindacati, il movi
mento studentesco Noti sono 1 
suoi clamorosi precedenti Nel 
1999 inviò alle questure e al 
comandi del carabinieri di 
tutta la Toscana una circo
lare in cui chiedeva che due 
agenti «provvedano a con
trollare tutu gii stampati di
stribuiti davanti agli edifici 
scolastici procedendo al se
questro». Molti pretori dichia
rarono nula i sequestri in con
trasto con l'art. 21 della Ce-
stituzione 

Incrimino poi 1 vigili ur
bani che avevano aderito allo 
sciopero delia categoria. De
nuncio il pretore Marco Ra 
mat e il segretario di •Ma
gistratura democratica», Pe-
trella, rei di solidarietà col 
giudice Franco Marrone, già 
incriminato dalla Procura di 
La Spezia per il convegno 
di Sarzana Incriminò anche 
il sindaco deu'Impruneta. 
compagno Sergio Guarducci e 
alcuni giovani per vilipendio 
alle forze armate, durante la 
festa dell'uva c'era stata per 
le vie del paese una sfilata 
del carri allegorici e due gio 
vani si toglievano le divise 
militari in segno di condanna 
della guerra 

In tre anni non si contano 
più processi, appelli, censure. 
deplorazioni, deferimenti Al 
cuni dei casi più noti: man
dato di arresto per lo stu 
dente di architettura Miche
langelo Caponnetto. mandato 
di comparizione per 16 studen
ti, quattro professori e il pre 
side dell'Istituto tecnico Ga
lilei di Firenze, incrimina 
zlone del sindaco di Monte 
varchi pei aver requisito uno 
stabilimento In smobilitazione 
(il cappeiltficio CIR», invito al 
pretore di Castelflorenttno a 
procedere contro dlciotto ope 
ral del pastificio «Neri • 
Venturi » di Certaldo che ave
vano occupato la sala mac
chine • gli spogliatoi dalla 

fabbrica prossima alla chiu
sura; richiesta ai prefetti di 
tutta la regione di conse
gnare gli atti relativi allo 
svolgimento del consigli co
munali e provinciali, durante 
i quali sono state deliberate 
misure di solidarietà per I 
lavoratori in sciopero, in caso 
di stanziamenti di fondi già 
attuati si sarebbe dovuto pro
cedere per 11 delitto di pecu
lato. come è poi effettiva
mente avvenuto per 11 sin
daco e la Giunta di Pontedera 
Nel giugno 1969 dopo gli Inci
denti nei quali viene ucciso 
lo studente Cesare Pardlni, 
Calamari deferisce al consi
glio superiore della Magistra
tura il Consiglio comunale di 
Pisa che ha rivolto critiche al
l'operato della questura e del
la Magistratura 

In compenso. Calamari do
po aver avocato a sé l'Istrut
toria per l'alluvione del 1966 
a Firenze, chiede 11 proscio
glimento del prefetto che in
vece era stato riconosciuto re
sponsabile dai sostituti procu 
rator4 dottor Vigna e Capon
netto di omicidio colposo più 
rimo. 

• Infine l'episodio più clamo
roso di cui abbiamo già dato 
notizia e cioè 1' trasferimento 
in massa dell'Intero ufficio 
istruzione di Pisa. Contro le 
azioni intlmidatrlcl di Cala
mari le forze democratiche. 
1 sindacati gli enti locali e 
la regione hanno risposto pro
muovendo Iniziative quali fi. 
cate ed anche manifestazioni 

Giorgio Sgherri 

Una presa di posizione dell'Associazione magistrati 

Milano: 120 magistrati 
solidali con Fiasconaro 
Pieno appoggio al sostituto procuratore della Repubblica esonerato dalla 
inchiesta su Freda e Ventura — Il richiamo ai principi costituzfsnalì 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Piena solidarietà al sostitu 
to procuratore Luigi Fiascona 
ro. esonerato dall'incarico di 
P.M nell'istruttoria sulla stra 
gè di piazza Fontana condotta 
dal giudice Gerardo D'Ambro
sio; severa critica all'allora 
reggente della Procura della 
repubblica Isidoro Alberici, re
sponsabile de) provvedimento 
di chiara natura repressiva 
Questi i due elementi più im 
portanti che si ricavano dalla 
presa di posizione assunta ieri 
sera a conclusione dell'assem
blea dell'Associazione nazionale 
dei magistrati, svoltasi nel pa
lazzo di giustizia di Milano. 
presenti 120 magistrati 

In esso « preso atto della 
preoccupazione suscitata nella 
opinione pubblica dall'esonero 
dì uno dei sostituti procuratori 
incaricati di seguire un pro

cesso di eccezionale rilievo, dal
la stessa opinione pubblica in
terpretato nel senso che l'indi
pendenza del magistrato, nel
l'esercizio delle funzioni di 
P M.. non è sufficientemente 
garantita di fronte al potere di
screzionale del capo dell'uffi
cio > l'assemblea dei magistra-, 
ti rileva che « nonostante la 
lettera della legge sull'ordina
mento giudiziario, la personaliz
zazione della funzione dei pub
blici ministeri nell'esercizio del
l'attività giudiziaria può essere 
adeguatamente salvaguardata 
mediante un'interpretazione di 
detto ordinamento conforme ai 
prìncipi costituzionali sanciti 
per tutti i magistrati >. 

Nello stesso documento, l'as
semblea dei magistrati segnala 
« in particolare la necessità che 
il potere di avocazione del pro
curatore capo nei confronti dei 
sostituti sia limitato ai soli ca
si di inerzia nell'esercizio del-

I 

La conferenza delle Regioni a Cagliari 

Veneto e Lombardia aderiscono 
al convegno sul Mezzogiorno 
Dichiarazioni del segretario della CGIL Scheda e 
del compagno Fanti - La partecipazione del PSI 

Il 40% dei 
compagni già 
con la tessera 

del 1973 
La FGCI ha tesserato 
29 .302 compagni di 

cui 2.781 reclutati 

Circa il 40% degli iscrit
ti al PCI, nel corso delle 
ultime due settimane, han
no già la tessera del par
tito del 1973. Si tratta di 
624.556 compagni, di cui 
28.585 reclutati e 1.012 pro
venienti dal PSIUP che si 
aggiungono agli altri 26.752 
militanti socialproletari che 
nei mesi scorsi erano con
fluiti nel partito. 

Complessivamente con
tiamo 65.548 iscritti tn più 
rispetto a quelli che risul
tavano alla stessa data 
dell'anno scorso La PGCI 
ha finora tesserato per 11 
"73. 29.302 giovani compa
gni di cui 2.781 reclutati. 

La tendenza ad un forte 
sviluppo della forza orga
nizzata del partito e della 
PGCI, che ha caratterizza
to tutto U 1972, continua 
dunque a manifestarsi, In 
questa fase, a ritmi cre
scenti. 

I risultati riflettono il 
clima di forte tensione po
litica che si è creato nel 
partito, nel momento in cui 
si fa più serrata la lotta 
per rovesciare U governo 
Andreotti Malagodi e la 
mobilitazione delle masse 
operaie e contadine e della 
gioventù trova nuovo slan
cio attorno alle grandi bat
taglie del lavoro per le fi 
forme e la democrazia 

Non è a caso quindi che 
i successi più significativi 
sono stati conseguiti dalle 
organizzazioni che operano 
nei centri socialmente e po
liticamente decisivi e dove 
oggi è più esteso e com 
batUvo U movimento di 
lotta. Cosi a Torino, dove 
gli iscritti sono già oggi 
24.554, pari al 71.3% rispet
to allo scorso anno, e 1 re 
elutati sono 2.202; ad Ale» 
sandrla. a Milano, a Ve
nezia, a Bologna, a Raven 
na, a Livorno, a Pisa, a 
Pesaro, a Terni, a Taranto 
e a Napoli, a Ban, dove II 
partito ha reclutato mi
gliaia di nuovi iscritti In 
gran parte operai e gio
vani. 

Anche nel centri prtnci 
pali. Interessati alle elezio
ni. e dove più forte è sta
ta la mobilitazione del 
partito, i risultati sono tra 
I più elevati Cosi a La Spe
zia (585%); a Trieste 
(78.7**); a Pavia (1.616 tn 
più della stessa data dello 
scorso anno); a Crotone 
(66£%t> 

In tutte le regioni, ad 
eccezione dell'Abruzzo, Il 
partito va avanti rispetto 
allo scorso anno 

La prossima rilevazione 
dei dati è stata fissata per 
lunedi 11 dicembre p.v. 

Alla conferenza delle Regio
ni meridionali che si terrà a 
Cagliari dal 1. al 3 dicembre 
hanno Inviato la loro ade
sione le regioni veneta e lom 
barda. 

Il compagno Fanti, preslden 
te della giunta emiliana, nel!' 
esprimere la adesione piena 
della giunta regionale della 
Emilia-Romagna, ha rilasciato 
una dichiarazione per ricor
dare innanzitutto che « nel far-
st carico del problema del 
Mezzogiorno, come questione 
centrale del nostro paese, le 
Regioni riaffermarono con de
cisione, già nella conferenza 
di Palermo dello scorso anno 
e poi tn atti e documenti suc
cessivi, l'esigenza dt un radi 
cale mutamento del meccani 
smo dt sviluppo, nell'ambito 
di ima diversa politica econo
mica alla cut elaborazione le 
Regioni partecipassero come 
soggetti primari». 

Dopo aver espresso insod
disfazione per il modo con cui 
il governo nazionale ha proce
duto nel riproporre 1 temi del
la programmazione economi
ca e profonda preoccupazio 
ne per l'azione in atto da par
te delle forze politiche di mag
gioranza e di governo, un'azio
ne di obiettiva resistenza alla 
costruzione dello stato regio
nale e di arresto di ogni poli
tica di riforme, U compagno 
Fanti ha sottolineato che mia 
conferenza di Cagliari si collo
ca, dunque, in un momento 
politico di particolare gravità, 
caratterizzato dall'agire di ten
denze assai preoccupanti per 
la stesso vita della democra
zia». 

• ha giunta regionale, ria 
concluso II presidente Fanti. 
riconfermerà in questa dire
zione U proprio impegno ad 
agire tn un rapporto stretto 
con le altre regioni, con le or-
gantzzaztOTU dei lavoratori e 
con le forze sociali e politi
che democratiche, e in un di
verso rapporto con gli organi 
centrali dello stato che non 
sia di aprioristica contrappo
sizione come abbiamo più 
volte affermato, ma nemmeno 
di ' burocratica subordina 
rione. 

e Grò netta consapevolezza 

60 studenti 
sospesi perchè 

hanno scioperato 
con gli operai 

L'AQUILA. 25 
Grave provvedimento re 

pressivo a Sulmona: sessan 
ta studenti dell'Istituto tee 
nico «Antonio De Nino» so
no stati sospesi dal preside, 
perché si sono rifiutati di 
giustificare l'assenza di qual 
che giorno fa, quando aveva 
no partecipato per solidarle 
ta alla manifestazione In oc
casione dello sciopero del 
metalmeccanici. 

GII studenti dell'Istituto 
hanno deciso di scendere in 
sciopero domani contro la mi
sura del preside. 

che l'alternativa oggi presen
te i tra la democratica ri 
strutturazione dello stato e la 
distruzione del sistema delle 
autonomie indicato dalla Car
ta Costituzionale. 

• Anche tn questo senso la 
conferenza di Cagliari, sulla 
base del documento preparato-
no. dt cut condividiamo le li
nee e i contenuti, rappresen
ta un momento di grande ri
lievo politico ». 

Da parte sua, 11 compagno 
Scheda, segretario della CGIL, 
annunciando la partecipazione 
a Cagliari di una delegazio 
ne al più alto livello della Fe
derazione unitaria CGIL, CISL 
ed DIL, al è richiamato al 
convegno promosso dalle tre 
Confederazioni a Napoli dal 
5 al 7 dicembre, dedicato al
l'esame delle iniziative in atto 
del movimento sindacale per 
l'occupazione, gli investimenti 
e lo sviluppo del Mezzogiorno. 

« Si tratta, ha detto Scheda, 
di due momenti indiscutibil
mente autonomi in relazione 
alle forze diverse che pro
muovono le due iniziative e le 
finalità operative, necessaria
mente differenziate, dei due 
convegni. D'altra parte emerge 
un intreccio profondo tra la 
ispirazione che guida il conve
gno di Cagliari e l'assemblea di 
Napoli perché entrambi pun
tano decisamente atta piena 
affermazione dell'idea • forza, 
secondo cui a Mezzogiorno 
dev'essere il banco di prova 
e la leva fondamentale per 
una nuova politica economi
ca e di sviluppo del paese, la 
quale non va soltanto me 
gito definita, ma va sostenuta 
da un grande schieramento 
di forze e di istituzioni demo
cratiche interessate alle realiz
zazioni di questa nuova poli
tica». 

O PSI ha annunciato che 
parteciperà alla conferenza di 
Cagliari con una delegazione 
e con un documento sullo 
stato del poteri delle Regioni 
e sulla situazione del Mezzo 
giorno. 

ET stata annunciata inoltre 
la partecipazione, a nome del 
governo, del sottosegretario 
Deriu e del ministro Sullo 

l'azione penale e che l'assegna
zione e la distribuzione dei pro
cessi ai singoli magistrati dello 
stesso ufficio avvengano secon
do criteri obiettivi e predeter
minati >. 

Sottolinea inoltre che « una 
elementare esigenza di control
lo democratico e la stessa ne
cessità di tutela della dignità 
dei sostituti procuratori impon
gono che ogni decisione dei 
procuratori capi sia congrua-
mente motivata anche ad evi
tare che le decisioni medesime 
possano essere sospettate di 
costituire il risultato di inge
renze esterne ». 

Il provvedimento contro Fia
sconaro venne adottato, guarda 
caso, proprio all'indomani del
le richieste avanzate dai sosti
tuti Emilio Alessandrini e Lui
gi Fiasconaro per un avviso di 
procedimento nei confronti del 
vice capo della polizia Elvio Ca
tenacci e dei due dirigenti de
gli uffici politici delle questu
re di Roma e di Milano Bona
ventura Provenza e Antonino 
Allegra Da qui il sospetto, fran
camente legittimo, che la de
cisione possa essere stata ci! 
risultato di ingerenze esterne». 

Che cosa si voleva da loro? 
Che. avendo accertato dei pre
cisi reati, non procedessero nel
la loro azione perché si tratta
va di alti funzionari della po
lizia? A parte ogni altra consi
derazione, i due P.M. sapevano 
di dover rispondere del loro 
operato soltanto di fronte alla 
legge. Puntuale risulta, quin
di. il richiamo — avanzato nel
l'ordine del giorno dei magi. 
strati — e ai principi costitu
zionali sanciti per tutti i ma
gistrati». Di più: nel docu
mento si assicura «l'appoggio 
dell'associazione nazionale ma
gistrati alle iniziative di tutti 
5 magistrati, a qualsiasi ufficio 
appartenenti, che tendono a 
realizzare gli obiettivi demo
cratici di cui sopra ». 

Ibio Paotucci 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad esser* pre
senti alle sedute di merco
ledì 29 e a quelle successive. 

* * • 
L'assemblea del gruppo 

del senatori comunisti è 
convocata mercoledì 29 al
le ore 16. 

• • • 
Martedì 21 novembre atte 

ore 16,30 è convocata la 
riunione del Comitato diret
tivo del gruppo comunista 
della Camera. 

Domani a Bologna 

indetta dalla Regione 

Conferemo 
nazionale 

sulla tutela 
della maternità 

Organizzata dalla Regione 
Emilia-Romagna si svolge doma
ni a Bologna una conferens* 
nazionale sulla tutela della ma
ternità. per la prevenzione del
la mortalità e della morbosità 
perinatale e infantile. 

I lavori saranno aperti dal 
saluto del sindaco di Bologna. 
prof. Renato Zangheri. e da 
una relazione del prof. Antonio 
Faggioli « del doti. Ferdinan
do Terranova, coordinatori dal 
gruppo di lavoro della Regione. 
che illustreranno le proparte 
per un programma regionale 
dei servizi di tutela e di pre
venzione. Il dibattito, che pro
seguirà nella giornata di mar-
tedi. sarà concluso dal presi
dente della giunta regionale 
Guido Fanti. 

COMUNE di RAVENNA 
Sono aperti i seguenti concorsi pubblici per ti
toli ed esami scritti ed orali: 

— Al posto di « Capo Divisione » della « Divi
sione Servizi Demografici » 

- Al posto di « Capo Divisione » della « Divi
sione Pubblica Istruzione ». 

e domande di ammissione, redatte su carta te
lale da L. 500, dirette al Sindaco del Comune 
li Ravenna, dovranno pervenire all'Ufficio Pro-
ocollo Generale entro il termine non derogabile 
ielle ore 13 del 23 dicembre 1972 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale 
del Comune. 

.in_r< •* ** i - i . «*i,Jy OL.1 . i •ji&e'&tffrti :*"- ~ t . * 4, .^ •si. ""J \ , '_v~ . i -v* jk : i ^ 'f.-'O .•A***'. • Wii<. ' ifH.V, i te.-»*,».- rji't+Jkdtj ' » 11 « f - i ' 



l ' U n i t e ! , / domenica 26 novembre 1972 PAg. 3 / cominjentf 

OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 
\ . • . . 

SEPOLCRI IMBIANCATI 
Caro Portebraccio. so

no un funzionario di ban
ca romano e Le dico su
bito che nel caso Lei vo
lesse pubblicarla gradirei 
che questa mia lettera 
comparisse senza la firma 
che per Lei, naturalmente, 
segno in calce. Ho appena 
finito di leggere su La 
Stampa di Torino un ar
ticolo di fondo del suo di
rettore, che Lei chiama 
sempre ingegnere, dal qua
le stralcio questo brano 
che le trascrivo parola 
per parola: in una con
ferenza di pochi mesi fa, 
Guido Carli spiegava: « Per 
esemplo, la mia paga di 
governatore della Banca 
d'Italia è quasi uguale a 
quella del mio pari grado 
francese Ma il reddito 
"prò capite degli italia

ni è inferiore ai due terzi 
di quello francese" ». In 
una Intervista concessa 
ad Arrigo Levi, pubblicata 
su La Stampa del 7 
settembre. Carli aggiunge
va* «Questo vuol dire 
che c'è almeno un altro 
italiano, il quale ha un 
reddito minore di quanto 
gli spetterebbe ». Egregio 
e caro Fortebraccìo, io 
non voglio di proposito 
fare commenti, ma mi pia
cerebbe che li facesse Lei, 
perchè mi pare che ne 
valga proprio la pena. Che 
ne dice Lei delle parole 
del nostro sommo governa
tore? Lettera firmata -
Roma. 

Egregio Signore, con i 
detti del governatore Car
li io non sono fortunato: 
il resoconto della confe
renza a cui allude l'ing. 
Ronchey, direttore del 
« Gianduia Times », non 
mi è accaduto a suo tem
po di leggerlo in nessun 
posto; l'intervista conces
sa a Arrigo Levi mi è 
sfuggita perchè il 7 set
tembre ero in ferie e (se 
Dio vuole) leggevo pochi 
giornali; l'articolo dell'In
gegnere dal quale Lei ha 
stralciato il brano sopra 
riferito è comparso dome
nica scorsa, giorno in cui 
per colpa del mio giorna
laio non ho ricevuto la 
«Stampa», che ogni altra 
volta mi arriva sempre, 
fatale come il destino. Sic
ché la sua lettera, per 
farla breve, mi consente 
ora di colmare una lacuna 
che. nella mia qualità di 
appassionato cartista, non 
mi sarei mai più perdo
nata. Voglia credere. La 
prego, nella mia sincera 
gratitudine. 

Che cosa penso delle pa
role del governatore Car
li? Penso che sono sem
plicemente scandalose-
Proprio in questi giorni 
l'on. La Malfa ha pubbli
camente insistito presso il 
governo perchè non venis
sero elevati gli stipendi 
degli alti funzionari, non 
fosse che per dare un e-
sempio. L'iniziativa del se
gretario repubblicano è 
stata apprezzata da tutti, 

tanto che io (questo sia 
detto tra parentesi e resti 
tra noi) sto scrìvendo un 
saggio che, anche in omag
gio a Benedetto Croce, in
titolerò: « Perchè non pos
siamo non dirci lamalfta-
ni». Del resto, era lamal-
fiano anche Mazzini. Dice. 
vo che nel pieno di que
sta salutare, ancorché im
placata, sete di esempi, 
viene riesumata una di-
chtarazione del governato
re della Banca d'Italia, 
che è non dirò un alto 
ma addirittura un vertigi
noso dirigente statale, 
dalla quale si apprende 
che egli sa di guadagnare 
troppo, è consapevole che 
quanto guadagna in più 
almeno un povero cristo di 
impiegato lo guadagna in 
meno, e tuttavia ogni me
se il signor governatore 
riceve la busta, firma la 
ricevuta e intasca lo sti
pendio, una parte del 
quale, per sua stessa di
chiarazione, non gli è do
vuta. Ora noi almeno una 
volta all'anno ascoltiamo 
una predica del governa
tore Carli, il quale spiega 
a tutti, reverenti e proni, 
come dovremmo vivere. 
In confronto a lui La 
Malfa è un dissoluto, Fan-
fam va al night e l'on.le 
Piccoli pare la Fracci (tan
to per citare tre irrefre
nabili predicatori), ma la 
volta prossima noi andre
mo a sentire la relazione 
del governatore e appena 
si alza gli grideremo: « Si. 
gnor governatore, ha re
stituito il malloppo? ». 

Io ho qui sotto gli oc
elli l'articolo della «Stam
pa a che ha voluto segna
larmi e vedo che l'Inge
gnere, dopo avere citato 
il dottor Carli, aggiunge, 
di suo, questa edificante 
dichiarazione: « Il fenome
no esemplificato da Carli 
riguarda non pochi: fun
zionari pubblici, professio
nisti, e molti fra noi ». 

Quel «molti fra noi» 
egrerio signore, si riferi
sce ai giornalisti (esclusi, 
stia sicuro, quelli dell'u U-
nità ») e si capisce che il 
direttore del « Lingotto 
Herald» si mette perso
nalmente nel numero dei 
troppo pagati. Bene. E al
lora che cosa aspetta a 
dare l'esempio? La verità 
è che lor signori sono dei 
sepolcri imbiancati, ai 
quali pare che le iniquità 
basti confessarle per ritro
varsene mondi. Le hanno 
fatte loro le leggi che gli 
consentono di appropriar
si di compensi che essi 
stessi confessano non do. 
vuti, con la conseguenza, 
essa pure impudentemen
te confessata, di togliere 
o di ridurre il pane a chi 
avrebbe diritto di goderne 
di più. Io non so come la 
pensi Lei, caro signore, 
ma ho ragione o ho torto 
quando dico che questa 
è una società fetente, e 
che hanno ragione i me
talmeccanici? 

IL FERMO MORBIDO 
« Signor Portebraccio, io 

non scrivo mai ai giornali 
ma Io faccio con lei per
chè sono un suo lettore 
e credo che certe cose lei 
le dica onestamente e in 
fede. Ho letto molte cose 
in questi giorni sul fermo 
di polizia approvato dal 
Consiglio dei Ministri, ma 
nessuno ha ricordato un 
fatto che durante il fasci
smo si verificava molto 
spesso quando si trattava 
di procedere a fermi poli
tici come quando in una 
città arrivava il duce o 
c'era una particolare ma
nifestazione che dava da 
temere circa l'ordine pub
blico. Io sono oggi un 
anziano funzionario di 
Questura e mi ricordo be
nissimo che non sempre 
per effettuare un fermo si 
procedeva all'arresto del 
sospetto: quando si tratta
va di una personalità co
nosciuta nei confronti del
la quale si preferiva pro
cedere con un certo ri
guardo anche per non fare 
scalpore, oppure quando il 
provvedimento era affida
to a un funzionario più... 
diplomatico, si mandava 
a chiamare la persona in 
parola e »li si diceva che 
per i due giorni tali e 
tali avrebbe fatto bene ad 

allontanarsi dalla città 
facendogli magari cortese. 
mente intendere che se 
non avesse.-, spontanea
mente ottemperato alla 
preghiera si sarebbe do
vuti ricorrere al fermo 
vero con arresto e via di 
seguito. E* strano signor 
Fortebraccio che questo 
non sia stato detto dai va
ri giornali anche perchè se 
si vuole calcolare quanta 
gente durante il venten
nio ha subito il fermo per 
motivi politici, bisogna 
aggiungere anche questi 
fermi diciamo amichevoli 
che poi erano coercitivi 
come gli altri. Cosi quanti 
saranno stati in tutto? Mi 
scusi se non mi firmo, ma 
vivo in un ambiente di 
funzionari e non è il caso 
che metta il mio nome. 
Un funzionario sempre sta
to antifascista - Roma ». 

Egregio Signore, ciò che 
lei dice è assolutamente 
vero. Ne ho esperienza 
personale Non aggiungerò 
nesvin commento al suo 
scritto- esso è una testi
monianza eloquente della 
spirale di arbìtri che può 
scatenare un provvedimen
to inqualificabile, autenti
ca vergogna per un po
polo civile 

CON VOCE DOLCE 
«Caro Portebraccio. cre

do che ti possa interessa
re questo breve ritratto 
apologetico e in fondo 
scandalosamente diverten
te su Umberto Agnelli pub
blicato purtroppo senza 
firma su una nuova rivista 
di moda per uomo (s'in
tende quale). Tuo C.M 
Milano » 

Caro M., ho qui questa 
tua lettera da tempo per
chè ho sempre sperato 
(senza affannarmi troppo. 
naturalmente) di scoprire 
di quale nuova rivista di 
moda maschile si tratti. 
Secondo te che mi scrivi 
« s'intende quale », avrei 
dovuto individuare subito 
la pubblicazione, e invece 
non è coiì ma fa niente. 
Quale che sia la rivista in 
questione il ritrattino che 
tu mi trascrivi è gustoso 
e io lo riporto qui per i 
miei lettori Scrive l'arti 
cólista di Umberto Agnel
li: « Mai ed m nessuno si 
è visto godere di un così 
grande potere e di una 
così sterminata ricchezza 
con tanto distaccata natu

ralezza ed una disponibi
lità così aperta al collo
quio. al confronto con tut
to e su tutti Qualsiasi 
idea o questione provoca
toria. magari un po' ma
ligna. lo trova pronto, 
anzi amabilmente interes
sato alla discussione e al
la risposta puntuale, che 
arriva sempre con voce 
dolce e garbatamente soft. 
sticata La sofisticheria 
nel senso della raffinatez
za psicologica è prima di 
tutto nella sua personalità 
sempre impegnata per for
za di cose in confronti e 
tensioni, in un giro di 
altissimo livello » 

Non avrei riesumato 
questo delizioso profilo se 
non fosse d'attualità pro
prio in quettì giorni in 
cui pare che il piccolo 
grande uomo Agnelli stia 
per mettere, o abbia già 
messo, in crisi il presiden-
\ della Conflndustria. che 
ita forse per essere ab
battuta da un personaggi-
no come questo, dalla vo
ce dolce e sofisticata. 
Guardate un poco, rogas
ti. in che mani riamo. 

I BAPPORTI DEGLI STATI UNITI CON UN MONDO CHE CAMBIA 

lAFfflBRE AFFARI CON f EST 
Attorno al recente trattato commerciale tra'URSS e'"Stati UnM-fflègiàJntessii^-..vm-iwi|i a^*tìfk di traffici e di 
progetti di scambi - Gas alla base del « più colossale affare della storia » - Gli «nericarti cercane 3f gjtòdagnare fl 
tempo perduto nei confronti dei rivali europei e giapponesi -1 mutamenti nei rapporti politici fra i due Paesi 

A Roma 
la mostra 

sul paesaggio 
europeo 
del '500 

« Il paesaggio nel disegno 
del Cinquecento europeo » è il 
tema di una grande mostra 
allestita a Roma a Villa Me
dici. Vi si possono ammirare 
centocinquantasette opere ra
rissime, provenienti da venti
quattro collezioni pubbliche e 
private dell'Europa e degli 
Stati Uniti. La novità della 
esposizione è data dal fatto 
che l'arte del paesaggio di 
tutto un secolo viene docu
mentata esclusivamente attra
verso il disegno 

Uno dei capolavori esposti 
è la « Veduta delle Alpi » di 
Brueghel in cui il pittore vol
le esprimere le emozioni ri
cevute nel 1553, quando per la 
prima volta giunse in Italia. 
L'attraversamento delle Alpi, 
la rivelazione della montagna, 
la scoperta del nostro Paese 
da parte degli artisti dell'Eu
ropa settentrionale sono ele
menti ampiamente rappresen
tati nella rassegna di Villa 
Medici. 

Di sala in sala, è messo 
inoltre in luce l'apporto di 
quelle personalità che hanno 
contribuito all'evoluzione del
l'arte del paesaggio nella pri
ma metà del XVI secolo: Pie
ro dì Cosimo e Fra Bartolo
meo a Firenze, Giorgione e 
Tiziano a Venezia, Diirer e i 
Maestri della Scuola del Da
nubio in Germania, Patinier, 
Van Orley e Brueghel nei Pae
si Bassi. Le ricerche molte
plici che vanno sotto la deno
minazione di manierismo sono 
rappresentate dal confronto 
tra Muziano e Goltzius, Cou-
sin e Delaune con i loro con
temporanei fiamminghi e te
deschi. 

Ricordi di viaggi, illustra
zione di testi letterari, sceno
grafìe teatrali, l'arte dei giar
dini sono altrettanti temi atti
nenti alla rappresentazione 
del paesaggio nel Cinquecento 
documentata nella mostra. La 
esposizione resterà aperta fi
no al 31 gennaio 1973. NEW YORK — La sede della Chase Manhattan Bank 

Il nostro Paese registra la più alta diffusione di malattie tifoidee 

Un triste primato dell'Italia 
Tredicimila casi all'anno, quasi il doppio di quelli del Perù che pure si colloca al secondo, posto nelle classifi
che mondiali - Un male che è eloquente sintomo della mancanza di aftrenahire sanitarie e civili, dalle fogna
ture agli ospedali - Le mistificaiioni scientifiche con le quali si coprono inerzia e responsabilità politiche 

Se si dovessero effettuare 
le Olimpiadi del malgoverno 
sanitario indubbiamente il no
stro paese sarebbe in testa. 
Un'altra corona d'alloro ci è 
stata ufficialmente e pubbli
camente conferita proprio in 
questi giorni secondo dati 
dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità. l'Italia è il pae 
se ove si registra la più alta 
frequenza di malattie tifoidee 
con circa 13 000 casi all'anno. 

Seguono, notevolmente di
staccati. il Perù che conta 7.165 
casi, il Cile con 6.129. la Co
lombia con 5.969 ed il Sud 
Africa con 4.143 Poiché le af
fezioni tifoidee si diffondono 
tramite l'ingestione di ali 
menti o di* acque contami
nati con feci umane, si dedu 
ce facilmente quali siano le 
condizioni delle infrastruttu 
re sanitarie di base nelle re
gioni italiane Lo dimostra 
tragicamente il caso di Ca 
tanzaro «esploso» in questi 
giorni, per citare avvenimen
ti di stretta attualità 

n tifo è infatti malattia sin 
tomatica della inefficienza del
la rete fognaria, della caren
za nella depurazione delle ac
que superficiali o sotterranee 
da parte dei rifiuti fecali. 
Non è casuale il - fatto che 
i paesi che si contendono il 
ben triste primato dei conta
gi tifoidei, non figurano cer
tamente tra le nazioni più 
sviluppate, ma anzi sono elen-
cabili tra quelli più arretra
ti e sottosviluppati, nei qua
li la miseria endemica e lo 
sfruttamento • coloniale costi
tuiscono la storia più recente, 
dando cosi una spiegazione 
all'insorgere del fenomeno. 

In Italia le motivazioni so
no evidentemente ben diver
se e vanno ricercate nelle scel
te politiche che hanno carat
terizzato il nostro iter econo
mico dal dopoguerra ad oggi. 
Con una chiara scelta di ti
po davantino», propria di 

un paese privo di una sal
da tradizione amministrativa 
ed al chiaro scopo di una 
grossolana cattura del con
senso elettorale, si è cercato 
di sviluppare al massimo gli 
aspetti più esteriori e vistosi. 
che sono propri di una na
zione ad avanzato sviluppo. 
come le auto, le autostrade, i 
consumi voluttuari in gene
re. ecc. dimenticando invece 
gli aspetti infrastnitturali di 
base, le fognature, le scuole, 
gì; ospedali, l'assistenza sa 
nitarìa. ecc Eppure questi, 
anche se in modo molto me
no appariscente, costituisco
no la vera realtà e la con
cretezza di un paese social
mente ' ed economicamente 
progredita In altre parole, so
no state effettuate delle scel 
te esattamente opposte a quel 
le non solo dei paesi socia 
listi, ma anche di molti al
tri stati europei al momento 
del loro decollo. 

Sulla strada 
di sempre 

Per questi motivi, di ordine 
strettamente politico, in pra
tica oggi l'Italia è paragona 
bile ad una vecchia casa cui 
sia stata rifatta la facciata. 
sostituendola con un'altra ul
tramoderna. lasciandone però 
immutata la putrescenza e la 
fragilità dei muri maestri 
Le crepe che continuamente 
si aprono negli stucchi do
rati e nei costosi orpelli ester
ni di questo edificio perico
lante rivelano quotidianamen
te questa nostra doppia real
tà, In cui convivono, in stret
ta fusione, un paese indù 
strial izzato ed uno sottosvi
luppato. 

Nonostante la palese evi
denza di questa nostra sem
pre più paeante realtà, non 

si nota, da parte della clas
se al potere, la benché mi
nima tendenza ad un'azione 
riformatrice che possa porre 

qualche rimedio a queste aper
te contraddizioni, che rischia
no di distruggere ed annul
lare nel volgere di pochi an

ni la nostra attuale posizio
ne di paese europeo indu
strializzato. Tramite l'inope-
ranza degli organi di potere 
e la strumentale indifferen
za ad ogni allarme, si cerca, 
anzi, di svuotare di significa
to ogni denuncia, fidando nel
la capacità di logoramento 
che la parola, ripetuta ed 
inascoltata, viene inevitabil
mente ad assumere. 

Nel logorio di questa po
litica di • « sordità distrutti
va» si cerca anche di coin
volgere le voci più coscienti 
che si levano dagli strati più 
avanzati della borghesia. I . 
più diffusi quotidiani del pae
se straripano, ormai da anni, 
di chiare ed allarmanti de
nunce sulle condizioni sani
tarie italiane, che vanno dalla 
presenza di colibatteri (rive 
latori dì inquinamento feca
le) in quantità sempre cre
scente. in tutte le acque di 
superficie del paese, e persi
no nelle più diffuse fonti 
minerali, alla chiusura alla 
balneazione di tratti sempre 

'maggiori delle nostre spiag
ge, sia marine che lacuali. 

Si giunge fino alla incredi
bile constatazione che il 13,8*4 
dei residenti in Italia, pari a 
7.451.381 cittadini, è anco
ra privo della benché mini
ma prestazione sanitaria, 
mentre un altro 19,7 pari a 
10.626377 cittadini ne usu
fruisce solo parzialmente, 

A questi gravi problemi. 
degni di un paese coloniale, 
si continua a negare ogni so
luzione proseguendo cieca
mente sulla strada di sem
pre; premendo, anzi, più a 
fonde r« acceleratore» mila 

via della fuga consumistica 
più inutile ed improduttiva. 
Ce Io dimostra, tanto per fa
re un esempio, la recente pro
posta di introdurre nel pae
se la televisione a colori. 

Il « buon nome » 
turistico 

In compenso, per tranquil
lizzare l'opinione pubblica, 
giustamente allarmata, si è 
ricorsi, un'altra volta, all'az
zardo sanitario, alla mistifica
zione scientifica. Nel corso 
della passata estate si pro
pose di alzare il « limite di 
colibatteri» per le acque da 
adibirsi a balneazione, affer
mando che il precedente stan
dard di sicurezza era troppo 
«restrittivo», che si sarebbe
ro spaventati i turisti stra
nieri ed infangato il prestigio 
nazionale. Ora lo vediamo, dai 
dati dell'Organizzazione Mon
diale della Sanità, a quale 
livello di ignominia sia fini
to il nostro « buon nome » tu
ristico, e non solo turistico. 
Se un'accorta campagna mi
stificatoria può tranquillizza
re le coscienze più sprovve
dute, allo stesso modo non 
può purtroppo fermare la vi
rulenza dei batteri. 

Se davvero vogliamo arre
stare l'espandersi dei contagi 
tifoidei e rinunciare a que
sto nostro avvilente primato 
mondiale, sarebbe più oppor
tuno anziché alzare ulterior
mente i limiti di accettabili
tà delle acque, abbassare il 
livello di inquinamento orga
nico che attualmente ci ca
ratterizza. Ma il farlo costi
tuirebbe una scelta politica. 
a livello di spesa pubblica, 
di intervento sulle dissestate 
finanze comunali e di diver
so orientamento nelle scelte 
prioritarie del paese che l'at
tuale - governo non intende 
compiere. 

. Guide Mamone 

Dal nostro «Tforto 
DI RITORNO DA 

NEW YORK, novembre 
Quelli che anche noi chia

meremo gli « uomini di af
fari » sovietici sono in que
sto momento il grande mo
tivo di interesse negli uffici 
dei grattacieli americani, do
ve stanno i centri di coman
do delle principali compa
gnie industriali e finanziarie. 
Di loro si occupa con cura 
anche la stampa specializza
ta. Il Business week, ad esem
pio. E' un settimanale di 
grande prestigio, diffuso so
lo per abbonamento, che non 
concede nulla alla cosiddet
ta informazione «varia», men
tre si concentra tutto sui fat
ti, sulle figure, sugli episo
di politici che contano, in 
quanto possono sempre tra
sformarsi in dollari, se savia 
mente messi a profitto. Eb
bene, uno dei suoi ultimi 
numeri portava un accurato 
servizio sui singoli personag
gi che a nome dell'URSS, dei 
suoi ministeri tecnici e delle 
sue imprese statali di impor
tazione-esportazione, negozia
no con i loro interlocutori 
stranieri gli accordi di ac
quisti o vendite; essi veniva
no descritti uno per uno, con 
età, caratteristiche, stile di la
voro, grado di competenze e 
piccole manie. Altri giornali 
chiedono consigli a quei Do
cili affaristi americani che 
hanno già una lunga pratica 
del mercato sovietico. 

In pochi mesi i viaggi di 
affari tra l'uno e l'altro pae
se hanno avuto un vertigino
so aumento. Trecento negozia
tori sovietici sono arrivati ne
gli Stati Uniti fra il 1 luglio 
e l'inizio di ottobre, mentre 
ve ne eran stati 250 nei do
dici mesi precedenti. 2.500 
businessmen americani si so
no recati a Mosca dall'inizio 
dell'anno: nelle ultime setti
mane il loro andirivieni è di
ventato così intenso che una 
delle riviste di New York ha 
parlato di atmosfera di « feb
bre dell'oro >. Due fra le più 
colossali banche americane, la 
Chase Manhattan e la City-
bank, hanno chiesto di apri
re loro uffici a Mosca e la pri
ma ha già annunciato di ave
re ottenuto il consenso delle 
autorità sovietiche. Persino il 
nuovo presidente della Borsa 
di Wall Street ha fatto un 
viaggio nell'URSS per vedere 
quale ruolo la più simbolica 
fra le istituzioni del capita
lismo americano può avere 
nelle operazioni di finanzia
mento e di credito, che ac
compagnano le intese com
merciali e industriali. Si sta 
trattando per la costituzio
ne di uno speciale < centro 
commerciale » degli Stati Uni
ti a Mosca, dove gli affaristi 
ospiti avranno anche un al
bergo di tipo americano a lo
ro disposizione. 

II movimento si era acce
lerato già prima della con
clusione del recente trattato 
commerciale fra i due paesi, 
che Nixon con calcolato tem
pismo ha firmato tre setti
mane prima delle elezioni. Il 
trattato avendo tuttavia for
nito il quadro politico-giu
ridico, in cui le transazioni 
potranno svolgersi, oggi non 
vi è grossa impresa america
na che non cerchi di buttar
si sulla strada cosi aperta. 
Nei traffici con l'Est (l'URSS 
è infatti il principale paese 
interessato, ma non il solo, 
poiché anche con la Polonia 
è appena stato aperto un 
credito, mentre a Varsavia 
si inaugurava un centro com
merciale americano) gli Stati 
Uniti hanno un certo svan
taggio. poiché arrivano in ri
tardo, essendo rimasti i soli 
a boicottare il commercio 
per più di 25 anni: europei 
occidentali e giapponesi ven
devano ormai in URSS venti 
volte di più degli americani e 
ora questi sono costretti a 
servirsi talvolta dei buoni uf
fici delle ditte nipponiche. 
che hanno già le loro rap
presentanze permanenti a Mo
sca. Gli americani hanno però 
anche alcuni grossi vantaggi, 
se non altro per le straordi
narie proporzioni delle loro 
imprese, che le rendono più 
atte a soddisfare certe gigan 
tesene commesse sovietiche. 

Si pensi a quello che viene 
ormai chiamato il « più co
lossale affare della storia » e 
che potrebbe essere cosa con
clusa nel giro dei prossimi 
sei mesi: l'affare del gas, 0 
cui valore complessivo sareb 
be di ben 45 miliardi di dol
lari (oltre 26.000 miliardi di 
lire, cioè molto di più del
l'intero bilancio dello Stato 
italiano) Si tratta di valoriz
zare due ricchi giacimenti di 
gas sovietico, che si trovano 
in zone remote e inospitali 
della Siberia (rispettivamente 
a Urengoy. nella sua parte 
occidentale, e vicino a Ya-
kutsk, in quella orientale). 
di costruire i gosdotti fino 
a Murmansk sul Mar di Ba-
rents e a Nachodka in Estre
mo Oriente, dove sorgerebbe
ro crossi impianti di lique
fatta»; il fa* liquido verreb

be poi trasportato m flusso 
continuo mediante due flot
te di navi apposite (che co
stano ognuna 130 milioni di 
dollari) da Murmansk alla co-, 
sta atlantica degli Stati Uniti 
e da Nachodka verso quella "" 
del Pacifico (in questa secon
da parte dell'impresa inter
verrebbero anche i giappone
si). Gli americani ci mette
rebbero i crediti, avendo nel
lo stesso tempo assicurato 
per 25 anni a partire dalla 
fine del prossimo decennio 
rifornimenti di gas pari al 
7-8 .^del loro previsto futuro 
fabbisogno. 

Anche senza tener conto di 
questi progetti mastodontici, 
l'interscambio sovietico-ameri-
cano dovrebbe triplicare nel 
giro dei prossimi tre anni. Al
cuni cospicui affari sono già 
stati conclusi, molti altri so
no in via di avanzata con
trattazione. La base più ge
nerale per il commercio è 
fornita, da un lato, dalle ab
bondanti materie prime so
vietiche e, dall'altro, dalla più 
avanzata tecnologia america
na. Le ragioni dello scambio 
non sono tuttavia cosi uni

laterali, come potrebbe sem
brare a prima vista. Gli ste£ 
si americani hanno acqui
stato alcuni brevetti soviétièl 

, ed alcuni di loro prevedono 
di poter comprare non solo 

.vodka, caviale o pellicce, ma 
anche tessili, apparecchi otti
ci e perfino automobili. 

Un punto deve essere chia
ro. poiché tende sovente ad 
essere offuscato da una pro
paganda. che viene acritica
mente raccolta da molta stam
pa europea. Troppo spesso, 
per ovvie ragioni, che sono 
anche di stampo nazionalisti
co, gli americani sono porta
ti a porre l'accento sui van
taggi che l'URSS può trarre 
da questi nuovi sviluppi. 
Qualche rivista parla addirit
tura di un loro « aiuto » al
l'URSS. In realtà i vantaggi 
non sono minori dall'altra 
parte. Nessuno insomma fa 
favori. Certo. l'URSS può 
trovare nella collaborazione 
con gli americani alcune ri
sorse — specie tecnologiche — 
che le fanno grave difetto. 
Ma gli americani ne ricava
no a loro volta grossi bene
fici. 

Le ragioni della concorrenza 
e il reciproco interesse 

Torniamo all'esempio del 
gas: i sovietici valorizzano 
con i crediti americani gia
cimenti che, per scarsità di 
investimenti, avrebbero dovu
to lasciare più a lungo ino
perosi. Gli Stati Uniti si as
sicurano in compenso una 
fonte energetica preziosa per 
un periodo (dal 1980 in poi) 
per cui i loro esperti preve
dono il rischio di una preoc
cupante penuria di energia. 

Qualcosa di analogo vale 
per il grano, che è stato il 
grande affare di quest'anno. 
Il raccolto sovietico essendo 
stato assai cattivo, i massicci 
acquisti compiuti in America 
sono serviti ai sovietici per 
porre riparo ad una situa
zione molto difficile, ma an
che agli americani essi sono 
stati utili per smaltire una 
parte delle loro ingenti ecce
denze (che poi le grosse dit
te esportatrici degli Stati Uni
ti ci abbiano speculato sopra 
a spese dei produttori fa par
te di consuetudini, di cui non 
saremo noi a meravigliarci). 

Sono parecchi ì motivi per 
cui gli americani non poteva
no permettersi più il lusso di 
ignorare per ragioni politi
che gli estesi mercati offerti 
dai paesi socialisti. I loro 
studi più recenti dicono co
me, col passare del tempo, 
anche la loro poderosa eco
nomia diventi sempre meno 
autosufficiente (in particola
re, per le materie prime) e 
quindi più dipendente dalla 
divisione internazionale del la
voro. Li queste circostanze il 
deficit della loro bilancia dei 
pagamenti e la crisi del dol
laro appaiono ancor più 
preoccupanti. Sarebbe stata 
per loro imperdonabile mio
pia assistere passivi al mas
siccio impegno dei loro, oggi 
temutissimi, rivali europei 
e giapponesi sui mercati so
cialisti, con tutte le implica
zioni di ricerca scientifica e 
tecnologica, che esso compor
ta. correndo il rischio di es
sere un giorno irrimediabil
mente distanziati su tutti i 
terreni. 

Una realtà che nessuno 
ha potuto ignorare 

Sono cose che, per la veri
tà, dimostra assai bene di ca
pire uno di quei curiosi mi
liardari di oltre Atlantico, il 
signor Armand Hammer. del
la Occidental Petroleum Corp., 
oggi impegnato sia nell'affare 
del gas che in altre lucrose 
transazioni. Le sue recenti in
terviste dicono esplicitamente 
che gli americani non hanno 
meno interesse dei sovietici a 
concludere affari. Hammer ha 
tuttavia una saggezza antica 
in questo campo: lui. negli 
affari con l'URSS si impegnò 
già nel 1921. quando là c'era 
la fame ed egli aveva appe
na 23 anni, cosicché conob
be Lenin e fu tra i pochi ad 
accettare le « concessioni » che 
la NEP offriva. La cosa gli 
servì per accumulare una ric
chezza che poi non ha fatto 
altro che crescere. 

Con tutto questo non pen
siamo che le relazioni sovie-
tico-americane si riducano a 
una pura faccenda mercanti
le. Abbiamo parlato a lungo 
dei nuovi legami economici 
fra i due paesi perchè sono 
l'aspetto più spettacolare ed 
eloquente di quella parziale 
svolta che si è avuta negli ul
timi mesi nei loro rapporti 
politici generali. URSS e Sta
ti Uniti sono entità tanto 
grandi e complesse, con una 
storia tanto drammatica di 
reciproche vicende alle loro 
spalle, che qualsiasi cosa una 

delle due potenze faccia nei 
confronti dell'altra ha prima 
di tutto un significato poli
tico. Saranno quindi ancora 
una volta eventi e considera
zioni politiche — dipendano 
esse dalle trattative sugli ar
mamenti. dalla distensione in 
Europa, dalla guerra del Viet
nam, dai rapporti con la Ci
na o col Giappone — a de
terminare l'atteggiamento de
gli uni verso gli altri. Ma 
intanto non possiamo nascon
derci le grosse novità che nei 
loro rapporti si sono dise
gnate negli ultimi tempi. 

Pur col profondo e rapido 
mutare delle realtà mondia
li, ognuno dei due paesi re
sta per l'altro — nell'incontro, 
nel confronto o nello scon
tro — l'interlocutore princi
pale. La stampa americana 
scrive, come quella sovietica, 
che l'altro paese resta «un 
avversario ideologico ». Per il 
momento tuttavia è caduta 
l'idea • di poter contare nel
lo scontro diretto su una 
qualsiasi supremazia decisiva. 
Ce n*è voluto perchè si arri
vasse a questa consapevolez
za. Ma quando essa si è pa
lesata. neppure l'anticomuni
smo di Nixon ha potuto igno
rarla. Al contrario, ha prefe
rito servirsene per garantir
si altri quattro anni alla Ca
sa Bianca. 

Giuseppe Beffa 

CALVINO 
LE CITTA INVISIBILI 
Kublai Kan ascolta dalla voce di un Marco Polo 
visionario la descrizione di città misteriose... Guar
data in controluce, la nuova straordinaria «mappa» 
di Calvino svela il suo disegno segreto. Lire 2500. 
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Una nuova unità avanza 
E ' s ta ta una se t t imana me

morab i l e . Il movimento de i 
l avora tor i ha dato una ul te
r i o r e dimostrazione di " co
m e sia cresciuto, m a t u r a t o 
e nel contempo di come sia 
impossibi le non t ene r conto 
d e l l e sue r ivendicazioni e 
de l l e sue - proposte di solu
zioni della crisi economica 
c h e a t tanagl ia il paese. 

C'è una uni tà nuova che 
avanza , una uni tà che supe
r a i confini de l le ca tegor ie , 
c h e pone il contadino a 
fianco del meta lmeccanico, 
lo s ta ta le a fianco dell 'edi
le , il bancar io a fianco del 
b racc ian te . Una uni tà che 
comincia a da re i suoi frut
t i anche in, ca tegor ie diffi
cili come quel la , ad esem
pio , della scuola. E b b e n e 
a n c h e qui si r eg i s t r ano im
por t an t i progressi . P rop r io 
d i ques t i giorni è la notizia 
c h e i sedici pr incipal i sin
daca t i che operano al l ' in ter
n o del la scuola hanno pro
c lamato per la pr ima volta 
u n i t a r i a m e n t e uno sciopero 
nazionale di 48 ore pe r i 
giorn i 6 e 7 d icembre . Co
sa significa? Significa che 
p e r la p r ima volta in I tal ia 
scenderanno ins ieme in lot
t a maes t r i e professori , pre
sidi e bidelli , d i re t tor i e 
p e r s o n a l e di segre te r ia an
c h e se sono ben dist int i gli 
obie t t iv i e le p ia t t a fo rme su 
cui si svolgerà un confronto 
democra t ico . Al cen t ro del
la pro tes ta sono i provvedi
m e n t i sbagliati del governo 
( la legge sul lo s ta to g iur i 
dico votata dal la maggio
ranza di centro-dest ra h a 
scon ten ta to tu t t i ) e poi i so
l i t i r i t a rd i , le inadempienze , 
le incer tezze: in una parola 
i l caos nel qua le è s ta ta fat
ta p rec ip i ta re la scuola ita
l iana . 

E ' il caso di osservare c h e 
l ' esempio degli operai de l le 
f abbr iche è servi to . E d è 

FERRARI -AGGRADI -
Una mano a i padroni 

giusto che sia così. Il nostro 
è un paese che vanta una 
classe operaia matura , con
sapevole e responsabi le . Es
sa è un punto di r i fer imen
to pe r l ' in tera nazione, gra
zie al suo rifiuto di ogni 
suggest ione corporat iva, gra
zie al suo impegno di farsi 
carico dei problemi decisivi 
del lo svi luppo economico, di 
da r vita a un esteso siste
ma di a l leanze al servizio di 
obiett ivi precisi e concret i , 
capaci di mobi l i ta re il Nord 
e il Sud, l 'occupato e il di
soccupato, la ci t tà e la cam
pagna, il contadino e il pro
fessore. 

P rop r io da questa classe 
operaia è venuta un 'a l t ra 
g r ande prova di forza e di 
ma tu r i t à : la manifestazio
ne nazionale di Milano di 
mercoledì scorso. I metal
meccanici in piazza Duomo 
ci sonp venut i in duecento
mila. Una folla enorme , ec
cezionale anche per i mila
nesi . Pad ron i e governo 
hanno così avuto una rispo
sta e nel contempo anche 
una u l te r io re occasione per 
r i f le t te re . La vertenza che 
in teressa il cont ra t to di un 
mil ione e 400 mila lavora
tori si t rascina. Le t rat tat i 
ve non sono ancora en t r a t e 
nel mer i to del le r ichieste . 
Si tenta di isolare la cate
goria, si inventano f ra t tu re 
con le Confederazioni, si co
s t ru iscono veri e propr i 
« gialli » giornalist ici pu r di 
da re addosso ai metalmecca
nici. C'è una vera e propr ia 
campagna in a t to e che si 
dovrebbe concludere — se
condo « lor s ignori » — con 
un r innovo del con t ra t to al 
livello più basso. Una ma
no ai padroni gliela sta dan
do il governo di centro-de
s t ra : i discorsi di Andreo t t i 
e di F e r r a r i Aggradi vanno 
senz 'a l t ro in ques ta direzio
ne e così pu re le prese di 
posizione di Petr i l l i e degli 
al t r i che dir igono le azien
de pubbl iche o a partecipa
zione s ta ta le . 

« I padroni — ha affer
m a t o Tren t in nel comizio di 
Milano — non sono riuscit i 
a isolarci perchè la classe 
operaia uni ta non ragiona 
con l 'egoismo e la miopia 
pad rona le . Abbiamo posto 
al c en t r o della nos t ra bat
taglia l 'occupazione e le ri
fo rme, abb iamo cercato e 
ce rch iamo l 'uni tà con le al
t r e ca tegor ie , abbiamo rin
sa lda to i legami con le Con
federazioni , abb iamo cerca
to e ce rch iamo l ' incontro 

TRENTIN - Un paltò 
con la gente del Sud 

con il piccolo commercian
te, con i contadini , con gli 
s tudent i , abbiamo affronta
to come obiettivo principa
le il problema del Mezzo
giorno s t r ingendo un pa t to 
a • fteggio Calabria con la 
gen te del Sud ». 

E ' con queste idee, sorret
te da una grande forza e da 
una g rande intelligenza, che 
padroni e governo dovranno 
fare i conti. Ma non c'è sta
ta sol tanto la g rande mani
festazione di Milano. Lo 
stesso giorno a Roma dal 
Colosseo a piazza SS. Apo
stoli sono sfilati in 40 mila: 
con gli edili, i metal lurgici 
e i bancari in lotta per il 
cont ra t to , c 'erano anche gli 
statali in rappresentanza dei 
300 mila che anche ques ta 
se t t imana hanno scioperato 
per due giorni contro l'at
teggiamento di ch iusura del 
governo nei confronti della 
loro piat taforma rivendica
tiva. E dopo Roma, Napoli. 
Cagliari , Sassari . Le campa
gne sono s ta te in teressa te 
da una ser ie di iniziative 
promosse dai s indacati con
federal i dei mezzadri e dei 
bracciant i , ai quali si sono 
in più di un caso un i te 
le organizzazioni contadine 
dell 'Alleanza. dell 'UCI e del
le ACLI. Al cen t ro la legge 
sui fitti agrar i che il gover
no vor rebbe sna tu r a r e e il 
r innovamento della nostra 
agr icol tura . Manifestazioni 
con migliaia di persone sul
le piazze hanno avuto luogo 
a Potenza, in Sicilia, nella 
zona di Gioia Tau ro e poi 
in Toscana, e in Emilia Ro
magna. Si è t r a t t a to di ma
nifestazioni di t ipo nuovo, 
nel senso che dovunque han
no forni to l 'occasione di in
cont ro con gli operai del le 
fabbr iche e di cant ier i edili . 
Il f ronte di lotta è vasto, im
ponen te , responsabile . 

Romano Bonifacci 

Intervista con Truffi alla vigilia delle trattative col padronato 

Gli edili fermamente decisi 
a conquistare il contratto 

* ! 

Domani rincontro con l'ANCE — Gli obiettivi della categoria sono irrinunciabili — Il «ruolo» della ren
dita, la speculazione e l'applicazione della legge sulla casa — Le ammissioni e le dimenticanze di Andreotti 

Alla vigilia della ripresa del
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro di 1.200.000 
edili, in programma per domani 
mattina presso la sede del-
l'ANCE nazionale, abbiamo po
sto alcune domande al compa
gno Claudio Truffi. " segretario 
generale della FILLEA-CGIL. 

I l 27 novembre, Inaleranno 
nuove trattative, dopo un'altra 
tornata di scioperi regionali che 
ha già avuto luogo, e mentre 
la prevista manifestazione na
zionale è stata confermata e 
collegata all'andamento che 
avranno tali trattative. In base 
a quale impostazione i sinda
cati condurranno questo terzo 
confronto con i l padronato? 

Quella dei sindacati sarà la 
impostazione già chiarita in oc
casione delle precedenti tratta
tive che. come è risaputo, sono 
state per ben due volte inter
rotte dall'ANCE e dall'Intersind 
(a proposito di quest'ultima or
ganizzazione, non può non es
sere denunciato il suo supino 
allineamento con l'ANCE e la 
gravità del fatto di essersi schie
rata a fianco del padronato pri
vato anche per quanto riguar
da l'assurda pretesa che le agi
tazioni sindacali vengano so
spese quando si tratta). 

I sindacati torneranno dunque 
al tavolo delle trattative piena
mente disponibili ad entrare nel 
merito di tutte le questioni, per
chè il loro obiettivo rimane 
quello di rinnovare il contratto 
in termini positivi e avanzati 
— come è necessario e possibile 
anche nella presente situazione 
— entro la scadenza prevista. 
Se c'è chi vuole giocare ai tem
pi lunghi, costoro sono i pa
droni 

Deve tuttavia essere chiaro 
che shaglierebbero grossolana
mente coloro i quali ritenessero 
che possano essere in qualche 
modo scalfite le conquiste del 
19(ì9 e degli anni successivi. 
conquiste cìie sono divenute un 
patrimonio intangibile anche per 
i lavoratori delle costruzioni. 
Queste conquiste. piuttosto. 
vanno all'un tempo consolidate 
e ampliate. 

Indietro non si torna. Ecco 
perchè abbiamo preteso tratta
tive ravvicinate e decisive, at
traverso le quali verificare de
finitivamente la volontà del-
l'ANCE e dellTntersind ad af
frontare e risolvere in concreto 
problemi veramente irrinuncia
bili quali il salario annuo ga

rantito. l'abolizione del cottimi-
smo. una nuova regolamentazio
ne degli appalti e subappalti, il 
diritto alla contrattazione di 
ogni aspetto del rapporto di la
voro, l'estensione dei diritti sin
dacali. congrui aumenti salaria
li. ecc. 

E' intanto evidente che ove 
il padronato non risultasse di
sponibile a questo tipo di rin
novo contrattuale, si ripropor
rebbero gravi problemi anche 
politici che. in unità con le al
tre categorie in lotta e con le 
Confederazioni, i lavoratori edi
li affronteranno con tutta la 

forza, compattezza e combatti
vità di cui hanno sempre dato 
prova. 

Qual ' è la tua opinione r i 
guardo al dibattito e alle pole
miche oggi In atto attorno al 
cosiddetto « ruolo • della rendi
ta? Come questo problema si 
collega alla situazione contrat
tuale dell'edilizia e alle prospet
tive del settore? 

Mi sembra che vada anzitut
to affermato che certe prediche 

» o scoperte dell'ultima ora non 
possono che destare forti per
plessità: quando non giustifica-

PER IL CONTRATTO 

Significato dell'azione 
dei lavoratori bancari 
Grazie al coriaceo silenzio della TV, e al vizio di certi 

giornali indipendenti di far passare per notizie le veline delle 
organizzazioni padronali, non ci si rende conto che la lotta 
in corso dei 160 000 bancari è più di un semplice rinnovo di 
contratto. 

Gli obiettivi di lotta non sono più il « Vogliamo più soldi » 
di trista memoria. La rivendicazione economica, oltre a essere 
abbastanza contenuta (25.000 lire al mese in cifra fissa), non 
rappresenta né per i sindacati ne per i lavoratori il cardine 
della piattaforma. Tutt 'al tro peso ha la regolamentazione delle 
carriere, per r idurre lo strapotere delle aziende e spuntare 
questa formidabile arma di ricatto che esse ora hanno in mano. 
E fondamentali sono per 1 lavoratori 1 punti che riguardano 
organici e ritmi di lavoro. La categoria si batte contro una 
delle principali storture della nostra società: la contraddizione 
tra il crescente numero, da una. parte, di diplomati e laureati 
disoccupati. e dall'altra l 'abbrutimento di chi un lavoro ha 
avuto là fortuna di trovarlo Sono problemi, questi, che deb
bono esser materia della contrattazione integrativa per evi
tare che. mediante l'inserimento nel contrat to nazionale, essi 
vengano risolti con un livellamento al gradino più basso. 

L'abolizione degli appalti di mano d'opera, già esistenti e 
in progressiva espansione, significa per i bancari togliere al 
padronato una pericolosa arma anti-sciopero. e per frange non 
esigue di lavoratori raggiungere una retribuzione e un trat
tamento molto superiore. 

Ma anche se la piattaforma è avanzata, e a differenza di 
altre volte non corporativa ma ben collegata a esigenze più 
generali del paese la lotta non è facile e l 'andamento degli 
scioperi non pienamente soddisfacente In questa categoria, 
di tenaci tradizioni corporative, un discorso sociale passa se 
legato al rinnovo del proprio contratto, ma passa molto meno 
quando il nesso con il proprio interesse immediato diventa 
più difficile da chiarire. 

Anche qui c'è una differenza rispetto al passato: mentre 
una volta il discorso generale, sociale veniva drasticamente ri
fiutato con la formula qualunquistica « la politica - non ci 
interessa», ora la discussione c*è. L'interesse per le lotte di 
altre categorie, per il resto del Paese esiste, e su questo inte
resse può essere portato avanti un lavoro fecondo. . . . 

Aperta una nuova fase di scioperi e di trattative per il contratto e obiettivi sociali 

Metalmeccanici: iniziative all'esterno dell'azienda 
Incontri con le forze politiche, i comuni, gli studenti, i commercianti — Le pretese della Federmeccani-
ca — Domani l'incontro dei dirigenti sindacali con l'Intersind e dopodomani con gli industriali privati 

Federstatali: 
costituito 

l'ufficio stampo 
Le Federazioni dei lavoratori 

statali della CGIL. C^L. UIL 
hanno costituito l'Ufficio stam
pa unitario, che dovrà coordi
nare tutte le notizie, le prese 
di posizione e le informazioni 
riguardanti la categoria. La co
municazione dell'avvenuta costi
tuzione dell'ufficio unitario è 
stata fatta ieri nel corso di un 
incontro dei dirigenti dei tre 
sindacati con la stampa. L'ini
ziativa si accompagna alla co
stituzione di un servizio tele
fonico permanente di informa-
xioni sulla vertenza del pubbli
co impiego (tei. Roma &M9665) 
di una rassegna stampa e di 
un settimanale unitario. 

Nell'occasione sono stati por
tati a conoscenza alcuni studi 
sul costo della piattaforma ri
vendicativa dei 300 mila statali. 
aggirantcsi attorno ai 150 mi
liardi (onere graduabile in tre 
anni). 
- Infine le tre Federstatali han
no fatto sapere di aver inviato 
un telegramma al presidente del 
Consiglio col quale si sollecita 
una tempestiva convocazione dei 
sindacati per affrontare i pun
ti qualificanti della vertenza. 

A Roma e Milano 

Hanno scioperato 
ieri i piloti 

CGIL-CISL-UIL 
Allo sciopero del personale dei 

servizi a terra, in lotta per il 
- rinnovo del contratto di lavoro, 

che rende difficile ogni attività 
aeroportuale, in particolare di 
Roma e Milano, ieri si è aggiun
ta l'astensione dei piloti aderenti 
a CGIL. CISL e UIL. Il SIPAC 
denuncia in un comunicato l'at 
tcggiamcnto repressivo messo in 
atto dall'Amalia, che in spregio 
dello statuto dei lavoratori ha 
licenziato alcuni piloti, e la man 
cata attuazione del nuovo con
tratto di lavoro. 

Lo sciopero ha reso difficili 
i voli da Roma, dalle ore 13.30 
alle 19.30. e quelli da Milano, 
dalle 17 alle 21 di Ieri sera. 
L'iniziativa sindacale dei piloti 

" aderenti al STPAC proseguirà 
- Mi prossimi giorni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Adesso ci sono anche le fe
s te « di valore affievolito »: 
non è il titolo di un film — 
tipo « Domenica, maledetta 
domenica» — ma è l'ultima 
trovata della Federmeccani-
ca, l'organizzazione padrona
le aderente alla Confindu-
stria. Infatti nell 'ultimo in
contro con i sindacati i gran
di industriali, proseguendo 
nella loro linea tesa a non 
discutere le richieste dei la
voratori ma le proprie, hanno 
chiesto di raggruppare alcune 
festività religiose e civili, 
considerate appunto « di va
lore affievolito», come San 
Giuseppe. Ascensione. Gorpus 
Domini. Ognissanti, Immaco
lata, patrono. San Pietro e 
Paolo. 4 Novembre, in un 
periodo tra Natale e Capo
danno. A proposito di questa 
proposta — come di altre, ti
po l'istituzione del turno di 
notte — i sindacati , natural
mente. hanno dichiarato che 
non si t ra t ta di materia di 
discussione nella trat tat iva 
contrattuale. Ciò che c'è e ri
mane sul tappeto è la piatta
forma per il rinnovo del con
t ra t to : l ' inquadramento uni
co, l 'aumento di 18 mila lire. 
le 38 ore per i siderurgici. 
progressiva parificazione del 
t ra t tamento normativo per 
operai e impiegati, abolizione 
degli appalti 

' Le trat tat ive, con la Feder-
meecanica. r iprenderanno do
podomani e mercoledì Vedre
mo se i grandi industriali — 
dopo gli scioDeri di questi 
giorni e dopo l ' imponente ma
nifestazione nazionale a Mila 
no per il contra t to e gli in
vestimenti nel Sud — man
terranno la loro posizione o 
inizieranno un confronto nel 
merito Gli incontri con l'Tn-
tersind. oer le az'endp oub-
bliche. r i v e n d e r a n n o 'nverp 
domani pomeriggio. Anche su 
questo tavolo e oresent*» una 
« volontà dilatoria » d i rive
rificare. Con h CONFAPT le 
t ra t ta t ive r iprenderanno il 
2 8 e 29 

Intanto l'esecutivo della Fe
derazione lavoratori metal
meccanici ha o>~;«o nuove 
astens'oni - "Hi or" d' sr 'orvri 
articolar* fino «al lo d 'r^m 
bre nelle 87'pnde nrivqtp e 
pubbliche, altrp due ore con 
assemblee - si terranno nelle 
aziende TRI. EMI. EFTM ner 
la vertenza tesa ad ottenere 
una modiPca del programma 
di Investimenti nel Mezza 
giorno. 

L* battaglia contrat tuale e 
per gli obiettivi «celali regi

s t ra già In questa pr ima fase 
una forte partecipazione e un 
dispiegarsi di iniziative di 
grande interesse. Oggi la 
FLM ha fornito un ampio pa
norama dell'attività provin
cia per provincia. Riportiamo 
alcuni dat i : 

MILANO — Partecipazione 
media degli operai t ra il 95 
e il 100"'o; impiegati: 5O70°'o. 
Tra le iniziative esterne: as
semblee con gli s tudenti sul
la piattaforma e in partico
lare sui punti r iguardanti il 
diri t to allo studio: dibattiti 
con i comuni: volantinaggio 
nei quartieri , mercati, negozi. 
scuole. 
• BRESCIA — Scioperi ge
neralmente di due ore. Ope
rai: 90-100°i>; impiegati: 80 
per cento Assemblee articola
te per reparto. Iniziative di 
zona con confronti con I par
titi . 

GENOVA - Scioperi di ot
to ore nella siderurgia, quat
t ro e due ore nella meccani
ca e in al t re aziende. Operai : 
90100°'o. impieeati: 5O-700.b. 
Manifestazioni con cortei in
terni. iniziative nelle scuole 
e nei mercat i : incontri con le 
al tre categorie; assemblee 
nelle scuole con I consigli di 
fabbrica Programmati incon
tri con i partiti e i comuni. 

VARESE — Realizzati due 
dibatti t i pubblici su contrat
to. riforme e politica econo
mica nonché un convegno 
provinciale degli impiegati. 

TORINO — Operai: 90-100 
per cento, impieeati : 30-60°b. 
assemblee e cortei interni an
che di soli impiegati, riunioni 
nell» leghe con comitati di 
studenti medi e professori; 
lotte con studenti e insegnan
ti per libri di testo: riunioni 
con eiovani coltivatori diret
ti . con consorzi di commer
cianti e ambulanti , con coo
perative per centri di vendita 
a prezzi controllati E* In pre
parazione un convegno con 
Maeistratura democratica sul
la repressione dent ro e fuori 
la fabbrica 

PORDENONE — In prepa
razione un convegno interre
gionale sulla Zanussi. 

Abbiamo dato solo " alcuni 
cenni di un quadro molto fit
to di dati e di Iniziative C e 
un" sr»lt i di fondo fatta dal
la Federazione metalmeccani
ci. da sottolineare: è quella 
che mira a oroiettare eli 
obiettivi della lotta — quelli 
con tn t tua l l e quelli sociali 
— all 'esterno verso le a l t re 
forse sociali e politiche. 

Bruno Ugolini 

IL LIVORE DI SCALIA 
«Per fortuna abbiamo dei 

fascisti idioti perché hanno 
messo le bombe ai treni. Sen
nò si sarebbe visto che si trat
tava solo di una manifesta
zione che poteva fare solo gli 
interessi del PCI: un cor
teo che avanzava per le vie di 
Reggio Calabria, in una città 
lacerata e sbigottita, precedu
to da carri armati e che ri
cordava l'invasione in Ceco
slovacchia». Questa frase al
lucinante, nell'anno 1972, è 
stala pronunciata da Vito 
Scalia, già segretario genera
le aggiunto della CISL, un di
rigente del movimento sinda
cale, noto semmai per certi 
atteggiamenti estremizzanti as
sunti in un recente passato. 
Non è una frase che abbia 
bisogno di molti commenti 
E' riferita a un avvenimento, 
la conferenza di Reggio Ca
labria. promossa dai sindaca
ti della CGIL, CISL e V1L de
gli edili, dei metalmeccanici. 
e dalla Federbraccianti con la 

adesione delle segreterie con
federali della CGIL e della 
UIL, che ha dato il via a un 
movimento serio, ampio, ar
ticolato per il Mezzogiorno Un 
movimento che non è un pol
verone, ma ha obiettivi pre
cisi. Ricordiamo — a Scalia in 
primo luogo — la vertenza 
della Campania, la vertenza 
aperta dai metalmeccanici con 
Iti. Eni, Efim per gli inve
stimenti nel Mezzogiorno. 

Vito Scalia ha pronunciato 
il suo discorso — una ora
zione dai toni isterici, quasi 
disperati che faceva ripiom
bare la storia del movimento 
sindacate di venti anni indie
tro — in un convegno di qua
dri del suo gruppo a anli-Stor-
ri» o meglio contro i capi
saldi della strategia del sin
dacato oggi (riforme, occupa
zione, contrattazione articola
ta, consigli di fabbrica, con 
sigli di zona, unità sindaca
le) convocato a Milano in vi
sta del congresso confederale 

della CISL. Erano presenti de 
legati dal Piemonte, Lombar 
dia. Veneto, Emilia, molti os 
servatori, ex segretari confe
derali come Fantoni, Tacco 
ni, Carlo Romei, dirigenti co
me Sironi degli elettrici; man 
cava — e il fatto è interes
sante — Sartori (leader dei 
braccianti agricoli) 

Le conclusioni di Scalia 
hanno avuto una caratteristi
ca: molto anticomunismo, ma 
di quello che oggi farebbe ar
rossire chiunque. Molto a di
sprezzo » per i vietnamiti rei 
di aver partecipato a mani
festazioni sindacali italiane 
Nessuna proposta alternati 
va. Nessuna proposta capace 
di * aiutare r> il movimento 
sindacale che, certo, ha biso 
ano di superare difetti ed er
rori ma per lottare meglio e 
per vincere, non per stare im 
mobile sotto la pioggia dei li
cenziamenti e dei rifiuti a 
trattare. Solo livore, e nel 
pieno delle lotte contrattuali 

ti sospetti. Il fatto è che nel 
momento in cui componenti go
vernative e politiche di centro 
e di destra e. ancora una vol
ta. l'ANCE e la Confindustria. 
attaccano la legge della casa. 
ci troviamo davanti alla palma
re dimostrazione che si intende 
ripristinare il vecchio meccani
smo basato sulla commistione 
tra rendita parassitaria e pro
fitto. 

Quando non si adottano prov
vedimenti contro l'incessante 
aumento dei fitti e nello stesso 
tempo si protende l'orecchio 
verso la richiesta del sussidio 
casa (che altro non sarebbe. 
se non una forma di sovvenzio-
namento verso un'edilizia in cui 
la rendita parassitaria dovreb
be rimanere uno degli elementi 
fondamentali e quindi tra le ra
gioni prioritarie dell'alto costo 
delle abitazioni), anche in que
sto caso si predica bene e si 
razzola male. 

Noi siamo aperti a tutte le 
scelte, anche le più coraggiose. 
per indurre nuova attività pro
duttiva, per costruire tutte le 
case che abbisognano al paese. 
ma a una condizione: che non 
si tocchi, bensi si attui la leg
ge della casa: che la si rifinan
zi: che siano emanati subito i 
necessari decreti delegati: che 
le Regioni, gli IACP. la coope: 
razione, le stesse partecipazioni 
statali, siano posti in condizione 
di agire. In questo senso, tutto 
dipende dalla volontà politica del 
pubblico potere, e quello attua
le sappiamo di quali orienta
menti sia nutrito. 

E' anche in questo quadro 
che va riproposto il discorso 
del rinnovo del contratto di la
voro. Un contratto di lavoro 
per un milione e duecentomila 
edili che vogliono e debbono 
lavorare in condizioni più uma
ne e che per ottenere questo 
risultato si battono uniti ai loro 
sindacati per le riforme, per la 
già ripetutamente citata legge 
della casa e per la sua appli
cazione. per la edilizia scola
stica e ospedaliera, per le gran
di opere infrastruttura^ neces
sarie al paese. Se si abbatte 
la rendita parassitaria, si avran
no a disposizione le migliaia 
di miliardi necessari per le 
grandi attività produttive. 

Che cosa pensi del discorso 
pronunciato recentemente a La 
Spezia dall'on.le Andreotti, Il 
quale ha Ira l'altro dichiarato 
che « quattromila degli ottomila 
lavoratori spezzini dell'edilizia 
sono senza lavoro », aggiungendo 
poi che «se non si ricreano le 
condizioni per costruire, sareb
be inutile anche la dura bat
taglia che gli edili conducono 
per rinnovare In meglio i l loro 
contratto di lavoro»? 

Si può prendere atto che 
l'on.Ie Andreotti ricordi la bat
taglia degli edili, dura e lunga. 
però, a causa delle posizioni 
negative e intransigenti del pa
dronato. Ma al di là del com
portamento complessivo dei co
struttori. vi è da chiedere al-
l'on.le Andreotti perchè mai 
non abbia sino a qui preso mi
nimamente in considerazione, ai 
fini della ripresa edilizia, il 
programma di rilancio riforma
tore e sociale di tutta l'indu
stria delle costruzioni prepara
to dalla Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costruzioni. 
Questo programma, elaborato 
unitamente alla piattaforma ri
vendicativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro, dimostra la 
volontà dei sindacati di far pro
cedere in modo congiunto il di
scorso di un miglioramento del
le condizioni degli edili nei luo
ghi di lavoro con quello dello 
sviluppo della occupazione e di 
un nuovo assetto civile, pro^ 
duttivo e sociale del paese. Vi 
è anche da chiedere ad Andreot
ti la ragione per cui a La Spe
zia non abbia fatto menzione 
dell'applicazione immediata del
la legge della casa. che. pro
prio in quanto legge dello Sta
to. un presidente del Consiglio 
non solo non avrebbe dovuto 
dimenticare (come sin qui ha 
fatto) nei suoi discorsi eletto
rali e nei suoi atti governativi. 
ma che. viceversa, avrebbe 
avuto il dovere di fare attuare 
entro ì termini previsti, per 
rendere cosi conseguente e cre
dibile ceni e qualsiasi discorso 
sulla ripresa edilizia. 

Prosegue lo lotta unitaria per il rinnovamento dell'agricoltura 

A Pescara e Foligno contadini 
in corteo per Y affitto agrario 

Da tutta la regione nel capoluogo abruzzese per manifestare contro il governo 
PESCARA, 25 

Per protestare contro la 
grave situazione in cui versa 
l'agricoltura abruzzese e quel 
la di tu t to il Mezzogiorno, ca
ratterizzata dalla ripresa mas 
siccia dell'esodo e della di
soccupazione contadina (in 
Abruzzo, dal '61 al "71, sono 
s ta te costrette a lasciare la 
agricoltura ben 72.813 uni ta 
lavorative), sono convenuti 
oggi a Pescara, da tut ta la 
regione i lavoratori della ter. 
ra, per dar vita ad una for
te «nomata di lotta. 

Nonostante le cattive condi 
ztoni atmosferiche, al termi 
ne di una affollata assemblea 
In un cinema cittadino, nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno Afro Rossi, se
gretario generale della Feder-
menadrl-OOIL, 1 oonUdlnl 

sono sfilati in corteo fino 
all 'assessorato regionale alla 
Agricoltura Le loro rivendi 
cazioni nei confronti dell'en
te regionale sono quelle di 
una immedita convocazione di 
una conferenza regionale sui 
problemi della agricoltura e 
di una conferenza regionale 
con le Partecipazioni statali 
per ottenere un piano di in-
vest .menti nell'agricoltura e 
un plano più generale di svl-
l'ipDn regionale 

Nella manifestazione di og
gi dei contadini abruzzesi, vi 
è anche compresa — lo ri
cordava Afro Rossi nel suo 
comizio — la condanna degli 
att i che si s tanno già compien
do nei confronti dell'agricol
tura, tentando di colpire 
una delle più Importanti con
quiste del mondo contadi

no: la legge di riforma del
l'affitto dei fondi rustici I 
lavoratori della terra abruzze
si sono fermamente intenzio 
nati a lottare fino in fondo 
per la difesa di questa legge 
e per la trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto 

« • * 
FOLIGNO. 25 

Centinaia di mezzadri, col
tivatori dirett i , braccianti, o-
perai hanno dato vita oggi. 
a Foligno, ad una manife 
stazione comprensoriale orga
nizzata dalla CGIL sui proble 
mi dello sviluppo economico. 
della occupazione del rln 
novamento dell'agricoltura. 

In piazza della Repubhll 
ca, hanno parlato li segreta
rio della Camera del lavoro 
di Foligno, Loretl, e il segre
tario regionali della Feder-

mezzadri, Tobia, 1 quali han • 
no denunciato con forza la si 
tuazione di crisi e di degra
dazione economico sociale del
l'Umbria. Sopra t tu t to è s ta to 
rilevato il grave s tato di ab- ' 
bandono delle campagne che 
richiedono investimenti e am- . 
modemament i per dare la ter- ; 
ra a chi la lavora e fare, dei 
contadini, 1 protagonisti d i ' 
un deciso rinnovamento 

Decisiva è, per l 'Umbria, ' 
anche una nuova politica de 
gli investimenti delle parteci
pazioni statali i ne dia stabi
lità e sviluppo alle centinaia 
di piccole e medie a / i m d e 
continuamente in crisi. Si è 
t rat tato, dunque, di una lotta 
profondamente uni tar ia delle 
diverse categorie, per dar for
za ad una politica nuova di 
•Viluppo «0011001160 

Per un diverso sviluppo economico 

Mercoledì 29 
sciopera tutta 

la Liguria 
Si fermeranno i settori dell'industria, del com
mercio, dei servizi - La drammatica situazione 
dell'occupazione al centro della giornata di lotta 

Dal nostro corrispondente 
x GENOVA. 25 

• Mercoledì 29, i cinquecento 
mila lavoratori della Liguria, 
dell'industria, del commercio e 
dei servizi, scenderanno in scio 
pero per l'occupazione, il Mez
zogiorno. le riforme, i contrat
ti e un nuovo tipo di sviluppo 
economico. Un appuntamento im
portante. quello di mercoledì, 
per tutti i lavoratori della re
gione che forse più di ogni al
tra ha subito e continua a su
bire i contraccolpi delle accen
tuazioni congiunturali di una 
crisi che è di struttura. Ne han
no sofferto tutto il suo tessuto 
socio economico, le sue strutture 
industriali, il sistema marittimo 

portuale e, più in generale, dei 

Operaio 
ucciso 

dal nastro 
trasportatore 

TERNI, 25 
Un operaio di 50 anni è 

morto ieri sera a Papigno, 
nella fabbrica della Valle 
del Nera che produce cai-
ciocianamide e dove sono 
occupati più dì 500 operai. 
Si t ra t ta di Alessandro 
Guarnieri , un compagno, 
membro del direttivo della 
sezione comunista di fab
brica che era stato trasfe
rito, da alcuni mesi, nel 
più vecchio reparto della 
azienda, posto sulla spon
da destra del fiume Nera, 
dove viene imballata e spe
dita la calciocianamide. 

Dalla ricostruzione som
maria che si è potuto fa
re della disgrazia, pare che 
il compagno Guarnieri, du
rante una operazione di 
manutenzione che è indi
spensabile eseguire con la 
macchina in moto (si trat
tava di cospargere di pece 
il rullo che t rasmette il 
movimento al nastro, per 
assicurare una maggiore 
aderenza fra le due parti) 
sia stato preso nell'ingra
naggio e sbattuto violente
mente a terra. 

trasporti, l'agricoltura, lo steeao 
settore turistico alberghiero, fl 
livello dell'occupazione. 

La Liguria ha pagato e paga 
l'alto prezzo di scelte economico-
produttive subordinate agli in
dirizzi del grande capitale mo
nopolistico e finanziario, delle 
forze speculative e parassitarie, 
di una fallimentare politica de
gli enti di gestione delle aziende 
a partecipazione statale, dell'ac
quiescenza al potere centrale di 
cui si sono fatti carico (salvo le 
rare eccezioni degli enti locali 
gestiti dalle sinistre) i comuni, 
le province e, in ultimo la re
gione. Di qui l'importanza dello 
sciopero generale del 29 novem
bre proclamato unitariamente 
dalle segreterie generali della 
CGIL. CISL e UIL. come mo
mento di sintesi delle rivendi
cazioni di categoria e territo
riali, avanzate ai diversi livelli 
di governo; non come punto di 
arrivo né, tanto meno, mani
festazione di puro e semplice 
malcontento e di protesta, ben
si scelta di lotta e indicanone 
di obiettivi concreti a breve, 
medio e lungo termine 

Una lotta — affermano le or
ganizzazioni sindacali — che 
chiamerà in causa, prima di 
tutto, il governo nazionale il 
quale, in un momento di grave 
crisi « caratterizzata da accen
tuate flessioni dei livelli occu
pazionali, da un deterioramento 
generale del nostro apparato 
produttivo, da imponenti feno
meni di riassestamento su scala 
internazionale e da movimenti 
inflazionistici che aggrediscono 
il potere d'acquisto dei salari, 
non ha neppure tentato di var
care i limiti di una normale am
ministrazione. mostrando di con
fidare esclusivamente nello spon
taneismo del sistema, favorendo 
così i disegni del grande pa
dronato e della destra ever
siva e fascista che tende a sov
vertire l'ordine democratico ». 

Per la Liguria le conseguenze 
della crisi strutturale che ha 
colpito l'economia del paese 
sono state disastrose. Alla fine 
del quinquennio 1967:1971 (e la 
tendenza è al peggioramento) il 
quadro generale dell'occupasione 
— già fortemente deteriorato — 
è decisamente preoccupante: da 
704.339 occupati (lavoratori di
pendenti e lavoratori indipen
denti. compresi gli ordini pro
fessionali ed i dirigenti auto
nomi) siamo scesi a 690.183. 
con una perdita secca di 14.156 
posti. 

g. t. 

IL 5 DICEMBRE 

Assemblea nazionale 
di artigiani a Roma 

Il 5 dicembre avrà luogo 
a Roma (Teatro Eliseo) una 
assemblea nazionale art igiana 
dei delegati di tu t te le pro
vince, promossa dalla Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato, che puntualizzerà una 
piattaforma di richieste e di 
azione sindacale Immediata, 
che saranno prospettate nel
la mat t ina ta stessa da de
legazioni della Assemblea ai 
gruppi parlamentari , ai Mini
stri interessati, alle direzioni 
dei part i t i politici. 

La piattaforma immediata 
r iguarderà i problemi della 

sanità, resi urgenti dalla si
tuazione di profonda crlal in 
cui è piombata la mutuai 
art igiana; delle pensioni, ohe 
come è noto sono sul punto 
di essere riposti alla discus-
isone parlamentare; della en
t ra ta in vigore dell'IVA, che 
pone all 'artigianato nei ter
mini in cui è s ta ta predispo
s ta gravissime difficoltà di or
dine finanziario e procedura
le; del credito, la cui dilata
zione è resa indispensabile per 
permettere alle aziende arti
giane di uscire dall 'attuale si
tuazione di crisi. 
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UN NUOVO GRAVE ATTENTATO DI INEQUIVOCABILE IMPRONTA FASCISTA 

Doveva esplodere fra Venezia e 
ordigno trovato sul treno per Lecce 

Una telefonata anonima ha fatto sventare ieri notte il criminale attentato — La bomba rinvenuta sulla vettura di testa del 
convoglio è scoppiata alle ore 23 dietro un edificio della stazione di Santa Lucia — Analogie con le provocazioni dell'ago
sto 1969 nei convogli ferroviari — I comunisti veneti denunciano l'ennesimo episodio di violenza e di terrorismo neri 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 25 

• La registrazione di una voce 
concitata che dice al telefono: 
«C'è una bomba sul treno per 
Roma. Fate presto!», e una 
batteria per pila di ' marca 
straniera, oltre ai frammenti 
di una piccola sveglia di poco 
prezzo, costituiscono gli ele
menti su cui la polizia sta la
vorando per scoprire gli au
tori del fallito attentato terro
ristico di ieri sera alla sta
zione ferroviaria di Venezia. 

Doveva essere un attenta
to senza firma e senza indi
rizzo. L'esplosione di un ordi
gno nella vettura di prima 
classe di un convoglio che 
viaggia nella notte. Il suo sco
po? Colpire, colpire alla cieca 
delle persone ignare, scono
sciute, innocenti. Creare al
larme e timore, magari per 
influenzare in qualche modo 
la vigilia elettorale. 

Il precedente che ritorna al
la memoria è quello della 
notte fra l'8 e il 9 agosto del 
1969. quando dieci treni che 
viaggiavano in tutta Italia 
vennero simultaneamente col
piti (incriminati per questo 
episodio, come è noto, sono 1 
fascisti Freda e Ventura, t 
principali accusati della stra
ge di piazza Fontana). 

Anche allora c'era un tre
no che faceva capolinea a 
Venezia. L'ordigno venne rin
venuto inesploso per il man
cato funzionamento del con
gegno di innesco ad orologe
ria. Stavolta il congegno ha 
funzionato sulla spalletta di 
un ponte. 

L'aveva trasportata 11 un 
maresciallo della polizia fer
roviaria. Nicolò Vanzo. L'al
larme era stato dato dalla 
questura, pochi minuti dopo 

le 22. Una telefonata anoni
ma al «113», pronunciata da 
una voce affannosa, come di 
persona in ansia e piena di 
fretta, aveva ripetuto più vol
te: «C'è una bomba sul treno 
per Roma. Fate presto!». La 
Polfer della iiaz:one ai oatiM 
Lucia inviava immediatamen 
te sette uomini al convoglio 
in sosta al binario numero 5. 

Falsi a l larmi 
sul Roma-Vienna 

e sul Mi lano-Napol i 
BOLOGNA, 25 

Falso allarme stasera sul di
rettissimo Roma-Venezia-Vien
na bloccato alle 17.30 a S. Pie
tro Casale e messo su un bi
nario morto. In una « toilette » 
di I. classe era stato trovato 
un biglietto (carta igienica) con 
su scritto malamente: « Que
sto treno è minato. Settembre 
nero ». I passeggeri — circa 
600 — sono stati fatti scende
re e successivamente hanno 
proseguito il viaggio con il di
rettissimo delle 18,50. Il tre
no. accuratamente ispezionato. 
è risultato « pulito >. 

• • • 
MILANO, 25 

Il treno per Napoli che - do
veva partire alle 22,18 dalla 
stazione centrale di Milano, è 
rimasto bloccato per circa tre 
quarti d'ora in seguito ad una 
telefonata anonima, ricevuta 
dalla polizia, che segnalava la 
presenza di un ordigno esplo
sivo a bordo del convoglio. Do
po un'accurata perquisizione il 
treno è stato fatto partire in 
quanto non è stata rinvenuta 
nessuna bomba. 

Le indagini a Camerino 

Nell'Ascolano 
si cercano 

altri depositi 
Dal nostro inviato 

CAMERINO, 25. 
Aumentano di ora in ora sul 

tavolo del procuratore della 
Repubblica i mandati di cat
tura nei confronti di una nu
tritissima squadracela di capo
rioni della centrale fascista or
ganizzata negli ambienti uni
versitari degli atenei di Ma
cerata e Camerino; battute a 
largo raggio di pattuglie di ca
rabinieri alla scoperta di nuovi 
depositi di armi; un ulteriore 
summit fra magistrati e diri
genti di polizia; una fittissima 
sorveglianza di carabinieri e 
poliziotti al collegio universi
tario di Macerata: ecco le 
maggiori notizie di oggi sul
l'inchiesta giudiziaria avviata 
dopo la scoperta dell'arsenale 
di armi e munizioni in locali
tà Svolte di Fiungo, inchiesta 
ormai estesa a più parti del 
territorio nazionale. 

Come l'altro ieri al summit 
svoltosi presso la caserma dei 
carabinieri di Camerino han
no partecipato il procuratore 
della Repubblica dr. Luzi, il 
sostituto Mura, il colonnello 
dei carabinieri Tortora, il ca
pitano D'Ovidio, rimasto as
sente — come è noto — per 
molti giorni alla ricerca delle 
prove dei collegamenti (traf
fici di armi e di uomini, tra
ma di collaborazioni negli at
tentati susseguitisi in Italia 

I negli ultimi tempi) fra le cen
trali eversive sparse nella pe
nisola. E' stato sentito anche 
il maresciallo Poloni che — 
a quanto risulta — ha allun
gato le indagini sino agli am
bienti «neri» di Milano. Era 
presente — un particolare di 
rilievo — il capo di Gabinetto 
della Questura di Macerata, dr. 
Tancredi. 

Circa i mandati di cattura 
pronti per essere spiccati fon
ti attendibili ne indicano il 
numero: sarebbero saliti a 23. 
Si parla sempre con maggiore 
insistenza di un accordo fra 
gli inquirenti tendente a ren
dere esecutivi i mandati stes
si alla conclusione del turno 
delle elezioni amministrative 
di domani 26 novembre (ad 
esempio, nelle stesse Marche 
si vota in importanti centri 
fra i quali Civitanova, nel Ma
ceratese e San Benedetto del 
Tronto nell'Ascolano). Altre 
voci insistono invece sulla ne
cessità di una ulteriore — an
che se a brevissimo termine 
— prosecuzione delle indagini. 

Abbiamo avvicinato nella 
mattinata diversi inquirenti. 
Sono tutti riservatissimi. Oggi 
ci è stato detto: * Abbiate pa
zienza. Il cerchio si sta chiu
dendo. Avrete poi tutte le no
tizie e i particolari che andate 
cercando». 

Walter Montanari 

istituto dell'Enciclopedia Italiana 
fondata da G. TRECCANI 
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noma cognome 

il diretto 509 in partenza alle 
22.25 per Bologna, dove si sa
rebbe diviso in due, nelle di 
rezioni di Roma e di Lecce. 
Era appunto nella vettura di 
testa, una prima classe diret
ta a Lecce, che il marescial
lo Vanzo e l'appuntato Um
berto Lipari, dopo aver ispe
zionato tutti gli scomparti
menti. dove avevano preso po
sto una ventina di persone, ri
trovavano l'ordigno, un invol 
to di cartone legato con lo 
spago, collocato nel cassetto 
centrale (che si apre di 
solito con una ohiavp qua 
dra) del ripostiglio, accessi
bile solo al personale viag 
giante. 

« L'ho preso cautamente in 
mano - ci ha detto stamane 
il maresciallo Vanzo — dopo 
aver controllato che non fosse 
collegato ad un innesco a 
strappo Ho pensato che fosse 
necessario allontanarlo dal 
treno. Cosi mi sono avviato. 
camminando lentamente ver 
so la spalletta del ponte, in 
un punto deserto. Dietro di 
me l'appuntato Lipari mi am
moniva: « Attento, che non 
facciamo la fine di quelli di 
Trento ». Come si ricorderà, 
nel 1967 due agenti della poli
zia ferroviaria vennero dila
niati nel capoluogo trentino 
mentre trasportavano un ordi 
gno rinvenuto in un treno pro
veniente dal Brennero. 

«Dopo aver deposto la sca
tola — prosegue il marescial
lo Vanzo — ho avvertito la 
cabina che il treno poteva 
partire. Ed infatti il diretto 
ha avuto il via alle 22.54. 
con quasi mezz'ora di ritar
do. Quindi sono tornato sui 
miei passi, mentre aspettavo 
l'arrivo dell'artificiere dietro 
un piccolo edificio ferrnviar'o. 
è avvenuto lo scoppio, una 
forte detonazione come quel
la di una bomba a mano, e 
una fiammata di cui ho vedu
to il riverbero sulla casa di 
fronte ». 

La spalletta di marmo del 
ponte risulta fessurata in due. 
Secondo la questura di Vene
zia, l'ordigno non era di forte 
potenza: tale comunque da 
danneggiare, se fosse esploso 
sul treno. 11 primo scomparti
mento ed appiccare un incen
dio. Le bombe del 1969 provo
carono il ferimento di una 
dozzina di persone. 

Sul luogo dello scoppio è 
stata rinvenuta una batte
rla per pila bruciacchiata 
ma chiaramente riconoscibile 
(una seconda batteria è inve
ce stata lanciata nella laguna 
sottostante) e i frammenti di 
una sveglia; segno che il mec
canismo di innesco funziona
va ad orologeria. Era stato 
fissato sulle ore 23. In quel 
momento il treno sarebbe sta
to in corsa tra Venezia e Pa
dova, dove secondo l'orario 
doveva giungere alle 23 e 09. 

LA vettura presa di mira 
dagli attentatori era in sosta 
nella «zona sacca» della sta
zione di Santa Lucia dalle 8 
circa del mattino, e verso le 
21 era stata spostata sul bi
nario n. 5 per la formazione 
del convoglio. Teoricamente, 
la bomba può essere stata col
locata entro un intervallo di 
12 ore da] momento dello 
scoppio. 

Chi ha telefonato al «113». 
e perchè? «Non è possibile 
rispondere — aveva detto il vi
ce questore di Venezia, dott. 
Fargnoli. — come si fa a ca
pire per quali motivi chi col
loca una bomba si decide al
l'ultimo momento ad avverti. 
re la polizia0». Nella serata 
però sarebbe emersa qualche 
indicazione sull'anonimo «av
visatore». Uno studente ve
neziano (di cui non si è detto 
il nome) ha detto che nel
l'atrio della stazione un gio
vane gli ha chiesto di compor
re per lui da un telefono pub
blico il « 113 ». Lo studente 
ha accettato, ha fatto il nu
mero e se ne è andato. Que
sta sera, saputo che la tele
fonata è proorio venuta pro
babilmente dalla stessa sta
zione S. Lucia, si è recato 
dai CC. 

II carattere fascista dell'at
tentato viene messo in evi
denza in un comunicato emes
so oggi dalla segreteria regio
nale e dalla federazione vene
ziana del PCI. In esso si rile
va come nel Veneto «esiste 
una trama nera che seppure 
individuata attraverso l'arre
sto di alcuni suoi espi, come 
Freda e Ventura, opera anco 
ra. evidentemente foraggiata 
e coperta da forze torbide e 
retrive che giocano un ruolo 
a proiezione nazionale». 

Mario Passi 

città tei. 

La protesta 
del sindacato 

ferrovieri CGIL 
La segreteria nazionale del 

sindacato ferrovieri ha ema
nato il seguente comunicato: 
«Dopo gli attentati ai treni 
per Reggio Calabria e dopo la 
strage di Gioia Tauro, il 24 no
vembre scorso, l'azione crimi
nale fascista si è ancora una 
volta scatenata contro i lavo
ratori delle ferrovie e gli iner
mi cittadini con il collocamen
to di una bomba su un treno 
in partenza da Venezia. 
«La segreteria nazionale del 

sindacato ferrovieri italiani 
CGIL nell'elevare a nome del 
la categoria una vibrata prò 
testa per l'insufficente vigi
lanza delle forze dello Stato 
contro i mandanti e gli esecu
tori chiaramente fascisti della 
permanente e ormai diuturna 
attività eversiva, ripropone la 
urgenza di una energica azio
ne e sollecita l'attuazione del
le leggi vigenti contro il fa-
seismo, nel rispetto della Co
stituzione ». 

Dopo l'attentato al liceo di Perugia 

Recuperato timer: 
viene da Camerino? 

PERUGIA. 25 
Il timer usato da ignoti attentatori per fare esplodere, nei 

giorni scorsi, un piccolo ordigno nel cortile del Liceo scienti
fico Galeazzo Alessi, sarebbe dello stesso tipo di quello rinve
nuto nel deposito di armi e munizioni scoperto a Camerino. 

Questa la conclusione alla quale sarebbero approdate le inda
gini condotte dagli artificieri della questura perugina che. 
come si ricorderà, non appena rinvenuto il congegno esplosivo 
rilevavano come questo fosse stato senza dubbio « confezio
nato » da « mani esperte >. 

Di quale colore politico si tingano queste « mani esperte ». 
appare, alla luce dei fatti, facilmente individuabile, mentre 
acquista credito anche l'ipotesi di Perugia quale centro di 
incontro e di collegamento tra le organizzazioni missine fasciste 
operanti nel centro d'Italia. 

Ad avallare tale ipotesi stanno anche le attive indagini con
dotte dalla questura — « in tutte le direzioni ». tengono a preci
sare i responsabili della Squadra politica — ma tese anche a 
stabilire un eventuale nesso tra una serie di circostanze e di 
fatti « misteriosi > che hanno interessato negli ultimi tempi la 
città 

Perugia è stata, per lunghi anni, la sede di una delle più 
grosse sezioni dell'organizzazione universitaria fascista, i cui 
dirigenti sono ora a cariche di alto rango all'interno del MSI. 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
All'aeroporto di Francoforte 

dagli agenti 
l'uomo che teneva 

in 
Un tiratore scelto lo ha colpito quando ha aperto il portello - Si trattava i l 
un tedesco squilibrato - Aveva anche minacciato di far saltare l'aeree 

Un funzionario dell'aeroporto di Francoforte raccoglie i foglietti sui quali il « pirata » scriveva le sue richieste, gettandoli poi 
fuori dell'aereo. Nella foto sotto: l'hostess Margit Sommer. 

La Corte d'Assise d i Roma ha respinto t u t t e le eccezioni del la difesa d i Sciré 

Intercettazioni telefoniche valide 
il processo delle bische va avanti 

Il problema generale dei controlli sugli apparecchi - Le autorizzazioni della magistratura e gli abusi 
della polizia - Le accuse degli avvocati a chi condusse l'istruttoria - Il processo riprende mercoledì 

DURA SENTENZA A MESSINA 

Per un po' di hashish 
due anni a 6 giovani 

Si fratta di ragazzi svizzeri di passag
gio in Sicilia - La protesta di un padre 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA, 25. " 

Sei giovani svizzeri arrestati 
dalla polizia perché trovati in 
possesso di 113 grammi di ha
shish sono stati condannati 
dalla prima sezione del Tri
bunale di Messina a due an
ni di reclusione e a 200 mila 
lire di multa. 

I loro nomi e la loro età: 
Pierre Mermoud, 18 anni; Jean 
Hurni, 18 anni; Claude Com-
ment, 20 anni; Joel Muhlemat-
ter, 19 anni, Micheline Vienne, 
18 anni e Corinne Bertshy pu
re diciottenne. 

I sei giovani furono fermati 
a tlessina lo scorso mese di 
settembre, dove erano giunti 
con un pullmino dal Marocco. 
Secondo l'accusa, tentavano 
di spacciare la merce per pro

curarsi - qualche lira: erano 
stati derubati di tutto e non 
potevano più raggiungere Lo
sanna loro città d'origine. H 
tribunale li ha ritenuti colpe
voli di detenzione e uso di 
stupefacenti e li ha condanna
ti ad una pesante pena. 

Solo una dei sei imputati, 
Micheline Vienne è stata ri
messa - in libertà - perché al 
momento dell'arresto non ave
va compiuto 18 anni. Gli al
tri restano in carcere. 

n commento, dopo la lettura 
della sentenza, di uno dei ge
nitori dei giovani accorso da 
Losanna è stato: «J mafiosi 
di Palermo, per reati molto 
gravi, hanno buone probabi
lità di essere assolti; mio fi
glio e i suoi compagni per 
una fumata di hashish resta
no in carcere». 

• Il processo per le bische ro
mane, che vede coinvolto l'ex 
capo della mobile Nicola Sci
ré, continua, 
' La corte d'Assise di Roma, 
presieduta dal dottor Valeri, 
ha respinto ieri, dopo oltre 
sei ore di camera di consiglio, 
tutte le eccezioni sollevate dal
la difesa degli imputati e ha 
ordinato che si vada oltre nel
la discussione. : 

La decisione segna un pri
mo punto a favore dell'accusa 
che aveva difeso con veemen
za tutta l'istruttoria opponen
do alle gravi critiche mosse 
dagli avvocati agli inquirenti 
uno sbarramento di tesi che 
facevano perno sopratutto su 
un argomento: davanti ai giu
dici - c'è un « tutore • dell'or
dine», che si è reso responsa
bile. ad avviso dei magistrati 
che hanno condotto le inda
gini, di gravi reati: non si può 
seppellire il processo con un 
pretesto procedurale. 

Il discorso, anche se non 
squisitamente giuridico, ha 
una sua logica soprattutto per
ché in Italia, più di una vol
ta, proprio bizantinismi lega
li hanno permesso ad impu
tati famosi, famosi per quel
lo che avevano fatto o erano 
accusati di aver fatto e per 
le cariche che ricoprivano, di 
farla franca. Tuttavia restano 
molte perplessità sul modo 
in cui effettivamente furono 
condotte queste indagini sul
le bische se sono vere le af
fermazioni fatte dalla difesa 
in merito « all'autonomia » 
con la quale si sarebbe mos-

LE SORELLINE UCCISE A BARI 

Innocente fu accusato 
per la vicenda di Bitonto 

Raffaele Chiumirillo, è stato assolto in istruttoria « per non aver com
messo il fatto» - La serie di atroci delitti nel quartiere dei Truscianti 

BARI. 25. 
Il giudice istruttore dott. To

scani ha emesso stamani la sen
tenza istruttoria con la quale ha 
assolto, per non aver commesso 
il fatto. Raffaele Chiumirillo. di 
39 anni, accusato della morte di 
Concetta Mena e Incoronata Mo
desto. rispettivamente di tre e 
quattro anni, trovate uccise il 
4 maggio scorso in un pozzo del 
quartiere dei ctrusnant» a Bi
tonto (Bari). 

TI sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Bisceglia nella 
sua requisitoria aveva invece 
chiesto il proscioglimento del 
Chiumirillo per insufficienza di 
prove. Lo stesso dott. Toscani 
il 28 ottobre scorso — due giorni 
dopo la richiesta del pubblico 
ministero — aveva emesso una 
ordinanza disponendo la scarce
razione dell'uomo detenuto nelle 
carceri giudiziarie di Bari. 

A dimostrare l'innocenza del 
Chiumirillo è stata sia la vali
dità dell'alibi (quando fu com
messo il delitto era all'Ente co
munale assistenza e poi si era 
recato dal barbiere), sia la pe
rizia psichiatrica alla quale è 
nato sottoposto e che ha cedue» 

che egli soffrisse di crisi epilet
tiche. In un primo tempo, in
fatti. si era sostenuto che l'uo
mo. uno straccivendolo. avesse 
gettato nel pozzo della sua abi
tazione la nipotina Concetta Me
na e la sua amica Incoronata 
Modesto, poco prima di essere 
colpito da una crisi. 

Concetta e Incoronata furono 
la terza e la quarta vittima dei 
cinque bambini che sono morti. 
in poco meno di dieci mesi, nelle 
cisterne usate anticamente per 
la raccolta dell'acqua piovana e 
le cui imboccature sono al li
vello del pavimento nei «bassi» 
del quartiere dei «trusciant» 
(uno dei più antichi di Bitonto), 
come vengono soprannominati 
gli abitanti che vivono di espe
dienti commerciando in stracci 
o « vendendo la fortuna » nelle 
feste paesane. 

L'11 settembre dello scorso 
anno fu trovato annegato nel 
pozzo della sua abitazione Adolfo 
Anservino. di nove mesi. Della 
sua morte fu accusato il fratel
lino Michele, di otto anni, ma il 
17 giugno scorso la madre. Ma
ria Pappa cena, confesse che 0 
Delio era caduto aoddentalniente 

dalla carrozzella nella quale dor
miva. finendo in una vaschetta 
piena d'acqua. La donna gettò 
poi il neonato, che credeva mor
to. nella cisterna, temendo le 
reazioni dei parenti. Giuseppe 
Sicolo. di 15 mesi, fu la seconda 
vittima. 

I cuginetti Francesco e Gk>̂  
vanni Chiumirillo. di dieci e do
dici anni — come hanno confes
sato — lo strangolarono e Io 
gettarono nel pozzo della sua 
abitazione per vendicarsi del 
mancato invito a pranzo da parte 
del nonno. Francesco Sicolo. di 
62 anni. La quinta vittima fu un 
altro Giuseppe Sicolo. di un me
se. fratellino del primo, che fu 
trovato annegato il 5 giugno 
scorso nella cisterna della casa 
della nonna. Maria Semeraro. di 
59 anni, che è stata accusata 
della sua morte. La - donna è 
attualmente rinchiusa nelle car
ceri di Bari. L'istruttoria su 
quest'ultimo caso è al vaglio del 
dott. Toscani che sta attendendo 
i risultati di una perizia neuro
psichiatrica che egli ha disposto 
per accertare le condizioni men
tali della Semeraro. 

sa la Guardia di Finanza che 
nell'occasione svolse funzioni 
di polizia giudiziaria agli or
dini del magistrato. Soprattut
to restano perplessità sul nu
cleo stesso del processo che è 
costituito dalle intercettazio
ni telefoniche eseguite sugli 
apparecchi di alcuni degli im
putati. Il processo, hanno det
to i giudici della corte d'As
sise, deve continuare e allora 
avremo modo di conoscere 
dettagliatamente il contenuto 
delle carte processuali. E la 
richiesta è che si faccia luce 
fino in fondo su questa vicen
da. 

Tuttavia l'ordinanza con la 
quale la corte d'Assise ha re
spinto tutte le eccezioni ri
propone un problema gene
rale, un problema di fondo 
che era stato sollevato dalla 
difesa di Sciré, In modo par
ticolare, e che riguardava la 
legittimità stessa delle inter
cettazioni telefoniche. 

E' noto che un tribunale, 
quello di Belluno, ha rinviato 
ai giudici costituzionali gli 
atti di un processo chiedendo 
un giudizio sulla legittimità 
delle norme penali e procedu
rali che consentono oggi agli 
organi inquirenti di mettere 
sotto controllo i telefoni del 
cittadini inquisiti, ma anche' 
di coloro che, per ventura, do
vessero risultare essere a con
tatto con costoro. Quale è sta
ta l'argomentazione, sul pia
no generale, della difesa degli 
imputati per sollevare la que
stione di legittimità? Le in-. 
tercettazioni, anche quando so
no autorizzate, come vuole il 
codice, dalla magistratura si
gnificano indebita interferen
za nella vita privata dei cit
tadini e soprattutto sono un 
mezzo « fraudolento » per «co
struire» la prova contro gli 
accusati. E contro questo mez
zo, che nasce dal progresso 
tecnico, il cittadino non ha 
difesa, non può invocare nes
suna delle garanzie che inve
ce gli sono riconosciute per 
legge. Per esempio questa rac
colta di prove avviene senza 
che «l'indiziato» abbia rice
vuto l'avviso di procedimento, 
come invece impone la legge. 

n problema è grave anche 
solo se ristretto entro questi 
termini; diventa macroscopi
co quando si consideri gli abu
si che questa pratica delle in
tercettazioni favorisce. Sono 
in corso in tutta Italia pro
cessi che hanno per nucleo 
centrale appunto le registra
zioni eseguite dagli inquirenti 
sugli apparecchi degli impu
tati, e sono in corso processi. 
come quello che si svolge a 
Roma contro il settimanale 
1"«Espresso» querelato dalla 
Guardia di Finanza, che han
no rivelato gravissimi abusi. 
E stato ad esempio rivelato 
che perfino il telefono del pro
curatore generale della corte 
d'Appello di Roma, Carmelo 
Spagnuokj, era sotto control
lo. Si dirà: ma questi, appun
to perché abusi, e come tali 
perseguibili, sono casi che non 
inficiano tutta la normativa 
sull'argomento. In effetti non 
è cosi perché è cosa risaputa 
che la magistratura ha ormai 
acquisito il cattivo vezzo, ch!a 
miamolo cosi, di autorizzare 
la polizia ad eseguire le In 
tercettazioni con mandati «in 
bianco», mandati sui quali. 
solo successivamente, sarà ap 
posta la motivazione. ~ 

Il processo riprende merco 
ledi. 

Paolo Gambescia 

FRANCOFORTE, 25. . 
E' stato ucciso dalla poli

zia tedesca l'uomo che da ie
ri teneva - in ostaggio una 
hostess su un «DC-8» dell'Air 
Canada bloccato all'aeroporto 
di Francoforte. Si tratta di 
Wiktor Widera, di 58 anni, 
profugo dalla Slesia e resi
dente a Duisburg. Aveva già 
avuto a che fare con la poli
zia ed era stato condannato 
per reati minori: piccoli fur
ti, porto d'armi abusivo, ten
tata rapina. Il capo della po
lizia di Francoforte ha detto 
che era « una testa matta"». 
L'uomo è stato colpito, at
traverso un finestrino del
l'aereo, da un tiratore scel
to che ha " usato un fucile 
ad alta precisione, dotato di 
mirino telescopico; pochi mi
nuti dopo sarebbe scaduto 
l'ultimatum in base al quale 
l'uomo — che era' armato di 
una pistola — aveva dichia
rato di esser pronto ad ucci
dere la ì. tazza se le autorità 
non avessero accettato le sue 
condizioni. La hostess, Margit 
Sommer, di 22 anni, è scesa 
in buone condizioni dall'aereo. 

Il «pirata» era stato ri
tenuto, in un primo tempo, 
un profugo cecoslovacco e 
era stato addirittura « ricono
sciuto» dal mèdico psichia
tra che lo aveva avuto in cu
ra come schizofrenico. Le sue 
richieste sembravano confer
mare questa identificazione. 
Prima ha chiesto la liberazio
ne di un cecoslovacco che di
rottò in Germania un aereo 
di linea del suo paese, ucci
dendo il pilota; poi il rila
scio di una ventina di ceco
slovacchi attualmente detenu
ti in Germania (per reati co
muni, a quanto pare); infine 
la liberazione dei leader della 
cosiddetta « banda Baader-
Meinhof». Ha sempre rifiu
tato le offerte di denaro del
l' « Air Canada » e ha solo 

chiesto una radio per sentire 
« che cosa dicevano » della sua 
impresa. Quando ha aperto 
il portello per prender» la 
radio, è stato fulminato dei 
cecchino. 

La hostess ha djchiatmto 
che il Widera era molto gen
tile e le ha parlato a lungo 
delle delusioni della sua vita: 
«Fra di noi si era creato un 
diàlogo umano », ha detto. La 
Sommer - aveva anche man
dato un biglietto dicendosi 
sicura di poter convincere -Wi
dera a desistere. " 

Il DC-8 della compagnia di 
bandiera canadese era slato 
parcheggiato davanti a una 
rimessa delle autopompe dei 
vigili del fuoco, e il tralQco 
nello - scalo di Francofòrte, 
proseguiva normalmente. 

U Widera era armato, pa
re, di una pistola a sei colpi. 
Non si sa se nel pacchetto 
che aveva in mano ci fosse 
o meno la dinamite. E* co
munque indubbio che si trat
tava di uno squilibrato. 

CENTRO TRAUMATOLOGICO ORTOPEDICO 
B S B ^ H B U f l B M H B I M B S B H B l B H B i B ^ B l B ^ B i H B l B l 

. Ospedale provinciale specializzato 

VIA BIGNAMI, 1-20126 MILANO -Tel. 64.23.531 

Ricerca per assunzione 
n. 7 tecnici della 
riabilitazione (fisioterapisti) 

Gli interessati potranno chiedere informazioni telefonando 
o scrivendo all'Ufficio personale dell'Ente. Le domande 
dovranno pervenire entro e non oltre il 31 DICEMBRE 1972. 



PAG.6/echi e notiz ie l ' U n i t à / domenica 26 novembre 1*72 

l a Cassazione sta per decidere sulla vicenda dell'ex operaio Ugo Lazzeri 

< In carcere innocente 
ora voglio la verità» 

Sotto accusa l'attuale vice questore di Napoli, Areuri, che nel '48 avrebbe organizzato a 
Livorno un falso riconoscimento dopo l'assassinio di un agente - Il clima di repressione, 
dopo l'attentato a Togliatti - L'odissea di un innocente - Gravissimi danni morali e materiali 

Un mese fa veniva ucciso il compagno Giovanni Spampinato 

Tenta la controffensiva 
il giudice di Ragusa 
padre dell'assassino 

Saverio Campria, ex presidente del tribunale, adesso parla di «un 
congiura» contro la sua famiglia — Per suo figlio spiccato avvisa 
di procedimento anche per falsa testimonianza per il delitto Tumino 

Ihrl noftro corrispondente 
LIVORNO, 25 

«SI dovrà rifare questo 
processo e allora sentiremo 
cosa avrà da dire il commis
sario Aldo Arcurl che ha co
stretto una donna ad accu
sarmi di un omicidio che non 
ho commesso... Ho scontato 
anni di carcere innocente... Ho 
subito danni morali e mate
riali ma non sono animato da 

nessuna speculazione... Qualsia
si somma a titolo di risarci
mento danni, in seguito ad 
una sentenza assolutoria, do
vesse essere assegnata a me 
lo la verserei immediatamen
te al figli dei caduti nelle lot
te sindacali... Ma intendo pe
rò agire nei confronti del dott. 
Arcurl... Penalmente è perse
guibile e io l'ho denunciato 
alla Procura di Livorno...». 

Non c'è amarezza né rab
bia nelle parole di Ugo Laz
zeri, 42 anni, ex operaio dei 
cantieri navali che condannato 
23 anni or sono per omici
dio, rintracciò, alcuni mesi fa, 
la testimone che lo accusò. 
In un'ampia e sconvolgente 
dichiarazione Gelormina Julia 
Longo, un'italo-argentina, ex 
moglie dell'ex pugile Parmeg-
giani, ora cittadina america

na, racconta di essere stata isti
gata, ricattata e costretta dal 
commissario Aldo Arcurl (ora 
vicequestore di Napoli uno dei 
responsabili tra l'altro dell'in
chiesta sulla fuga, dalla clini
ca dove era ricoverato, del 
boss mafioso Luciano Liggio) 
ad accusare Ugo Lazzeri, di 
aver ucciso nel luglio del '48, 
subito dopo l'attentato a Pal
miro Togliatti, in via Cosimo 
del Fante, l'agente di pubblica 
sicurezza Giorgio Lanzi. 

Ora, nella sua libreria di 
via Ernesto Rossi, Ugo Laz
zeri, mi racconta la sua dram
matica storia di quel famoso 
14 luglio. Sono passati esatta
mente ventiquattro anni da 
quel pomeriggio. Quel giorno 
Ugo Lazzeri si trovava al la
voro, su una nave argentina, 

la Santa Mafalda, tirata in sec
co nel bacino dei cantieri. 

«Gli operai — dice Lazzeri 
— uscirono fuori tutti per 
una manifestazione di prote
sta. Avevo 17 anni. Ero stato 
partigiano con le brigate Ba-
rontini in Emilia. Anche io 
uscii per unirmi agli altri 
operai ». Mezz'ora prima in 
via Cosimo del Fante, all'al
tezza del Ponte San Benedet
to, l'agente di PS Giorgio 
Lanzi fu aggredito, percosso, 
poi pugnalato a morte. La po
lizia si scatenò. Eseguì per
quisizioni, fermi, senza però 
venire a capo di nulla. 

I funzionari della mobile di
retti dal dottor Areuri si ac
canirono particolarmente con
tro i giovani di sinistra. Ugo 
Lazzeri, tre giorni dopo, venne 
accusato del delitto. Inutil
mente, Lazzeri protestò la pro
pria innocenza. Per inchiodar
lo la Squadra mobile si fece 
forte delle dichiarazioni di 
una «testimone oculare», un 
« superteste » del delitto, la si
gnorina Gelormina Julia Lon
go, 22 anni argentina, arrivata 
a Livorno al seguilo delle trup
pe americane come «ausilia

ria » volontaria. 
Julia Longo, allora, abitava 

in una pensioncina che ospi
tava anche il dottor Arcurl. 
Perché la polizia scelse la gio
vane donna per incastrare Ugo 
Lazzeri? 

« Ero straniera — afferma 
la Longo nella sua dichiara
zione — dissero che non mi 
avrebbero fatto ritornare più 
in Argentina e che avrei pas

sato tanti altri guai... prima del 
confronto con il Lazzeri mi fu 
mostrato il giovane che pas
seggiava nel cortile della Que
stura. Dissero che dovevo ac
cusare proprio lui, anche se 
non l'avevo mai visto. E an
che davanti al giudice, pri
ma di tornare in Sud-Ameri
ca dovetti riconfermare l'accu
sa. In realtà, quando fu ucci
so Giorgio Lanzi io ero altro
ve... ». La donna — ecco un 
altro aspetto sconcertante e 
gravissimo di questa vicenda 
— come risulta dagli atti prò 
cessuali, dopo la sua testi
monianza davanti al giudice, 
fu prelevata e accompagnata 
a Genova dove venne imbar
cata e spedita in Argentina. 
Per cui quando nel 1949 da
vanti ai giudici della Corte di 
assise di Lucca si celebrò 
il processo, la supertestimo
ne non si presentò. Ugo Laz
zeri cercò di convincere i giu
dici, ma fu ritenuto colpevole 
di omicidio volontario 

La Corte d'assise d'Appello 
di Firenze confermò la con
danna che la Cassazione rese 
definitiva. Per Ugo Lazzeri ini
ziarono i duri giorni di se
gregazione nel carcere di Vol
terra. «Fui mandato a Vol
terra — dice Ugo Lazzeri — 
dove feci quattro durissimi an
ni di carcere tormentato da 
una domanda ossessiva: chi 
era la donna che mi aveva 
mandato in galera? Perché lo 
aveva fatto? ». Scontata la pe

na, Ugo Lazzeri emigrò in Fran
cia, raccoglitore di barbabie
tole, poi in Germania nelle 
acciaierie della Renania del 
Nord. Tornato a Livorno nel 
1936 si sposò e dopo aver 
svolto diverse attività apri 
un negozio di libreria e can
celleria nel centro di Livorno. 
La Longo, nel frattempo, si 
era sposata 

« Nel 1971 — prosegue il Laz
zeri — vidi alcune foto di 
ex combattenti partigiani che 
avevano inaugurato a Buenos 
Aires una sede dell'ANPI. Co
noscevo qualcuno di quei com
pagni che si erano trasferiti 
in Argentina e chiesi loro se 
mi potevano aiutare a rin
tracciare la Longo. Seppi cosi 
che la donna che cercavo da 

anni si era trasferita negli Sta
ti Uniti dove si era risposata 
con un agente federale e ave
va preso la cittadinanza ame
ricana. Nell'aprile, finalmente. 
dopo aver lavorato come la
vapiatti in un ristorante di 
New York, ricevetti una tele
fonata dalla Longo... Mi chie
se un appuntamento presso lo 
aeroporto di Chicago... Ci sia
mo incontrati... Mi ha con
dotto dal suo legale e alla pre
senza di alcuni testimoni ha 

firmato la dichiarazione ». 

g. s. 

E' arrivata la prima neve °E:t?Pl Vti&Xl SlSfin." Iu»£ 
strada tedesca con centinaia di auto senza catene bloccate dalla neve. La neve è caduta 
anche in Francia, Svizzera e in Austria. Da noi, le prime nevicate stagionali hanno Imbian
cato, ieri, in Campania, il Vesuvio, I monti Lattari ed II Fa ito. Molta neve anche sul Matese, 
In molti comuni dell'lrpinia e sulla autostrada Napoli-Bari. 

Dalla nostra redazione 
CATANIA, 25 

Si farà a Ragusa, e con il 
rito formale, l'istruttoria per 
l'assassinio del compagno Gio
vanni Spampinato, di cui lu
nedi cadrà il primo mese dal
la morte. Ad occuparsene sa
rà probabilmente quello stes
so giudice istruttore Ventura 
che da quasi nove mesi si oc
cupa — senza tuttavia giun
gere ancora ad una soluzio
ne — dell'omicidio del traffi
cante missino Angelo Tumi
no per il quale venne ripe
tutamente e da più parti chia
mato in causa Roberto Cam-
pria. l'intoccabile figlio del 
presidente del tribunale che 
ha poi ucciso 11 nostro corri
spondente senza voler fornire 
un movente del barbaro e pre
meditato delitto 

Alla Procura generale di 
Catania si dà per scontato 
che. una volta formalizzato 
anche il processo contro Cam-
pria, 1 due procedimenti sa
ranno unificati. Oltre all'evi
dentissimo nesso logico e po
litico, tra i due casi si sta
bilirebbe cosi anche quel le
game giudiziario che può co
stituire una utile premessa 
anche per la definizione — 
tardiva e pur sempre neces
saria — dell'esatto ruolo che 
Roberto Campria ha avuto 
nel delitto Tumino. 

L'unificazione testimonierà 

Resta l'incubo dell'inquinamento a Limbadi 

SI CURA (TARDI) LA POPOLAZIONE 
MA SI TRASCURA L'ACQUEDOTTO 

La pratica della vaccinazione in massa rischia di far per
dere di vista l'obiettivo principale che è quello del risa
namento totale della rete idrica — Precise denunce 

La vaccinazione a Limbadi 

Aperto a Milano il Convegno nazionale delle Facoltà 

Architettura: il PCI denuncia 
gli illegali atti repressivi 

N compagno Cervetti, segretario della Federazione milanese, condanna il clima antidemocratico in
staurato nella Facoltà e il «licenziamento» di ben 13 docenti - Le proposte di riforma avanzate dal PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

Si è aperto questa matti
na, presso la Sala Gramsci 
della Federazione milanese 
del PCI, il convegno naziona
le della Facoltà di Architet
tura, Com'è ovvio, una va
lla risonanza ha avuto, in 
apertura del convegno, la no
tizia dei nuovi provvedimenti 
repressivi assunti a Milano dal 
comitato tecnico ai danni di 
molti docenti democratici. II 
numero dei professori licen-
siati ieri è salito a 13. doven
dosi aggiungere alla lista da 
noi pubblicata, anche i nomi 
dei professori Vercelloni, Scar-

Pini. Stevan, Corrado Levi e 
creili. 
Il loro licenziamento — se

condo quanto dichiarato dal 
Rettore — sarebbe dovuto ad 
Irregolarità nel procedimen
to di nomina seguito dal di
sciolto Consiglio di Facoltà. 
Una motivazione inaccettabi
le anche dal punto di vista 
strettamente legale. 

Già all'apertura dei lavori 
del convegno, il compagno 
Gianni Cervetti. Segretario 
della Federazione milanese, 
ha duramente stigmat'zzato, 
con una dichiarazione ufficia
le, I orowedimenti del comi
tato tecnico. 

«Si tratta — ha detto Cer
vetti — di atti che proseguo 
no l'iniziativa portata contro 
la Facoltà milanese. la sua 
autonomia, la l.bertà di inse
gnamento e di studio e si in 
•untirano nelle provocatorie 
Irame antidemocratiche — che 
hanno avuto ed hanno in Mi-
alno un centro decisivo — 
e^più in generale in una pò 

itroriformatrice ed 

« I provvedimenti di ieri so
no particolarmente gravi in 
quanto in essi è più che mai 
evidente un metodo di di
sprezzo per ogni forma di li
bertà. anzi di legalità, meto
do che non può essere para
gonato se non a queilo auto
ritario e fascistico. Esso chia
ma in causa, oltre che Be
guine*. presidente del Comita
to tecnico, il ministro della 
Pubblica istruzione Scalfaro. 

«Costoro — ha proseguito 
Cervetti — non solo dimo
strano un ' profondo spregio 
per l'autonomia, la libertà, i 
principi costituzionali, ma 
non sono in grado di valuta
re, forse perché neppure le 
conoscono, le tradizioni demo
cratiche e civili, la coscienza 
e la cultura della nostra cit
tà e di tutto il paese. 
* «Da parte nostra, mentre 

esprimiamo la solidarietà ai 
docenti colpiti dal provvedi
mento. faremo leva come sem
pre su questi valori e ci impe
gneremo ad estendere l'azio
ne per fare rientrare le nuove 
arbitrarie misure ». 

Iniziativa del Partito 
in Parlamento 

Cervetti ha quindi annun
ciato una immediata in ziati-
va del partito a livello parla 
mcntare ed ha prooosto che 
nel corso del lavori del con 

. vegno si formi una apposita 
commissione per valutare e 
coordinare le iniziative di lot
ta contro i provvedimenti. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Giuseppe Chia-
rante, responsabile della Com
missione fissionale scuola, H 

quale ha esordito ricordando 
quali siano, nel campo della 
politica scolastica, gli obietti
vi di fondo del governo di 
centro-destra. Scalfaro — ha 
detto Chiarante — facendo le
va sulle fumosità riformisti
che del centro-sinistra, inten
de vibrare un colpo decisivo 
all'idea stessa della politica 
delle riforme. Alle riforme 
non fatte il ministro della 
Pubblica istruzione contrappo
ne la demagogia dell'interven
to parziale ma immediato e. 
con il pretesto dell'urgenza, 
tenta di far passare provvedi
menti tendenti a riprodurre 
e a rafforzare, a tutti i livelli. 
il vecchio ordine scolastico. 
Capovolgendo spregiudicata
mente le responsabilità, Scal
faro fa leva sulla stessa acu
tezza della crisi della scuola. 
per formare un blocco di 
forze moderate alle quali stu
denti e docenti democratici 
vengono presentati come gli 
unici colpevoli del caos e del 
disordine. Questa politica è 
particolarmente evidente nel
le università, dopo la deci 
sione del governo di abban
donare il pur timido proget
to di riforma presentato nel
la precedente legislatura. 

La violenza dell'attacco por
tato dal centro-destra — ha 
proseguito — non ci induce 
al pessimismo. Occorre tut
tavia battere il pericolo della 
sfiducia e del disimpegno del
le masse giovanili e rilancia
re con urgenza una lotta che 
vada nella direzione di un 
profondo rinnovamento degli 
studi e della ricerca ponendo 
con chiarezza il problema del 
lavoro culturale e scientifico 
in una Università di Maa&a. 

Passando quindi ad anali* 
«are II problema della Pacol» 

tà di Architettura. Chiarante, 
dopo aver affermato che i 
provvedimenti governativi 
« rappresentano un grave at
tacco a tutto il movimento de
mocratico ». ha sottolineato 
come, a questi atti repressi
vi. non si possa rispondere 
con la semplice denuncia, ma 
lanciando precise iniziative di 
lotta sul problema del rinno
vamento dei contenuti didat
tici. 

I limiti della 
sperimentazione 

«Occorre — ha aggiunto 
Chiarante — superare i limiti 
della sperimentazione, dalla 
quale non è emerso un piano 
organico di riforma della Fa
coltà. in grado di configurare 
in positivo una diversa orga
nizzazione didattica e della ri
cerca. II collegamento con le 
masse popolari e con le loro 
organizzazioni è stato troppo 
occasionale, complessivamente 
incapace di far superare al
l'Università la propria carat
teristica di « corpo separato ». 

«Al superamento di questi 
limiti — ha affermato Chia
rante concludendo — questo 
convegno può e vuole dare 
un contributo decisivo». 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Enzo Ranieri, se
gretario della cellula di Ar
chitettura della Sezione «Ho 
Chi Min» di Milano. 

Alla relazione di Ranieri so
no seguite le comunicazioni 
delle varie facoltà presenti ed 
i primi interventi del dibat
tito. 

Mastimo Cavallino 

Dal nostro corrispondente 
LIMBADI, 25 

L'epidemia che ha colpito, 
da venerdì 17 fino a giovedì 
scorso, quasi 500 abitanti di 
Limbadi — un piccolo cen
tro agricolo in provincia di 
Catanzaro — sembra In re
gresso anche se molte delle 
persone colpite da questa ga
stro-enterite batterica causa
ta da immissione di acque di 
fogna nella rete idrica, sono 
ancora a letto senza destare 
comunque eccessive preoccu
pazioni. 

Le autorità sanitarie riten
gono che la situazione sia at
tualmente risolta dal punto 
di vista clinico e critico: qua
si tutta la popolazione si è 
sottoposta volontariamente al
la vaccinazione antitifo-para
tifo consigliata dai medico 
provinciale dottor Giovanni 
Giuttari il quale aveva di
chiarato che tale forma di ga
stroenterite poteva essere be
nissimo la premessa di una 
esplosione di tifo collettiva 
vera e propria. La vaccinazio
ne. se in questo caso di emer
genza assoluta è stata precau
zione imprescindibile, non ri
solve il problema alle radici e. 
soprattutto, se contrabbanda
ta come rimedio totale e a 
cui ricorrere più spesso, diven
ta addirittura un criterio pe
ricoloso. Tanto è vero che la 
vaccinazione in massa c'è sta 
ta. mentre ancora la causa 
del male è lungi dall'essere 
perfino localizzata. 

Continuano infatti le anali
si di laboratorio sui campio
ni idricj che quotidianamente 
veneono prelevati senza che 
ancora, nonastante !e numero
se e reboanti dichiarazioni 
dei tecnici, si sia potuto lo
calizzare il punto in cui av. 
venne l'impatto fra la rete 
idrica e la rete fognante, im
patto che avrebbe reso l'ac
qua non potabile e avrebbe 
causato l'immissione di mi

gliaia di « batteri coli » (da 9000 
a 16 000 per la precisione*. 

La situazione, quindi an
che se clinicamente in via di 
soluzione con la neutralizza
zione del « male ». solo ades
so incomincia ad essere par
ticolarmente allarmante per 
I cittadini di Limbadi dato 
che. chissà per quanto tem
po. non potranno fare uso 
dell'acqua della rete idrica e 
dovranno • approvvigionarsi 
dalla condotta volante che 
sta per essere allestita e dalla 
autobotte che ancora viene in
viata e che rifornisce d'acqua 
il vicino comune di Rom-
biolo 

« Perchè la situazione pos
sa normalizzarsi definitiva. 
mente — ha detto il medico 
provinciale — dovrà essere ri
fatta completamente la rete 
idrica, altrimenti, fra poco 
tempo, potremo essere nuo
vamente nella stessa situa
zione». E il dottor Giuttari 
ha continuato la sua dichia
razione affermando che nella 
stessa situazione di Limbadi 
si trovano molti comuni del
la intera Calabria che sono 
approvvigionati con Impianti 
idrici molto vecchi, tanto che. 
per prevenire eventuali infe-
slonl di tifo, In comuni co
me Girifalco si è dovuto ri
corra* «Ila vaccinatici» ob

bligatoria ed è qui che si 
rivela quanto la pratica sia 
assurda. 

Come si vede, è una situa
zione che non può essere pre
sa alla leggera e che indica 
precise responsabilità di or
dine politico. La DC, che am
ministra molti comuni cala
bresi (a Limbadi fino al 70) 
a livello provinciale, regiona
le e nazionale non ha volu
to attuare, qui come altro
ve, una vera politica delle ac
que; e le conseguenze poi — 
come è stato il caso di Lim
badi, di diversi quartieri di 
Catanzaro ecc. — sono quelle 
che sono. 

D'altronde, se non si pren
dono provvedimenti urgenti 
dopo che 500 persone hanno 
rischiato la vita, quando in
terventi simili dovranno esse
re presi? « La situazione di 
Limbadi — ha detto il pre
tore di Nicotera dottor Lo
ria (ma noi siamo certi di 
poter dire la stessa cosa per 
molti paesi della Calabria) — 
è veramente inaudita ». 

L'acqua, infatti, scorre in 
una r e f idrica marcia (è da 
pensare che alcuni tratti so
no stati costruiti verso il 1850. 
più di un secolo fa!> paral
lelamente ad una rete fognan 
te altrettanto marcia. Oltre
tutto. alcuni tratti di abitato 
sono privi completamente del
la rete fognante, e I servizi 
igienici vengono assicurati me
diante pozzi neri assorbenti 
che non sono costruiti secon 
do le norme della legge sani
taria. 

Come si può constatare, si 
tratta di una situazione as 
surda ed allarmante, che può 
essere sanata, qui a Lim
badi come dappertutto, con
precise scelte di ordine po
litico 

Pantaleone Sergi 

Sottoposti a IVA 
anche il sangue 

umano e il 
seme animale 

Il I. gennaio, come tutti 
sanno, entrerà in vigore l'im
posta sul valore aggiunto 
(IVA). Questa imposta sarà 
articolata in tre aliquote: 6 
per cento (generi considera 
ti essenziali), 12 per cento 
(ceneri di uso corrente secon
dario) e 18 per cento (beni 
di lusso). I decreti delegati 
contengono il dettagliato elen
co dei prodotti sottoposti a 
ciascuna delle tre aliquote. 

Con sorpresa di molti, è 
stato notato che verranno sot
toposti ad IVA (6%) anche 
alcuni generi che il buonsen
so avrebbe voluto esentati. 
E* il caso del sangue umano 
e del plasma sanguigno, ed 
anche del «seme per la fe
condazione artificiale del be 
stiame ». Possibile, ci si chie
de. che il fiscalismo debba 
esercitarsi su « generi » di 
questa natura che, apparte
nendo alla primaria sfera bio
logica, non si capisce neppu
re come possano essere con-
venzionsiizzati nella categoria 
di Mutiate «attuilo»? 

per altro della consapevolet * 
anche a livello di inquirenti 
che tutti e due i delitti = 
stagliano su un unico sfor 
do: quella trama nera di cu 
proprio Spampinato cercavf 
di sbrogliare le fila aventi* 
ben presenti i rischi che que 
sto comportava per la su 
stessa vita, come testimon' 
del resto il memoriale da In 
redatto per la federazione co 
munista di Ragusa poco pr 
ma di essere ucciso 

La decisione di trasmette 
re a Ragusa (non subito, ma 
tra un paio di settimane) gì: 
atti dell'inchiesta è stata pre 
se dalla procura generale 

di Catania, che aveva avocato 
l'inchiesta sull'assassinio del 
nostro compagno, in seguito al 
venir meno del motivo fonda 
mentale che suggeriva di prò 
cedere piuttosto con il rito 
sommario. 

Questo motivo era costituì 
to dal persistere della pre 
senza di Campria-padre al 
vertice del distretto giudizia 
rio ragusano. La sua richiesta 
al Consiglio superiore della 
Magistratura di essere trasfe 
rito in altra sede sana tardi-
divamente una situazione in 
sopportabile e probabilmen 
te neppure estranea alla in 
vulnerabilità di Roberto Cam 
pria negli otto mesi tra il 
delitto e l'esecuzione del gior 
nalista comunista. 

E' tuttavia anche vero che 
il presidente del tribunale 
non ha ceduto solo grazie al
le generali pioteste cui del 
resto non era estranea la stes 
sa procura catanese; ma se 
ne va anche in base ad un 
preciso calcolo dei difensori 
del figlio che vedevano con 
preoccupazione una inchiesta 
predibattimentale necessaria
mente stringata (e forse anche 
oggettivamente riduttiva) ma 
che in ogni caso non dava 
alcuno spazio a ben altre ma
novre tese ad accreditare la 
seminfermità mentale dell'as
sassino e ad escludere qual
siasi matrice politica del de
litto. E' probabile che invece 
ora, con una lunga istrutto
ria formale, questi tentativi 
trovino un qualche spazio. 

Ma il sostituto PG di Ca
tania, dottor Tommaso Au-
letta, che ancora oggi dirige 
l'inchiesta, è stato molto 
chiaro a proposito della for
malizzazione dell'istruttoria. 
A suo avviso la misura trae 
fondamento anche e proprio 
dalla necessità di approfon
dire gli aspetti più gravi del 
delitto Spampinato e di por
tare alla luce i nessi politici 
tra questo caso e il caso Tu
mino. 

Una istruttoria a Ragusa 
consentirà tra l'altro alle par
ti civili (la famiglia del 
compagno Spampinato; e inol 
tre l'Unità e L'Ora, cioè i gior
nali di cui la vittima era cor
rispondente) di seguire l'In
chiesta con maggior continui
tà e sul terreno più idoneo 
a cogliere tutti quei risvolti 
che fanno dell'uccisione di 
Giovanni Spampinato « un de
litto politico e di classe», 
come ancora domenica scor
sa è stato ribadito anche dal
la fiera lettera aperta indiriz
zata ai cattolici ragusani da 
un gruppo di militanti cristia
ni tra cui sono otto sacer
doti. due consiglieri comuna
li DC, professionisti, operai. 
studenti. 

Ma proprio questo spiega an 
che come e perché, con la 
complicità del giornale scel 
biano di Catania, l'ex presi 
dente del Tribunale di Ragù 
sa abbia proprio ora scate
nato una scandalosa controf 
fensiva nel tentativo di intor 
bidare le acque sul caso Spam 
pinato. Con incredibile impu 
denza l'alto magistrato osa 
infatti parlare di « congiura r. 
nei suoi confronti sostenen 
do che i sospetti appuntati 
si sul figlio per Tassassi 
nio del trafficante missino 
Tumino erano in realtà (5' -
noti il buon gusto dell'im 
magine) «la canna di un fu 
cile puntata» contro di lui. 

Di più e di peggio: Campria 
padre pretende di dare veste 
autonoma a certi suoi « espio 
sivi » memoriali al ConsiglR 
Superiore della Magistraturr 
che in realtà altro non sonc 
se non imbarazzate autod* 
fese per le bordate di seve 
rissime censure espresse cor 
tro di lui, in tempi non se • 
spetti, dalla Commissione pa: ' 
lamentare antimafia. dall'O 
dine degli avvocati di R~ 
gusa, eccetera. 

Ci si trova insomma di fro 
te al montare di una maldc 
stra ma significativa carnpr 
gna di destra tesa a cerca 
re di creare diversivi. Pre 
prio per questo, e proprio pe. 
il contesto in cui si colloc 
(addirittura nello stesso set 
vizio in cui il giornale cat: 
nese si assume ormai aperta 
mente l'onere della difesa r 
ufficio dei Campria) ben soi 
prendente appare una sortit . 
del G.I. Ventura il qual 
rompe il segreto d'ufficio 
cui tanto aveva mostrato d -
tenere — per annunciare, pr 
ma che l'inchiesta sia conci u 
sa e anzi di fronte a] fatt 
nuovo del delitto Spampln? 
to, che non avrebbero trov? 
to «alcuna conferma nei fa* 
ti» i sospetti per il caso Ti 
mino mossi a carico di Cam 
pria-figlio persino e soprattu' 
to da parte dei carablnier 
In compenso, nel confronti d • 
Roberto Campria è stato eme» ' 
so avviso di procedimento, rr , 
per una imputazione di fals -
testimonianza per talune re! • 
cenze durante la dtposizio 
ne resa come teste nel cast 
Tumino. 

Lettere— 
ali9 Unita 

g. f. p. 

Aggressione 
ai diritti 
del cittadino 
Caro direttore, 

la gravità del decreto go 
vertiativo sul fermo di poli 
zia, ultimo in ordine di tem
po di una lunga serie di ol 
traggi alla Costituzione, impo 
ne a tutti ì cittadini serie ri 
flessioni politiche. La moti 
vazione, giifridicamente assur 
da, solleva un'ondata di ri 
beltione e di sdegno per le 
sottintese vere finalità del go 
verno di centro-destra: contro 
stare e frenare il processo pò 
litico di inserimento delle clas 
si lavoratrici nella direzioni 
della cosa pubblica italiana 
ormai reso indilazionabile dal 
la crisi economica che atta 
naglia il mondo capitalistico 

Non sì vuol dire che la crt 
minalità non esista, che noi 
sia una realtà da combatter! 
in qualche modo (ma semprt 
nel rispetto della Costituzio 
ne, alla quale anche il gover 
no deve sottostare); si vuo 
dire invece che l'aumento del 
la criminalità è un prodotti 
« naturale » della evoluzioni 
stessa del sistema capitalisti 
co: il capitalismo ha in si 
stesso i germi della delinquei} 
za macroscopica, per la logi 
ca stessa del profìtto privato 
che trasforma l'uomo in tu 
pò verso il suo simile. Ma li. 
criminalità italiana, per quei 
che ha di specifico, di pecu 
tiare, è essenzialmente une 
criminalità politica e lo stes 
so decreto ne vuole esseri 
una testimonianza... inconscia 
E' una criminalità che nasce 
dal sottobosco economico, nel 
l'humus del sistema capitali 
stico, come efflorescenza pa 
rassitarìa della corruzione dei 
sistemi di sottogoverno e ali 
mentata dalla frustrazione 
delle masse, contrastate nelle 
loro più che legìttime attes' 
di progresso politico e sor»' 
le. 

Non è perciò con la « n. 
tìo» giuridica (pure utile en 
tro ridotti limiti) che si com 
batte l'aggressione ai diritti 
inviolabili del cittadino, della 
quale il decreto governativo 
vuole essere strumento legale 
ma è invece con la <s ratio x 
politica della lotta di classe. 
che bisogna spingere a fon 
do, con la piena consapevo 
lezza del.ruolo che il PCI 
svolge in Italia, come unico 
presidio di libertà, di demo 
crazia e di giustizia social' 
(tre termini assolutamente ?•> 
ter dipendenti!). 

C'è una concordanza di fai 
do tra la concessione di sti 
pendi d'oro ai superburocra 
ti e la minaccia costante di 
galera ai lavoratori, sottinte 
sa, ma in modo trasparente 
nel decreto in questione. E' 
questo un intreccio equivoco 
un nodo assurdo che bisogna 
tagliare al piìt presto e con 
estrema decisione. Ogni cit 
ladino lavoratore deve sentir 
si chiamato a difendere in 
una grande lotta comune ì 
suoi fondamentali diritti co 
stituzionalì. Egli deve senti 
re il decreto governativo co 
me un oltraggio deliberata 
mente diretto alla propria per 
sona, alla propria dignità di 
uomo civile, deve sentirlo co 
me una violenza privata eser 
citata dal potere pubblico con 
tro la propria individualità 

UGO BELLI 
(Roma) 

Confusione nel 
campo dell'arte 
Cara Unità, 

nell'edizione piemontese ut 
21 novembre sono apparsi 
due notizie concernenti l'arte 
visiva: un ampio servizio sul 
pannello murale inaugurato 
nella Casa del Popolo a Valen 
za e sul dibattito intorno al 
rapporto fra arte e pubblico 
popolare; la riproduzione di 
un paesaggio esposto a Casa 
le dal a pittore compagno • 
Pietro Amisano. 

Direi che non si poteva da 
meglio la misura della situa 
zlone confusa che regna nei 
campo dell'arte visiva, nor 
solo fra ì te non addetti ai la 
voti», ma fra gli stessi com 
pagai pittori, critici e gin-
notisti. 

Da un lato, infatti, è stai 
giustamente sottolineata l'in: 
portanza politica, culturale i 
artistica della manifestazioni 
di Valenze X murale di Au 
relio dimostra che esiste nel 
l'arte visiva una corrente chi 
affonda le sue radici nello 
classe lavoratrice, facendo or 
ganicamente parte della suo 
sovrastruttura; dimostra che 
è possibile realizzare operi 
che riguardano gli interessa 
dei lavoratori, la situazione 
sociale esistente in Italia, h 
sfruttamento e le contraddt 
zioni del capitalismo; dimo 
stra, infine, che i commitlen 
ti dell'arte non sono più sol 
tanto i borghesi, ma che gh 
stessi lavoratori, con la me 
diazione costruttiva del parti 
to, possono diventare i nuo 
vi committenti per gli artisti. 
e possono collaborare attira 
mente all'ideazione e alla rea 
lizzazione di opere d'arte vi 
sica. 

Dall'altro lato, st riscontra 
la contraddizione fra la mili
zia politica a fianco dei la
voratori e la produzione di 
opere (ampiamente reclamiz
zate) la cui motivazione ri 
siede obiettivamente sia nel 
soddisfare la domanda del 
mercato artistico sia nel trat 
tare tematiche di matrice bor 
ghese e tradizionale, con sti 
le e linguaggio altrettanto ar 
tiquato. 

Per superare t ritardi n 
questo settore credo che, co 
me i stato detto da tutti a< 
dibattito di Valenza, sia ne 
cessano l'impegno fattivo i 
costante tanto degli operatori 
artistici (produttori e critici ) 
quanto'di tutti i compagni 
affinchè si possa presto im 
boccare, specie sulla nostre 
stampa, una strada più eoe 
rente con gli indirizzi di pò 
litica culturale del partito Ee 
un punto di partenza e di ri 
flessione si potrebbe indivi 
duare nello stesso numero de 
l'Unità: articolo sugli « intel 
lettuali » in terza pagina, do 
ve molto a proposito si de 
plora la « riluttanza ad appli 

care agli intellettuali » (la co
sa vale ovviamente anche per 
gli artisti) il principio secon
do il quale gli uomini non 
si giudicano da ciò che pen
sano di essere, ma da come 
agiscono. 

MARCELLO MONTAGNANA 
(Cuneo) 

Matteotti era 
ben diverso 
dall'oli. Orlandi 

L'on. Orlandi, nel confron-
o televisivo col compagno Di 

Giulio, a tribuna politica, 
< scopre » che i comunisti han
no accusato Matteotti di so
cial-fascismo. Come al solito, 
oer professare l'anticomuni
smo, si dlstorce la verità e 
U strumentalizzano fatti sto
ici. 

Se questo martire potesse 
tbellarsi e risollevarsi dalla 
omba, avrebbe troppo da rim-
noverare e disapprovare ai 
socialdemocratici dei tempi 
nostri. A nessuno può sfuggi-re oggi che i vari Orlandi, 
rem. Tonassi, Saragat. ecc., 
ii trovano quasi a destra co
me i fascisti poiché dal mo
mento della costituzione del 
'oro partito e nei 25 anni che 
operarono nei vari governi, 
furono sempre contro gli in
teressi della classe lavoratrice. 
Per dirne una: Matteotti a-
vrebbe confuso il suo voto 
con quello dei neofascisti 
quando si elesse Leone a Pre
ndente della Repubblica? 

I veri antifascisti sono quel
li che hanno pagato in prima 
persona, con la galera e an
che con la morte, quelli eh* 
hanno condotto la lotta sen
za la quale, oggi, per i social
democratici, la vìa libera al 
fascismo sarebbe un fatto 

LUIGI NOBILE' 
(Milano) 

-oiiie e morto 
un alpino 
Spett. redazione de l'Unità, 

siamo un gruppo di arti
glieri in servizio di leva pres
so il 5" Rgt. art. mont. di Me
rano. La nostra lettera vuole 
essere di chiarimento alla no
tizia della morte dell'alpino 
Butta Pietro, abitante a Ci-
sano (Bg). Siamo stati diret
ti testimoni dell'accaduto in 
quanto la caserma nostra e 
quella degli alpini sono adia
centi. Durante l'ora di educa
zione fisica che si svolge re
golarmente dalle ore 8,00 alle 
ore 9,00 e che viene svolta sia 
dagli artiglieri che dagli alpi
ni nello stesso campo, il But
ta decedeva per attacco car
diocircolatorio. 

Questa è stata la diagnosi 
ufficiale fornita dalle autorità 
competenti; noi vorremmo in
vece fornirvi le cause che han
no portato al decesso. Tutte 
le mattine, per l'ora di edi*-
cazione fisica, dobbiamo in
dossare calzoncini corti e ma-
glioncino; quindi così vestiti 
scendiamo a colazione e fac
ciamo l'adunata. Già da un 
po' di tempo, qui a Merano, 
la mattina, la temperatura è 
molto bassa e già nei giorni 
passati altri nostri compagni 
sono svenuti e sempre duran
te la prima ora. 

La prova che et sia una 
qualche responsabilità da par
te di qualcuno è data anche 
dal fatto che all'indomani del-
Ve incidente » i programmi so
no stati rivoluzionati e deU 
l'educazione fisica non se nm 
trova più traccia. 

Lo scopo di questa nostra è 
li far sapere che la vita del 
militare non è affatto sana co
me si tende a far credere. Del 
resto, quanto importi ai supe
riori la vita e ta salute dei 
soldati lo dimostrano le con
dizioni dell'ambiente in cui 
dobbiamo vivere; ci hanno am
mucchiati in tanti netto spa
zio ristretto di poche came
rate. Queste naturalmente si 
riempiono di polvere e di aria 
malsana a cui si aggiungono 
l freddo e le correnti d'aria 

col risultato che raffreddori e 
bronchiti non si contano. I 
gabinetti sono del tutto insuf
ficienti ed è facile immaginare 
>n che condizioni si riducano 
lonostante le frequenti pilli
ne. 

Eppure secondo i testi adot
ati dagli ufficiali medici do
vremmo vivere in ambienti ta-
i che ogni persona possa di
sporre di almeno 20 metri qua-
iri; così come ogni soldato do-
-rébbe essere visitato dal me
lico ogni 15 giorni. 

Quando esistono queste con-
iizioni, non si capisce bene 
i che servano i 2000 e più mi-
iardi che ogni anno vengono 
itanziati a favore dell'esercii 
'o. Una cosa è comunque cer-
'a; non ce la sentiamo di con-
ìividere il commento di vn 
nostro superiore alla notizie, 
Iella disgrazia: « Era certo do
tino che il Butta doresse mo-

—"> U 13 nov. 72». 
. LETTERA FIRMATA 

HA UN GRUPPO DI 
ARTIGLIERI 

(Merano) 

cniede notizie 
di uno studente 
conosciuto in treno 
Egregio direttore, 

desidererei avere notizie 4} 
uno studente di cui non cono
sco nemmeno il nome. L'uni
ca indicazione che ho è che 
è un compagno della provin
ola di Foggia, che ho incontrato 
sul treno Roma-Lecce la mat
tina del 1* novembre, e che è 
•m fedele lettore de l'Unità. 

Tornava dal Congresso che 
si è svolto ad Ariccia gli ut-
'imi giorni dello scorso mese, 
quando sceso alla stazione di 
Foggia, è stato improvvisa
mente colto da malore e tra
sportato all'ospedale. 

Ora vorrei che lui. o qual-
•he conoscente prendesse tn 
'onsiderazlone questo mio ap-
nello e si mettesse in contat-
o con me. per dn*mi qualche 
'Otizia 

Il mio indirizzo è Mena 
. imatucci, via Parullc nel Fri

sano, 16 • 00125 Roma. 
M. AMATUCCI 

(Roma) 

• • • » 
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Il governo alimenta Ti 

Perché i prezzi 
aumentano 

al ritmo del 16% 
Una serie di decisioni, dall'agricoltura all'edilizia, alle imposte sui con
sumi hanno dato un duro colpo al potere d'acquisto di salari e pensioni 

GII aumenti salariali hanno raggiunto, nel loro insieme, Il punto più basso da due anni in 
qua. Alcune categorie, come gli edili ed I metalmeccanici, non ricevono aumenti salariali da 
molto tempo. La maggioranza dei pensionati, quelli con meno di 50 mila lire al mese, hanno 
ricevuto «ritocchi» che non ripagano la svalutazione della lira. Gli assegni familiari sono 
fermi dal 1965: la metà del potere d'acquisto di partenza. Siamo in una fase, cioè di conte
nimento dei redditi della grande massa dei lavoratori. La controprova la forniscono le stati-
etiche sull'industria ed i con 
sumi: le aziende italiane ven 
dono bene all'estero, vendono 
bene anche certi prodotti di 
medio-lusso all'interno richie-

, ati da strati ristretti di per
sone ad alto stipendio o red
ditieri, ma quando si va ai 
oonsumi di massa, dall'alimen
tazione all'abbigliamento, agli 
r s s l prodotti elettrodomesti-

le vendite non aumentano. 
Nonostante tutto questo, i 

Kezzi sono saliti ad un livello 
cord: + 1,3 % in ottobre, va

le a dire che (se continua di 
aueeto passo) nei prossimi do

lci mesi avremo un rincaro 
del 16 %. Le previsioni sono 
nere, oscurate dalla condotta 
del governo, il quale si fa pro-

rtore di continui aumenti 
prezzi. 

Il governo Andreotti non si 
è fermato al rincaro dei tele-

$ni, che grava su 8 milioni 
utenti. Ha approvato nei 

giorni scorsi, a Bruxelles, mi-
iure per far rincarare ancora 
burro, latte, formaggi, ortaggi 
• frutta, carne. Sostiene In 
Parlamento una legge che pre
vede l'aumento del 100 % de
gli affitti di terreno agrario; 
e se il contadino pagherà di 
più per il fitto dovrà rincara
re anche i suoi prodotti. Non 
ha presentato la legge per 
estendere il blocco degli affitti 
per le case, i negozi, le botte
ghe artigiane, e — come pre
visto nel progetto del PCI — 
l'annullamento del rincari di 
affitto praticati in questi mesi 
dalle società immobiliari con 
più di 10 appartamenti, con 
una riduzione del 30 % da pra
ticare sui fitti recenti in quan
to risultato di un abuso a spe
se degli inquilini. Ed il gover
no Andreotti si avvia, cercan
do di sostenersi con un otti
mismo menzognero, ad aumen
tare le imposte sui consumi 
dal 1. gennaio con l'entrata in 
funzione dell'Imposta sul va
lore aggiunto (IVA). 

E* sempre ad un orienta
mento deliberato di governo 
che si deve il fatto che at
traverso gli interessi bancari 
vengono riversati pesanti one
ri sulla produzione e quindi 
sui consumatori. L'interesse 
sui finanziamenti per gli ac
quisti a rate (quasi duemila 
miliardi di lire, in genere del
la parte più povera della po
polazione) è del 13-14Te; quel
lo sui mutui per acquista
re una casa o finanziare qual
che attività della piccola im
presa, varia fra il 9 To e l'il %. 
U costo di una casa risulta 
raddoppiato negli ultimi due 
anni quando la costruzione o 
l'acquisto è finanziato dalla 
banca. 

Queste decisioni politiche 
mettono in evidenza come at
traverso l'aumento dei prezzi 
il governo ed i ceti privile
giati che lo sostengono perse
guono un forte aumento dei 
profitti. Si tratti di rendite. 
del terreno agrario e degli 
Immobili, di interessi bancari 
0 di profitti industriali. In 
ogni caso — attraverso l'au
mento del prezzi — i gruppi 
dominanti aumentano lo sfrut
tamento del lavoratore, sia es
so dipendente o artigiano, con
tadino. commerciante. Ognu
no fa la sua parte: l'Industria 
non rimane certo indietro an
che se parte del frutto del
l'aumento dei prezzi finisce 
nello spreco. 

Secondo dati forniti dal
la C o o p I t a l i a , u n a 
s e r i e di g r u p p i indu
striali molto noti al consu
matore hanno quasi raddop
piato le spese pubblicitarie nel 
nostro paese, portandole in 
Un anno da 118 a 196 milioni 
di lire la Unilever, da 45 a 80 
milioni la Liebig. da 66 a 80 
milioni la Helvetia. ed a 114 
milioni la Star. Oltre che ad 
Imbonire il consumatore, poi. 
1 margini forniti dai più alti 
prezzi servono a portare avan
ti operazioni di concentrazione 
ed espansione all'estero 

Questi fatti mettono in evi
denza come la lotta per im
porre li blocco, il contenimen 
io o la riduzione di certi prez-
si sia complementare con quel
la per ottenere una vera scala 
monile per i pensionati — ri
valutazione in base a?li au
menti salariali — e per il rin
novo dei contratti di lavoro. 

Iniziative 
di cavatori 
e minatori 

Nei giorni 4 e 5 dicembre si 
terrà a Roma la riunione tiri 
Comitati direttivi unitari nei 
sindacati nazionali minatori e 
lapidei. La riunione, oltre <*he 
a prendere in esame problemi 
organizzativi di entrambi i set
tori, la programmata Conferen
za nazionale mineraria ed una 
analoga iniziativa per il settore 
lapidei, discuterà della imposta
zione delia piattaforma rivendi
cativa per il contratto dei mi
natori e dello stato della ver
tenza contrattuale in atto per ì 
lapidei. 

Per i lapidei, dopo la rottura 
delle trattative determinatasi il 
giorno 8 novembre ed a seguito 
della quale la categoria ha già 
sviluppato una notevole azione 
di lotta sia con lo sciopero na
zionale dì 48 ore. sia con azioni 
articolate, la lotta proseguirà 

al'effettuazione di 8 ore di 
aro nella prossima aetti-

INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO 
(base 1970 = 100) 

Merci e servizi 
Variazioni percentuali 

Settembre Settembre Settembre 
1970/69 1971/70 

Prodotti alimentari . . +4.1 
Prodotti non alimentari . . +6,4 
Servizi +5.1 

INDICE GENERALE +5.0 
Pane e derivati +3.6 
Ortofrutticoli +4.0 
Vino +3.8 
Olii +3.2 
Carni +5.2 
Prodotti caseari e burro . +7.4 
Uova —4.0 
Pesce +6.5 
Vestiario e calzature . . +7.5 
Elettricità, gas e altri comb. +3,5 

+ 4.7 
+ 5.9 
+ 4.7 

+ 5.0 
+ 4.7 
+ 1.0 
+ 3.2 
+ 3.6 
+ 6.0 
+ 11.5 
+ 9.5 
+ 9.5 
+ 6.1 
= 3.9 

1972/71 

+ 7.9 
+ 4.6 
+ 5,5 

+ 6.3 
+ 3.2 
+ 9.3 
+ 3.7 
+ 2.0 
+ 15.9 
+ 7.3 
+ 2,2 
+ 9.8 
+ 6.0 
+ 0.2 

Perchè' le PT italiane gono oggi fra le più arretrate d'Europa 

SERVIZIO POSTALE NEL CAOS 
dopo 25 anni 

di malgoverno de 

PONTE: Notiziario Istat - Indice dei prezzi Ogni giorno arrivano a Termini quintali e quintali di corrispondenza che per l'inefficienza del 
servizio postale vengono smaltili in tempi lunghi, malgrado gli sforzi personali dei lavoratori 

L'euforia dei mercati azionari ha precise origini 

Sono incoraggiate dal centro-destra 
le operazioni speculative in Borsa 

Non sono state solo le voci sulla svalufazione a fare affluire risparmio sui titoli azionari - L'affa
rismo delle banche cattoliche - A pagare saranno sempre i piccoli risparmiatori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Un'ondata speculativa sta in
teressando i mercati azionari 
e in particolare la Borsa di 
Milano. Il listino azionario a 
Milano ha segnato in media. 
da otto giorni in qua. un mi
glioramento del 7,8 per cento, 
l'indice generale è balzato da 
58.95 a 63.58 volte i livelli del 
1938. ieri si sono scambiati più 
di 17 milioni di titoli per un 
valore di oltre 24 miliardi. 24 
Ore - Il Sole parla di cifre re
cord. Nel corso della settima
na, la borsa ha lavorato a un 
ritmo medio di 12 milioni di 
titoli al giorno, per un valore 
di circa 19 miliardi, interes
sando tutti i titoli, compresi 
quelli Montedison, che sono og
gi i peggiori dal punto di vista 
del mercato azionario. 

Come si spiega questo boom 
borsistico, nonostante le persi
stenti difficoltà della nostra 
economia? 

SVALUTAZIONE — La psi
cosi monetaria, il profilarsi di 
una effettiva svalutazione del
la lira, sarebbe una delle 
cause dei rialzi in Borsa. I 

risparmiatori, soprattutto ì f 
piccoli, che hanno depositi in 
banca, li avrebbero utilizzati 
in parte per acquistare titoli 
azionari, specialmente i titoli 
relativamente stabili capaci di 
e rendere > e quindi capaci di 
compensare in parte gli effetti 
della eventuale svalutazione 
monetaria. Di qui l'insistenza 
delle richieste sui titoli immo
biliari e assicurativi. ' 

I processi inflazionistici, la 
continua ascesa dei prezzi pos
sono indurre a pensare alla 
eventualità di una svalutazio
ne. La sortita di Merzagora 
sulla necessità di svalutare la 
lira non ha fatto che aumen
tare la psicosi. Sarà bene ri
cordare però che Merzagora è 
il presidente delle Assicurazio
ni Generali, la più grande so
cietà italiana del settore, la 
quale svolge una parte delle 
sue attività all'estero ed ha un 
patrimonio immobiliare di cen
tinaia di miliardi. Tale patri
monio verrebbe fortemente ri
valutato da un mutamento di 
parità monetaria. 

La sortita di Merzagora ha 
anche dato fiato alla specula
zione in Borsa, malgrado che 

in .questa vigilia elettorale il 
governo Andreotti-Malagodi a-
vesse e abbia tutto l'interesse 
a far credere che la lira con
tinuerà a essere difesa, per 
tacitare le apprensioni dei 
piccoli risparmiatori. 
• Ma è proprio il governo An

dreotti a essere particolar
mente responsabile dell'attua
le situazione e anche delle spe
culazioni borsistiche. 

IL GOVERNO FINANZIA 
LA SPECULAZIONE - Una 
delle componenti della mas
siccia spinta al rialzo nelle 
Borse è infatti da ricercare in 
un forte aumento di liquidità. 
determinato dagli interventi 
della-Banca d'Italia e da isti
tuti " finanziari come TIMI, 
l'EFIM. l'ICIPU e così via. 
in particolare sui titoli delle 
finanziarie legate al sistema 
delle partecipazioni statali. 
. Non bisogna infatti dimenti
care. e fa testo l'appello di 
Forlani ' alla TV. che il go
verno Andreotti-Malagodi ha 
evidentemente interesse a un 
certo risultato dalle attuali 
elezioni amministrative. Cosi 
la spinta al rialzo nelle Borse. 

le assicurazioni contro even
tuali svalutazioni delia lira do
vevano servire a creare-una 
certa euforia in quei ceti di 
risparmiatori piccoli e medi. 
dove il centrodestra presume 
di avere o di poter trovare 
consensi. 

LE BANCHE CATTOLICHE 
EPICENTRI DI SPECULA
ZIONE - Ma c'è un terzo 
aspetto da considerare, per 
comprendere l'attuale boom 
borsistico. Questo aspetto è 
da ricercare nell'affarismo 
che sta dietro alle correnti 
di centro-destra della DC. af
farismo che ha le sue espres
sioni istituzionali nel Banco 
Ambrosiano e nella ' Banca 
Cattolica del Veneto. Attraver
s o i cosiddetti conti interb'an-
cari, una banca come il Banco 
Ambrosiano può dar vita a va
ste operazioni borsistiche at
traverso il risparmio prove
niente — ad esempio — dai 
piccoli istituti del Veneto. -

Che cosa si dice negli am
bienti di Borsa, di fronte a 
questa ondata speculativa? 
Che alla fin fine a pagare sa
ranno sempre i « piccoli • ri
sparmiatori > il cosiddetto par

co buoi. Questa vicenda fa 
piazza pulita, se mai ce n'era 
bisogno, della favola che la 
Borsa rifletta, addirittura sia 
specchio, dell'andamento reale 
dei processi produttivi della 
nostra economia. 

Cosi mentre La Malfa fa la 
predica ai lavoratori < rei > di 
battersi e di scioperare per 
migliori condizioni di vita, per 
un diverso sviluppo economi
co, , per gli investimenti nel 
Mezzogiorno, e Zappulli sul 
Corriere della Sera si scaglia 
contro gli stipendi dei dipen
denti statali, decine di miliar
di del risparmio nazionale so
no in questi giorni oggetto di 
speculazioni che altro effetto 
non avranno se non quello di 
arricchire chi già è ricco e di 
alimentare i processi inflat-
tivi. E che di questa vicenda 
sia in particolare responsabile 
il governo di centro-destra, fa 
comprendere non solo l'avven
turismo che è alla base di 
questa coalizione ma anche, 
che razza di riforma della 
Borsa e delle società per azio
ni esso si appresta a varare. 

Romolo Galimberti 

L'ex braccio destro di Hitler sarebbe in Sud America 

«Bormann è vivo» spiega 
un giornalista inglese 

Il criminale nazista fu condannato a morte a Norimberga • Fuggì da Berlino 
in fiamme - Oggi avrebbe 72 anni - « Sappiamo dov'è e lo dimostreremo » 

Martin Bormann, tfrifiiw di Hitler 

' • LONDRA. 25. 
•Martin Bormann è vivo, fa l'uomo d'af

fari nell'America Latina e da quando sfug
gì all'inferno di Berlino, negli ultimi gior
ni della seconda guerra mondiale, ha 
messo al mondo quattro figli. Lo afferma 
il - « Daily Express », e dice che è stata 
un'equipe di giornalisti a»trovare le prove. 

A Haìfa, dove dirige un centro di docu
mentazione sui criminali di guerra nazi 
sti. Tuvia Fnedman ha manifestato su
bito scetticismo nei confronti della noti
zia del quotidiano londinese. Fri ed man, 
uno dei più tenaci * cacciatori di nazisti », 
ebbe parte importante nella individuazio
ne di Adolf Eichmann Ha detto che se 
la notizia del «Daily Express» risultasse 
vera gli alleati della seconda guerra mon 
diale- dovrebbero prerìdere l'iniziativa per 
l'esecuzione della condanna a morte in
flitta a Bormann dal tribunale di Norim 
berga: «Meglio ucciderlo che riportarlo 
.n Germania». 
•" Tuttavia Friedman dice di non essere 
emozionato dalla notizia del giornale in
glese, dato che « troppe volte » ha speso 
forti somme per dAr seguito a sensazio
nali notizie stampa, poi risultate false 
oiste. « Per me Bormann, che oggi avreb. 
be - 72 anni, è morto » ha detto Tuvia 
Friedman. 
• « Se qualcuno pub dimostrare che è vivo 
spetta al britannici, ai frano**!, agli ame

ricani e ai sovietici catturarlo ed eseguire 
la condanna all'impiccagione. In Germania 
sarebbe meglio non portarlo perchè là ci 
sono ancora molti nazisti che lo accoglie
rebbero come un eroe». Friedman dice di 
avere migliaia di documenti su Bormann 
e di non ritenere che egli sia in vita. 

Il « Daily Express » dice che i partico 
lari sulla vita del braccio destro di Adolf 
Hitler da quando riuscì a fuggire dal 
bunker di Berlino saranno contenuti in un 
libro di prossima pubblicazione, scritto da 
Ladislas. Farago. autore di un recente vo 
lume che parla delio spionaggio nella se 
conda guerra mondiale e. a quanto viene 
ora detto, numero uno della ricerca di 
Bormann condotta, dal • Daily Express » 

I dettagli degli spostamenti di Bormann 
dopo la guerra sono contenuti secondo il 
giornale in centinaia di documenti, por -
tati clandestinamente fuori dell'America 
Latina e messi in lucghi sicuri degli Stat 
Uniti e dell'Europa, ed ora base del libri 
di Farago. II «Daily Express» dice di s i 
pere esattamente dove risieda oggi Bor 
mann. ma nel numero odierno del eioma 
le questa residenza' non v*ene indicata 

L>Express» promette tuttavia di pub 
blicare la settimana ventura una versione 
più esauriente della storia di Martin Bor 
mann. scritta espressamente da Farago 
e da uno dei giornalisti della * squadra » 
di ricerca, un redattore dell'* Daily Ex 
presa » 

Una sola distribuzione domiciliare al giorno e code sempre più inter
minabili agli sportelli — Superlavoro per il personale, sperpero di da
naro negli straordinari, orgia di appalti e subappalti mentre mancane 
oltre 13 mila posti — I lavoratori stanno battendosi per una riformai 

Fino al '65 la posta veni
va distribuita anche tre volte 
al giorno. Attualmente il po
stino bussa una sola volta. 
Un dato che ha dell'incredibi
le. All'impressionante svilup
po urbanistico, all'impressio
nante aumento del traffico po
stale (il volume della sola 
corrispondenza nel decennio 
60-70 è salito da circa 5 mi
lioni a 6 miliardi di pezzi) 
l'Azienda delle Poste, simile 
ad una vecchia signora con
servatrice. autoritaria, egoi
sta non ha saputo reagire se 
non intestardendosi sulle sue 
posizioni. La sua struttura ot
tocentesca non è stata neppu 
re scalfita dalle esigenze og
gettive, poste di volta in vol
ta. dal trascorrere degli anni. 
I ministri de che si sono suc
ceduti alla sua direzione, se 
ne sono serviti come stru
mento clientelare e di pote
re personale, facendo del mal
costume la regola di vita. Le 
precise responsabilità dei go
verni de hanno fatto del siste
ma postale del nostro paese 
uno dei più arretrati di 
Europa. 

La « vecchia signora » non 
vuol credere che il mondo 
sia profondamente cambiato, 
anzi civetta, ancora, con la 
« romantica » immagine del 
postino di campagna. Forte 
della legge che dice testual
mente (articolo 4 del codice 
postale) «La azienda ha la 
potestà di organizzare i ser
vizi nel modo che e^a ritie
ne più conveniente » offende e 
umilia costantemente chi la 
mantiene in vita e colpisce gli 
interessi di milioni di esseri* 
umani che la pagano. 

Vive In un bel palazzo nel 
cuore di Roma ed è convin
ta che non faccia parte dei 
suoi doveri sapere cosa acca
de nello sperduto ufficio pò-" 
stale di San Nicola Arcelia. 
Ha ritenuto «più convenien
te» in tutti questi anni, di vi
ta agiatissima, creare solo 
13 mila uffici postali, esclu
dendo. poi, ad arte, una loro 

.distribuzione «benevola». Al 
contrario. Il criterio delle di
scriminazioni più scoperto è 
-stato alla base della disloca
zione degli uffici. 

Alla . restrizione delle aree 
di intervento ha corrisposto 
quindi una serie di privile
gi: gli abitanti della città ri
spetto a quelli che vivono in 
campagna o in piccoli cen
tri; il centro delle città ri
spetto alla oeri feria, i luoghi 
di villeggiatura rinomati ri
spetto allo sconosciuto paesi
no dell'Abruzzo. Questi cri
teri non possono essere consi
derati un «errore del passa
to» perchè fanno ancora par
te delle scelte dell'Azienda 
delle Poste. Li situazione in 
campagna, ad esempio, va 
peggiorando pesantemente e 
la proposta della «vecchia si
gnora» è quella del recapito 
a giorni alterni. Un tentativo 
in atto che significherebbe 
non solo colpire l'utente, ma 
anche non risolvere il proble
ma dei 4 mila lavoratori anco
ra fuori ruolo (impegnati ap
punto in zone di campagna) e 
quello dei mille incaricati con 
meno di 5 ore lavorative quo
tidiane. Un modo insomma 
per coltivare la sottoccupa
zione e la dequalificazione. 
oltre che appesantire il già 
drammatico divario fra città 
e campagna. 

Come si realizza la discri
minazione poi fra l'abitante 
del centro e quello delia pe
riferia? Non solo nelle este
nuanti file cui sono costretti 
in maggior misura questi 
ultimi, ma nell'oggettiva im
possibilità di avere tutte le 
prestazioni del servizio. Un 
esempio: se abito a San Basi
lio. una popolosa borgata ro
mana. non posso spedire di 
oomerig?io una rarrom^nda-
ta; per farlo dovrei trasferir
mi al centro, il che. con il 
traffico di Roma, è una im
presa assolutamente impro
duttiva. 

Che gli uffici postali siano 
pochi. la stessa azienda è sta
ta costretta ad ammetterlo: 
ne mancano — ha confessa 
to — circa seimila (una cifra 
già scarsa, ma ancora più 
insufficiente se si considera 
il mancato piano di raziona
lizzazione dei servizi). L'am
missione non lava i peccati. 
A Sesto Fiorentino, tempo fa. 
la gente lottò per sei anni 
consecutivi - per ottenere un 
nuovo ufficio. Quando il sot
tosegretario X tagliò il fatidi 
co nastro nell'umido locale. 
era già tardi: la popolazione 
era aumentata e quell'ufficio 
non bastava p:ù Tutte le voi 
te. in questo ultimo periodo. 
che l'Amministrazione ha de
ciso di « regalare » un nuo
vo ufficio, questo non è mai 
stato deciso in rispetto di un 
piano organico; ma solo di 
pressioni clientelari. Sintoma
tico m questo senso è Io 
«spuntare di nuove sedi so-
prattutto in periodo preelet 
torà le. La stessa azienda am 
mette che mancano 13 mila 
post; (per i sindacati sono 17 
mila) ma continua a stanziare 
milioni per le prestazioni 
straordinarie. 

La relazione sul bilancio 
delle Poste afferma poi: « Est 
stono migliaia di uffici pò 
stali privi dei più essenziali 
strumenti di lavoro» (si leg
ga matite, penne, macchine 
da scrivere, sgabelli, ecc.). 
Apriamo un nuovo capitolo: 

gli uffici postali sono pochi e 
per di più mal attrezzati: i 
due elementi sono sufficienti 
a comprendere perchè il ser
vizio postale è quello meno 
funzionante delle attività 
esplicate dalle Poste. C'è an
cora un aspetto non seconda
rio: i lavoratori sono costretti 
a trascorrere anche dieci ore 
in ambienti malsani. Basterà 
ricordare la decisione di un 
pretore romano di chiudere 
l'ufficio di Roma-ferrovia per
chè giudicato « inadeguato sul 
piano igienico», o citare il ca
so di un importante ufficio 
di smistamento, a Milano si
tuato in un sotterraneo, sog
getto a ripetute «alluvioni». 
E cosi può capitare che la let
tera spedita da Roma giaccia 
in un sacco di posta anche al
cuni giorni, se è inverno e la 
pioggia ha costretto i lavora
tori ad uscire dall'Ufficio... E 
quella lettera aveva già per
corso il suo calvario. Imbuca
ta, aveva aspettato un gior. 
no intero prima di essere 
presa — per un puro caso 
della sorte però, dobbiamo 

Martedì 
sciopero 

nazionale 
nelle Poste 
Martedì scioperano In tut

ta Italia I postelegrafonici: 
le segreterie nazionali del 
Silp-Cisl, Fip-Cflll e Uilpoit, 
confermando lo sciopero ri
badiscono che obiettivo del
la lotta è una vera riforma 
dell'Azienda. 

A questa prima azione se
guiranno altre 24 ore di 
sciopero da attuarsi In ma
niera articolata per gruppi 
di Ragioni nei giorni t , 12 e 
15 dicembre. - -

Ecco le modalità dello 
sciopero di martedì: il per
sonale viaggiante postale co
mincerà l'astensione di 24 
ore a partire dalle ore 20 di 
domani lunedi 27, mentre II 
restante personale sciopere
rà dalle ore zero alla ore 24 
del giorno 2t. 

Nell'annunciare la propria 
adesione allo sciopero il co
mitato direttivo della UIL-
TES (il sindacato che orga
nizza i telefonici di stato), 
in un comunicato precisa di 
aderire allo sciopero nazio
nale del 21 e condannando il 
gravissimo e irresponsabile 
provvedimento relativo ai 
super-burocrati. Il comitato 
direttivo inoltre ha ravvisato 
la necessita che attraverso 
l'azione di sciopero siano tu
telati quegli obiettivi comu
ni che riguardano principal
mente il nuovo ordinamento 
del personale, che permette
rà alla categoria II raggiun
gimento di quei traguardi 
qualificanti che non sono 
comuni solo ai postelegrafo
nici ma a tutti gli statali ». 

ammettere che il tempo «X 
attesa avrebbe potuto essere 
anche inferiore. In teoria a 
Roma dovrebbero essere ef
fettuate 5 corse al giorno, ma 
in realtà il prelievo avviene 
solo tre volte (una corsa è 
sacrificata al traffico, la se
conda è regalata alle «stam
pe »). Una volta tolta dalla 
buca la lettera viene trasfe
rita nell'ufficio smistamento, 
dove sempre in ambienti umi
di, privi di luce, lavoratori 
affaticatissimi dall'enorme 
numero di straordinari (le 
Poste hanno il primato: spen
dono più di 800 milioni al
l'anno per solo straordinaria) 
distribuiscono la posta in tan
te piccole caselle di legno 
(...e siamo nell'era spaziale). 

E come allora meravigliar
si se il viaggio di una lettera 
si è fatto con il passar degli 
anni, e con lo sviluppo del
la « tecnica » sempre più lun
go? Ad un nostro amico è ca
pitato di spedire una lettera 
da Londra a Roma: a casa 
del mittente è arrivata dopo 
sei giorni, ma in Italia era 
arrivata il giorno dopo che 
l'aveva imbucata. Il rapporto 
fra il tempo di viaggio di 
una lettera italiana e quella 
francese, ad esempio, e di 
uno a tre. Gli utenti sono 
stanchi e, a danno proprio e 
dello stesso servizio, vanno 
verso nuove scelte (il tele
fono. ad esempio). Nel bilan
cio del '72 le Poste prospetta
no già una riduzione di un 
miliardo e mezzo di introiti 
per lettere e pacchi. Una let
tera (che costa al cittadino 
50 lire) costa all'azienda 30 
lire, ma una stampa commer
ciale solo 2-3 lire. Un proble
ma di fondo quindi è quel-
lo di scelte nuove per una 
sostanziale modifica delle ta
riffe, a vantaggio del servi
zio sociale, più che a van
taggio delle grandi ditte indu
striali, commerciali, farma
ceutiche, editoriali. 

All'incapacità di far fronte 
alle esigenze del traffico la 
Azienda risponde usando la 
pratica del trasferimento di 
Interi servizi nell'area della 
speculazione privata, come 
mostra il pullulare di ditte 
che appaltano 11 recapito o il 
trasporto e scambio di effetti 
postali. Un altro espediente 
per costringere migliaia di la
voratori al sottosalario. An
che i tentativi messi in atto 
in questi ultimi anni dalla 
azienda (e sempre e solo gra
zie alla forte spinta dei sin
dacati) dimostrano l'assoluta 
mancanza di volontà politica 
di trasformare il servizio In 
servizio sociale. 

I voli postali aerei o l'in
troduzione del codice di av
viamento — definito a auo 
tempo « rivoluzionario » e che 
è costato 470 milioni per sola 
pubblicità — anche se è stato 
usato dal 60% degli uten
ti. hanno mostrato tutto il 
loro carattere velleitario, per
chè non collegati ad una se
rie di altre misure in un pia
no organico. La battaglia per 
una vera riforma delle Poste 
è aperta: ne sono prota
gonisti In prima persona, i la
voratori. Del loro Impegno di 
lotta sociale parleremo in vn 
prossimo articolo. 

Francesca Raspini 

Per ordine del magistrato 

Scarcerati i 4 
delegati FIAT 

Cadute o ridimensionate le assurde accuse 
contro gli operai — Accolti all'uscita del 
carcere da lavoratori e dirigenti sindacali 

TORINO, 25 
I quattro delegati delia 

-FIAT di Rivalta che erano sta
ti arrestati la scorsa settima
na durante uno sciopero da
vanti allo stabilimento sono 
stati rimessi in libertà prov
visoria e sono usciti stasera 
alle 18 dalle carceri «Nuove» 
di Torino, accolti e festeggia
ti da una folla di compagni 
di lavoro e rappresentanti sin
dacali. Il magistrato che ha 
firmato il provvedimento di 
scarcerazione aveva voluto 
prima interrogare minuziosa
mente i carabinieri che ave
vano redatto i verbali e le 
«vittime» delle presunte vio
lenze che i quattro avrebbe
ro commesso: il fatto che la 
libertà sia stata concessa su
bito dopo quest'indagine con
ferma la tenuità se non l'in
consistenza delle gravi accu
se elevate contro questi lavo
ratori. Due dei quattro dele
gati. Antonio Zuddas e Pom
peo Lapalorcia. erano stati ar
restati dopo che il vicecoman
dante delle guardie FIAT di 
Rivalta, Angelo Borruso. ave
va cercato di « sfondare » con 
la sua auto un picchetto, ave
va urtato e gettato a terra lo 
Zuddas, era tornato indietro 
a piedi in modo chiaramente 

ivocatorio ed era venuto al* 
oo» hai R 

Sono 1.200.000 
i procedimenti 

penali pendenti 
E* stata resa nota dallo 

ISTAT la prova statistica 
delia inefficenza dell'appara
to giudiziario italiano derivan
te dalla debolezza delle strut
ture e dalla macchinosità dal
ie procedure. Al 31 luglio «ali 
1972 risultavano pendenti, in 
fase istruttoria e in primo 
grado, ben 1.173.864 procedi
menti penali, a cui si devono 
aggiungere 37.857 in appaio 
e 10.619 in Cassazione. 

Sul voto del 
« Nuovo PSIUP -
Il ' gruppo del « Nuovo 

P3IUP » ha ulteriormente pre
cisato la sua posizione in me
rito al voto dei suoi militanti 
nelle elezioni di oggi. Essi vo
teranno per la propria lista 
laddove essa è presente, mas
tre nelle altre località «rttv 

le Ito* wmJTi ranno per ì 
• K i l N I 
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Un'infamia che conferma il carattere fascista del regime spagnolo 

La persecuzione contro Camacho 
Il P. M. ha definito «pessima» la « condotta sociale » del dirigente operaio e degli, altri nove coimputati (fra cui 

m prete), «colpevoli » di aver difeso gli interessi dei lavoratori - Chiesti 162 anni di prigione 

PREMIATI I PROTAGONISTI DELL'INCHIESTA SULLE VACANZE 

Lettere 
di bambini 
alla «cara 

Unità» 
Un libro In premio a tutti - Una prossima pa
gina della scuoia scritta tutta dagli scolari 

«Cara Unità, come stai. 
Ti ringrazio del libro che 
mi avete mandato e vi 
scriverò ancora ». Cosi ci 
scrive Anna Maria Serpa. 
di Paola Cosenza che ha 
ricevuto qualche giorno fa 
11 libro premio per l'« 7n-
chiesta sulle vacanze tutta 
scritta dal bambini ». Ovi
dio Maturi, di Salerno, è 
contento anche lui di aver 
ricevuto il regalo dell'Uni
tà, ma, specialmente, et 
scrive che è « ancora più 
contento perché sa di ave
re trovato un amico » e ci 
racconta: « Io frequento 
una scuola bella e a tempo 
pieno, ma i miei genitori 
fanno grandi sacrifìci a 
mandarmici, perché la 
scuola comunale ha tre tur
ni e si impara poco. Per
ché non ci sono scuole do
ve si può andare senza do
ver pagare tanto?». 

In questa settimana ci 
sono arrivate parecchie 
lettere dei nostri piccoli 
corrispondenti estivi: han
no ricevuto il libro che 

avevamo promesso e, rin
graziandoci, molti di loro 
raccontano come funziona 
la scuola che frequentano, 
cos'è che non va e cos'è 
che va. Benissimo, noi sia
mo contenti di aver acqui
stato tanti piccoli amici e 
Il invitiamo a continuarci 

a scrivere. CI interessa sa
pere le condizioni in cut 
studiano. I problemi che la 
scuola pone loro e cosi via. 
Chissà che non ne venga 
fuori una pagina della 
scuola scritta tutta dagli 
scolari e dagli studenti. 

E adesso, un avvertimen
to: tutti 1 libri e tutte le 
lettere sono stati spediti e 
quindi dovrebbero essere 
già arrivati. In alcuni ca
si, però, sono avvenuti dei 
disguidi: o gli indirizzi era
no sbagliati o 1 destinatari 
risultano sconosciuti. Pre
ghiamo perciò tutti i bam
bini che hanno scritto al
l'Inchiesta sulle vacanze e 
che entro il 1° dicembre 
non avessero ricevuto il li
bro, di rimandarci il loro 
indirizzo scrivendo diretta
mente a « Unità scuola, via 
dei Taurini 19. Roma ». 

Ecco intanto un elenco 
di bambini che sono risul
tati sconosciuti al postino 
e che quindi preghiamo di 
rimandarci l'indirizzo: Ro
miti Leonardo, Gentile 
Nunzio, Alberini Marina, 
Pasquini Marco, Laterza 
Pier Michele, Contri Stefa
nia. Del Vecchio Mara, Pia-
ceo Giuseppina, Mariga 
Francesco, Donati Donata, 
Zaffagnini Stefano, Agosti' 
no Giannetto, Borgia Giu
seppe, Lopi Tiziana, Cec-
cato Claudio. 
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E' una vettura a nove posti 
che può essere immatricolata come tale 
anche per il noleggio con o senza autista. 
Oppure come autoveicolo ad uso promiscuo. 
E' fornibìle in versione normale, speciale, 
lusso, o con arredamento Camping. 
Ha le finiture di una berlina di lusso: 
una ricca dotazione di accessori, 

Autoveicoli Industriali e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 

A scelta con motore 1300 o 1600 
e, con sovraprezzo, ' 
motore 1700 e cambio automatico 
come le prandi berline di lusso. 

l'ampio parabrezza per una visibilità panoramica, 
il potente impianto di riscaldamento 
e di aerazione per qualsiasi clima, 
i sedili ampi e comodi, 
le sospensioni indipendenti per una migliore 
tenuta di strada e un molleggio confortevole. 

E tutto ciò a prezzi invariati. 
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Nostro servizio 
' MADRID, novembre. ' 

Centosessantadue anni di 
prigione: è la pena comples
siva chiesta dal pubblico mi
nistero del tribunale di or
dine pubblico per Marcellno 
Camacho e altre nove perso
ne. accusate di «assoclazio 
ne Illecita», come presunti 
partecipanti a una riunione 
della commissione coordina
trice nazionale delle commls 
slonl operale, che secondo la 
polizia politica avrebbe avu 
to luogo il 24 giugno nel no
viziato del padri oblatl. a Po 
zuelo de Alarcòn, presso Ma
drid. Centosessantadue anni 
di carcere per aver semplice
mente esercitato (ammetten
do per un momento che la 
tesi poliziesca sia fondata) 1 
diritti di riunione e organiz

zazione sindacale, garantiti dal
l'Organizzazione Internaziona
le del lavoro, nella quale so 
no rappresentati 11 governo 
di Franco e 1 suol sindaca
ti « domestici ». 

Nel dare la notizia della ri
chiesta del PM. l'agenzia spa
gnola Europa Press ha detto 
che Camacho e alcuni del 
colmputatl erano già stati 
condannati In precedenza per 
« delitti di tipo sindacale ». Il 
giorno dopo, « fonti compe
tenti» costrinsero l'agenzia a 
rettificare. «In Spagna — af
fermavano tali fonti — non 
ci sono delitti di tipo sinda
cale». Le condanne erano sta
te emesse « per delitti pre
visti e puniti dal codice or
dinarlo ». 

L'attività sindacale, di azio
ne rivendicatlva o di organiz
zazione operaia, per il legisla 
tore franchista equivale al de
litti comuni. Se questo non 
è fascismo. « che venga Dio e 
lo dica», come si dice in Spa
gna quando qualcuno nega 
un'evidenza. Ma in questo ca
so non c'è bisogno di ricor
rere a Dio. Basta leggere le 
conclusioni provvisorie del 
Pubblico ministero. 

Il documento è una testi
monianza irrecusabile del ca
rattere di classe e fascista di 
ciò che chiamano giustizia nel 
regime dittatoriale di Franco. 
- La prima parte delle conclu 
sioni è composta da un'intro
duzione «storica» sulle com
missioni operaie. «Le com
missioni operaie — dice — 
furono create dal lavoratori 
con lo scopo principale di 
promuovere nei centri indu
striali la formazione di grup 
pi che, con il nome di com
missioni, lottarono per otte
nere, nell'ambito dell'ambien
te operaio, e al di fuori del
la organizzazione " sindacale 
(cioè del sindacato governati
vo. N.d.R.) la soddisfazione di 
rivendicazioni di tipo econo 
mico e sociale». 

Si osservi che il PM deve 
ammettere che le commissio
ni operaie furono create dai 
lavoratori: lavoratori come 
Marcellno Camacho, membro 
del comitato d'impresa della 
Perkins, o come Eduardo Sa-
borido e Fernando Soto, ri
spettivamente vice-presidente 
e presidente della sezione so
ciale del sindacato del metal
lo a Siviglia, il P M ammet
te inoltre che questi lavora
tori, per lottare per le loro 
rivendicazioni economiche e 
sociali, dovettero agire al di 
fuori dell'organizzazione sin
dacale ufficiale, perchè que
sta — diciamo noi ancora una 
volta — è parte delle struttu
re capitalistiche e governati
ve spagnole, e non ha nulla 
a che vedere con i lavora
tori. 

Camacho e I suoi coimputa 
ti furono condannati, in pre
cedenza, per essere stati i 
portavoce dei lavoratori e del 
le loro rivendicazioni. Il P M 
riconosce, quindi, che il co 
dice ordinario franchista con
danna come delitti comuni 
attività sindacali e rivendica-
tive. Chiara ammissione che 
si tratta di un codice di re
pressione anti-operaia. E per. 
che non ci siano equivoci, il 
PM. spinto dalla sua ottica 
fascista, lo sottolinea quan
do definisce la condotta de 
gli imputati: «Marcelino Ca
macho. di pessima condotta 
sociale, con numerosi prece
denti... Nicolas Sartorius. av
vocato. di pessima condotta 
sociale.. Eduardo Sabondo. di 
pessima condotta sociale... 
Francisco Garcia Salve, prete 
operaio, di pessima condotr 
ta sociale, con numerosi pre 
cedenti., eccetera ». 

La a pessima condotta so
ciale » consiste, sempre se
condo il PM. nell'essere stati 
a promotore e organizzatore 
(Camacho) delle commissioni 
operaie, condannato per delit
to di manifestazione illegale 
(e) associazione illecita»; «di 
rigente (Sartorius) di dette 
commissioni operaie, con 
dannato per delitto di ribel
lione militare nel marzo 1963 
e di riunione non pacifica »; 
«attivissimo membro (padre 
Francisco Garcia Salve) del
le commissioni operaie...». -
*• Di tale genere è la « pessi
ma condotta sociale» di uo
mini che. dagli anni Sessanta. 
sono perseguitati, incarcera
ti. condannati alla disoccupa
zione. e ancora una volta in 
carcerati e - processati per 
aver difeso gli interessi dei 
lavoratori (padre Garcia Sal
ve ha lavorato in un cantie 
re finché i padroni non lo 
hanno messo nelle liste nere, 
e la polizia Io ha arrestato 
e maltrattato brutalmente). 
Che il PM del tribunale fran 
chista qualifichi tali compor 
tamenti come « pessimi » può 
sorprendere solo chi dimen 
tichj che • in Spagna esiste 
una dittatura fascista. 

Si - tratta appunto di non 
dimenticarlo E di agire di 
conseguenza. Per giustificare 
In qualche modo la persecu 
zione delle commissioni ope 
raie e di rappresentanti elet
ti dai lavoratori. Il PM si sfor
za di mettere in luce la pre
senza del «malvagio», cioè 
dal Partito oomunltu die 

avrebbe «istigato» le com 
missioni operale per arriva 
re allo sciopero generale «co
me mezzo per ottenere il ro 
vesciamento violento del re
gime... ». 

Una volta In presenza del 
« malvagio ». di che altre pro
ve ha bisogno 11 PM fascista 
di un regime fascista per 
mandare in carcere 1 dieci 
imputati, Incarnazioni del 
« malvagio ». con richieste di 
condanne a 20. 19. 18 e 12 
anni? 

Nemmeno in questo c'è mo
tivo di sorpresa. C'è però mo
tivo per sollevare, di fronte 
al PM e al regime franchi
sta, di fronte al processo che 
può aver luogo da un momen
to all'altro. la protesta piena 
di collera, l'azione solidale 
dell'opinione pubblica spagno
la e Internazionale, del mo
vimento operaio mondiale e 
dei democratici di ogni parte. 
Con la stessa energia manife 
stata contro 11 processo del 
militanti baschi a Burgos. Co
me allora, possiamo e dobbia
mo far indietreggiare 11 regi
me fascista di Franco. 

f. m. 

Monti 

vuol chiudere 
« Il Telegrafo » 

di Livorno 
LIVORNO. 25. 

11 corpo redazionale del quo
tidiano « Il Telegrafo » di Li
vorno. appartenente alla catena 
Monti, ha ricevuto una nota dal 
consiglio di fabbrica del < Re
sto del Carlino» (altro giornale 
della catena) in cui si informa
no i colleglli livornesi che sa
rebbe intenzione dell'editore 
chiudere dal 31 dicembre «Il 
Telegrafo» e trasferirne la re
dazione a Firenze nella sede 
della « Nazione ». 

La notizia ha suscitato im
mediate reazioni tra i circa 200 
redattori e tipografi del gior
nale, che hanno tenuto oggi due 
assemblee distinte alla presenza 
del segretario nazionale della 
FNSI Ceschia. di giornalsti del
la « Nazione ». del « Resto del 
Carlino» e di rappresentanti 
sindacali dei poligrafici della 
CGIL. CISL e UIL. 

Nel corso delle due assem
blee è stato denunciato il si
gnificato della operazione che si 
i n s e r t e nella manovra di con
centrazione delle testate portata 
avanti dal grande padronato. 
Oggi « Il Telegrafo » non do- i 
vrebbe uscire per uno sciopero 
dei redattori. 

Manifestazione 
clientelare per 

il sindaco di Capri 
CAPRI, 25 

Il sindaco di Capri, Raffae
le Di Stefano, l'assessore Gae
tano Vaccaro di 43 anni e il 
geometra capo dell'Ufficio tec
nico del comune di Capri, An
tonio Della Rocca, di 43 anni. 
sono stati rimessi in libertà 
provvisoria. I tre erano stati 
arrestati il nove novembre 
scorso, con l'accusa di essere 
responsabili, in concorso fra 
loro, dei reati di falsità ma
teriale, commessa da pubblici 
uffici, e di soppressione o oc
cultamenti di atti veri: tutto 
in relazione agli scandalosi 
scempi edilizi nell'isola. 

Il sindaco e l'assessore, la 
sciato il carcere di Poggiorea-
le a Napoli, sono tornati a 
Capri in aliscafo. 

Al loro arrivo nell'isola, D: 
Stefano e Vaccaro sono stati 
accolti da alcune decine di 
persone (tutti fedelissimi del 
sindaco de). Subito dopo, con 

. i due amministratori in testa, 
si è formato un corteo di au
to che è giunto fino alla ce
lebre Piazzetta. Il sindaco Di 
Stefano si è quindi recato in 
Municipio e si è affacciato 
dalla finestra del suo ufficio 
per fare addirittura un breve 
discorso. Di Stefano ha rin
graziato i suoi concittadini e 
ha impudentemente detto, fra 
Taltro. di avere sempre agito 
nell'interesse di Capri che ha 
definito «l'isola più bella del 
mondo ». 

Martedì giornata 
di lotta in Europa 
in tutte le fabbriche 
del gruppo Solvay 

Martedì 28 novembre in tutte 
le fabbriche del gruppo Solvay 
operanti in Europa (Francia. 
Germania. Spagna. Portogallo. 
Belgio) si svolgerà una giornata 
di lotta decisa dal comitato in
temazionale dei lavoratori del 
gruppo riunitosi il !• ottobre 
scorso a Cha rieroi (Belgio) con 
la presenza dei consigli dì fab 
brica di numerosi paesi europei. 

Nelle fabbriche europee del 
gruppo multinazionale si svolge 
ranno scioperi con assemblee 
nel corso delle quali sarà illu 
sfrata la piattaforma di riven 
dicazione avanzata alla Solvay 
Europa. 

I-a giornata di lotta rappre
senterà anche un momento di 
attiva solidarietà con i lavora 
tori spagnoli, portoghesi e bra 
siliani del gruppo che non po
tranno associarsi a questa pri 
ma manifestazione, per i quali 
si esige l'acquisizione dei più 
elementari diritti di libertà e di 

Campagna abbonamenti '73 
CON L'UNITA' PIÙ' FORTE I I PCI 

Dai compagni della Direzione 
i primi «sostenitori» all'Unità 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del Partito, e il 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI. 
hanno voluto, anche que 
sfanno, aprire la campagna 
abbonamenti all'Unità sotto 
scrivendo un « sostenitore » 
da 50 mila lire. 

Con Longo e Berlinguer 
hanno già aderito all'inizia 
tiva anche i membri della 
Direzione del Partito e molti 
altri compagni i cui nomi 
figurano nel primo elenco 
che diamo qui di seguito. 

Pubblicheremo anche sue 
cessivamente — cosi come 
abbiamo fatto per gli anni 
passati — nuovi elenchi di 
abbonati normali e sosteni
tori che raccoglieremo nei 
prossimi mesi fra compagni. 
lavoratori, cittadini, cellule. 
sezioni, circoli giovanili ed 
organizzazioni democratiche. 
popolari e di massa. 

Naturalmente, come per gli 
anni passati, non pubbliche 
remo i nomi sul giornale per 
dare qualche soddisfazione 
ai compagni che hanno rac 
colto il nostro appello. Lo 
facciamo, invece, invitando 
tutti gli attivisti del Partito 
e diffusori dell'Unità a leg
gere con attenzione tutti i 
nomi perché pensiamo che 
da questi elenchi che via via 
appariranno potranno tro 
vare esempi e stimoli nel la 
voro di ricerca non soltanto 
di nuovi abbonati ma di 

nuovi lettori e sottoscrittori 
per la nostra stampa. 

Sappiamo che tutte le no
stre organizzazioni stanno 
già preparando i piani di la
voro e precisando gli obiet
tivi. Siamo sicuri che i risul
tati non mancheranno. 

Quest'anno vogliamo arri
vare a 950 milioni. Sappiamo 
che non sono poca cosa ma 
sappiamo anche che i grandi 
successi che abbiamo otte
nuto quest'anno (l'aumento 
degli iscritti al Partito, il su
peramento in anticipo della 
sottoscrizione per la stampa. 
la straordinaria ed entusia
stica partecipazione e la pas
sione politica che hanno sot
tolineato le migliaia e mi
gliaia di feste dell'Unità) 
sono 11 a indicare che esi
stono tutti i presupposti per 
raggiungere e superare an
che questo nuovo ambizioso 
obiettivo di 950 milioni. 

Ecco il primo elenco di 
abbonati-sostenitori: 

Luigi LONGO, Enrico BER
LINGUER, Abdon ALINOVI, 
Giorgio AMENDOLA, Lucia
no BARCA, Paolo BUFALI-
Nl , Sergio CAVINA, Dome
nico CERAVOLO, Gerardo 
CHIAROMONTE, Arturo CO
LOMBI, Armando COSSUT-
TA, Fernando DI GIULIO, 
Guido FANTI, Vincenzo GA-
LETTI , Carlo GALLUZZI, 
Pietro INGRAO, Nilde JOT-
T l , Emanuele MACALUSO, 
Adalberto MINUCCI, Giorgio 

NAPOLITANO, Alessandro 
NATTA, Agostino NOVELLA 
per la sezione del PCI Grot-
taferrata, Achille OCCHET-
TO, Gian Carlo PAJETTA, 
Ugo PECCHIOLI, Luigi PE-
TROSELLI per una sezione 
della provincia di Roma, Elio 
QUERCIOLI, Antonio RO
MEO, Emilio SERENI, Adria
na SERONI, Umberto TER
RACINI, Aldo TORTOREL
LA, Darlo VALORI, Tullio 
VECCHIETTI, Franco AN-
TELLI , Plelro SECCHIA, 
Gianni CERVETTI, Pietro 
CARACCIOLO per una sezio
ne della Calabria, Anita PA
SQUALI, Bianca BRACCI < 
TORSI per la sezione del PCI 
di Affile, FIORE avv. Fau
sto, FIORE avv. Ignazio, 
Franco ROSSI, Paolo POLO, 
Pina RE, Anna IDENTICI, 
Bruno ENRIOTTI, Davide 
LAJOLO, Franco FATO NE, 
Giovanni CREMA, avv. Al
fonso CAPARROTTA, Fede
rico CECCATTINI, Franco 
TRINCALE, Wladlmlro MON
T I , Marx CORTICELLI, G. 
Battista QUAIA, G. Franco 
MARIS, Lucio DE CARLINI, 
Carlo SMURAGLIA, Nora 
FUMAGALLI, Flavio BE-
NETTI, G. Carlo ALOARDI, 
Domenico MELLA, Massimo 
CAVALLINI, Pier Luigi GA-
SPAROTTO, Adriano ALDO-
MORESCHI, Maurilio SIOLI, 
Andrea MARGHERI, Valen
tino ZUFFADA, Flavio BE-
NETTI. 

Da Bologna l'impegno a raccogliere 
163 milioni per la stampa comunista 

« E ' necessario che la nostra proposta 
politica "arrivi" e venga fatta propria da 
masse più larghe di operai, studenti. 
donne, lavoratori, per rafforzare e svi
luppare un movimento di lotta unitaria 
che sia vincente... Le verità anche le più 
chiare, che però non vengono portate al 
grande pubblico, non contano... La poli
tica antipopolare del governo, quando 
non è conosciuta e percepita, non paga 
nemmeno un prezzo politico ». Così scri
vono i compagni di Bologna sul docu
mento per la campagna abbonamenti 72-73 
e sulla diffusione de l'Unità e della stam
pa comunista. 

«In ogni sezione, quartiere, comune si 
rende necessario un plano che, partendo 
dall'esame della zona nella quale si ope
ra (realtà sociale, penetrazione della no
stra informazione e "TUTTA quella degli 
ALTRI", numero iscritti e voti al P.C.I. 
rispetto ai nuclei familiari esistenti) pre
veda un intervento che permetta di fare -
"arrivare" a un pubblico più vasto la 
nostra proposta politica. E' questa una 
condizione indispensabile per dare incisi
vità e continuità alla battaglia politica e 
culturale che I comunisti portano avanti 
per fare crescere il movimento di lotte 
unitarie e di massa P. 

Posto così il problema, la federazione 
bolognese è pervenuta a precisi obbiettivi 
di forte espansione del lavoro: 163 milioni 
per abbonamenti alla stampa comunista 
e democratica. Sono obiettivi ambiziosi ma 
realistici, a In questa campagna abbona
menti partiamo con un bagaglio di espe
rienze acquisite durante la campagna 
elettorale. Infatti, in quel periodo, nel-

l'ambito della nostra Federazione abbia
mo raccolto quasi 7.000 abbonamenti elet
torali a l'Unità aumentando nel contempo 
la diffusione feriale di oltre 1.300 copie 
e di 9-10.000 copie la domenica, sottraen
do anche lettori al "Resto del Carlino"». 

«Pur con buoni risultati raggiunti ne. 
gli ultimi tempi, rimane ancora troppo 
spazio soggetto alla sola Influenza della 
stampa borghese». 

«Nel confronto del dati di diffusione 
nei vari quartieri della città e nei Comu
ni, troviamo differenze politicamente inac
cettabili ». Ecco 11 punto centrale del pro
blema: campagna abbonamenti nuova, non 
più fatta all'insegna di una sorta di soli
darietà verso la nostra stampa, bensì per 
conquistare alla lettura altri militanti, al
tri simpatizzanti. Alcune indicazioni di 
lavoro che 1 compagni di Bologna preci
sano: iniziativa verso I luoghi di lavoro 
(cooperative, enti locali, aziende muniei-
palizzate, fabbriche, scuole, ecc . ) , accre
scere la lettura feriale estendendo la forma 
dell'abbonamento con la portatura, mol
tiplicare le Iniziative di propaganda per 
conquistare alla lettura, impegnare in pri
ma persona i compagni dirigenti a qual
siasi livello, a senza demandare al soli 
diffusori questo compito». 

«Ogni sezione si impegni nello studio 
della propria situazione, per impostar* 
un piano di lavoro da discutere collegial
mente con tutti i compagni attivi, per por
tarlo avanti con quella forza politica atta 
a vincere anche questa battaglia per l'in
formazione, decisiva per l'orientamento 
Ideale e politico delle masse lavoratrici ». 

a tutti i nuovi abbonati 
a l'Unità 
dicembre gratis 

COME CI 
SI ABBONA 

I l versamento per la sottoscrizione dell'abbonamento in 
conto corrente deve essere effettuato sul confo n. 3/5531, 
Intestato • l'Unità, viale Fulvio Testi. 75, Milano (cap 20162). 

I versamenti a mezzo vaglia o assegni devono essere 
rimessi all'amministrazione dell'Unità, Viale Fulvio Testi 
n. 75, Milano (cap 20162). 

Una raccomandazione importante è quella di scrivere 
con chiarezza sui documenti di versamento il proprio ee-
gnome, nome e indirizzo completo di codice postale, ricu
cendo cosi la possibilità di errori , disguidi nell'arrivo e 
ritardi nell'attivazione dell'abbonamento. 

Per chi è già abbonato, è preferibile servirsi per il r in
novo del modulo di conto corrente che viene inviato dal
l'Unità, oppure attraverso l'associazione Amici dell'Unite 
locale. 

ECCO LE TARIFFE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO 

ITALIA annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mesa 
lire lire lire lire lira 

Sostenitore 
7 numeri 
6 numeri 

50.000 
27.500 
23.700 ' 

(senza domenica o lunedì) 
5 numeri 20.000 
(senza domenica e lunedì) 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

ESTERO 

16.500 
12.700 
8.650 
4.400 

. ( 

— 
14.400 
12.400 

, 
10.500 

* 

8.700 
6.800 
4.500 
2.300 

— 
7.550 

.6.500 

5.600 

4.800 
3.900 

— 
« • ^ 

— -
5.200 
4.500 

• -

— 

— 
— 
— 
^̂ ^ 

• 

— 

2.650 
2.300 

— 

— 
— 
— 
^ ^ • B 

7 numeri 
6 numeri 

41.000 
35.700 

21.150 
18.400 

10.900 
9.500 
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Sicilia: due condizioni per superare la crisi 
CH/BITO dopo le elezioni pò- i 
9 litiche del 7 maggio "72. 
toaduoendo in siciliano la 
svolta a destra della DC, lo 
on. Gioia, capo del gruppo di 
potere fanfaniano di Paler
mo ed attuale Ministro del-
l i Poste, decise di aprire le 
ostilità contro la giunta re-
jtopaJe di centro-sinistra e 
cèntro i dirigènti locali del
la DC, accusandoli tutti di 
e cedimento » verso i comu
n i * . -

Con l'appoggio sfrenato dei 
A M quotidiani filofascisti di 
qfcmiia e di Messina, col so-
aMwno più cauto del < Gior
nate di Sicilia ». in combutta 
OOB i repubblicani dell'ono-
pevole Gunnella e con i so-
oèitiemoeratàci dell'on. Lupis, 
io cordiate intesa con il MSI, 
(tarante questi mesi, il grup
po fanfaniano ha orchestra
te e diretto una violenta cam
pagna politica volta a discri
minare la sinistra DC, ad umi
litele i socialisti, ad isolare i 
comunisti, a interdire comun
que ogni possibile rapporto 
MWfckulu tra queste forze che 
— 9e considerate assieme — 
Mprt maggiorate» neU'Assem-
CRÒa siciliana. 

M obbiettivi dichiarati di 
qjKSta campagna erano l'alli-
iSnwmio detta giunte sicd-
l*|na al governo Andreotti-
iferi&godì, e la conseguente 
aÉarHizzazione della Regione 
jft vfata dei nuovi sviluppi 
e deH'ampia ripresa della lot-
tp popolare per il Mezzogior
no e per l'autonomia, per il 
ItfPoro e per le riforme. Sem
brava, inizialmente, che la po-

r ì deatra siciliana, forte 
suoi profondi legami con 

i {gruppi più neri delia specu
latane. del parassitismo, del
la mafia e dell'alta burocra
zia. potesse concludere rapi
damente questa operazione. 
Ma gli ostacoli sono stati 
pia grandi del previsto. 

La ripresa dei movimenti di 
tetta dei lavoratori e delle po
polazioni, la tempestiva de
nunzia del nostro partito, 
la insospettata coesione del
la sinistra DC ed infine il 
timore delle forze moderate 
interne alla DC di perdere 
la loro tradizionale egemonia 
a vantaggio dei gruppi più 
òJtranzisfci, hanno compro
messo, in questa prima fase, 
Itesito delle grandi manovre 
MOBonarie. B Comitato regio
nale democristiano, riunitosi 
par la prona volta dopo due 
anni, ha respinto la pregiu-
dtaiafe anticomunista ed anti-
saeiaBsta nei termini avanza

ti dei ranraniani e questi so- f 
no rimasti isolati e sconfitti 
all'interno del < loro partito. 
L'attacco si è quindi subito 
spostato sulla giunta di go
verno (già paralizzata a cau
sa delle vicende interne del
la DC). 

I repubblicani, « amici > del
l'on. Gioia e su commissio- ' 
ne di questi, si sono dichia
rati insoddisfatti delle con
clusioni cui era pervenuto il 
Comitato regionale democri
stiano, e facendo dimettere il 
loro assessore hanno aperto 
ufficialmente la crisi. Una cri
si politica, dunque, malgra
do l'inestricabile groviglio di 
interessi deteriori che pur si 
agitano nel sottobosco del po
tere. Una crisi che poteva es
sere risolta rapidamente so
lo con una scelta politica pre
cisa, capace di porre subito 
fuori gioco i provocatori del
la paralisi. Invece sono già 
trascorsi 36 giorni dall'inizio 
della crisi, e la situazione si 
aggrava proprio perchè la 
DC, nei suo nuovo assetto, 
ed il PSI, mostrano di non 
aver capito che la Sicilia, co
me tutto il Mezzogiorno, do
po l'ondata di destra si tro
va davvero ad un bivio. 

PAGHI dello scampato peri
colo, i due maggiori par

titi detta vecchia coalizione 
tentano .adesso, di « ricucire » 
il tessuto di centro-sinistra 
già irrimediabilmente lacera
to, di rabbonire i gruppi di 
destra, e da giorni e giorni 
sono impegnati in una grot
tesca e snervante disputa les
sicale a quattro voci sulla 
parola da usare per definire 
i loro rapporti con noi co
munisti: barriera, muro, stec
cato, contrapposizione, diffe
renziazione ed altro ancora. 
Noi non sottovalutiamo la 
portata di queste discussioni 
né vogliamo ironizzare. Sap
piamo che i compagni socia
listi non possono né voglio
no discostarsi, su questo 
punto, dai deliberati del lo
ro recente congresso. 

Il compagno De Martino, 
alla cui linea i socialisti si
ciliani si richiamano in gran
de maggioranza, ha detto che 
« il dialogo non può iniziar
si con chi pretende di farci 
rialzare il filo spinato nel con
fronto con il PCI o di farci 
complici di una netta chiusu
ra verso sinistra anche nel 
Parlamento, perchè una mag
gioranza riformatrice non si 
può chiudere verso i contri
buti proficui delle sinistre». 
Esattamente l'opposto di quel 

d ie pretendono, nel dialogo i 

?ik iniziato in Sicilia, 1 fan-
aniani, i repubblicani e i so

cialdemocratici. 
D'altra parte, con le sue re

centi dichiarazioni, il nuovo 
segretario regionale della DC, 
sia pure attraverso un confu
so susseguirsi di reticenti ed 
equivoci slanci di entusiasmo, 
mostra di ritenere che per i 
destini dell'autonomia e del
la Sicilia decisiva è la lotta 
delle masse popolari, di cui è 
componente essenziale il no
stro Partito. Se cosi stanno 
le cose, a chi giova cincischia
re sulle parole alla ricerca 
di un compromesso con la dè
stra oltranzista? 

VERO E' che i documenti 
quadripartiti di centro-si-. 

nistra non possiedono i requi
siti di chiarezza, di validità 
e di durata dell'antico codi
ce di Hammurabi. Resta pe
rò, in tutta la sua graviià. il 
tentativo di rimettere in pie
di uno schieramento ed una 
politica fallimentari, di sella
re il cavallo per un cadave
re. E' davvero assurdo com
portarsi come se gli attuali 
fossero tempi di normale am
ministrazione. Non si può or
mai prescindere da quel che 
è accaduto in Sicilia dalle 
elezioni regionali in poi. né 
dallo scontro sostenuto in tut
to il Paese da un vastissimo 
movimento popolare contro 
la conservazione, la reazione e 
l'eversione venute sempre più 
allo scoperto. 

L'attacco di destra è una 
realtà con cui non è possi
bile venire a patti. Va com
battuto con coraggio e deci
sione, chiamando a raccolta 
tutte le forze disponibili per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. Nella Sicilia, sve
nata economicamente e fru
strata politicamente, più che 
ogni altra Regione, dalle lun
ghe esperienze di centro-de
stra e di centro-sinistra que
sto compito è tanto più dif
ficile quanto più urgente. Ec
co perchè noi proponiamo al
la DC ed al PSI una scelta 
di campo e non la stesura di 
un programma e tanto meno 
la ricerca di una formula per 
la Regione. Chiediamo un col
legamento organico, perma
nente delle istituzioni auto
nome con la lotta in corso 
della classe operaia italiana. 
delle masse popolari, dei ce
ti medi del Mezzogiorno per 
contrastare e battere il dise
gno antiriformista ed antime
ridionalista connaturato alla 
offensiva della destra e colle-

aoprawii 
governo AndreoMi. 

Non Togliamo per noi un 
rapporto politico privilegiato 
al vertice della Regione, ma 
una profonda riforma del suo 
assetto, restituendo all'Assem
blea, ai Comuni, alle Provin
ce, alle comunità, ad comita
ti di base, i poteri e le fun
zioni che loro spettano, in 
un sistema di autonomie aper
to alia partecipazione ed al
la gestione popolare. 

Queste sono le due condi
zioni per superare la crisi at
tuale, perchè solo a queste 
condizioni lo spazio della de
stra si restringe ed il confron
to con le grandi forze popola
ri di cui siamo - parte può 
diventare, nei fatti, positivo 
e fecondo, e costituire una 
valida premessa di una nuo
va stagione dell'autonomia. • 

Pancrazio De Pasquale 

Belimela del presidente INPS 

Pensioni: Y80% 
inferiori à 

4 0 mila mensili 
Nonostante questo il padronato chiede riduzioni di contributi previdenziali 
Uguaglianza ai livelli più alti • Interventi al convegno promosso dall'lstiss 

I lavori del convegno su e Ri
forma dell'assistenza e presta
zioni previdenziali », in corso a 
Roma da giovedì per iniziativa 
dell'ISTISS. sono stati conclusi 
ieri dà un intervento del presi
dente dell'INPS Fernando Mon
tagnani. Egli ha ricordato che 
su uh totale di 10 milioni e 766 
mila pensioni in pagamento il 
73% è liquidato con importi al 
minimo e un ulteriore 7 % con 

Grave iniziativa per la crisi siciliana 

Il ministro Gioia propone 
una giunta aperta a destra 
„ . ' ' ' - PALERMO. 25 
Una Inequivocabile conferma della natura di destra della 

manovra combinata fra fanfaniani e repubblicani, che ha por
tato alla crisi siciliana e ora la sta esasperando, è stata fornita 
dallo stesso regista dell'operazione, il ministro Gioia. 

Nel corso di un comizio elettorale, l'esponente democristiano 
ha infatti apertamente Indicato in un tripartito DC-PRI-PSDI 
minoritario (e quindi sostenuto apertamente non solo dai 
liberali ma anche dal fascisti) l'alternativa alla eventuale 
Impossibilità di raggiungere un nuovo accordo con 1 socialisti 
sul tema-chiave dei rapporti con I comunisti. 

Insistendo sulla necessità di" una scelta per 11 campo anti
comunista, Gioia ha detto, con toni minacciosi, che « i socia
listi si devono decidere », attaccando duramente le conclusioni 
del congresso del PSI. Ed ha aggiunto: « nessun partito demo 
cratico farà dipendere la propria politica dal condizionamento 
del numeri. I socialisti devono perciò aver chiaro che la 
mancanza di una loro precisa scelta li renderà responsabili 
della possibile costituzione di un governo minoritario formato 
dalla DC. dal PRI e dal PSDI». . 

Né i repubblicani hanno replicato (se non per fare ami
chevole gara di becero anticomunismo con il loro mandante 
Gioia), né i socialdemocratici. Eppure i numeri, proprio I 
numeri che non vanno a genio all'onorevole Gioia, parlano 
chiaro nel senso della proposta. Ammesso (e non concesso) 
che tutte le correnti democristiane si prestino al gioco fanfa
niano, il tripartito può contare infatti su appena 37 del 90 
seggi di Sala d'Ercole. Mettiamoci ariche i due liberali, che 
non aspettano altro: siamo ancora -molto al di sotto del 
quorum minimo di 46 voti. Uh solo gruppo potrebbe a questo 
punto colmare il fosso e spianare la strada ad un governo 
formalmente minoritario: il gruppo neofascista. 

Da parte sua il PSI, per bocca dell'on. Lauricella, ha 
replicato duramente alla sortita dell'on. Gioia, rifiutando « la 
pretesa di certi settori de e del PRI di ottenere da una 
coalizione di centro sinistra uria possibile copertura alle scelte 
centriste nazionali». In queste condizioni si dà per scontato 
che anche le nuove votazioni per la elezione del governo, 
indette per mercoledì pomeriggio al Parlamento siciliano, 
si tradurranno in una ennesima fumata nera. 
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importi inferiori alle 40 mila li
re mensili. 

Mentre il sistema sanitario è 
palesemente incompleto, in 
quanto assicura 49 milioni di 
cittadini su 53 milioni (92%), 
il sistema previdenziale è sol
tanto apparentemente esteso a 
tutti i lavoratori (98%) in quan
to per la stragrande maggio 
ranza di essi non realizza la 
prosecuzione del salario in ca
so di inattività. 

Il presidente dell'INPS ha 
quindi ricordato le « urgenti ri
chieste avanzate dalle organiz 
zazioni sindacali al fine di ope 
rare un più stretto collegamen
to tra le pensioni e il salario >. 
richieste a cui il governo — 
pur non volendo rompere la 
trattativa — continua a rispon
dere negativamente. Il prossi
mo incontro governo sindacati 
è previsto per martedì pros
simo. 

Indirettamente, Montagnani 
si è riferito anche alle richie 
ste padronali di riduzione dei 
contributi previdenziali, denun
ciando < la manovra sul livel
lo delle prestazioni, quindi sui 
consumi, ed utilizzando d'altro 
lato i provvedimenti di sgravio 
parziale o totale come strumen
to di sostegno e incentivazione 
in taluni settori produttivi o in 
specifiche aree territoriali ». 
Queste manovre portano grave 
danno all'economia perché può 
agevolare le esportazioni, ri
ducendo I costi delle imprese 
a spese dei lavoratori, ma non 
aiuta la ripresa economica a 
causa della continua compres
sione del potere d'acquisto al
l'interno. 

Su questi problemi vi è stata 
discussione al convegno, nella 
seconda giornata dei lavori. 
Domenico Rosati, in particolare. 
si era soffermato sulle « diffe
renziazioni fra i trattamenti 
pensionistici anche dopo l'ag
gancio alle retribuzioni » e Se 
verino Delogu aveva insistito 
sull'importanza dì e creare una 
fascia di pensioni generalizzate 
al livello di un terzo del sala
rio dei lavoratori dipendenti del
l'industria ». E' da tenere pre
sente. però, che l'aggancio per
manente delle pensioni ai sala
ri medi dell'industria ancora 
non c'è stato, in quanto que
sto richiede una scala mobile 

che attui rivalutazioni annua
li pari agli aumenti salariali. 
L'aggancio iniziale, infatti, vie
ne distrutto dall'inflazione e 
può essere difeso soltanto col
legando le pensioni ai rinnovi 
contrattu?li. oltre che alla sca 
la mobitef cioè ai salari di fat 
to). Questa rivendicazione uni 
sce i lavoratori, compresi quel 
li ai minimi. Quanto all'egua
glianza. questa va ricercata ai 
livelli più giusti ed elevati, non 
al ribasso: il governo, come 
risulta dai dati di Montagnani. 
tende a « rendere uguali » il 
73% dei pensionati, condannan 
doli tutti ai minimi, cioè ad una 
pensione di fame. 

D'altra parte, in fatto di 
eguaglianza oltre al collegamen
to ai salari c'è un settore prio 
ritario in cui può e deve af
fermarsi subito: il Servizio sa
nitario con prestazioni per tut
ti i cittadini. 

Contro una manifestazione di extraparlamentari 

Violente cariche 
della polizia nel 
centro di Torino 

Gli scontri durati tre ore — Il corteo era au
torizzato — Infiltrazioni di fascisti — Comu
nicato della Federazione del PCI — 11 arresti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25. 

Gravi incidenti si sono ve
rificati oggi pomeriggio in una 
larga zona centrale della cit
tà compresa tra piazza Vitto
rio e piazza Statuto a seguito 
di violenti cariche effettuate 
dalla polizia nei confronti di 
una manifestazione organizza
ta dai gruppi extraparlamen
tari di « Lotta continua », 
«Servire il popolo », « Potere 
operaio « e altri gruppetti. Gli 
organizzatori della manifesta
zione aveva richiesto alla que
stura l'autorizzazione per un 
corteo contro la repressione. 
autorizzazione che era stata 
regolarmente concessa. Poco 
prima delle 16 in Piazza Vit
torio si radunavano diverse 
centinaia di giovani con ban-
diere e striscioni. Il vice que
store, dott. Voria, che coman
dava ingenti forze di polizia e 
di carabinieri, ordinava ai gio
vani di consegnare tutte le 

Alla Corte dei conti 
il decreto sulla dirigenza 
Per il 6 dicembre — riferisce 

l'AdnKronos - sono convocate 
le sezioni riunite della Corte 
dei Conti; all'ordine del giorno 
l'esame del decreto sulla diri
genza statale che il consiglio dei 
ministri del 14 novembre scor
so. ha deciso di ripresentare 
alla Corte. 

Va ricordato che la sezione 
di controllo della Corte dei 
Conti, nella seduta del 25 agosto 
di quest'anno, ricusò il visto e 
la conseguente registrazione al 
decreto del Presidente della Re
pubblica (approvato dal Consi
glio dei ministri dèi 30 giugno. 
1972) concernente « la discipli
na delle funzioni dirigenziali nel
le amministrazioni dello Stato 
anche ad ordinamento autono
mo». motivando questa sua de
cisione con una ampia serie di 
argomentazioni che non lascia
vano dubbi sul carattere di ille
gittimità del decreto. 

Nella seduta del 6. a sezioni 
riunite, la Corte potrebbe an

nullare il precedente deliberato 
della sezione di controllo, (ciò 
che porterebbe alla semplice 
registrazione del provvedimento) 
oppure, e questa si ritiene negli 
ambienti competenti l'ipotesi più 
attendibile, confermare il giu
dizio già espresso: in quest'ulti
mo caso il decreto verrebbe re
gistrato « con riserva ». il che 
comporta che il governo illustri 
al Parlamento i motivi che lo 
hanno indotto a dare comunque 
corso al provvedimento. 

Sul piano concreto tuttavia la 
conseguenza sarà sempre quel
la dell'entrata in vigore del de
creto. che avrà luogo, secondo 
quanto stabilisce l'ultimo arti
colo del testo, il giorno succes
sivo alla sua pubblicazione sulla 
« Gazzetta Ufficiale ». Va rile
vato comunque che I casi di 
registrazione con riserva sono. 
nella storia della Corte dei 
Conti, assai rari: l'ultima deci
sione di questo tipo fu presa 
dalla Corte nel 1958. 

aste delle bandiere e dei car
telli poiché erano « armi im
proprie ». Nasceva una discus
sione tra un gruppo di mani
festanti e i funzionari di poli-
zia. Ancor prima che si muo
vesse il corteo il dott. Voria 
ordinava la carica; per oltra 
tre ore cariche e scontri al 
susseguivano per tutto il cen
tro cittadino. 

Un'ora dopo l'inizio degli in-
cidenti è apparso chiaro l'in
serimento nei disordini di 
squadracce fasciste. Verso le 
17. infatti, è stata segnalata 
l'uscita dalla sede del MSI di 
corso Francia di una cinquan
tina di individui, che si sono 
diretti verso i luoghi degli 
scontri senza essere disturba
ti dalle forze di polizia. Di* 
verse auto sono state danneg
giate e alcune vetrine manda
te in frantumi. A questo punto 
iniziava per le strade centra
li della città una vera e prò-
pria caccia all'uomo da parta 
della polizia che non rispar
miava nessuno. 

Più tardi la questura comu
nicava che erano state ferma
te 35 persone: 12 gli arrestati. 

In serata la federazione del 
PCI ha diramato un comu
nicato in cui tra l'altro si af
ferma: « Ogni qualvolta milio
ni di lavoratori lottano uniti e 
in modo ordinato e civile per il 
rinnovo dei contratti di lavoro 
per le riforme e per un nuovo 
sviluppo economico, le auto
rità di polizia evidentemente 
col pieno consenso da parte 
delle autorità di governo cer
cano di creare situazioni di 
"guerriglia urbana", al fune di 
dare pretesti al padronato, 
alle forze politiche moderate 
e alla stampa padronale per 
montare campagne di opinione 
pubblica contro i lavoratori, 
sindacati, partiti della sinistra 
accusandoli di voler distrug
gere l'economia e la democra
zia nel nostro paese ». 

« Si prendono a pretesto — 
prosegue il documento del 
PCI — manifestazioni di grup
petti extraparlamentari utiliz
zando da una parte la loro 
irresponsabilità e dall'altra la 
infiltrazione di provocatori fa
scisti per lanciare le cariche 
della polizia estendendole a 
macchia d'olio nel centro della 
città con lo scopo di coinvol
gere senza alcuna discrimi
nazione passanti e cittadini 
inermi ». 

t t t i i 
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nuova sicurezza 
trazione anteriore, abitacolo a struttura 

antideformante, sistema frenante a doppio circuito 
diagonale antisbandamento, freni a disco anteriori, 
sterzo a cremagliera a guida autostabilizzante, 
perfetta tenuta di strada in ogni condizione d'uso. 
sospensioni Me Pherson. 

AUDI NSU 
AUDI NSU AUTO UNION AG 

* \ -V 
nuovo motore 

di 1300 e 1600 ce, jàitaitfc sfottei/ 
2X2S?? ^ e , e v a t e toocm* crociera, 4 cilindri 
raffreddato ad acqua, alberp.a camme* in tòsta 
gnomico perJo sfruttamento integrate di ogni ' 
goccia di benzina, roamitenzforie ogni 15d00 Km 

nuovo comfort 
internamente spaziosa, esternamente 

compatta e adatta anche at traffico, urbano, 
schienali a ribaltamento totale, dbtòta di una 

nuova gamma 
nuovi coTort n*Ue V 6 r S f°n l 2 e 4 p 0 r t e ' COn 1 7 . 
Audi 80 1300 ce 60 cv velocità 147 km/h 

ottima climatfzwlA/am^"U^HaÌÌK"« litri., Audi 30L 1300ce g c v velocità 147km/h 

..** 
H tutto per 5 persone 

Audn£k? } S 2 C C I f c v v e '«*«i*>km/r, Atidi80GL 1500 ce 86 cv velocità 170 km/h 
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Alle 18,30 promossa dalla Camera del Lavoro 

Giovedì al Brancaccio 
manifestazione per 

la pace nel Vietnam 
Le adesioni del PCI e del PSI — Corteo di giovani dal
l'Esedra — Delegazioni di lavoratori a palazzo Chigi 

Olga Molinelli, la donna assassinata giovedì notte, dava danaro in prestito' 

La nuova criminale im
pennata del governo ame 
ricano che vuole rimette
re in discussione l'accor
do di pace con il Vietnam, 
riprendendo con inaudita 
violenza i bombardamenti, 
rende ancora più vasta la 
mobilitazione per la mani. 
festazione indetta per gio
vedì prossimo dalla Ca
mera del Lavoro di Roma 
al cinema Brancaccio alle 
18,30, in occasione dell'ar
rivo di una delegazione di 
sindacalisti nord vietna
miti. 

Nel corso del caloroso e 
appassionato incontro che 
i lavoratori romani avran
no con i rappresentanti 
del glorioso popolo viet
namita, parleranno Le 
Bui, della Confederazione 
sindacale della Repubblica 
Democratica del Vietnam 
e Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL. La 
adesione alla manifesta
zione è stata data, oltre 
che dalle organizzazioni 

sindacali, dalla Federazio
ne comunista e dalle or
ganizzazioni giovanili del 
PCI e del PSI. 

«Per una giusta e im
mediata pace nel Vietnam. 
per 11 riconoscimento del
la RDV », questa la paro
la d'ordine lanciata unita
riamente dalle organizza
zioni ' giovanili del PCI e 
del PSI, che chiamano i 
giovani e i lavoratori a 
manifestare a piazza Ese
dra alle 17.30 per poi re
carsi in corteo al cinema 
Brancaccio per salutare i 
rappresentanti del Viet
nam e ribadire loro la so
lidarietà dei democratici 
italiani. 

La Camera del Lavoro 
ha invitato tutti gli orga
nismi di fabbrica, di cate
goria ad organizzare per 
i giorni 27, 28, 29 novem
bre, l'invio di delegazioni 
al governo, per portare 
ordini del giorno approva
ti dai consigli di fabbrica, 
che chiedano l'intervento 

del governo italiano per 
far cessare l'aggressione 
americana al Vietnam, e 
per indurre gli Stati Uni
ti a sottoscrivere gli ac
cordi raggiunti con la RDV 
per la fine della guerra; 
e che chiedano al governo 
italiano il riconoscimento 
della RDV. 

La delegazione di sinda
calisti vietnamiti, si in
contrerà con i lavoratori 
romani al termine di un 
viaggio in Italia; il Comi
tato Direttivo della Ca
mera del Lavoro, in un 
suo comunicato « saluta 
questa possibilità che è an
cora offerta ai lavoratori 
romani di testimoniare di
rettamente ai compagni 
vietnamiti tutto il rispetto 
e l'ammirazione che si de
vono ad eroici rappresen
tanti di un popolo invin
cibile perchè crede fer
mamente nei valori di giu
stizia, libertà, indipen
denza ». 

Il Se continua così mi ammazzano M 

L'aveva detto lei stessa ad una sua cliente — « Ieri h 
tima aveva paura di essere uccisa — Nella stanza del d 
La polizia cerca un giovane americano: ha lasciato la p 

o litigato con uno che mi deve dei soldi... » — La vit-
elitto scoperto un bottone: è stato perso dall'assassino? 
ensione la stessa sera dell'omicidio — Domani l'autopsia 

Giornalisti e curiosi davanti all'appartamento di Olga Melinoli! 

Si intensifica la lotta articolata di operai, studienti, artigiani e commercianti 

SCIOPERO GENERALE MARTEDÌ SULLA TIBURTINA 
•jeajBjBaaBjjgsjBBBajBBSjsssjjB 

Domani sarà la volta dì Ostia Lido — Una manifestazione di studenti, insegnanti, genitori nella mattinata — Nel pomeriggio 
corteo di operai edili e cittadini — Vasta mobilitazione per preparare l'iniziativa di martedì — Assemblee nelle scuole e nei cantieri 

(vita di partito ) 

Lo sciopero generale che martedì bloccherà l'intera zona Tiburtina, rappresenta il culmine 
df una settimana di lotta, articolata a livello di zona, che ha investito la zona sud della 
città (12 quartieri). Cinecittà, la Magliana, domani Ostia e, infine, appunto, la Tiburtina. 
Mentre le prime tre iniziative sono state indette dai sindacati edili e metalmeccanici, l'ultima 
è stata proclamata dalle tre organizzazioni camerali di concerto con i sindacati di categoria 
dei maggiori settori industriali (metalmeccanici, edili, chimici, tessili, poligrafici). Gì scioperi 

e le manifestazioni cui si è 
dato vita sono riusciti in modo 
veramente massiccio; ampia e 
combattiva è stata la partecipa
zione operaia, e particolarmen
te significati va l'adesione di va
sti strati sociali intermedi, co
me i commercianti e gli artigia
ni, degli studenti, delle donne, 
delle forze politiche democrati
che: il PCI innanzitutto, il PSI, 
la sinistra DC. Proprio questa 
vasta mobilitazione popolare è 
stata ed è una caratteristica 
qualificante del nuovo ciclo di 
lotte apertosi a Roma. 

Gii obiettivi individuati, si 
collegano direttamente alle esi
genze delle varie zone, tendono 
a risolvere alcuni dei problemi 
sociali più pesanti e da questo 
punto di vista interessano i la 
voratori e la cittadinanza tutta. 
TaU obiettivi sono unificati es
senzialmente da due temi comu
ni: i nuovi contratti di lavoro 
e la questione della casa e del
l'edilizia. Costruzione di case 
economiche e popolari, quindi. 
applicazione - della legge sulla 
casa e della cl67>, costruzione 
di scuole, ospedali, verde at
trezzato, servizi in genere. Una 
edilizia, quindi, che non solo 
dia un lavoro agli edili e alle 
vaste masse di disoccupati, ma 
riesca ad imprimere una svol
ta al modo in cui è stata co
struita la città dalle forze del
la speculazione; case nuove. 
quartieri nuovi, in cui sia possi
bile vivere diversamente. 

Domani sarà la volta di Ostia 
Lido. Nella mattinata, alle 9, 
di fronte al liceo scientifico 
« Enriquez > si riuniranno stu
denti, insegnanti, genitori, i qua
li formeranno un corteo diret
to a piazza della stazione Vec
chia, dove avrà luogo un'assem
blea pubblica. Nei pomerìggio 
poi gli edili in sciopero insie
me alla cittadinanza, daranno 
vita ad un corteo che alle 15 
muoverà da piazza Anco Mar
zio e si recherà a piazza delia 
stazione Lido centro, dove sì 
terrà un comizio. 

Martedì, infine, sciopero ge
nerale nella zona Tiburtina. 
Dalle 9 alle 11 si fermeranno 
edili, metalmeccanici, tessili. 
chimici, poligrafici, tutte le ca
tegorie dell'industria. Alle 9.30 
si terrà un comizio in piazza 
S. Maria del Soccorso. Alla ma
nifestazione d lotta hanno ade
rito il PCI. il PSI, la DC e le 
organizzazioni di massa UPRA. 
Federsercenti, • APVAD, Asso
ciazione esercenti bar e latte
rie, l'AIC. Nei giorni scorsi Jo
rio stati distribuiti migliaia di 
volantini dei sindacati e delle 
organizzazioni politiche e di ca
tegorìa. Altre iniziative sono 
previste per la stessa giornata 
di domani. 

In particolare si terranno do
mattina assemblee aperte nelle 
scuole « Lagrange > e « Meuc-
ci». con la partecipazione di 
sindacalisti e operai della zo
na. Ieri si sono svolti giornali 
parlati e volantinaggio a S. 
Basilio. Casal Bruciato, Porto-
naccio, Tiburtino IV. Domani il 
compagno Falomi terrà un'as
semblea al cantiere Cerasi a 
S. Basilio. 

FATME — Si è svolto ieri un 
incontro tra il consiglio di fab
brica della FATME e le forze 
politiche democratiche nella se
de del centro sociale INA-Casa 
Tuscolano per esaminare la si
tuazione economica e sodale 
della zona alla luce delle lotte 
contrattuali in corso. Hanno 
partecipato i rappresentanti del 

Un intere pezzo di strada, via Plfafetta ed Ostiense, e «imitato in PCI, PSI, PSDI, DC. I presen-
poco tempo proprietà privata: una fantomatica toriata 41 ceetrattoni (eh* ti hanno deciso di intervenire 
ha aperto un cantiere li vicino) ha recintato il tratte par marie cerna par- presso comune, provincia e re-
chetflio par la auto dei evitanti. Gli Ineailini lienw vivamente protestato £• organizzare per il 10 
par l'abuso, a perché, oltre tutto, aene era costretti a fare lunihi tiri 8 ^ L h , . o r * * . «VniCteJL!!. 
E «fflm^are la prepria cete. MULA FOTO» il tratto «1 «trace « prt- dicembre una manifestazione 
« • • aea tante «1 cartelle « vietale l'acce»»» ». pubblica. 

Responsabili 
Enti locali 

Domani, ora 16,30, presso h 
Comitato ragionale è convocata la 
riunione dei responsabili Enti Locali 
«vile Federazioni del Lazio e delle 
sona della provincia di Roma con 
i compagni dei Comitati di Con
trollo. La relazione sul tema e Bi
lancio a Comitati di controllo » 
verri svolta dal compagno prof. 
Salvatore D'Albergo. Presiederà la 
compagna Leda Colombini. 

Attivo congiunto 
PCI e FGCR 

« I l congresso del PSI e le inizia 
live di lotta contro il governo An-
dreotti per una svolta democrati
ca »: su questo tema i convocato 
per mercoledì, alle ora 18, l'attivo 
congiunto del PCI e della FGCI al 
quale tutti ì compagni membri del 
Comitato Federale e della Com
missione Federale di Controllo, I 
compagni delle sezioni a dei cir
coli giovanili, sono invitati a par
tecipare. Parlerà il compagno sena
tore Gerardo Chiaramente, della Dì-
razione del Partito. Prima dell'inizio 
dall'attivo tutte le sezioni sono in* 
vitata a regolarizzare il tessera-
mento presso gli uffici della Am
ministrazione. 

Assemblea i 

insegnanti 
Demani, alle ore 18 , è con

vocata, presso il Teatro della Fe
derazione, in via dei Frentani 4 . 
l'assemblea degli insegnanti comu
nisti e del personale non insegnan
te della scuola della città e della 
provincia. All'ordine dal giorno è 
• L'iniziativa e il ruolo dei comu
nisti per sviluppare e per fare avan-
sere il movimento sindacale nella 
•cuoia nella presente situazione po
litica ». Relatore il compagne Au
relio Misiti concluderà il compa
gno Gabriela Giannantonl, vice
presidente della Commissione istru
itone della Camera dei Deputati. 

ASSEMBLEE — Passo Scuro, 
ere 9 ,30, ass. popolare con i con-
efglleri di circoscrizione (Rolli , Box-
te t to) ; Vellctri, ere 10 (Parola); 
Mente Spaccate, seconda Cellula, 
ere 15, ass. femminile ( A . Molina-
r i ) ; Aurelìa, ore 10 (Mammucari); 
Tiburtino I I I , ore I O , ass. pre
congressuale ( ranghi ) . 
• Martedì, alle ere 9,30 precise, 
riunione «elle responsabili fammi-
• i l i di zona «Mia città e provin
olo, in radei aliena. 

RAPPRESENTAZIONE TEATRA-

i LE — Oggi nei locali della Sezione 
Nuova Ostia, alle ore 17,30, vi 
sarà la rappresentazione teatrale de 
« La classe operaia va in paradiso ». 
Reciterà il « Gruppo di Centocelle ». 

DOMANI 
ASSEMBLEE — Ostiense, ore 

17,30, ass. sulla casa (MaderchI, 
Cini); Macao Statali, ore 17 , ass. 
movimenti di massa e ruolo dei 
comunisti statali; Cellula P.T. uff. 
Torplgnattara, ore 8 (Alessandro); 
Torre Angela, ora 15 (Signorini); 
Villa Gordiani, ore 12,30 (T . Co
sta); Tuscolano, Cellula SIP, ora 
18 (Giustini, Camiglieri); Riano, 
ore 19,30 (Nina Borruso). 
• SEZIONE UNIVERSITARIA, ore 
2 1 . C D . allargato ai segretari di 
cellula (Banchieri, Giannantoni); 
Cellula di giurisprudenza, ore 17 , 
ass. per la costituzione della cel
lula, in Federazione (via dei Fren
tani, 4 ) . 

C D . — Civitavecchia, ore 18; 
Villa Gordiani, ore 18; Portuensa 
Villini, ore 19,30 (Fredda). 

ZONE — Zona Sud, ora 18 , e 
Torplgnattara consiglieri Gruppo la
voro FabBriche (Fredduzzi); Zona 
Nord, Trionfale, ora 2 0 , segreteria 
di zona con la Commissione urba
nistica per la discussione prepa
ratoria del Convegno (Caputo). 

CIRCOSCRIZIONI — Porta San 
Giovanni, ore 18, consiglieri I X 
Circoscrizione (Filisio) ; Quadrerò, 
si riunisce il Gruppo della X Cir
coscrizione sul seguente o.d.g.: 
« Analisi sulle conclusioni del con
vegno e strutture interne » (Cuoz-
z o ) ; Acilia, ore 18,30, attivo del
la X I I I Circoscrizione; debbono 
partecipare i C D . delle sezioni, i 
Consiglieri di circoscrizione, i se
gretari dei circoli e il coordinatore 
della FGCI delta Circoscrizione, i 
compagni impegnati negli organi
smi democratici e di zona (Vitale, 
Rolli. Maggi). 

FGCR — Genazzano, ore 19,30, 
attivo di circolo (Valentin!). 
• D O M A N I , ALLE ORE 16 , S I ' 
TERRA' I N FEDERAZIONE IL CO
MITATO DIRETTIVO DELLA 
FGCR. 
• I circoli devono ritirare dopo 
la ore 19, in Federazione, materiale 
di propaganda per la manifesta
zione del 30 al Brancaccio. 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

Domani: Montecelio, ore 18,30, 
secondo dibattito (Bataseone); 
Torrevecchia, ere 18,30, terza le
sione (Berlini). 

Parcheggio privato sulla strada 

Si terrà martedì tra Comune di Roma e Province del Lazio 

Riunione in Campidoglio 
per il consorzio trasporti 

Passo dei compagni Vetere e Bencini presso il sindaco 
Una dichiarazione. del compagno Angiolo Marroni 

Si terrà martedì prossimo in 
Campidoglio una riunione tra la 
Giunta capitolina e i presidenti 
delle Province del Lazio per 
esaminare i problemi connessi 
alla costituzione del consorzio 
interprovinciale dei trasporti. 
L'iniziativa, che era stata de
liberata fin dall'aprile del 1971, 
era stata finora bloccata dall'at
teggiamento della DC a Roma 
e nel Lazio, che non voleva as
solutamente impegnarsi in una 
trasformazione dei trasporti che 
togliesse di mano agli specula
tori privati la gestione delle 
autolinee nella regione. Tale 
ostilità si è concretizzata, pri
ma con il rifiuto delle Provincie 
di Viterbo e Frosinone a far 
parte del consorzio, poi con la 
presa di posizione della giunta 

regionale, che continua a man
tenere un atteggiamento am
biguo. 

I compagni Vetere e Bencini, 
consiglieri comunali, hanno chie
sto ieri mattina che in caso di 
mancato accordo tra le Provincie 
il consorzio venga immediata
mente costituito tra Regione, 
Provincia e Comune di Roma. 
Il sindaco si è impegnato a 
operare per una rapida solu
zione del problema e a rendere 
note al consiglio comunale le 
decisioni che verranno prese 
nel corso dell'incontro. Sul pro
blema del consorzio e sulle re
centi affermazioni del presidente 
della Provincia di Roma La 
Morgia il compagno Angiolo 
Marroni, consigliere provinciale. 
ha rilasciato la seguente dichia
razione: 

Arrestati giovedì scorso 

Tenuti ancora in carcere 

i giovani che manifestavano 

contro il tiranno Sudarlo 
I compagni Salvatore Giansi-

racusa, Mario Silvestri e Ser
gio Gentili, arrestati mentre 
lanciavano volantini con i quali 
si denunciava il regime sangui
nario del dittatore Sonarlo, se
ne ancora in carcere, colpevoli 
di essersi resi interpreti, come 
centinaia e centinaia di altri 
giovani democratici romani, dei 
genuini sentimenti della popola
zione romana. Già venerdì, du
rante l'appassionata manifesta
zione a piazza Fiume, i giovani 
romani ne hanno chiesto la 

scarcerazione; la richiesta è 
stata ribadita Ieri mattina con 
forza nel corso dì numerose as
semblee. La solidarietà dei co
munisti remani era stata espres
sa dal compagne PetroseHI, se
gretario della Federazione, con 
un telegramma inviate ai tre 
giovani. La richiesta che viene 
da parte di tutti gli ambienti 
democratici è che sia resa giu
stizia nel modo più rapido pos
sibile ai tre giovani compa
gni restituendo loro la liberti. 

(in breve 
) 

CASA DELLA CULTURA — Mer
coledì 2 » alla 21 alla Casa della 
Coltura — larvo Arenala 26 — 
avrà luogo un dibattito sai tema: 
« I problemi dell'economìa nella si
tuazione politica attuala ». Presie
derà Lucio Vìllari; parteciperanno 
Ledano Barca, Vittorino Colom
bo, Antonio Cioiitti e Oscar 
Mammi. 

Giovedì 30 alle 2 1 . invece, si 
discuterà sol rama « La carcerazio
ne preventiva e il fermo di poli
zie > sotto le presidenza di Mario 
Barone e con la partecipazione di 
Giuseppa Branca, Carlo Galante 
Garrone, Generoso Petrella, Michele 
Zuccaia. 

INCONTRO DEI SANITARI AL 
S. SPIRITO — I l Censitilo del
l'Ospedale S. Spirilo ha promosso 
un incontro con sii operatori sani
tari (Iniermieri, ausiliari, medici, 
tecnici, ecc.) sul semente ordine 
dei ejereet • Prebleari riguardanti 

il personale e le strettura sanita
ria la coi selezione non è più dif
feribile se si vuole garantire il 
buon funzionamento dell'ospedale 
e una efficiente e moderna assi
stenza al malato ». L'assemblea si 
terrà nell'aula delle riunioni del
l'ospedale S. Spirito domani alla 10 . 

COOPERATONE — Si tiene 
questa mattina al cinema « S, Re
dentore », in vìe Gran Paradiso, 
l'assemblea dei «14 soci della coo
perativa edilizia • Cesa Coop Val* 
melaina ». All'ordine del elenio le 
iniziative da prendere per Solleci
tare l'attrazione delle tene sulle 
casa. 

TUFELLO — O t t i , al Tufello. 
(via Capraia, 7 ) , alle ere 10, vi 
sarà un'assemblea popolare pre
mossa datti operai e dati! edili 
comunisti e socialisti. Partecipe
ranno Pollarla! per II PSI e Tee» 
per H PCI. 

*" * La riunione di martedì co
stituisce un primo, importante 
successo della lotta dei lavora
tori e degli utenti e dell'azione 
pressante dei comunisti in tutte 
le assemblee elettive della Re
gione. Considero però profon
damente errato che il sindaco 
di Roma non abbia invitato a 
tale riunione anche la Regione 
Lazio e si sia limitato a invitare 
soltanto le amministrazioni pro
vinciali. Comunque ritengo che 
la Regione debba, in ogni caso. 
parteciparvi per poter arrivare 
finalmente ad atti conclusivi in 
merito a questo drammatico e 
urgente problema che non può 
più essere oggetto di manovre 
e palleggiamenti tra le varie 
correnti della DC. Nell'ultima 
riunione della Unione regionale 
delle Province, che si è tenuta 
mercoledì scorso, e anche du
rante la discussione sul bilan
cio di previsione della Provincia 
di Roma per il 1973. abbiamo 
invitato il presidente La Mor
gia a porre fine alle ambiguità 
che lo hanno visto dapprima 
sostenitore della necessità as
soluta del consorzio obbligato
rio. poi di quello volontario, 
dapprima della necessità che vi 
aderissero soltanto le cinque 
Provincie e il Comune di Roma 
senza la Regione, adesso della 
possibilità che vi partecipi an
che quest'ultima, infine della 
impossibilità per la Provincia 
di Roma di sopportare l'onere 
finanziario che deriverebbe dal
l'assunzione di questo servizio 
sociale. 

Si tratta di un'azione prete
stuosa che non ha fatto spen
dere finora i cinquecento milioni 
previsti nel bilancio del 1972 
per il consorzio di trasporti e 
che è arrivata addirittura a 
non prevedere nel bilancio di 
previsione per il prossimo anno 
neanche una lira a tal proposito. 
C'è da dire però che la nostra 
azione ha fatto sì che il bilancio 
fosse emendato e venisse strap
pato uno stanziamento, sia pure 
non soddisfacente, di altri cin
quecento milioni. 

«Adesso c'è solo da costi
tuire subito il Consorzio volon
tario tra la Regione, il Comune 
e la Provincia di Roma (even 
tualmente aperto anche alle al
tre Provincie del Lazio) che 
permetta senza ulteriori indugi 
la pubblicizzazione dei servizi 
STEFER e di quelli degli ex 
concessionari privati gestiti at
tualmente dalla STEFER in via 
provvisoria. 

Abbiamo sollecitato pertanto 
il presidente La Morgia a par
tecipare alla riunione di mar
tedì in Campidoglio con spi
rito di collaborazione verso la 
Regione e il Comune di Roma. 
ponendo fine a ogni incertezza 
e ritardi che finora hanno fatto 
il gioco soltanto dei concessio
nari privati. 

«Questa soluzione è oggi 
l'unica capace di porre fine al
l'attuale insopportabile situazio
ne e di prepararne una defini
tiva che soddisfi le esigenze 
degli utenti, quelle dei lavora
tori e faccia partecipare le au
tonomie locali alla gestione del 
pubblico trasporto per il riequi
librio territoriale e lo sviluppo 
economico e sociale della re
t ta» latitle». 

E' stata una rapina, finita 
tragicamente? Oppure il de
litto di via Monteoello — dove 
si trova Ja pensione di Olga 
Melinelli, la donna di 71 an
ni trovata uccisa venerdì po
meriggio ni una stanza, sof-
tocata da una federa di cusci
no — e legato a qualche « gi
ro » di denaro che la vittima 
dava spesso in prestito ad 
amici o semplici conoscenti? 
Proprio pochi giorni prima 
del delitto, la Melinelli aveva 
detto ad una sua giovane 
cliente straniera di aver pau
ra: « 7IOH ne posso più — si 
era confidata l'anziana donna 
— Anche stamane ho litigato 
con uno che mi deve dei sol
di... se continuo con questa 
vita finisce che un giorno o 
l'altro mi ammazzano... ». In
somma Olga Melinelli aveva 
paura, e di qualcuno in parti
colare. 

Sono solo delle ipotesi, è 
chiaro, fra le tante, del reixo, 
che per ora si possono fare, 
visto che le indagini sono an
cora alle prime battute. E for
se, anche questa è una delle 
ipotesi che avanzano gli inve
stigatori, si è trattato di un 
omicidio preterintenzionale: 
l'assassino della donna, cioè, 
voleva impedire alla sua vitti
ma di gridare, di dare l'allar
me, e per questo Je ha tappa
to la bocca con la lederà di un 
cuscino. « Forse non credeva 
— spiegano gli inquirenti — 
che così la donna sarebbe mor
ta soffocata...». E' per questo 
che si dà molta importanza al
l'autopsia che inizierà domani 
e dovrà accertare, con sicurez
za, come li morta la donna: il 
corpo della vittima, infatti, 
non presenta tracce di lesioni, 
ecchimosi o lividi. 

Frattanto la polizia è alla 
ricerca di un giovane ameri
cano che, secondo quanto sa
rebbe stato accertato, avreb
be dormito nella stanza nume-
io 5 della pensione (la stessa 
dove è stato rinvenuto il ca
davere della Melinelli), nella 
notte tra martedì e mercole
dì. Il giovane — di cui gli in
vestigatori non hanno voluto 
rivelare il nome — ha lasciato 
la pensione di via Montebello 
114 giovedì sera, la sera, cioè, 
del delitto. Ciò risulta da un 
foglietto su cui la vittima ha 
scritto che l'americano ha pa
gato 5000 lire per la stanza. 
La polizia vuole rintracciare 
il giovane, come è stato speci
ficato, per ascoltarlo, né più 
ne meno come ha fatto con 
tutti gli altri clienti della 
pensione. 

Nella stanza dove è avve
nuto il delitto è stato anche 
trovato, in un angolo, un bot
tone grigio. «Potrebbe esser
si staccato dagli abiti dell'as
sassino» dicono alla mobile, 
che ha affidato il bottone alla 
« scientifica » per una serie di 
accertamenti. Questa del bot
tone pub anche essere una no. 
vita che potrebbe dare qual
che risultato ai fini delle in
dagini sul «giallo» di via 
Montebello. 

il cadavere di Olga Melinel
li è stato scoperto alle 15 di 
venerdì pomeriggio, quindici o 
sedici ore dopo il delitto che, 
secondo la polizia, sarebbe av
venuto tra le 22,30 e la mez
zanotte di giovedì. Il corpo 
della dorma — che mandava 
avanti la sua pensione da sola, 
senza personale — era disteso 
sul letto, i vestiti indosso, le 
lenzuola tirate su fino alla vi-
ta, la bocca tappata dalla fe
dera pigiata con forza, come 
un tampone. 

La porta della camera era 
chiusa a chiave, scomparsa, 
segno che l'assassino l'ha por
tata via con sé, insieme all'al
tra con la quale ha chiuso la 
porta che dà su un corridoio 
su cui si affacciano la stan
za della vittima e la numero 6. 
A scoprire il cadavere è sta
ta la nipote della vittima, Ma
ria Santucci, avvertita dal por
tiere dello stabile, insospetti
to dal fatto che nessuno dei 
clienti, durante tutta la gior
nata, era riuscito a trovare la 
proprietaria della pensione. 

Il portiere, Narcisio Posati, 
è stato l'ultimo ad aver visto 
Olga Melinelli in vita. L'ha 
incontrata, infatti, alle 22,15 
di giovedì, sul portone, e l'ha 
vista ritornare un quarto d'ora 
più tardi. Di solito, a quella 
ora, la donna andava al com
missariato di zona per conse
gnare l'elenco dei suoi clien
ti, ma giovedì non l'ha fatto. 
Dove è andata, allora, la Me
linelli in quel quarto d'ora? 
Doveva incontrarsi, forse, con 
qualcuno? 

Il «giallo», come si vede, 
presenta non pochi interroga
tivi e dubbi. Un fatto è certo: 
Olga Melinelli conosceva la 
persona che l'ha uccisa. 

E" anche certo che l'assas
sino ha frugato nella stanza 
dove viveva la sua vittima. X 
cassetti, infatti, sono stati tro
vati in disordine: comunque 
l'assassino ha lasciato, o for
se non ha avuto il tempo di 
prenderle, seicentomila lire. 
una collana di perle vere e al
tri oggetti d'oro. Cerano altri 
valori nascosti e che l'omicida 
si è portato via? Opmire lo 
sconosciuto cercava altra ro 
ma, come, per esempio, dei 
documenti compromettenti? 

Protesta 
contro 

la circolare 
Scalfaro 

Gli studenti dell'* Avoga-
dro» hanno disertato ieri mat
tina te lezioni per chiedere i 
collettivi. Il Preside a questo 
proposito aveva risposto ri
chiamandosi alla circolare 
Scalfaro, cercando di imporre 
delegati di classe e temi di 
discussione come l'europei
smo e l'ecologia. Vista l'Jfs-
possibilità di trattare gli 
denti hanno protestato c< 
patti. Dopo lo sciopero 
svolta un^zosemblea per «fij. 
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U campagna al pueJiftseM 

Dodicimila compagni 
con la tessera (lei 73 

Oltre 12.000 sono i compagni 
e le compagne già tesserati per 
il 1973. Negli ultimi tre giorni 
centinaia di tessere risultano 
consegnate attraverso l'impegno 
delle sezioni del partito all'Albe 
rone. a Maccarese, a Celio 
Monti, alla « Moranino », a Cen
tocelle. Villa dei Gordiani, Ci
necittà. S. Saba, Labaro. Porto 
Fluviale, N. Alessandrina, No-
mentano. Testacelo, Quarticcio-
lo, Gregna. Montesacro. Aurelia, 
Portonaccio. Tor de* Cenci. Lu-
dovisi, Romanina, Settecamini, 
Torre Nova, Campo Marzio. 
Primavalle. Castelgiubileo, « N. 
Franchellucci», Monteverde Vec
chio, Ostia Antica e della se
zione dell'ATAC. 

In provincia sono stati com
piuti passi avanti ad Anzio, S. 
Vito, Manziana, Sambuci, Jen-
ne. Vallepietra, Subiaco, Arsoli. 
Cineto, Montelanico, Genzano. 
Villalba. 

Ovunque affluiscono nelle file 
del partito numerosi lavoratori. 
donne, giovani, che prendono per 
la prima volta la tessera co
munista per dare più vigore al
le lotte del movimento demo
cratico e popolare per le rifor
me, per lo sviluppo economico, 

per battere la politica antipo
polare del governo. 

Nel corso di questi ultimi 
giorni vi sono stati 41 reclutati 
a Pietralata (tra cui 19 donne?). 
37 a Romanina (con 18 donne). 
15 a Salario. 9 a Casalbertone. 
8 a Celio Monti e 6 ad Appio 
Nuovo. 

Stamane 
assemblea 

per la mutua 
commercianti 

La Federesercenti romana, IR 
APVAD. il SACE di Roma, Colle-
ferro, Valmonlone, Zagirolo, Genaz
zano, Genzano, Albano, la Federe
sercenti di Fiumicino, l'APVAD di 
Civitavecchia, di Ladispoli a di 
Bracciano rivolgono appello al de
legati della Cassa Mutua esercenti 
attività commerciali ad essere pre
senti all'assemblea generale dai de
legati, che avrà luogo stamani alle 
ore 9 al cinema Adriano. 

L'assemblea dovrà deliberare in 
merito all'assistenza farmaceutica 
gratuita approvata con la legge 
della Regione. E' assolutamente ne
cessario che sia presente la mag
gioranza assoluta dei delegati. 

Martedì delegazione in Campidoglio 

Assemblea di senzatetto 
alla ex vetreria S. Paolo 

Nell'ex vetreria S. Paolo le 
duecento famiglie che ne oc
cupano da 8 mesi i locali pe
ricolanti si sono riunite in 
assemblea per decidere sulla 
risposta da dare al mancato 
impegno della giunta di si
stemarle provvisoriamente 

I senza-tetto, che hanno su
bito ieri e l'altro ieri cariche 
violente della polizia, hanno 
deciso di recarsi martedì sera 
in Campidoglio 

Sul posto si è anche recato 
l'abate di S. Paolo, Franzoni 
che si è intrattenuto con la 
gente e ha visitato i locali, 
dichiarandosi colpito profon
damente dalle condizioni nel
le quali i senza-tetto sono co
stretti a vivere assicurando 
alle famiglie la sua solidarietà. 

Assemblea 
regionale degli 

inquilini 
Nella sala Borromini, in piaz

za della Chiesa Nuova, si svol
gerà oggi alle ore 9 , l'ea» 
semblea regionale per costitui
re la nuova organizzazione che 
riunirà tutti i movimenti per le 
casa e per I servizi. Promotori 
dell'iniziativa sono l'Uni», Il 
Centro cittadini delle consulta 
popolari, l'Apìcep (Associazio
ne provinciale inquilini casa 
economiche e popolari) e II 
movimento nazionale degli enti 
assegnatari Ina-Casa e Gescal. 

Oggi, con uno spettacolo al Quadrare) 

Si celebra il 50° dell'URSS 
La sezione romana dell'associa

zione culturale Italia-URSS ha or
ganizzato per oggi, alle ore 10, 
al teatro « Folgore », in via del 
Quintili (Quadrare), una manife
stazione per la celebrazione del 50 * 
anniversario della fondazione dello 
Stato sovietico. 

I l gruppo lavoro di teatro pre
senterà « Rivoluzione: gli uomini 
vivranno senza violenza né sotto
missione », una raccolta di voci, 
immagini, musiche sulla nascita del
l'URSS. Marie Bardella. Marisa Fab
bri, Manca Galvan, Gianni Garko. 
Gabriella Gente, Massime Giuliani, 
Aide Massasse, Ludovica Modugno, 
Paolo Modugno, Susanna Piferi, 
Luise Rossi e Sotto presenteranno 
brani di Lenin, di Gramsci, poesie 
di Malakevskii e di Brecht e di 
altri autori. I l cantante «Vladimiro 

interpreterà canti popolari russi. 
Inoltre verrà proiettato il film 
« Ciapàjev ». L'Ingresso alla ma
nifestazione è gratuito. 

Alla manifestazione hanno ade
rito oltre ai senatori Armando Coa-
sulla della segreteria del PCI e 
Celasio Adamoli, presidente della 
Associazione italia-URSS, la Fe
derazione socialista romana, la Fe
derazione del PCI, I movimenti gio
vanili democratici (FCCI, FGS, 
FGR), Maurizio Marchesi della Di
rezione nazionale dei giovani re
pubblicani, Emilio Falco, consigliere 

di circoscrizione della OC, le se
zioni del PCI della zona Roma-
Sud e I circoli della FGCI, i l cir
colo culturale di Centocelle, i l cir
colo culturale ARCI di Nuora Tu-
scolana, I'ARCI-caccia di Alessan
drina. 
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L'intervento del compagno Petrosellì 

al convegno sui consigli di circoscrizione 

Aprire per la casa 
un fronte di lotta, 
politico e culturale 

La questione fondamentale resta quella di una città 
diversa/in un nuovo assetto territoriale, urbanistico, 
produttivo e sociale • Come contrastare le scelte del 
centro-destra — It nuovo ruolo delle circoscrizioni 

Con l'intervento del compagno Petrosellì, membro 
della Direzione e segretario della Federazione comu
nista romana, si è concluso II convegno dei consiglieri 
di circoscrizione del PCI. Diamo qui di seguito il re
soconto del discorso pronunciato dal compagno Pe
trosellì. 

TRAFFICO: 
t > ' ! 

e incertezze dopo la conferenza stampa dell'assessore 

Dopo aver sottolineato 
11 valore del convegno e 
del dibattito che in esso si 

' è svolto, il compagno Pe
trosellì si è soffermato sul
le questioni politiche più 
rilevanti del momento. Fa
cendo riferimento al gran
de movimento di lotta che 
si sviluppa nella città, nel
la provincia e nella regio
ne, Petrosellì ha sottolinea
to come esso esprima una 
forte opposizione alle scel
te di centrodestra. 

« Le scelte del governo 
Andreottl-Malagodi tendo
no a spezzare e a liquida
re la trama unitaria che si 
è intessuta attorno al pro
cesso di riforme e alla pro
grammazione regionale e 
quindi a esasperare tutti 1 
problemi di Roma e del 
Lazio al limite della ingo
vernabilità e a riproporre 
•per la capitale soluzioni 
autoritarie in ogni campo. 
Il nodo politico di fronte 
al quale si trovano le for
ze politiche democratiche 
a Roma è appunto qui. Co
me fronteggiare in termi
ni di atti politici e di scel
te amministrative le conse
guenze dell'offensiva mo
derata e conservatrice, qua
le parte prendere nello 
scontro contrattuale e so
ciale. Non sì tratta di sta
bilire solo con chi solida
rizzare — con gli alti bu
rocrati o con gli impiegati 
dello Stato, con gli specu
latori o con gli edili, con 
i percettori di rendite pa
rassitarie o con i disoccu
pati — ma con quale visio
ne generale dello sviluppo 
economico e democratico 
di Roma e del Lazio offrire 
nuovi riferimenti politici 
alla città in lotta». 

« Siamo di fronte ad una 
crescente pressione riven
dicativa e ad una protesta 
sociale. Ci sono novità Im
portanti che si possono sin
tetizzare nei valori espres-

• si nella grande giornata di 
lotta di mercoledì e negli 
scioperi articolati per zona 
mentre il settore della 
scuola è ancora in agita
zione. Questo movimento 
non risparmia nessuna ca
tegoria fondamentale e toc
ca questioni decisive del
l'assetto produttivo e civi
le della città. Il confronto 
tra le forze colitiche ne è 
investito, con il dibattito 
sui problemi dell'occuoa-
zione e dello sviluppo eco
nomico al Consiglio regio
nale, con il dibattito sul 
bilancio al Consiglio oro-
vinciale. con il dibattito 
sul traffico, sull'edilizia sco
lastica e sulla casa al Cam
pidoglio ». 

. E' giusto quindi che bi
sogna condurre da parte 
nostra un'opposizione radi
cale, che punti a conqui
ste positive e a liquidare 
questo governo, «e a dare 
al discorso sulla inversio
ne di tendenza il seeno oo-
sitivo corrisoondente alla 
ampiezza, alla forza, al re
spiro ideale del movimen
to politico di massa e al 
posto che riuscirà a pren
dervi in primo luogo il 
PSI e tutte le forze interes
sate al rovesciamento del 
governo Andreotti-Mala-
godi». 

Un movimento 
più maturo 

Dopo aver affermato che 
il movimento di massa ten
derà ad estendersi mag-

• giormente (mobilitando 
più di ora le masse dei di
soccupati). trovando mo
menti di unificazione e di 
generalizzazione e crean
do le condizioni politiche 

• perchè le categorie in lot
ta strappino importanti 
successi, il compagno Pe-
troselli ha denunciato il 
tentativo delle forze con
servatrici e della grande 
stampa di mascherare il 

• contrasto vero oggi esisten
te: il contrasto tra un mo
vimento di lotta più matu
ro e un governo antirifor
matore. Facendo leva su 
questo contrasto si pub 
qualificare l'iniziativa del
le forze di sinistra e de
mocratiche. 

In questo quadro va af
frontato il problema cen
trale per Roma di aprire 
sulle questioni della casa 
e della ripresa edilizia co-
me elemento essenziale 
della ripresa produttiva 
nco solo un fronte di lotta 
ma un fronte politico e 
culturale. 

Il ministro Coppo defini
sce velleità, una cosa assur
da. la modifica della legge 
sulla casa, dicendo che si 
tratta soltanto d. revisio
ne degli sconti nelle gare 
di appalto e di una revi
sione delle procedure Ma 
egli sa di barare, perchè 
intanto il zoverno disatten
de gì: idemo menti per la 
unifi^z one desìi fot: pub
blici che oppnnn nell'edi
lizia. e il Comune di Roma 
non muove un passo con

creto per adempiere i suoi 
compiti. 
In questa situazione la ri

presa delle trattative è do
minata dal ricatto delle 
forze padronali che voglio
no ottenere l'affossamento 
della legge sulla casa. 

Affrontiamo questo prò. 
blema consapevoli che at
torno a questa manovra si 
può cementare un blocco 
di forze che vanno dagli 
speculatori sulle aree a cer
ti settori della burocrazia, 
ai costruttori, a piccoli in
teressi legittimi. 

E' possibile dividere que
sto fronte con un movi
mento politico di massa 
più forte delle manovre 
avversarie. 

Sviluppo 
dell'edilizia 

Sblocco di tutti 1 fondi 
già stanziati per opere 
pubbliche, rifinanziamento 
di un piano per l'edilizia 
scolastica, applicazione del
la legge sulla casa, blocco 
dei fìtti e dei contratti: at
torno a questi obiettivi può 
crescere un movimento di 
lotta e di opinione che mo
biliti tutti gli interessi che 
possono essere mobilitati, 
da quelli fondamentali di 
chi non ha una casa, di chi 
ha bisogno di una casa a 
basso prezzo, di chi non 
sopporta il caro fitti, di 
chi ha bisogno di nuovi 
servizi sociali, di chi com
batte per una città di
versa. in un nuovo asset
to territoriale urbanistico. 
produttivo e sociale. Que
sta politica ha bisogno di 
uno sviluppo dell'edilizia 
economica e popolare ma 
offre possibilità di Inter
vento alla cooperazione, 
all'artigianato, anche alla 
iniziativa privata che non 
voglia soggiacere ai ricat
ti della rendita e che vo
glia avere un ruolo in una 
ripresa produttiva quale 
è quella che noi rivendi
chiamo per Roma e per il 
Lazio collegata a riforme 
in agricoltura, alla soluzio
ne della questione meridio
nale. a nuove scelte di in
vestimento pubblico e pri
vato. 

Chi ha interesse a far 
saltare la legge sulla casa? 
Chi ha interesse ad accre
scere un disordine urbani
stico il quale oggi avrebbe 
più che ieri la conseguenza 
d< non risolvere i oroblemi 
del lavoro, dell'edilizia, del
l'» industrializzazione e fi
nirebbe ner rendere inso
lubili tutti gli altri pro
blemi di Romt? Chi ha in
teresse a scelte che san
c i rono per Roma un de
s ino di metroDoli semnre 
r>iù sTande e sempre più 
intTovpniabHp'> 

La DC romana e laziale 
secondando miesta linea 
non solo vanifica ogni im-
neeno re«r'onalista e rifor
matore ma si assume la 
re^Twnsabilità di nortare 
Roma a un l'vello di ineo-
vernahllUà E* una questio
ne che muove anrhe la no
stra iniziativa verso i cnm-
oaeni socialisti e le altre 
forz" di sinistra e demo
cratiche. Le forze scese in 
cnmoo ci dicono che è oos-
s'hile un.a battaglia vitto
riosa per una ripresa edi
lìzia col let ta a nuove 
s c i l e oroduttive ed eco-
noiTvohe. 

Petrosellì ha affermato 
poi che il disegno dell'av
versario si contrasta in due 
modi* imnonendo soluzio
ne ohe dimostrino che a 
Roma si ouò vivere meel'o. 
imnonendo scelte che assi
curino un nuovo svilurroo 
economico della Reeione. 
In questo DUO e deve emer
gere il ruolo fondamentale 
del'e circosorizionì e la lo
ro funzione politica in rap
porto ai compiti che esse 
hanno. 
' « Vogliamo dare una ri
sposta precisa alle propo
ste di costituzione delle 
municipalità avanzate da 
alcuni settori de e ripresa 
dall'aitoparlarite socialde
mocratico. Noi non ci sot
traiamo a nessun confron
to tra le forze costituzio
nali sull'assetto del Comu
ne di Roma e sullo svilup
po delie esperienze circo-
scr.ztonali. oe mai non c'è 
da dimenticare che e alata 
la DC finora ad impedire 
in concreto che 1 Cons.gli 
di circoscrizione avessero 
subito maggiori poteri e 
una rappresentanza eletti
va diretta. Non ci sottrar
remo a questo confronto 
ma non ci presteremo a 
nessuna manovra che im
pedisca di fare oggi il pas
so reale in avanti che è il 
funzionamento dei Consi
gli di circoscrizione subito 
e senza riserve su una via 
che ae deve essere di svi. 
iuppo non può essere do
minata da tentazioni go-
\ematonali della metropo
li ma di collegamento con 
l'autonomia e 11 decentra-
mentro regionale. 

IL CENTRO STORICO QUESTIONE DECISIVA 
Discordanza fra le dichiarazioni rese nell'incontro con la stampa e l'intervista rilasciata a un quotidiano — Una sola strada per salvare la città dalla congestione: puntare sul 
mezzo pubblico — Provvedimenti coraggiosi sollecitati dai sindacati, dal PCI, da vasti settori di opinione pubblica, dal movimento di lotta — Una visione organica del problema 

fintene 
Ecco la parte dei centro-storico dove 

dovrebbe entrare in funzione una nuova 
disciplina del traffico. La parte tratteg
giata verrebbe divisa In sette zone, iso
late l'una dall'altra. L'accesso alle zone 
sarebbe riservato solo agli automobilisti 

residenti e a coloro che all'interno del 
sette perimetri svolgono una importante 
attività lavorativa. Speciali permessi di 
transito, disfinti zona per zona, verreb
bero rilasciati agli interessati. Solo i 
mezzi pubblici (autobus, filobus e taxi) 

avrebbero libero accesso da una zona al
l'altra. La parte più scura è la zona dove 
per prima entrerebbe in funzione la nuova 
disciplina. Il provvedimento verrebbe at
tuato gradualmente, a partire da feb
braio per concludersi nell'estate prossima. 

Il centro-storico sarà de
congestionato dal traffico 
privato? Una sorta di mi
stero circonda in questi gior
ni il principale « nodo » del
la circolazione stradale ro
mana. Fino a questo mo
mento nessuno sa in forma 
ufficiale e nella sostanza 
reale, quali siano i veri prov
vedimenti che l'assessorato 
al Traffico intende adottare. 
Eppure il problema del cen
tro storico è uno dei punti 
chiave per aprire un discorso 
nuovo sulla prospettiva del
la città, sul volto che le si 
vuol dare. E questo non solo 
per i riflessi positivi che la 
chiusura alla circolazione 
privata di una grossa fetta 
di Roma avrebbe sul traf
fico. quanto per il valore 
politico e culturale che un 
provvedimento cosi corag
gioso avrebbe per avviare 
quel processo teso a resti
tuire alla capitale una di
mensione umana. Infatti, la 
chiusura del centro-storico 
capovolgerebbe la tendenza 
che punta tutto sull'auto pri
vata. quella tendenza che ha 
trasformato le nostre città. 
e in particolare Roma, in 
una fossa dei serpenti dove 
è sempre più difficile lavo
rare, muoverci, apprezzare i 
monumenti e le bellezze sal
vate alla speculazione edi
lizia, 

E « le città si possono sal
vare riscoprendo il mezzo 
pubblico >, è stato scritto. 
La soluzione del problema 
passa quindi da un punto ob
bligato: invertire una ten
denza, puntando sul mezzo 
di trasporto collettivo, ren
dendolo funzionante, rapido, 
sufficiente. Solo cosi si può 
convincere la gente a la
sciare l'auto sotto casa e a 
prendere il bus o il tram. 
La chiusura del centro-
storico. insieme ad una serie 
di altre iniziative sul resto 
della città, sarebbe appunto 
una decisione che « inverte 
la tendenza >. Su questi pun
ti si sono espressi i sinda
cati. il gruppo comunista in 
Campidoglio, vasti settori di 
opinione pubblica; queste ri
vendicazioni costituiscono an
che patrimonio ormai irri
nunciabile del movimento di 
lotta. 

Come ha risposto la giunta 

capitolina a queste sollecita
zioni? La linea che punta 
sul mezzo pubblico e che 
passa dalla chiusura del 
centro storico agli altri prov
vedimenti, ha fatto solo 
breccia in alcuni settori del
la giunta e della maggio
ranza di centrosinistra. Una 
decisione coraggiosa non è 
mai stata presa. E' in questo 
quadro, in questi tentenna
menti, che si inquadra la 
conferenza stampa che l'altro 
giorno ha tenuto ai giorna
listi l'assessore al Traffico, 
il socialista Pallottini. 

Nella sua esposizione Pal
lottini ha ' delincato una 
specie di « strategia per il 
centro-storico ». La zona 
(che vediamo nella cartina 
pubblicata a fianco) dovreb
be essere divisa in sette 
spicchi, isolati l'uno dal
l'altro. Da uno spicchio al
l'altro è impossibile passare 
con l'auto privata. Il piano, 
così come venne spiegato 
dall'assessore, lasciava mano 
libera alla circolazione pri
vata. pur ingabbiandola. 
Una soluzione ambigua che 
non metteva il mezzo pub
blico in condizioni di reale 
priorità. 

Fin qui le dichiarazioni di 
Pallottini. Ieri un giornale 
del mattino ha pubblicato 
una lunga intervista nella 
quale l'assessore al Traffico 
spiega in termini più pre
cisi il suo piano. Da queste 
dichiarazioni sembra che il 
centro storico venga prati
camente chiuso al traffico 
privato. « Ciò non era ri
sultato molto chiaro — 
scrive l'intervistatore — dal 
contesto della conferenza 
stampa di giovedì ». Da qui 
la necessità di una ulteriore 
precisazione. In sostanza, 
secondo quanto leggiamo sul 
giornale, il piano prevede 
non solo il divieto di pas
sare da un settore all'altro 
all'interno delle sette zone. 
ma addirittura il divieto di 
transito agli automobilisti 
che non abitano o non lavo
rino nel centro. « Saranno 
concessi permessi di accesso 
alle singole zone — si legge 
— ai residenti e a quanti, 
operandovi quotidianamente, 
siano da ritenere elementi 
fondamentali per la funzio-

. nalità di uffici pubblici — 

Camera, Senato e presidenza 
del Consiglio, compresi —', 

» • di aziende industriali e com
merciali, di attività alber
ghiere e cosi via. Questo 
persone potranno spostarsi e 
sostare nel solo settore per 
il quale sarà loro concesso 
il permesso ». 

Se quanto viene riportato 
è esatto, il progetto dell'as
sessorato al Traffico è ben 
diverso da quello esposto 
l'altro giorno nella confe
renza stampa. D'altra parte 
neppure davanti alla Com
missione del Traffico l'as
sessore ha mai parlato in 
modo esplicito di riservare 
la circolazione privata del 
centro-storico solo a coloro 
che vi abitano e vi operano. 
Se è vero quanto abbiamo 
letto, il piano per il centro-
storico assume un aspetto 
particolare e interessante. 
che va valutato con molta 
attenzione. Ma proprio per 
questo la questione merita 
di essere chiarita e pre
cisata. 

Gli altri provvedimenti 
che possono assumere un 
valore se non vengono la
sciati isolati, riguardano la 
chiusura di Villa Borghese 
al traffico privato; l'istitu
zione all'interno della Villa 
di un itinerario preferen
ziale; l'apertura di un par
cheggio di « attestamento > 
al palazzetto dello Sport le
gato al rilascio di un bi
glietto (cento lire) di libera 
circolazione per un giorno sui 
mezzi pubblici: l'amplia
mento di diverse e corsie 
preferenziali ». 
Insomma ci troviamo di 
fronte a decisioni e a pre
visioni di scelta che, se 

' confermate e depurate da 
dubbi ed equivoci, possono 
avviare un discorso nuovo, 
di fondo, sulle sorti della 
città. Il problema, ancora 
una volta, sta nel vincere la 
resistenza conservatrice, di 
andare avanti con coraggio 
e con scelte chiare, precise, 
organiche, né parziali, né 
settoriali. Per questo obiet
tivo le forze democratiche, 
i comunisti continueranno a 
battersi e ad operare, aven
do come obiettivo una città 
diversa. 

Taddeo Conca 

Da tutta la città delegazioni di lavoratori, mamme e 

MARTEDÌ' AL CAMPIDOGLIO PER LA SCUOLA 
La protesta preparata da decine di assemblee, incontri, riunioni nel corso delle quali si è costituita una significativa unità tra organizzazioni democratiche, genitori, inse
gnanti, partiti - Le scelte governative e comunali all'origine dell'attuale drammatica situazione - Forse a gennaio parte delle aule promesse per l'inizio dell'anno scolastico 

La manifestazione di mar-
tedi in Campidoglio sarà 
una risposta unitaria delle 
forze democratiche, dei cit
tadini, degli studenti e dei 
genitori alla intollerabile 
situazione della scuola a 
Roma. Numerosissime so
no state le iniziative di lot
ta per preparare l'appun
tamento del 28 in occasio
ne della discussione in con
siglio comunale dei proble
mi della scuola. A quasi 
due mesi dall'inizio del-

^ l'anno scolastico migliaia e 
\ migliaia di giovani di ogni 
\ età si trovano ancora co

stretti a chiedere provve
dimenti per la mancanza 
di aule al Comune, alla 
Provincia, alla Regione e 
al ministero della P.I. 

Non è difficile rendersi 
conto dell'effettiva consi
stenza dei disagi che una 
errata politica scolastica 
porta a migliaia di studen
ti di ogni ordine. Per co
gliere almeno una parte 
dell'aspetto di questo gra
vissimo problema basta da
re un'occhiata ai documen
ti che fanno il ounto della 
situazione edilizia dell» 
scuola. All'inizio dell'anno 
scolastico, dovevano essere 
pronte 827 aule di cui 558 
ricavate da nuovi edifìci e 
271 prese in affitto da pri
vati. Se l'impegno fosse sta
to mantenuto, con l'inizio 
delle lezioni, i ragazzi (dai 
più piccoli al più grandi). 
non sarebbero stati costret
ti ad andare a scuola, co
me avviene invece Ancora 
adesso, con la seggioletta 
propria o con l'ombrello 
per ripararsi dalla pioggia 
che cade dal soffitto. Tutti 
i problemi delle varie zone 
di Roma, che riguardano 
non solo l'edilizia scolasti
ca ma anche altri enormi 
e preoccupanti nodi di In
teresse generale, sono sta
ti dilazionati nel tempo 
tanto che. ora qui ora là. 
dopo giorni e giorni di lot
te di studenti e genitori, 

_ la « mano provvidenziale » 
del ministro o del respon
sabile locale arriva tremo
lante a sanare uno spicchio 
dei problemi di questa o di 

. quella zona. Nell'analisi dei 
provvedimenti presi finora 
per dare una svolta alla si
tuazione della carenza edi
lizia nella scuola, la cosa 
che più colpisce è la stra
ordinaria « capaciti » di -
concedere provvedimenti a 
pezzi e bocconi. Esistono 
moltissimi esempi di que

sta « usanza » di dare le 
cose sempre a metà, e un 
po' per volta. La scuola 
media di piazzale Forlani-
ni, tanto per dirne una, do
veva essere consegnata nel
la primavera scorsa ed è 
invece stata resa agibile 
(ma solo una parte) alla 
fine di ottobre. 

Tutto questo, è facile im
maginarlo, provoca enormi 
e irreparabili ritardi nello 
svolgimento delle lezioni e 
dei programmi scolastici. 
Diventa allo stesso modo 
comprensibile il disagio 
dei ragazzi, specialmente 
di quelli delle elementari, 
di fronte a questo anda
mento a singhiozzo dell'at
tività scolastica. 

All'esempio della « me
dia» di piazzale Forlanini 
si può aggiungere quello 
della scuola elementare di 
Fidene dove le prime 10 
aule non saranno conse
gnate prima della fine di 
dicembre e le altre, forse. 
alla fine di gennaio. Le pro
messe del Comune e delle 
altre amministrazioni che 
avevano assicurato un an
no scolastico tranquillo. 
senza tripli turni con aule 
a sufficiènza ed attrezza
ture scolastiche efficienti. 
sono risultate quindi com
pletamente fasulle. E non 
sarà certamente la politica 
dello scaglionamento degli 
interventi che salverà dal
le loro responsabilità auto
rità capitoline e governo 
perché la cittadinanza si è 
ormai resa conto della as
soluta incapacità e della 
mancanza di volontà poli
tica delie coalizioni politi
che di centro destra. 

Le prospettive per l'an
no prossimo ne sono una 
conferma ulteriore: il fab
bisogno annuo di aule, solo 
tenuto conto del semplice 
incremento demografico, è 
di 600 locali. In sede di pro
grammazione sono state 
previste, per l'anno scola
stico "ra-^, soltanto 199 lo
cali ai quali andranno ag
giunti quelli che, nel corso. 
del prossimo anno, saran
no via via consegnati: le 
aule appaltate sono 316; 
quelle invece che si tro
vano ancora in attesa della 
gara d'appalto sono 1022; 
ed infine ci sono le aule 
(874), ancora in attesa di 
approvazione del progetto. 
E* comunque certo che al
l'inizio del prossimo anno 
scolastico 11 problema del

le aule si riproporrà con 
accresciuta drammaticità. 
Tutto insomma, nel più as
soluto rispetto dei 35 « pas
saggi amministrativi ne
cessari », perché una scuo
la da semplice istanza po
polare si concretizzi in edi
ficio funzionante. Sono in
fatti necessari 35 «rimbal
zi » burocratici per avere 
una scuola: dal momento 
dell'autorizzazione ad ela
borare il progetto fino a 
quando viene registrato il 
contratto d'appalto con la 
ditta che costruisce 

Ma l'aspetto più grave 
dei problemi di carenza di 
locali scolastici, e quello 
che. in definitiva, smasche
ra la condotta politica del 
governo di centro destra. 
è la questione delle aree 
destinate a servizi pubbli
ci ancora non disponibili 
per nodi di carattere poli
tico amministrativo che in
teressano la approvazione 
della legge « 865 ». la qua
le fissa alcune norme per 
l'espropriazione di aree da 
destinare all'edilizia pub
blica economica e popolare. 
Il nodo della questione è 
proprio questo. L'ammini
strazione comunale. - una 
volta ' approvata la legge. 
sarebbe costretta a proce
dere ad una serie di espro
pri che nero potrebbero da
re fastidio a qualcuno. 
Inoltre c'è da sottolineare 
che esistono ancora la bel
lezza di 40 miliardi desti
nati all'edilizia scolastica 
ancora inutilizzati ed ap
partenenti ai residui passi
vi degli stanziamenti fatti 
prima dell'entrata in vigo
re del decentramento re
gionale Questi 40 miliardi 
dovrebbero essere già oggi 
trasformati in scuole o al
meno in cantieri; avrebbe
ro significato molto anche 
per l'occupazione edile. 

Di fronte a questa situa
zione il vasto movimento 
di cittadini democratici. 
che martedì sarà rappre
sentato in massa al Campi
doglio. interpreta in modo 
chiaro la risposta unitaria -
della città, la sola capace 
di sbloccare la pesante si
tuazione scolastica che non 
va disgiunta dai più ampi 
problemi che riguardano la 
programmazione ' edilizia 
nella nostra città, e di in
dicare le soluzioni più giù 
ste per una scuola funzio
nante. 

Cario Gavoni 

Manifestazione per la scuola noli* piazza del Campidoglio 

Centinaia in corteo a Monte Mario 
Nel quadro delle iniziative per la ma

nifestazione di martedì prossimo In Cam
pidoglio, quando il consiglio comunale 
sarà chiamato a discutere i gravi pro
blemi della scuola, si è svolta ieri pome
riggio una compatta manifestazione dolio 
forzo polìtiche democratiche della zona 
nord davanti all'istituto tecnico Enrico 
Fermi in via Trionfale. Un folto numero 
di studenti, cittadini e lavoratori, si sono 
dati appuntamento alle 17.M di fronte 
l'istituto • sono poi sfilati per le vie del 
quartiere in corteo. Molti gli slogans e 
gli striscioni con su scritto « Diritto allo 
studio diritto al lavoro *, « Monte Mario 
dice no al fascismo • ; numerose anche 
le rappresentanze di sezioni del PCI e 
dolio cellule di altro scuoio: Castelnuovo, 
22* liceo Scientifico, ed Enrico Fermi. Il 
corteo è sfilato per via Trionfale fino 
« piana Millesimo deve si è tenuto un 
comizio durante II quale hanno preso la 
parola la compagna Marisa Rodano, capo

gruppo del PCI alla Provincia, e il com
pagno Gianni Borgna, segretarie della 
Zona Nord. Al termine della manifesta
zione, quando i compagni stavano tornando 
verso la sezione, in via Alessandro Avoci, 
un gruppo di fascisti ha messo in atto 
una grave provocazione respinta ferma
mente dei compagni. Da sottolineare l'at
teggiamento degli agenti di polizia pre
senti che come al solite, hanno fatto 
finta di non vedere niente. 

ZONA SUD - All'incontro di martedì 
in Campidoglio parteciperanno anche dele
gazioni delle scuole di Ter de' Cenci, 
Nuova Gordiani, Villa Gordiani, Collatino, 
Ter tre Teste, Torre Angela, Finocchio, 
Torbellamonlca, Latt^o-Metronio, Appio 
Nuovo, Alessandrina, Torre Spaccata, Cin
tocene, La Rustica, Castelverde, Cinecittà, 
Nuova Tuscolana e delegazioni di alcuni 
istituti medi superiori della zona. Inoltre 
si terranno assemblee: lunedi a Torre 

Angela alle ore 15,30 con Ennio Signorini; 
a Villa Gordiani alle or* 12.M con Tina 
Costa; martedì • Collatino alle ore Ma' 
con • Mario Scaglione consigliere . della 
VI circoscrizione. 

ZONA EST — Aderiscono alla • mani
festazione di martedì motte organizzazioni 
democratiche della zona sud: il comitato 
scuola-quartiere di Settecamini che m-
vierà una delegazione; l'UNIA della IV dr-
coscrizione e i comitati cittadini di via 
Sotto e di via Diego Angeli. 

ZONA OVEST - Le forze politiche de
mocratiche della ' zona ovest si prepa
rano con numerose iniziative all'incontro 
del 21 prossimo in Campidoglio. In un 
o.d.g. del comitato del genitori della 
Nuova Magllana, si esprime l'adesione 
•Ila manifestazione e si sottolìnea inoltre 
la necessità della immediata apertura 
degli asili nido, delle scuole materne, del
l'abolizione dei tripli lumi e la costru
zione di nuovi edifici scolastici. 
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(appunti 
SNADIS 

Martedì 28 novembre, alle ore 
10,30, s'infileranno I lavori, del 
«ingresso dello SNADIS (Sindaca
to nazionale autonomo direttori 
didattici ispettori scolastici), che 
proseguiranno fino al 30 novem
bre. Al centro del dibattito, che 
avrà luogo presso l'istituto « Font* 
Viva » ad Albano Laziale (Corso 
Garibaldi 2 4 4 ) , ci sarà 11 tema: 
• Un sindacato democratico di di
rigenti scolastici, per un governo 
democratico della scuola italiana ». 

Pensioni di guerra 
A partire dal 1 . gennaio '73 la 

attenuta del 2% in conto Ministe-
ap del Tesoro, gravante sulle pen
sioni di guerra dirette, sarà sop-
ajressa. Per informazioni rivolgersi 
•ratto H Servizio assistenza della 
PYesMonza Nazionale. T. 593141 . 

Mostre 
' Atta galleria t Citte Eterna », 

Via Btunaccl 15, si tiene, fino al 
4 dicembre, una personale del pit
tore napoletano Pasquale Giulia
ni. L'artista, che ha 18 anni, ope
ra a lavora in uno studio di via 
Costantinopoli 27, a Napoli ed ha 
ottenuto numerosi riconoscimenti 
In occasione di mostre e concorsi. 
t ra questi Pasquale Giuliani — 
che ha anche partecipato al IV con
forto del « Maggio romano • — 
ne ottenuto il secondo premio al 
concorso del « Giugno napoleta
no » e il terzo per il concorso «Cit-
Mt Eterna ». 

FARMACIE 
Adria: via G. Bonichi 117. 

Attestino: via L. Bonincontri 22; 
«fa Fontebuono 45. Boccea: via 
Boccea 184; via Accursio 6. 
Sbr*o - Aurelio: largo Cavalleg-
sjeri 7. Casalbertone: via Badis-
teca 1-c. Celio: via S. Giovanni 
Ri Laterano 112. Centocelle - Pre-
matino Alto: via dei Castani 168 
(anj£. p.za dei Gerani): via Pre-
Bestina 365; largo Irpinia 40: 
Vìa dei Pioppi 5-c: via F. Dei-
nino 70-72-74; v. del Grano 69 b e. 
Collatlno: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Paulucci de' Cai-
bali 10; via Trionfale 118. Esagi
tino: via Cavour 2; p.za V. Ema
nuele 45; via Merulana 185-187: 
Via Foscolo 2; via S. Croce in 
Gerusalemme 22; galleria di te
tta Stazione Termini. EUR - Cec-
cbignola: via dell'Aeronautica 
113. Fiumicino: via delle Gome
ne 21. Flaminio: via Flaminia 7; 
via Pannini 37. Glanlcolenie: 
p.ra S. Giovanni di Dio 14; via 
Valtellina 94; via Abate tigo
ne 25; via C. Serafini 28; via 
della Pisana 279. Magliana-
Truffo: via del Trullo 290. Me
daglia d'Oro: piazzale Medaglie 
d'Oro 73. Monta Mario: v. Trion
fale 8578. Monta Sacro: via Isole 
Gurzolane 31; via Val di Co
gne 4; via Nomentana 564; p.za 
Ateneo Salesiano 48- via Val 
Maira 11-13-15. Monte Sacro Alto: 
ria Francesco d'Ovidio 84. Monta 
Verde Vecchio: via Barrili 7. 
Monti: via Nazionale 228; via dei 
Serpenti 127. Nomentano: viale 
Provincie 66: p.za Massa Car
rara 10; via Livorno 27-a-b-c: 
vìa Campi Flegret - 11. Oatla 
Lido: via Vasco de Gama 42; 
via P. Rosa 42; via Stella Po
lare 41. Ostiense: via Rosa Rai
mondi Garibaldi 87; via S. Pin-
cherle 28; circ. Ostiense 269; 
via Ostiense 85-87. Parloli: viale 
Rossini 34: via Gramsci 1. Ponte 

Milvio: piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonaccio: via dei Cliinia
censi 20; via dei Durantini 273-a. 
Portuense: via G. Cardano 62; 
via F. Arese 6 - 6 - a ; via Vicopi* 
sano 62. Prat i - Tr ionfale: p.za 
Risorgimento 44; v. Leone I V 34; 
via Cola di Rienzo 124; via Sci-
pioni 204-206 (ang. via F . Mas
simo 74-76): via F . Cesi 9; largo 
G. Montezemolo 6. Prenestino -
Labicano-Torplgnat fara: piazza 
R. Malatesta 38: via Torpignat-
tara 47: via del Pigneto 110. 
Pr lmaval le: p.za Capecelntro 7; 
via Monti di Pr imaval le 187. 
Quadrare-Cinec i t tà : via Marco 
Papio 35; p. Cominio 29; via Ap
pio Claudio 306: p.za S. Giovanni 
Bosco 39-10 4142. Quarticclolo: 
via Ugento 44. Regola - Campi
teli! - Colonna: via Banchi Vec
chi 24; via Arenula 73: p iazza. 
Campo de' Fior i 44. Salarlo: via 
Nomentana 67; via Tagliamen-
to 58; via Po 37. Sallustiano -
Castro Pretorio - Ludo vi
si: via Q. Sella 28: p.za Bar
berini 10; v. A. Valenziati 20-20a: 
via Volturno 57. San Basilio • 
Ponte Mammolo: piazzale Reca 
nati 4849. S. Eustacchio: c.so R i 
nascimento 50. Testacelo - S. Sa
ba: via Marmorata 133. Tlbur-
tlno: via degli Equi 63. Tor di 
Qu in to -V igna Clara: via Galia-
ni 11. Torre Spaccata - Torre 
Ga ia : via Casilina 1222: via P. 
Tamburr i 4. Borgata Tor Sa
pienza - La Rustica: v. degli Ar
menti 57-c. Trastevere: p.za Del
la Rovere 103; viale Trasteve
re 229. Trev i - Campo Marzio -
Colonna: via Due Macell i 104; 
v. di Pietra 91 ; v. del Corso 418. 
Trieste: corso Trieste 167: via 
Roccantica 20: via Nemorense 
182; via Priscil la 79. Tuscolano -
Appio Latino: p. F . Aprile 13; 
v. Appia Nuova 53: v. Acaia 47; 
via A. Omodeo 66-68; via La Spe
zia 96-9R: via Enea 28: via La-
nuvio 9-11. 

Via Appia Nuova, 523 
(ANGOLO VIA DELLE CAVE) 

«Rivoluzione! » 
al teatro 
Folgore 

In occasiona del 50° anni
versario della fondazione del' 
l'Unione Sovietica, l'assoclaxio-
ne Italia -URSS presenta, .oa
si, alla ore IO , al teatro 
Folgora In vie Quintili al Qua
drerò, e Rivoluzionai » (Gli 
uomini vìvranno seme violen
za né sottomissione), voci, iav 
meginl, poesie, musiche sulla 
nascita dell'Unione delle Repub
bliche Socialiste Sovietiche. Allo . 
spettacolo, che sarà realizzato 
dal • Gruppo lavoro di tea
tro », seguirà la protesi©»* del 
Mìm « Ctepaiev ». L'Iwareoeo è 
Obero, 

HIU 
PER RINNOVO LOCALI 

CONFEZIONI DONNA Lire 
ARGENTINA Lambswool 1.900 
GIACCHETTO pura lana 1.900 
GIACCHETTO Lambswool . . . * . 2.900 
PANTALONE Jersey lana . . . . . 2.900 
PANTALONE Jersey lana 4.900 
ABITI pura lana . . . s . • . . 5.500 
ABITI pura lana . . . . . . . . 5.900 
ABITI pura lana . . . . . • • . 4.900 
CAPPOTTI pura lana . . . . . . . 7300 
CAPPOTTI pura lana . . . . . . . 14.900 
CAPPOTTI pura lana . . . : . . . 11.900 
ABITI pura lana . 4.900 
COMPLETI pantalone pura lana . .. 12.900 
COMPLETI pantalone pura lana . . ' 10.900 
COMPLETI tailleur pantalone . . . 23.900 
SOPRABITO elegante . . . . . . . 19.900 
SOPRABITO alesante . ' • • . . • . 21.900 . 
SOPRABITO elegante . . . . . . . ' 22.900 
SOPRABITO Alba . . . . . . . . 24.900 
IMPERMEABILE gabardine lana . . 24.900 

ABITI - TAILLEUR - GIACCONI 
COMPLETO PANTALONI E GIACCA 

MAX MARA TUTTE LE TAGLIE PREZZI DI REALIZZO 
(VENDESI STIGLIATURA) ' 

CONFEZIONI UOMO 

PANTALONI vigogna . . . . 
PANTALONI vigogna calibrali . 
GIACCHE uomo pura lana . . 
GIACCHE uomo pura lana . • 
GIACCHE uomo moda giovane - • 
GIACCHE uomo meda giovane • • 
ABITI uomo pura lana . . . . 
ABITI uomo moda giovane . . 

CAPPOTTI uomo pura lana - . . 
CAPPOTTI uomo moda . . . . 

IMPERMEABILE gabardine . . 

IMPERMEABILE pura lana vergine 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
* 

• 
* 

• 

• 

Lire 
1.200 
2.900 
2.900 
3.900 
4.900 
5.900 .. 
7.500 

12-900 
13.900 
14.900 
10.500 
14.900 
16.500 
18.900 
12.900 
16.900 
19.900 
16.500 
18.900 
21.500 
16.500 
18.500 
19.500 

VASTO ASSORTIMENTO CAPPOTTI 

f> 

«i 

r 

molti in autunno 
In autunno (lo sapevate?) i problemi dell'igiene aumentano. Le prime 
piogge rendono i topi più pericolosi. Nei luoghi chiusi la presenza degli 
insetti striscianti e più evidente. Nelle zone verdi, infine, i mutamenti di 
clima sono fonte di gravi danni. Ma per tutti questi problemi la nostra 
esperienza può molto. E siamo in grado di metterla ovunque al servizio 
di ogni tipo di Clienti. Dai comuni, industrie, alberghi, ecc. sino ai pic
coli esercizi, ville e case private. Da venticinque anni, ormai, quando il 
problema è l'igiene la soluzione si chiama sempre Zucchet, 
La Zucchet effettua "servizi" di dHtof—teuione, d w u U U / o i k w , dt»fcrfitone e 
trattamenti antinquinamento. Impiega personale specializzato e prodotti propri 
ad alto effetto resìduo, innocui all'uomo e piccoli animali. Garantisce nel tempo e 
nella riuscita, con un'apposita "tessera", ogni suo intervento. 

zUOHtr 

AVVISI SANITARI 
i ) COMMERCIALI L. 50 

ARREDAMENTI VALENTINO. Ar
reda la vostra casa a rate senza 
anticipo. Mobili Salvarani - Fit-
ting - C. & B. . Tosi. NAPOLI 
Santa Brigida 53 - Guantai Nuo
vi 34. ISCHIA Porto Via Roma. 

PINI bellissimi cedri piante recin
zione per lottizzazione terreni li
quidiamo Telefono 60 53 805 

AVVISI SANITARI 

VI MOTA A VNtTC MEGLIO 
ZUCCHET INDUSTRIA CHIMICA / SETTORE DISINFESTAZIONI 

R O M A / V . PIAN DUE TORRI, 54 /TEL. 52.61948-52.67.777 
LATINA/V. D a i O STATUTO. 194/TEL. 45.923 

ENDOCRINE 
Br. PIETRO MONACO 

w-Scaaai "asseaaaSsi 
eleejtabieaneteies) 

Con» » i / • «5 ly # epe («i 471110 
(Non si curano venera*. pollo, «ce) 
•»•» mtormarionl gratuita acri vai a 

SESSUALI 
DISFUNZIONI. DEBOLEZZE. ASSO 
MALIE SESSUALI «Team « I H — a 
•tatara, SENILITÀ' SESSUALE. PRE 
COCIfA-, STERILITA*. COR R EZIO 
N I IMPERFEZIONI SESSUALI. CON 
SULTAZlONI PRE E POST MATRI 
MONIALI , CURE RISERVATE RA 
PI DE MODERNE INNOCUE I N D O 
LORI 

Dori. G. MONACO 
asse CMV. SPECIALISTA CL 

ROMA-M VOLTURNO n. 19 
I armata*) 1. rat- S < 

taL 4 7 4 . 7 M • 
ere 9 . 3 * 1 2 ( M t a Maweee). 
«ut Connina Rama 3179B'0-S>*B9 

Oottee 

OAV1D STROM 
Maeie» SPECIALISTA 
Oiataos* • 
•odale, aanaa aparsalesa) «elle 

EMORROIDI e VB* VARICOSE 
fleWrt. actaoti. «cara rericeee 

Veneree. felpa, 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tal. I N N I - Ora B-ze, reettel B-19 
(Anfarimalem «et MIntstare Sealrll 
n. 77S/TCJ131 *aj » Mesjate f t f # ) f 

ALL'OPERA REPLICA 
DEI MASNADIERI 

E PRIMA DI LUCIA 
Domoni, allt 2 1 , In abbonamen

to alla iteonda sarali (rappr. n. 2 ) 
rapile» dai • Masnadieri » di Giù-
tappa Vardl. Direttore d'orchestra 
maestro Glanandrea Gavazzarli. In
terpreti principali: Boris Chrittotf, 
Gianni Raimondi, Renato Bruson, 
Uva Ligabue. Martedì, alla 2 1 , 
In abbonamento alle prime, andrà 
In scena « Lucia di Lammermoor » 
di G. Donizetti, maestro concerta
tore a direttore Armando La Rosa 
Parodi, protagonista Anna Moffo, 
altri interpreti Giulio Fioravanti, 
Renato Cioni, Paolo Washington. 

AlBERT-FRANCESCATTI 
ALL'AUDITORIO 

'Stasera alle 17.30 (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci-
Dazione, concerto diretto da Her
bert Albert, violinista Zino Fran
cescani (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 7 ) . In programma: Schu-
mann: • Il pellegrinaggio della ro
sa » per soli, coro e orchestra (so
listi: Margherita Rinaldi, Mariana 
Niculescu, Genia Las, Nuccl Condò, 
Gianni Sabatè, Claudio Strudtholf, 
Giorgio Gatt i ) ; Brahms: Concerto 
per violino e orchestra. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Audi
torio, in via della Conciliazione 4, 
oggi dalle 10 in poi, domani dalle 
10 alle 14 e dalle 19 in poi. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tal. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim
pico concerto della violinista 
giapponese Majumi Fujikawa 
(tagl. n. 6 ) . In progr. Grleg, De
bussy, Prokolev. Biglietti in ven
dita Accademia Filarmonica. 

SISTINA (Via Sistina, 12» • Tal. 
487090) 
Autunno Romano. Domani alle 
21,15 per la Rassegna Intern. 
dello spettacolo e della musica 
in esclusiva per l'Italia, la Regio
ne Lazio, l'E.P.T., il Teatro Club 

- annunciano e Danze, ritmi a 
gong del Ball » complesso di dan
zatori orientali, con l'orchestra 
Gamelan Gong di Sebatu. Aperte 
pren. botteghino teatro. 

PROSA - RIVISTA 
ARGENTINA (Largo Argentina -

Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 17 ultima replica il Teatro 
di Roma pres. Valeria Moriconi, 
Mariano Rigido In « Gl'Innamo
rati » di C. Goldoni. Regia F. En
riquez. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11-A -
Trastevere • Tel. 5894875) 
Alle 17,30 « L'educazione parla
menterà a di R. Lerici presentato 
dalla Cooperativa Teatro Belli. 

•ORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palm! 
pres. « L'ombra a commedia in 
3 atti di D. Niccodemi. 

CENTOCELLE (Via dal Caetenl 
n. 201-A) 
Oggi alle ora 17 H Canzoniere 
del Lazio con Sara Modigliani, 
Carlo Siliotto, Piero Braga, Fran
cesco Giannattaslo a Sandro Por
telli pres. Ballate a canti popo
lari di lavoro a di protesta rac
colti in tutto il Lazio e alle 10,30 
spett. per bambini • Facciamo la 
strada Insieme a di R. Galve. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele
fono 687270) 
Alle 17,30 la S.T.I. pres. Mario 
Scaccia in « I l malloppo a di S. 
Orton. Regia Sandro Sequi. No
vità assoluta. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 1» -
Tal. 565352) 
Alla 17,30 Serena Spazlant • Ma
rio Chiocchio in « Due In altale
na a successo mondiale di W. 
Gibson. Regia F. Latimore. Ridu
zioni speciali per studenti a ope
rai. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tal. 675.1 SO) 
Alle ore 17 la C.te dir. da F. 
Ambroglin). dir. art. M. Landine 

- « I l pellicano a di Strindberg con 
Franchetti, Segliocca,. Comaschi. 
Mainardi, Lazzareschf. Ragia Da 
Merik. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tal. 86:29.48) 
Alle 18 spettacolo musicale 
• Amatevi gli uni sugli altri • da 
Jacques Prevert con Achille Millo. 

.: Marina Pagano. Piero Sammar-
taro. Gabriela Gabrànl. Regia A. 
Millo. 

DE TOLLIS (Via della Pallia. 32 -
Tel. 5895205) 
Alla 21,30 la Cla « I Folli a 
dir. da N. Da Tollts In « Stunn-
truppen » di Bonvì con Cimelta, 
Faggi, Leonelli, Lombardo, Ma
rami, Montesi, Piati. Semprini. 

DELLE ARTI • ETI (Via Sicilia 57 -
Tel. 480564) 
Alla 16.30 e 19.30 ultimo gior
no « I l filantropo a di C. Hampton 
con Arnaldo Ninchi, T . Ricci, 
E, Libralesso, O. Carlini a R. 
Bruni. Regia J. Karslen. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 
Martedì alle 21 e prima > I l Tea
tro Stabile di Genova pres. « Ma
dre Courage e i suoi figli a di B. 
Brecht. Protagonista Lina Volon-
ghi. Regia Luigi Squarcine. 

GOLDONI (V.lo dal Soldati. 3 • 
Tal. 561156) 
Alla 17,30 « The Goldoni Reper
tori? Players a presenta « The 
Mousetrap a of A. Christie. 

I L TORCHIO (Via E- MorosinJ, 
e. 16 - TaL 582049) 
Domani alla 16 spett. par bam
bini « Mario a i l drago a di Aldo 
Giovannetti, interpretato dalla 
C.ia del Teatro Mobile. 

QUIRINO - ETI (Via M . Mintace
l i , 1 - Tal. 6794585) 
Alle 17,30 la C i a di prosa Lau
retta Masiero con la partecipazio
ne di Paolo Ferrari pres. a La 
slaaora Merli « a * e d e e » di 
Luigi Pirandello con Piero Nuti. 
Regia Mario ferrerò. Scena Lu
d o Lucentini. Costumi dì Mauri
zio Monteverde. 

RIDOTTO ELISEO (Via HaUaaa 
la, 183 - Tal. 465095 ) 
Oggi riposo. Domani alle 21,30 
in familiare la C ia Comica 
Spaccesi pres. due novità • I l pre
mio di nuzialità » di S. Fayad e 
• Cai parla lioppo ai strozza a 
dì A. Cangarossa con Belletti, 
Ferretto, Donnini. Ricca, Scarpi
na. Ragia R. Patri. 

ROSSINI (Piana S. Catara. 19 -
Tal. 652.776) 
Alle 17,30 ultima replica Sta
gione dello Stabile di prosa ro
mana con Cnecco e Anita Durante 
e Leila Ducd in • Paera? 90 ! a 
farsa di Enzo Liberti. Regìa C 
Durante. 

SANCENESIO (Via Padania. 1 -
Tal. 315373 ) 
Alla 18.30 la C i a dell'Atto 

pres. « Cai salverà Albert CoM»? a 
di F. Gilroy. Regia L. Tani con 
Antonelli, Campcse, Castellani, 
Barbona, Magoja. Scene e costu
mi Fallenì. 

SISTINA (Via StstJaaw 129 • Te
lefono 487090) 
Alle 17.30 a 21.15 ultimo 
giorno Garinei • Giovanninì 

costala strada a di N. Simon con 
R. Rascel e Mario Orotenuto, 
Vers. ital. dì Jaia Fiastri. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via C 
Temete. 1 • P j * e leaertae • 
Tal. 5017413) 
Alle 18 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ufc» rei a di A. 
Jarry. Musiche originali Marruca. 
Regia Giancarlo Sape. 

TEATRO LIBERO N f t CIRCO 
(wJtQ W9 M#(lveY Optata} fiGtaatsV 
aae) 

. Alle 17,30 il Teatro Libero pres. 
« I l barena laawpaaea > di I . Cal
vino. Regìa dì Armando Pugliese, 
Pren. fino ella 20 . tal. 476510-
4 7 9 9 8 1 . 

VALLE • ETI (Via del Teetre 
Valla, 22-A - Tel. 053794) 
Alla 17 e 19.30 la C ia Associata 
di prosa Albani-Oc Lullo-Falk-Mo-
relli-Stoppe-Valli in « Cesi è (ae 
si pere) » di U Pirandello. Ra
gia De Lullo. 

SPERIMENTALI 
ABACO t u r e dei Mattini, 33-A 

TaL 302945 ) 
Alle 17 ultime replica Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale dir. 
da M. Ricci pres. • Re Lear > 
da un'Idee di «rati teatro di W . 
Shakespeare. 

BOAT 7 2 (Via « . ReeR, 9 1 . 
TeL 09900S) 
Alla 17 e 21.30 Otanjans del l e » 
tre m Rlearea. te eia Beat 71 

Schermi e ribalte 
pres. « Le centoventi giornate di 
Sodoma a da De Sade. Regia G. 
Vasllicò. 

HLMSTUDIO (Via Orti d'Allear! 
I-C • Tel. 050 .464) > 
Alla 17-19-21-23 personale di 
Jean Cocteau « Le testament 
d'Orphée > con ' Jean Cocteau, 
Maria Casares, Francois Parler 
( 1 9 6 0 ) . 

SPAZIO«6RO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 ) 
Iniziativa sulla repressione In I te 
Ila • Mostre fotografiche e della 
grafica; filmati alle 17 « Spessia
mo la catena » delle avanguardie 
operaie dell'Alfa Romeo. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A • Plana Fontanella 

, Borghese - T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 

. ragazzi. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 21 • Tel. 5809390) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi a 
Oreste Lionello pres. « L'Euro-
ee da ridere a, novità asvoluta 
con A. Tomas, R. Cortesi, I. No
vak, E. Romani; al plano M.o 
G. lacovucci. Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
r i . 57 • Tel. 585605-6229231) 

f Alle 22,30 « Ghetanaccio core 
lingua e cortellaccio a di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra. 

; Franca Rodolfi. Regia R. Deoda-
' to. Al piano Toni Lenzl. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 nuovo spettacolo di fol
klore italiano: le più belle can
zoni antiche e moderne con can
tanti a chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5895172) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani In 
progr. di Folk happening con la 
part. di Mario Fales e numerosi 
ospiti. 

IL PUFF (Via dal Salumi 36 - Te
lefoni 5810721.5800989) 
Alle 22,30 « I l malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio
rini, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re
gia Leone Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via TatUe-
mento, 9 ) 
Alle 16,30 e alle 21,30 discoteca 
e ballo. . • 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

La feccia, con W. Holden A 9 
e Nuovo strip-tease internazio
nale. . 

ESPERO 
Spettacoli teatrali 

VOLTURNO 
Mimi metallurgico ferito nell'eno-
re, con G. Giannini SA ® » e 
rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
I l caso Pisciotta, con T. Musante 

( V M 14) DR » ® 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

Corvo Rosso non avrai il mio scal
po, con R. Redford DR ® ® 

AMBASSADE 
I l caso Pisciotta, con T. Musante 

( V M 14) DR 99 
AMERICA (Tel. 586 .168) 

Poppea, una prostituta al servizio 
dell'impero, con D. Baky 

( V M 18) SA 9 
ANTARES (Tel. 890 .947) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ® ® 

APPIO (Tal. 779.638) 
Cabaret, con L. Mannelli S ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Frenzy (in originale) 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
La prima notte di quieta, con A. 
Delon ( V M 14) DR 69$ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G « 9 9 
AVANA (Tal. 786 .086) 

La cagna, con M. Mastrolanni 
DR 9 9 9 

AVENTINO (Tal. 572 .137) 
Joe Kidd, con C Eastwood 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I l ragazzo a la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

BARBERINI (Tal. 471 .707) 
Lo chiameremo Andrea, con. N. 
Manfredi S 9 

BOLOGNA (Tal. 426 .700) " 
I l dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 9 
CAPITOL (Tel. 383 .280) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z . Araya ( V M 18) S 9 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

CINESTAR (Tal. 789 .242) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
I l dottor Zhrago, con O. Sharif 

DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I l dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 9 

EDEN (Tel . 380.100) 
_ e poi lo chiamarono II Magni
ne©, con T Hill SA 9 9 

EMBASSY (TeL 870 .245) 
I l dan dei saaraiflJiesi, con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G • 

EMPIRE (TeL 857.719) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

ETOILE (TeL 08.75.561) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 0 - EUR -
Tel. 591.09.06) 
Frtts il Batto ( V M 18) DA 9 9 

EUROPA (TeL 065 .736) 
. Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G « 9 9 
F I A M M A (TeL 471 .100) 

Prttz 11 tatto ( V M 18) DA 9 9 
F IAMMETTA (TaL 470 .464 ) 

Breve chiusura 
GALLERIA (TeL 673 .267) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA • 

GARDEN (Tel . 5 0 2 ^ 4 0 ) 
. I l dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 9 
GIARDINO (Tel. 094 .940) 
. I l West t i va stratte amico * 
' arrivato Alleluia, con G- Milton 

A 9 
GIOIELLO "'-' 
. L'eccello mieratora, con L. Buz-

zanca C 9 
GOLOEN (Tel . 755 .002) 

Alti ade Alfredo, con D. Hoffman 
SA 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 100 -
TeL 63 .80 .600) 
I l ctaa dei ssai sioti n i , con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

HOLIDAY (Largo Baaaiitte Mar
celle - TeL 050X320) 
La aetsee nette di nevate, con A. 
Delon ( V M 14) DR 9 9 

KING (Via FsHlane, 3 - Tefefo-
ao 031 .95 .41) 

- La vite a vette è esatto dora, «aro 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

MAESTOSO (TeL 780 .000) 

con Z . Araya ( V M 18) S 9 
MAJESTIC (TeL 07.94.9OS) 

La contine...e i swoi amici, con 
C Schubert ( V M 10) SA 9 

M A Z Z I N I (TeL 3 5 1 3 4 2 ) 
I l cane Cnrey, con J . Coburn 

« 9 9 
MERCURY 

Joe Kidd, con C Eastwood 
A 9 9 

METRO DRIVE- IN ( T . 000.02^43) 
S W l COlpietCBl eMCOTee* COf) R . 
Roundtree ( V M 14) DR 9 

Spettacolo 
per bambini 
a Centocelle 

H Circolo cwltaralo Centocelle, 
via dei Castani 2 0 1 / A , ospiterà per 
diverse domeniche il « Ci Beau del 
Sete a ette svelse attività piarne il 
cantre eeciale Tasceiene. Sarà rap
presentale le spillaselo « Facciamo 
la strada Instarne a nate dalla cel-
laoet elione di Renana Cafra con 
I renassi. I nretaannisti sene 4 
etracciarali dm raccontane le loro 
ateriei 1 ) Le cennulsta della luna; 
2 ) I l tencao Feffe«] 3 ) I l pioael-
etai 4 ) Gli animati dm veterane 

la salva. Stamene I eam-
petianne eccedere gratis alle 

, eR aiismpeinalsil pa-
1 ™ Î P*an» 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I l generale dorme in piedi, con 

' U. Tognazzi SA 9 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio a Totò Guardia e ladri 
SA $ 9 9 

MODERNETTA (Tal. 460.282) 
, I giochi proibiti da l'aretino 
' Pietro, con F. Benussl 

( V M 18) SA 9 
MODERNO (Tel. 460 .282) 

I l clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I l padrino,.con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Camorra, con F. Testi DR 9 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Poppea una prostituta al servi-
zio dell'impero, con D. Baky 

( V M 18) SA 9 
PARIS 

I l case Pisciotta 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Groundstar Consplracy (in In
glese) 

QUATTRO FONTANE 
La morto accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Un tranquillo week-end di paura, 

. con J. • Voight 
( V M 18) DR « 9 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
I l violinista sul tetto, con Topol 

M 9 9 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 

Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford DR 9 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 8 9 

REX (Tel. 884 .165) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya ( V M 18) S 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
Altredo Allredo. con D. Hoffman 

SA 9 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
Pomi d'ottone a manici di scopa, 
con A. Lansbury A 9 9 

ROYAL (Tel. 770 .549) 
La preda e l'avvoltoio, con P.L. 
Lawrence A $ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Aggrappato ad un albero in bi
lico su un precipizio a strapiom
bo sul mare, con L. De Funes 

C AB 
SAVOIA (Tel. 665 .581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALOO (Tel. 351 .581) 
L'ultimo buscadero, con S. Me 
Queen A 9 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretls - Te
lefono 462.390) 
Nel paradiso del piacere 

( V M 18) DO 9 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Pomi d'ottone a manici di scopa 
con A. Lansbury A 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03} 
Poppea una prostituta al servi
zio dell'impero, con Don Baky 

( V M 18) 5A 9 
UNIVERSAL 

Girolimoni. con N Manfredi 
DR « 9 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

VITTORIA 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 

SECONDE VISIONI . 
ABADAN: Trastevere, con N. Man

fredi ( V M 14) DR 9 
ACILIA: La più grande avventura 

di Tarzan 
AFRICA: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 

AIRONE: I l ragazzo a la quaran
tenne, con J. Simmons S 9 

ALASKA: La dama rossa uccido 
sette volta, con B. Bouchet 

( V M 14) G 9 
ALBA: Storia di fifa e di coltello, 

con Franchi-lngrassla C 9 
ALCE: La mala ordina, con M. 

Adorf ( V M 18) G » 
ALCYONE: La cagna, con M. Ma

strolanni DR 9 9 9 
AMBASCIATORI: La dama rossa 

uccide 7 volte, con B. Bouchet 
( V M 14) G 9 ' 

AMBRA JOVINELLI: La feccia, con 
W. Holden A 9 e rivista 

ANIENE: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons S 9 

APOLLO: La banda J e S cronaca 
criminale del Far West, con T. 
Milian. SA 9 

TEATRO DELLE MUSE 
Concerto Jazz di 

MARIO SCHIANO 
e del suo Sestetto (Marcello 
Mells, Afonzo V ie i ra , Mandra-
ke, Tommaso Vi t tor in i , Mas

simo Urbani ) 
E lettori dell'Unirà che presen
teranno questo tagliando al 
botteghino potranno acquistare 
i l biglietto d'ingresso a l prezzò 

di L . 1000 

AQUILA: Pippo olimpionico DA 9 
ARALDO: Jus primae noctis, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
ARGO: Due fratelli In un posto 

chiamato Trinità, con B. Spencer 
A 9 

ARIELi Giù le testa, con R. Sfeiger 
( V M 14) A 9 9 

ASTOR: Via col vento, con C. 
Gable DR 9 

ATLANTICI Girolimoni. con N. 
Manfredi DR 9 9 9 

AUGUSTUSi Mimi metallurgico 
. . ferito nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 9 
AUREO: Olrollmonl, con N. Man

fredi DR 9 9 9 
AURORA: Viva la muerte tua, con 

F. Nero A 9 
AUSONIA: Metti lo diavolo tuo ne 

lo mio inferno, con M. Rose Kell 
( V M 18) SA 9 

AVORIO: Africa ama 
( V M 18) DO 9 

BELSITO: La cagna, con M. Ma-
stroisnnl DR 9 9 9 

BOITO: Fratello sola sorella luna, 
con G. Faulkner DR 9 

BRANCACCIO: Amami dolce zia, 
con P. Pascal ( V M 18) 5 9 

BRASI L: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

BRISTOL: Agente 007 Thunderball 
con S. Connery A 9 9 

BROADWAY: Metti lo diavolo tuo 
ne lo mio Inferno, con M. Rose 
Keil ( V M 18) SA 9 

CALIFORNIA: Joe Kidd, con C. 
Eastwood A 9 9 

CASSIO: Nel buio non ti vedo ma 
ti sento, con S. Jullien 

( V M 18) DR 9 
CLODIOi Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 

COLORADO: Jua primae noctis, con 
L. Buzzanca. ( V M 14) SA 9 

COLOSSEO: Jus primae noctis, con 
L. Buzzanca ( V M 14) SA 9 

CRISTALLO: Fratello sole sorella 
luna, con G. Foulkner DR 9 

DELLE MIMOSE: Valeria dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

( V M 18) DR 9 
DELLE RONDINI : I l sindacalista. 

con L. Buzzanca C 9 
DEL VASCELLO: La cagna, con 

M. Mastroianni DR 9 9 9 
DIAMANTE: Mimi metallurgico fe

rito nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 

DIANA: Joa Kidd, con C. Eastwood 
A 9 9 

DORIA: La mala ordina, con M. 
Adorf ( V M 18) G 9 

EDELWEISS: Agente 007 Thunder
ball, con S. Connery A 9 9 

ESPERIA: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A 9 9 

ESPERO: Spettacoli teatrali 
FARNESE: Petit d'essai: Legittima 

difesa, con L. Jouvat G 9 9 
FARO: Attento Grlgo è tornato Sa-

bata, con G. Martin A 9 
GIULIO CESARE: Cosa fanno I 

Superman tra le vergini della 
giungla? 

HOLLYWOOD: ...e poi lo chiama
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA 9 9 
IMPERO: Cosi Sia, con L. Merenda 

A 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Alla ricerca del piacere, 

con F. Granger ( V M 18) G 9 
JONIO: Che fanno i nostri super

man tra le vergini della giungla? 
LEBLON: Fratello sole sorella luna, 

con G. Faulkner A 9 
LUXOR: Joa Kidd, con C. Eastwood 

MACRYS: I diavoli, con O. Reed 
( V M 18) DR 9 9 

MADISON: Jus primae noctis, con 
L. Buzzanca ( V M 14) SA 9 

NEVADA: Viva la muerte tua, con 
F. Nero A 9 

NIAGARA: Agente 007 missione 
Goldfinger, con S. Connery A 9 

NUOVO: Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger ( V M 18) G 9 

NUOVO FIDENE: I l furto à l'anima 
del commercio, con A. Noschese 

C 9 
NUOVO OLIMPIA: Pallini Satyri-

. con, con M. Potter ' 
( V M 18) DR 9 9 9 

PALLADIUM: La mala ordina, con 
M . Adorf ( V M 18) C 9 

PLANETARIO: Cinema Sovietico: 
Domare il fuoco, di Daniel Kha-
rabrovirskij 

PRENESTE: La cagna, con M. Ma
stroianni DR 9 9 9 

PRIMA PORTA: Giù la testa, con 
R. Steiger ( V M 18) A 9 9 

RENO: La dama rossa uccide Sette 
volte, con B. Bouchet 

( V M 14) G 9 
RIALTO: Sette scialli di seta gialla 

con A. Stetfen (V M 14) G 9 
RUBINO: Cosa avete fatto a So-

lange? con F. Testi 
( V M 18) G 9 

SALA UMBERTO: Decamerone proi
bitissimo, con F. Agostini 

( V M 18) 5 9 
SPLENDID: I l corsaro nero, con 

T. Hill A 9 
TRIANON: Pippo olimpionico 

DA 9 
ULISSE: Pippo olimpionico DA 9 
VERBANOt Via col vento, con C 

Gable DR 9 
VOLTURNO: Mimi metallurgico fé-

rito nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 e rivista 

Da lunedì 27 novembre 1972 

CETA 25° 
ANNIVERSARIO •CETA 

VIA ALESSANDRIA, 182-182/A - ROMA 

per improrogabili lavori di rinnovo locali: 

RIBASSI FAVOLOSI 
su tutte le merci esistenti 

compreso le novità 1072 /73 
.ALCUNI ESEMPI 

Confezioni uomo 
PANTALONE uomo lana pesante 
PANTALONE uomo lana/terital e modelli > . 
GIACCA sportiva nomo lana 
GIACCA sportiva uomo e grandi marche * . 
VESTITO uomo confeziono fino 
VESTITO uomo pettinato finissimo . . . . 
VESTITO uomo extra e grandi marche » , . 
GIACCONE aufocorts uomo assortiti . . . 
PALETOT uomo velluto e gran moda » . . . 
PALETOT uomo assortiti pura lana . . . . 
PALETOT uomo extra e grandi marche a . 
IMPERMEABILE uomo gabardine pura lana 

Confezioni donna 
GONNE assortite pura lana 
PANTALONE donna pura lana extra . 
ABITO donna vari modelli 
GIACCONE donna disegni moda . . . 
GIACCONE donna pura lana extra . . 
TAILLEURS mille colorì pura lana . . 
COMPLETO pantalone Jersey . . . . 
COMPLETO pantalone finissimo . . . 
PALETOT donna moda pura lana . . . 
PALETOT donna extra e modelli » . . . 

L. 3 J M 
l.*ff 

I M t t 
1L5W 
153M 
2S.9M 
34 J M 
23.9M 
11. 
24.' 
32.9M 
27.9W 

U 2-5«0 
» 3.5M 
» 4.900 
» B.9W 
• 11.900 
» 15.500 
> 0.900 
» 13.500 
> 15.500 
> S.500 

RENNA INGLESE E PELLE PER UOMO E DONNA IN 
OFFERTA SPECIALE - VASTO ASSORTIMENTO DI TA 
GLIE CONFORMATE PER UOMO E SIGNORA • NUMERO 
SI ALTRI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! ! ! VISITATECI ! ! ! VISITATECI ! ! ! 

inno m 
ani n 
VtJfBl) 

(Hen Si 
0*T^BRRs* 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PÌCCOLI: Lo evvastfere sW 

principe Vallant (carttìnl ani
mati) 

ELDORADO: ...e pel lo ntdaaaasone 
il Magnifico, con T. MtTl 

SA 9 9 
NOVOCINE: Storia di fifa a 41 e 

fello, con Franchi-lngrassla C 
ODEON: La pollila ringrazia, 

E.M. Salerno ( V M 14) DR 
PRIMAVERA: Agente 007 

Russia con amora, con S. _. 
nery • 

SALE PARKCK€HMM 
ACCADEMIAi Dova osane le 

con R. Burton ( V M 14) . 
AVI LA: I tre moschettieri, con 

Demongeot A 
BELLARMINO: Gisse te 

con T. Dalton 
BELLE ARTI : 4 7 atorto che 

con Totò 
CASALETTO: I l ffflHo e* 

con M. O'Sullivan 
CINEFIORELLI: Correva l'anno 

grazia 1870, con A. Magnani 
CINE SAVIO: I due atei del 

tene, con Franchi-lngrassla 
CINE SORGENTE: Rlngo II 

della vendetta, con A. Steffen 

COLOMBO: La più aranea 
tura di Tarzan 

COLUMBUS: Tarzan contro flfl Be
rnini blu 

CRISOGONO: La maravierloaa fa
vola di Biancaneve S # 

DELLE PROVINCIE: L'uoteo effe 
viene dal Nord, con P. O'Toofe 

DEGLI SCIPIONI: I l trionfo di Ma
ciste, con S. Reeves SM $ 

DON BOSCO: Strogoff, con J.P. 
Law A 9e ) 

DUE MACELLI: Arriva Charlle 
Brown DA $®S> 

ERITREA: Un elmetto piano eM 
fifa, con Bourvil SA 9 

EUCLIDE: Eric il vichingo 
GERINI: lo non vedo tu non parli 
• lui non sente, con A. Noschese 

C « 
GIOV. TRASTEVEREi I tre mo

schettieri, con M. Damongeot 

GUADALUPE: GII fumavano le coR 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A «• 

LIBIA: Le avventure di Pater Pan 
DA • * > 

MONTE OPPIO: lo non vedo le 
non parli lui non sante, con A. 
Noschese C •> 

MONTE ZEBIO: L'evaso, con S. 
Signoret DR 99 

NATIVITÀ' : I l clan del due ber-
salinl, con Franchi-lngrassla 

C • 
NOMENTANO: Er più storia d'amo

re e di coltello, con A. Celen-
tano DR S) 

N. DONNA OLIMPIA: La più gran-
. de avventura di Tarzan 
ORIONE: Lawrence d'Arabia, ci 

P. O'Toole DR ® $ v 
PANFILO: Continuavano a chiamar

lo Trinità, con T. Hill A 9 
PIO X: I l medico della mutua, con 

A. Sordi SA 9 
REDENTORE: I l ritorno dli Godzilfa 
RIPOSO: Apache, con R. Steiger 

A • 
SACRO CUORE: Gli sposi dell'anno 

secondo, con J.P. Belmondo 
SA 99 

SALA CLEMSON: Amore mio ala
tami, con A. Sordi S 9 

SALA S. SATURNINO: Lawrence 
d'Arabia, con P. O'Toole 

D R fato raftaafe 

SALA URBE: Sfida al re di Carti
glia 

SALA VIGNOLI: Apaches, con R. 
Steiger A 9 

S. FELICE: I l 13.0 è sempre Giuda 
SESSORIANA: lo non vedo tu noe 

parli lui non sente, con A. No
schese C 9 
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«Troupe*» 
in sciopero 

martedì 
e qiovedì 
Un nuovo sciopero di 48 ore 

sarà attuato dalle categorie ad
dette alla produzione e mon-
foggio di film e filmati in ve 
»ere nelle giornate di marte
dì 28 e giovedì 30 novemhre. 

La decisione, che viene este
sa anche allo tronvi che ef
fettuano riprese di film italia
ni all'estero è stata oresa l'ai 
tra sera dalle oreanizzazioni 
Sindacali FIT.S CGIL FUI S 
CISL e UTL Soettacolo e dal 
Comitato unitario di tutte le 
categorie del rettore dooo una 
riunione dedicata ^Tesarne 
della vertenza in corso per 11 
l'Innovo del contratto 

Questa nuova az'onp di lotta 
— si afferma in un comunica
to dei sindacati alia om'e 
i lavoratori e le loro orga
nizzazioni sono stati costret 
ti a ricorrere, se da una par
te aggiunge ult«rior' sravl di
sagi alle attività di produzio 
ne in corso dall'altra sotto 
ltnea il grado di esasperazio
ne al quale è stata Dortata 
la categoria dopo anni e anni 
di abusi, di discrim'nazion!. di 
sfruttamento e di ricatti per
petrati dalle società di pro
duzione. La lotta dei lavora
tori delle trouves. dei mon
tatori e dei loro collaborato
ri — continua il comunicato — 
mette sotto accusa tutto l'in
dirizzo produttivo e distribu
tivo impresso dal padronato 
«ila cinematografia, italiana; 
indirizzo fondato esclusiva 
mente sul massimo sfrutta
mento commerciale del pro
dotto. all'interno del quale 
rientrano la politica degli alti 
costi e del divismo, delle eva
sioni della legge, delle falso 
««produzioni che rappresen
tano una vera truffa ai danni 
dello Stato 

Le organizzazioni sindacali. 
nel loro comunicato, metto
no sotto accusa la politica di 
distribuzione, la creazione dei 
grossi circuiti cinematogra 
«ci, le lunghe teniture dei 
$lm più commerciabili, la len
tezza dei rientri delle somme 
incassate al botteghino e la 
tendenza alla lievitazione del 
prezzo del biglietto che sarà 
ulteriormente accentuata dal
l'ennesimo provvedimento set
toriale (il decreto di «alleg
gerimento fiscale ») che regala 
ad esercenti e grossi noleg-

f latori qualche decina di mi-
ardi di lire. 

* I sindacati dei lavoratori, 
nel momento In cui sono im
pegnati a porre sul tavolo del
le trattative contrattuali pro-

' blemi come la difesa dell'oc-
" cupazione, la regolamentazio
ne degli istituti relativi al 
rapporto di lavoro (organici, 
collocamento, orari, diritti sin
dacali, aumenti salariali ecc.) 
sono consapevoli che lo svi
luppo e la sicurezza del la-

• voro per tutte le* "cate'górie 
sono legati anche ad una nuo
ra politica generale della ci
nematografia italiana all'attua-
sione della quale il governo 
è chiamato in prima persona. 

Mentre viene confermato 1* 
Incontro di mercoledì prossi
mo con il ministro del Tu
rismo e Spettacolo Badini 
Gonfalonieri, nel corso del 
quale le organizzazioni dei la-

• voratori illustreranno un do
cumento unitario sulla politi
ca cinematografica, il comu
nicato dà infine notizia che 
venerdì le segreterie dei tre 
sindacati e i rappresentanti 
del padronato (ANICA e In-
tersind) hanno effettuato una 
ulteriore consultazione esplo
rativa sui motivi della ver
tenza. I segretari dei sinda
cati. che hanno successivamen
te riferito dell'incontro al Co
mitato unitario di categoria, 
hanno dichiarato che dai col
loqui non sono affiorati ele
menti validi che potessero con
sentire la riapertura delle trat
tative e quindi la loro positi
va conclusione. 

Si gira «La colonna infame» 

A Firenze 
film sulle 
lotte di 

liberazione 
FIRENZE, 25 

Nel quadro del XIII Festival 
dei Popoli, che si apre lunedi 
al Palazzo dei Congressi di 

• ftrenze, saranno proiettati, ac-
«anto a film di carattere so-

' prattutto etnografico, altri de
dicati alle lotte di liberazio-

' ne in atto in tanta parte del 
mondo. Tra questi si presen
tano particolarmente interes-

. santi Angola: tu leccete capitu 
potu, realizzato da un grup-

: pò di militanti del MPLA in 
ana zona del paese già libe-

, rata; A luta continua, girato 
dai registi americani Robert 
F. Van Lierag e Bob Fletcher 

. nelle zone del Mozambico con
trollate dai patrioti e The se-

" eret army, un film inchiesta 
dello statunitense Zwy Aldar-
by sull'attività delle forze del-
1TRA nell'Irlanda del Nord 

• La Grecia dei cristiani gre
ci di Kostas Kronopulos. Jor-
f e Tsucarossa e Simon Lou-
vish (con musiche di Mikis 
Theodorakis) che traccia una 
drammatica storia del popolo 
greco dalla fine della secon
da guerra mondiale ad oggi. 
Tra i documentari di più im
mediato interesse etnografico 
si segnalano Invece, il brasi
liano Jornal do Sertao di Ge
raldo Samo. dedicato ad al 
cune forme di letteratura pò 
polare del Nordest* brasiliano: 

• il messicano Semnna tanta, di 
Alfredo Josckow'tz che ana 

' lizzi i fenomen1 di sincretl 
smo tra rit: pagani e religio 
ne cristiana fra gli indiani 
#brn* della Sierra Madre; l'In-

' glese We ums ali one di Ken 
• A&hton. sulla lenta decompo 

llone del dicke risiano distret-
di Bermondaey; 

Processo nero a due 
colpevoli "inventati" 

Attualità della vicenda narrata da Alessandro Manzoni 
Il f i lm di Nelo Risi uscirà sugli schermi Panno pros
simo, nel primo centenario della morte dello scrittore 

In un susseguirsi di gironi 
danteschi Nelo Risi ha am
bientato il suo nuovo film. 
La colonna infame, Ispirato 
alla Storia della colonna • in
fame di Alessandro Manzoni. 
La sceneggiatura, dello stes 
so Risi e di Vasco Pratolini, 
ha tenuto, però, conto anche 
di altri documenti e studi sto
rici, posteriori all'opera man
zoniana, su quei tragici fatti 
accaduti a Milano nel 1630. 
durante la peste che colpi la 
città lombarda. 

La storia si presenta come 
un «processo nero». Il terri
bile morbo aveva sconvolto il 
Ducato di Milano; si cerca
vano — racconta succinta
mente Risi — i responsabili 
della diffusione del male, di 
cui si ignorava l'origine, ma 
non la contagiosità. I gover
nanti avvertivano il bisogno 
di inventarsi dei colpevoli per 
calmare la popolazione atter
rita oltre che dalla peste an
che dalla carestia e come 
capri espiatori vennero presi 
due uomini: il commissario 
di Sanità di Porta Ticinese, 
Guglielmo Piazza (il cui gra
do corrisponderebbe più o 
meno oggi a quello di capoin
fermiere) e il barbiere Gia
como Mora. I due furono pro
cessati, torturati e condan
nati a morte come a untori », 
cioè sotto l'accusa di « un
gere con mano» i muri della 
città per seminare la morte e 
sovvertire l'ordine. 

« In questo contesto — dice 
Risi — il processo si svi
luppa con la tecnica di tutti 
i processi del genere, da che 
mondo è mondo: vale a dire 
che si cerca di scaricare le 
debolezze di uno Stato, di un 
governo, di una giustizia su 
degli innocenti, cosi da sal
vare quelli che sono gli in
teressi costituiti. E* un mec
canismo che trova ancora ri
spondenza oggi, come allora ». 

Nasce di qui l'attualità di 
questa storia della colonna 
infame (la colonna venne e-
retta nel luogo dove sorgeva 
la casa di uno dei maggiori 
imputati, a ricordo dei, mi
sfatti) e le allusioni ad avve
nimenti dei nostri giorni bal
zano in mente, sentendo par 
lare Nelo Risi. 

H regista insiste sul tema 
della giustizia e delle con 
fessioni. I due maggiori im
putati della storia manzonia
na. infatti, sottoposti a «tor
tura grave», confessano il 
falso e forniscono nomi di 
complici naturalmente Inven
tati. coinvolgendo, cosi, al
tri innocenti. Di delazione in 
delazione, la «trama crimi
nosa» si estende, si allarga 
a macchia d'olio, col risul 
tato che !e carceri milanesi si 
riempiono di centinaia di pre 
sunti «untori», i quali ver
ranno condannati o rilasciati. 
ma semore dopo atroci tor
menti Nella rete della giù 
stizia cade anche un nobile 
che i magistrati considerano 
il mandante di coloro che vo 
gliono. attraverso la peste. 
rovesciare il governo e pren
dere il potere Ma nuesto :m 
putato è un capitano spa
gnolo. figlio del comandante 
del Castello di Milano Ed ec
co la giustizia di classe ore 
valere: il giovane cavaliere 
avrà salva la vita. 

«Pratolini ed io — dice 
Risi — ci siamo discostati 
dalla linea di Manzoni: al 
romanziere, infatti della sto 
ria del processo interessava 
soprattutto il dato morale 
mentre oggi diventa impos 
sibile trattare un simile av 
venimento senza sollevare 
problemi 'deologici e. in senso 
Iato, politici». -

Abbiamo accennato all'Ini
zio ai gironi danteschi e non 
a caso. Architetto e sceno
grafo della Colonna infame 
è Giuseppe Bassan. che ha 
creato per Risi — in due studi 
di Cinecittà — una serie di 
anfiteatri calcinati In cui si 
svolgono 1 vari atti del film 
Man mano che si passa dal
l'uno aM'altro si scende sem
pre più in basso, fino alle 
segrete d'Ila tortura e della 
morte Risi ha. quindi, vo
luto per questo processo un 
impianto teatrale, diviso quasi 
da siparietti di Ispirazione 
brechtiana Altrettanta cura 11 
regista mette nella fotogra
fia, che giocherà sul chiaro-

la Ca

ravaggio, sia Van Dyck, sia 
i maestri lombardi e veneti 
del '600. 

Interpreti di questa Colonna 
infame sono: Vittorio Caprioli 
e Francisco Rabal, rispettiva
mente Guglielmo Piazza e 
Giacomo Mora; Pierluigi A-
prà e Helmut Berger nei pan
ni dei giudici; l'aver affi
dato a due giovani questi per
sonaggi ha per Risi, un pre
ciso significato: in una Milano 
decimata dalla peste le redini 
passano nelle mani di una 
nuova generazione di « duri », 
che si trovano a interrogare, 
a tormentare e a condannare 
al supplizio uomini con più 
anni di loro; e. al tempo 
stesso, a dover rispondere del 
proprio operato a vecchi si

gnori quali il presidente del 
Senato (Sergio Tofano) e il 
protofisico Settata (Salvo 
Randone). 

E ancora sul set ci saran
no Mariano Ri gii lo, il gio
vane capitano coinvolto nel 
processo. Lucia Bosé. Steffen 
Zacharias. Annabella Incon
trerà. 

Il film verrà presentato nel 
1973. in coincidenza, e non 
a caso, con le celebrazioni 
del centenario della morte di 
Alessandro Manzoni. 

Mirella Acconciamessa 
NELLA FOTO: Francisco 

Rabal e Vittorio Caprioli in 
una drammatica scena del 
film. 

A CANZONISSIMA 

In testa ieri 
Nazzaro e 

la Cinquetti 

Ieri, ottava puntata di Canzo-
nissima: Gianni Nazzaro ha 
vinto con i voti delle giurie il 
secondo round della terza fa
se; Gigliola Cinquetti è pri
ma fra le cantanti. 

Ecco la classifica della pun
tata di ieri: 1) Gianni Nazza
ro (Quanto t bella lei), con 
162 voti; 2) Gianni Morandi 
(Un mondo d'amore), 161 vo
ti; 3) Gigliola Cinquetti (Ane 
ma e core), 139 voti. 

Seguono ex aequo Rita Pa
vone (Finalmente Ubera) e 
Orietta Berti (Eternamente) 
con 131 voti. In coda, Dona
tello (Io mi fermo qui) con 
130 voti. 

La giuria degli sportivi in 
sala era composta dei tennl-

ricoli. Di Domenico, Barazzut-
ti, Bertolucci, Castigliano, Laz-
zarino, Franchini e BartonL 

Sabato prossimo è in pro
gramma la terza e ultima pun
tata di questa fase: saranno 
impegnati Nicola di Bari, Clau
dio Villa, Peppino Di Capri, 
Marisa Sacchetto, Iva Zanic-
chl e Marcella. 

Intanto si sono qualificati 
alle semifinali, dopo la pun
tata di sabato scorso, Cateri
na Caselli, Rosanna Fratello, 
Massimo Ranieri e Mino Rei-
tano. Sono stati eliminati Na
fta e Peppino Gagliardi. 

NELLA FOTO: Gigliola Cin
quetti e Gianni Nazzaro al 
Urmtn* della tmamiukmt. 

Aperta la stagione all'Opera 

Masnadieri 
che cantano 

come pupazzi 
Il maestro Gavazzeni dà del melodramma verdiano 
una stringata interpretazione che contrasta con 
l'impostazione manieristica della regia di Missiroli 

Dopo la ripresa fiorentina 
(giugno 1963), in chiave espres
sionistica, con la regia di Er-
win Piscator il quale aveva 
cercato di trasferire nel me
lodramma verdiano qualche 
riflesso del suoi audaci allesti
menti della tragedia di Schil
ler, su / masnadieri di Verdi 
si era posata di nuovo la pol
vere e, forse, si poteva lascia
re che si accumulasse tran
quillamente. Ma c'è la sma
nia del « tutto Verdi », e nep
pure le opere meno riuscite 
trovano pace. 

Comunque, la ripresa del
l'opera, In chiave di pulito na
turalismo, accentua manieri
smo e procedimenti convenzio
nali (fu un'opera scritta da 
Verdi a scopo di lucro), appe-
na mascherati dal libretto di 
Andrea Maffei (noto come tra
duttore di Schiller) che sem
brava assicurare un qualche 
prestigio culturale all'operazio
ne melodrammatica. Senonché, 
il Maffei — con mille scuse 
profferte nella prefazione al li
bretto — non riesce a dar nul
la che assomigli all'assunto ri-
voluzionarlo di Schiller, tra
sformando lui stesso i prota
gonisti della vicenda in gros
si pupazzi, quasi adombranti 
— si direbbe — una parodia 
della tragedia schilleriana, ag-
fldata (e si vede nello spet
tacolo) a burattini canori, co
struiti in grandezza naturale. 
Ma anche in ciò — per quanto 
potrebbe trattarsi d'una con
sapevole indicazione della re
gia — c'è una frattura, perchè 
il maestro Gianandrea Gavaz
zeni è rimasto legato a quella 
esecuzione di Firenze, stringa
ta e violenta, in contrasto con 
la calda precisione meccani
ca, preziosamente calcolata 
dal regista, Mario Missiroli, I 
cui cantanti-pupazzi sono per
fetti nel rievocare gesti e ge
sta di giganti dei quali perù 
Ignorano tutto. E lo stesso 
Verdi che si era affidato al 
Maffei, non si era affatto pre
occupato né di Schiller né di 
esiti più significanti. 

Questi pupazzi melodici 
ignorano tutto e dalle loro 
ugole tirano fuori una misti
ficazione di Schiller, paghi di 
slànci canori che, nei momen
ti migliori, ripetono linee dc-
nlzettiane, rimanendo, nel 
complesso, al di qua del tra
guardi raggiunti già da Doni-
zetti, da Bellini, da Spontini. 
E non parliamo di Rossini che, 
nel 1847 (anno dei Masnadie
ri) aveva smesso con il tea
tro già da diciotto anni (1829: 
Guglielmo Teli). 

I pupazzi, comunque, come 
per una magia di Coppelius, 
hanno trovato interpreti stra
ordinari in Uva Ligabue, (A-
malia), disperatamente e an
che eroicamente intensa; in 
Gianni Raimondi (Carlo, capo 
dei masnadieri), dì alto squil
lo tenorile, ma contenuto e 
accorto; in Renato Bruson 
(Francesco), che con baritona
le cattiveria ha disegnato 
l'unico personaggio della vi
cenda. 

Boris Christoff ha espresso 
risentimenti e passioni un po' 
improntando la figura di Mas
similiano a quella dello zar di 
cui porta anche il nome, e ac
centuando una pronunzia stra
niera, per cui, ad esempio., 
<r fanciulla » diventa « fan-
zulla ». 

La realizzazione scenica di 
Gian Carlo Bignardi subisce 
anch'essa una frattura stilisti
ca, per cui da ambienti inter
ni, peraltro splendidamente 
realizzati anche con siparietti 
(come quello della lunga pro
spettiva dinanzi alla quale si 
pongono i cantanti quasi so
spesi nello spazio o sull'orlo 
di un abisso), si passa alla 
genericità di ambienti ester
ni, appena appena funzionali. 

Ma è sbagliata l'idea di fare 
uscire il prigioniero da una 
baracchetta, anziché da una 
torre. E quale diversa situa
zione si sarebbe creata, in 
palcoscenico e in teatro, se, 
ad esempio, con un colpo alla 
Piscator. si fosse fatta uscire 
dalla prigione-tomba tutta una 
schiera di vittime della tiran
nide, magari con Gramsci alla 
testa, a ripetere accuse alla 
società corrotta e spietata. In
vece, tutto è rimasto nell'am
bito di malefatte familiari, av
volte da un valzerino dei ma
snadieri. che sintetizza in que
sti termini le intenzioni «ri

voluzionarie »: « Noi meniam 
la vita libera / vtta colma di 
piacer... / Gli estremi aneliti I 
d'uccisi padri / Le grida, gli 
ululi I di spose e madri I 
sono una musica I sono uno 
spasso I pel nostro ruvido I 
cuore di sasso». 

Si tratta d'una masnada che 
non ha nulla da spartire con 
una consapevole visione del 
mondo. Allo stesso modo, spet
tacoli del genere hanno assai 
poco da dividere con le esi
genze d'una cultura moderna, 
dalle quali, anzi, concorrono 
ad allontanare l'attenzione. 

Il pubblico ha applaudito 
caldamente i protagonisti del
lo spettacolo cui assisteva il 
Presidente della Repubblica. 

e. v. 

Clementi 
torna il 

6 dicembre 
davanti 

ai giudici 

le prime 
• H I I I H I I I I M I H H I I I I I I I M I I I I I I I I I I F 

Pierre Clementi (nella foto), 
l'attore francese detenuto da 
sadici mesi in un carcere ro
mano, sotto l'accusa di uso a 
traffico di stupefacenti, tor
nerà il 6 dicambre davanti al 
giudici. L'attore ha ricorso in 
appello da nove mesi; ma per 
la lentezza — che è di pram
matica quando non si fratti di 
rimettere in libertà gli sche
rani della « destra nazionale » 
— dal nostro sistema giudizia
rio, egli sarà giudicato in se
conda istanza appunto soltanto 
tra undici giorni. Com'è noto 
appelli per la libertà di Cle
menti sono stati sottoscritti 
da personalità della cultura e 
dal cinema, in Italia, in Fran
cia e in altri paesi 

Pietrangeli al 
Teatro Lavoro 
Paolo Pietrangeli ha presen

tato ien al Teatro Lavoro 
(via di Monte Testacelo. 58) 
un'antologia delle sue canzoni. 
li recital sarà replicato que
sta sera alle ore 21,30. 

rz in breve 
Rassegna su Fellini a Bogotà 

' " - BOGOTA' 25 
Nell'ambito di un ciclo di conferenze e di proiezioni di film 

organizzate dalla Cineteca di Bogotà. è cominciata una rasse
gna dell'opera di Federico Fell.ni della durata di quattro set
timane. La presentazione della manifestazione è stata affidata 
alla' giornalista cinematografica Margarita de la Vega. 

Il festival di Panama si farà 
PANAMA, 25 

Il decimo Festival cinematografico di Panama, annullato la 
settimana scorsa per mancanza di fondi, si svolgerà egualmente 
dal 27 novembre al 4 dicembre. Tuttavia, non saranno invitate, 
per esigenze di bilancio, le celebrità che si sperava di avere 
presenti. 

Intensa attività per Alain Perìssen 
PARIGI, 25 

Alain Perisson, regista alle prime armi impostosi all'atten
zione della critica col suo primo film. Le grand sabordage, 
sta girando La gueule enfarinée. Si tratta della storia di un 
mimo e dei suol tentativi di allestire uno spettacolo: fra gli 
interpreti, figurano due ballerini del «Ballet du XX siècie» 
di Maurice Béjart, Subito dopo Perisson girerà Le chinois 
A'Afrtqut tratto da un romanzo di Sabatier, protagonista 
Jean-Pierre Caaael. Infine, tra 1 programmi futuri del regista 
c'è una versione cinamatografica della Paasion di Charles 
Peguy «là da tal diretta la teatro. 

Musica 

Shafran-Ginzburg 
a Santa Cecilia 
La rassegna musicale sovie

tica. particolarmente intensa 
in questo mese di novembre, 
ha avuto ancora un punto di 
[irestiglo nel concerto del vlo-
oncellista Danj il Shafran che 

ricordiamo in una esibizione 
di tanto tempo fa. Ha ora 
qiiarantanove anni e da oltre 
quaranta è alle prese con il 
violoncello. Quattordicenne, e 
già protagonista di concorsi, 
ebbe in dono dal governo so
vietico un « Amati ». 

Shafran l'altra sera ha mi
rabilmente Interpretato, nel-
la sala di Via dei Greci, mu
siche tra le più difficili di 
Beethoven, nelle quali la dif
ficoltà non è soltanto d'ordi
ne tecnico. Beethoven, infatti, 
è l'iniziatore delle musiche 
per violoncello e pianoforte 
e in esse, appunto, si avverte 
l'ansia di nuove possibilità 
espressive che l'interprete de
ve saper cogliere e mettere in 
luce. 

Questo compito Shafran si 
è assunto con estremo impe
gno, assicurando alle , linee 
musicali la perfezione e la 
fluidità d'un fraseggio mira
coloso per intensità' di suono, 
per ricchezza di vibrazioni, 
per una gamma di timbri sem
pre netti e limpidi. 

Il crescendo delle Interpre
tazioni ha accompagnato 11 
crescendo di liberazione del 
violoncello da ruoli minori, at
tuato da Beethoven con le 
Sonate op. 5, n. 2 (1795). OD. 
69 (1808). op. 102, n. 1 e n. 2. 
integranti — queste ultime — 
la oroduzione (Sonate rjer pia
noforte, Quartetti) dell'ultimo 
periodo di Beethoven. 

Al successo enorme del vio
loncellista — che ha eseguito 
anche un bis, nonostante il 
ponderoso programma — ha 
contribuito alla pari (queste 
Sonate furono eseguite per la 
prima volta con Beethoven al 
pianoforte) l'eccellente piani-
sta Anton Ginzbure del quale. 
però, il «t programmino » non 
recava alcun cenno biogra
fico. Ma basta sapere che è 
bravissimo. m „ 

TJ, v • 

Cinema 

La contessa... 
e i suoi amanti 
Nella sontuosa Vienna fin 

de siècie, un giovane rampol
lo di nobile schiatta viene rac
colto in pessime condizioni 
sulle sponde del Danubio da 
due prostitute dal cuore te
nero. Il ragazzo, vittima di 
uno scherzo di cattivo gusto 
in uso neir« alta società », vie
ne affidato alle cure di un me
dico che fa i turni nei bordel
li periferici; appena ristabi

lito, si sdebiterà con le due 
singolari benefattrici, lntrodu-
cendole sotto mentite spoglie 
nel decadente mondo dell'ari
stocrazia viennese: dimostre
rà cosi a se stesso che non v'è 
peggior corruzione che quel
la di casta. 

Senza Infamia né lode, 11 
regista Kurt Nachmann con
feziona questa pochade con 
poco estro e senza eccessiva 
malizia, preoccupandosi, al 
massimo, di esporre quanto è 
dovuto per vendere la propria 
merce. La contessa... e i suoi 
amanti — interpretato da uno 
stuolo di caratteristi ben poco 
espressivi: Christine Schubert, 
Tonio Meden, Renate Kasche, 
Nino Korda, Rolf Wanka — 
procede dunque senza guizzi 
di fantasia, verso una « mo
rale » accettabile soltanto in 
teoria, ma che trova ben ma
gro riscontro nel film. Colore 
su largo schermo: 

I giochi proibiti 
de PAretinoPietro 

Questo recente prodotto 
che appartiene al nefando fi
lone porno-commerciale che 
si rifa al Decamerone ed a 
opere analoghe, ci propone, 
per la prima volta nel suo 
genere, il pressocché « fede
le» adattamento di un rac
conto tratto dai Ragionamenti 
di Pietro l'Aretino. Infatti, il 
novanta per cento dei film 
appartenenti alla suddetta 
specie non hanno nulla a che 
spartire con le opere e gli 
autori tirati in ballo nei ti
toli di testa. A parte ciò, 
I giochi proibiti de l'Aretino 
Pietro non rivela un benché 
minimo Impegno in altre di
rezioni: siamo alle solite, per 
quanto riguarda la rozza psi
cologia dei personaggi e il 
dialogo, sebbene meno tri
viale del consueto, 

La preda e 
l'avvoltoio 

' La vendetta è II leitmotiv 
dei western italiani meno fan
tasiosi e, visto che non riesce 
a trovare altri spunti, il regi
sta Rafael Romero Marchent 
(!) imposta La preda e l'av
voltoio sull'interminabile e 
noiosissimo inseguimento del 
giovane Dermy. alla ricerca de
gli assassini di suo padre. Al
la fine, com'è ovvio, la preda 
divenuta avvoltoio avrà ragio
ne degli avvoltoi divenuti pre
da, e tutti saranno felici e 
contenti (i più, però sotto un 
palmo di terra). 

E' tutto qui. e non resta al
tro che citare alcuni fra gli 
interpreti di questo western 
incolore, che non è In grado 
di offrirci la benché minima 
giustificazione alla sua esisten
za: Peter Lee Lawrence, Or
chidea De Santis, Alfredo 
Mayo. 

vice 
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oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,10; 
2°, ore 17 e 20) 

Il campionato di calcio (Serie A) diventa sempre più in
teressante. Giunti all'ottava giornata del girone di andata, la 
classifica presenta già notevoli sorprese e vede al vertice la 
sola Lazio, tradizionalmente compagine di bassa classifica. 
stavolta in corsa verso imprevisti traguardi. Ma In questa 
intensa domenica sportiva, non c'è soltanto il football. Sul 
primo canale, infatti, alle ore 15 andrà In onda la telecronaca 
dell'incontro di basket Snaidero-Forst mentre sul secondo pro
gramma alle 17 e alle 20 sono previsti due collegamenti con 
il Palasport di Roma, in occasione dei campionati mondiali 
di tennis (professionisti) 

L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 
televisivo tratto dal romanzo di Gustave Flaubert. Il primo 
episodio ci aveva mostrato il giovane Frédéric giungere a 
Parigi e innamorarsi della signora Arnoux la quale, però, ha 
timore di contraccambiarlo. Un giorno Marie Arnoux si trova 
in difficoltà economiche e si rivolge a Frédéric che si dimo
stra felice di poterla aiutare. Il giovane presta una forte som
ma alla donna, ma quest'ultima oppone ancora una volta un 
rifiuto agli slanci sentimentali d el ragazzo. _. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
1230 
1235 

13^0 
14,00 
15.00 
1630 

17.45 
18.00 
18.10 

19.00 
19,20 

20.00 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima II 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
• I l trionfo d i , Tar-
zan» Film 
90° minuto 
Telegiornale 
Paul Tempie 
«Ce coltura e col
tura » Telefilm -
Prossimamente 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 

2039 Telegiornale 
21,00 L'educazione senti

mentale 
Seconda puntata 

22,10 La domenica spor
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 

Tennis: collegamen
to in diretta dal Pa
lasport di Roma 

20.00 Sport 
Tennis: collegamen
to in diretta dal Pa-

- lasport di Roma 
21,00 Telegiornale -
21.15 Concerto per Napoli 

Seconda serata. 
2230 II mondo del Tiepolo 
23.00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or*: 

S, 13. 15. 20. 21 • 23; «,05: 
Mattutino musical*; 6.54» Al
manacco; * , 3 0 : Vita n*l cam
pi; ».34h Messa? 10.1 Si Salva. 
rasasi! 10.45i Boowa la pri
ma!; 11.1$: I nwMrtiaeoa; 
11,35: Quarta »«Mna; 12; Via 
col disco; 12.2»: Hit Para**; 
13,15: Gratis; 14: Carosello «i 
dischi; 15,30: Tatto il calcio 
minato por minato; 16.30* Po-
merieeto con Mino; 17,29: Sot
to qeettro; 18,15: Invito al 
concerto; 19.15: I taroccai; 
19.30: Aspetta • «para; 20,25* 
Andata o ritorno; 20.45: Sa
ra sport; 21.15: Teatro stase
ra-, 21.45: Concerto; 22.15: 
• Le sorelle Materassi »: 23.10: 
Palco d5 crescente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO. • Ore: 

7.30. S.30. 9.30. 10,30. 
11.30. 13.30. 10.30. 1S.30. 
19,30. 22.30. 24; 7.40 Boon-
tiomo; 0,14* Musica espres- ' 
eoi 0.40: I l mar.fiedischi; 9.14: 
I tarocchi; 9,35: Gran varie
té) 111 M ia * 41 domenica; 

12: Anteprima sport; 12,20: 
Consoni di casa nostra; 13: I l 
eanthero-, 13.35: Alto tradi
mento; 14: Regionali; 14.30: Sa 
di f i rn 15: La corrida; 15.40: 
Le piace il classico?; 16.30: Do
menica sport; 17,30: Saper io-
nlc; 10,40-. Canzonissima '72; 
19,05: L'eoe del disco; 20,10: 
I l mondo dell'opera; 2 1 : La 
breve Stagione del Gran Opera; 
21,30: La vedova è sempre 
alleerà? 22,10: I l flirasketches; 
23.05: Buonanotte Caropa, 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 111 Masi 

che per uiearinj 11,30: Musi
che di densa; 12.20: Itinerari 
operistici; 13: Inferme»©-. 14: 
Concerto; 15: Incontro con 
Rachmanlnov: 15,30: « Madre 
Cooreee * I suoi fieli • : 16.50: 
Concerto; 17,30: R a m i n a del 
disco; 16: Cicli letterari; 16.30: 
l classici del fan; 16.55: li 
francobollo-, 19.15: Concerto 
sorale; 20,15: Passato a pre-
se.itc; 30,45: Poesia nel mon
do; 21 : Craniale del Tersa; 
21.30: Club d'ascolto; 32.35: 
Mattea ruoti schema. 

MAJAKOUSKIJ 
Opere complete 

A cura di Ignazio Ambrogio* 
Universale • 8 volumi in co» 
fanctto • pp. 3.724 - L. 8.500-
Poesie, poemi, teatro, inter
venti, articoli, cinescenari, 
prose di viaggio: in edizione 
economica, introdotta da duo 
acuti studi critici e correda* 
ta di annotazioni bibliografi* 
che ed esegetiche, la prima 
raccolta completa delle ODO» 
re del poeta della rivoluzio* 
ne d'Ottobre. 

FORTEBRACCIO 
Lor Signori. 

Corsivi 1971-1972 

Disegni di Gal. prefazione di 
Franco Antonicelli • Fuori col
lana - pp. 260-8 f.t. • L. 2.000 
• Una satira politica In cui la 
tagliente ironia del linguag*, 
gio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell'in* 
dustria italiana e della clas
se dirigente 

DELLA VOLPE 
Opere 1-2 

A cura di Ignazio Ambrogio • 
Opere di Galvano della Vol
pe - voi. I • pp. 560 • L. 4.500 
• voi. Il * pp. 480 • L. 4.500 • 
Redatta secondo un criterio 
cronologico rigoroso e un ac
curato metodo filologico, che 
permettono di conoscere lo 
sviluppo del pensiero della-
volpiano. la prima edizione 
delle opere del grande filo*. 
solo marxista. 
Voi. I: Saggi storico-critici 
sul neohegelismo italiano, sul 
giovane Hegel, e una mono
grafia sul misticismo specula
tivo medievale. 
Voi. I l : Un ampio studio sul
la filosofia dell'esperienza di 
Hume. 

DELLA VOLPE 

Opere 1 

Fditori Riuniti 

99 filastrocche 
A cura di Denise Berton • 
Leila Gandini - illustrazioni • 
tavole a colori di Denise Ber
ton - Fuori collana • pp. 140 -
Lire 3.200 - Antiche fila
strocche, cantilene, scioglilin
gua. ninne nanne, in cui brio, 
dolcezza, fantasia si fondono 
in un gioco affascinante: una 
divertentissima strenna per I 
più piccini. 

RODARI 
Tante storie 
per giocare 

Illustrazioni di Paola - Libri 
per ragazzi pp. 128 * 4 f.t. 
L. 2.800 • Un libro che nella 
scelta dei diversi finali che) 
ogni storta propene in un gio
co continuo e utilissimo, fa 
di ogni piccolo lettore un pro
tagonista. 

R O D A R I 
Gelsomino nel paese 

dei bugiardi Venti 
storie più una La Frecc 

azzurra Le avventu-e 
di Cipoll ino 

Riccamente illustrati - Libri 
per ragazzi - pp. 576 - L. 3.500 
• Ouattro libri di favole or
mai note in tutto il mondo, 
presentati in una bellissima 
edizione economica. 

EDITORI 
STRENNE 1972 
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I BIANCAZZURRI A BERGAMO PER DIFENDERE IL PRIMATO 

Bottuio di 124 metri e 47 citi. 

I precedente primato della Jacobs 
• — 

La Cressari record 
nell'ora Km 41,471 

CITTA' DEL MESSICO, 25 
L'italiana Maria Cressari, ha conquistato stamane, sulla 

pista del Velodromo Olimpico di Città del Messico, il record 
dell'ora femminile percórrendo la distanza di km. 41,471,74. 
Sullo stesso anello che aveva ospitato alcune settimane fa il 
tentativo del belga Eddy Merckx, la Cressari ha sfoderato una 
prestazione superba, migliorando di 124 metri e 47 centimetri 
il vecchio primato detenuto dalla lussemburghese Elsy Jacobs 
dal lontano 1958. 

La valente ciclista italiana ha coronato cosi, con l'afferma
zione più prestigiosa, una serie di risultati di notevole rilievo, 
come la conquista dei primati sui 10 e 20 km., ottenuti nel 
corso del primo sfortunato tentativo sulla distanza dell'ora, 
e inoltre, il record dei 5 km., ottenuto Ieri in un tentativo 
che ha fatto da prologo all'attacco dell' < ora t . 

La Cressari, appena terminata la prova, A stata festeggia-
tissima (c'era anche un gruppetto di italiani con alla testa 
l'ex corridore Luigi Casola, che ora vive in Messico) ed è 
apparsa felicissima e commossa e abbastanza fresca nonostante 
lo sforzo sostenuto. 

Nella foto: Maria riceve un affettuoso back) dal suo alle
natore Bona riva subito dopo il vittorioso tentativo sui cinque 
ehilomettri. 

A Bologna un originale G.P. automobilistico 

Piloti a confronto 
con ih computer-

BOLOGNA. 25 
Vn originale gran premio au
tomobilistico al «computer». 
Si svolgerà il 3 dicembre pros
simo a Bologna in occasio
ne della consegna dei «ca
schi » iridati e d'oro di un 
settimanale specializzato ai 
migliori rappresentanti del set
tore automobilistico nella 
stagione 1972. Memorizzato il 
cervello elettronico dell'Uni
versità di Bologna con dati 
tecnici e agonistici, risultati. 
prestazioni e caratteristiche u-
mane di 12 grandi piloti dal 
1930 a oggi (sulle rispettive 
auto guidate nelle varie epo
che) sarà fatto svolgere un 
tris di gran premi ideali 
cu tre circuiti famosi, dove 
hanno duellato tutti i piloti 

Misure di sicurezza 

per il Napoli a Palermo 
PALERMO. 25. 

Scorta armata per la squa
dra del «Napoli» in trasfer
ta per quella che — conside-; 

rata anche la posizione rosa-
nero in classifica — a Pa
lermo è considerata la par
tita della paura. .-

Una • telefonata anonima 
aveva, come si sa, avvertito 
che sul convoglio ferroviario 
su cui i giocatori avrebbero 
viaggiato da Napoli a Paler
mo, sarebbe stata piazzata una 
bomba. La comitiva parteno
pea è stata cosi isolata in 
uno scompartimento tenuto 
sotto stretta sorveglianza da 
un nucleo di agenti della Poi 
fer e dei carabinieri che lun
go tutto il viaggio non hanno 
chiuso gli occhi un istante. 

Stamane all'arrivo del tre
no a Palermo, la scorta ar
mata non ha esaurito il suo 
eompito: all'uscita della sta
gione il drappello dei calcia
tori del Napoli era preceduto 
• seguito da staffette dei ca
rabinieri che hanno continua
to la sorveglianza con discre
zione ma anche eea rlfora. 

presi in esame: cioè Monza. 
Montecarlo e Nurburgring. 

I piloti della sfida sono: 
Tazio Nuvolari, Achille Varzi. 
Rudolf Caracciola. Bernd Ro-
semeyer. Juan Manuel Fangio, 
Jean Pierre Wimille, Alberto 
Ascari, Stirling Moss. Jim 
Clark, Jackie Stewart. Jochen 
Rindt ed Emerson Fittipaldi. 
Le vetture dall'AIfaP. 2 alia 
Auto Union, dalle Mercedes 
all'AIfetta 158, alle Ferrari, al
le Lotus alia Tyrrel. 

Sarà il computer a dare il 
suo responso sulle prestazio
ni e i piazzamenti dei 12 pi-
Ioti in ciascuno dei tre gran 
premi dalle diverse caratteri
stiche: velocissimo Monza, len
to Montecarlo, medio veloce il 
Nurburgring. Assegnando poi 
un punteggio alla maniera del 
campionato mondiale piloti at
tuale. dal primo al sesto, il 
settimanale Autosprint pro
clamerà il super campionissi
mo di tutti i tempi. 

Emerson Fittipaldi. campio
ne mondiale conduttori for
mula uno per il 1972 riceve
rà. Io stesso giorno a Pon 
tecchio Marconi il casco irida
to che il settimanale Auto
sprint assegna ogni anno al 
vincitore della speciale classi
fica. Fittipaldi giungerà a Bo
logna direttamente dal Brasi
le per ritirare il premio. La 
settima edizione del - premio 
vedrà inoltre la consegna dei 
caschi d'argento a Jackie Ste
wart. secondo classificato, e i! 
casco di bronzo a Dennis Hul-
me. classificatosi alle spalle 
dell'ex iridato. 

Nel corso delia cerimonia 
saranno inoltre consegnati i 
«caschi» ai più brillanti pi
loti italiani ' Il casco d'oro 
è stato assegnato a Sandro 
Munari quello d'argento a Vit
torio Brambilla e quello di 
bronzo a Giorgio Francia. 

Medaglie d'oro a Roberto 
Ma razzi <F 3». Giancarlo Mar 
tini (F Italia). Pino Pica 
(F. 3). Enrico Pinto (Rair.es 
internazionali). - Orazio Ra-
gaiolo (F. Monza e 850). Gian
franco Trombetti (salita), Co
almo Turino (turismo spe
ciale). 

L'Inter dal conto suo gioca col To
rino - Unica delle « grandi » a non 
avere un compito difficile è la Juve 
che ospita un Cagliari decimato 

La Lazio, nuova capolista 
solitaria, si accinge a difen
dere il primato (per mante
nerlo il più a lungo possibi
le) con la massima buona vo
lontà, con un pizzico di eu
foria e con tante concrete 
speranze: non solo perchè la 
trasferta dei bianco azzurri a 
Bergamo è tutt'altro che proi
bitiva, ma anche e soprattut
to perchè le più dirette inse-
guitrici Milan ed Inter non 
hanno compiti facili (i rosso
neri all'Olimpico, i nero az
zurri contro il Torino). Uni
ca tra le grandi ad avere 
apparentemente vita facile è 
la Juve che gioca in casa con. 
tro il Cagliari decimato e do
vrebbe quindi approfittarne 
per tornare alla vittoria e ri
guadagnare parte del terreno 
perduto. Aggiunto che nel car
tellone spiccano anche Fioren
tina • Bologna (derby degli 
Appennini) e Palermo - Napo
li (derby del sole), passiamo 
come al solito all'esame det
tagliato del programma odier
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas
sifica). 

ATALANTA (5) - LAZIO (12) 
D'accordo VAtalanta in casa 
non è un avversario di como
do (pur se ha sorprendente
mente ceduto al Verona), d' 
accordo anche che i bianco 
azzurri non vincono al «Bru-
manan da 18 anni: però sta
volta ai bergamaschi manche
rà il regista Bianchi squalifi
cato (ed è come si dicesse 
che al Milan manca Rivera...), 
e per di più gli uomini di 
Maestrelli filano con il vento 
in poppa, il meccanismo del
la squadra gira alla perfezio
ne senza la minima incertez
za. Così non si può proprio 
pensare alla possibilità di una 
sconfitta degli uomini di Mae
strelli: almeno sul piano del
le previsioni gli ospiti anzi 
hanno buone probabilità di 
vincere o almeno di tornare 
imbattuti. 

ROMA (8) - MILAN (10) — 
Dopo due sconfitte consecu
tive (nel derby e con il To
rino) la Roma vuol rifarsi: 
Herrera lo ha detto esplici
tamente facendo seguire i fat
ti alle parole, e cioè rispot-
verando il a tridente » (l'at
tacco a tre punte: Orazi, Cap
pellini e Spadoni) e ordinan
do ai suoi uomini di carica
re i rossoneri a tutta veloci
tà. Perchè il Milan • cosi at
taccato in precedenza è par
so scricchiolare in difesa co
me dimostra il numero dei 
goal subiti e il suo scarso 
rendimento in trasferta (una 
sconfitta a Firenze e tre pa
reggi): e può anche essere 
sconfitto, perchè mancando 
Prati e presentando un Chia-
rugi in pessime condizioni ha 
poche treccie al suo arco per 
la replica in contropiede. • 

INTER (10) - TORINO (9). 
La sconfitta nel a derby» ha 
lasciato un segno vistoso nel 
clan nero azzurro sotto forma 
di clamorose polemiche e del
ta squalifica che ha colpito 
il centro avanti Boninsegna. 
Perciò Ce il pericolo che i 
nero azzurri scendano in cam
po frastornati e per di più 
accusino in fase conclusiva V 
assenza del loro «bomber»: 
ovvio quindi che stando così 
le cose il Torino speri fonda
tamente sulla solidità della 
difesa per condurre in porto 
almeno un pareggio (un al
tro risultato che farebbe co
modo alla Lazio). 

FIORENTINA (8) - BOLO
GNA (6) — Recuperando Cle
rici (ma forse non Merlo) i 
viola si presentano con qual
che carta in più da giocare 
al «derby* degli Appennini 
contro un Bologna in serie 
positiva da tre giornate e gui
dato dall'ex allenatore giglia
to Pesaola. Come dire in so
stanza che il pronostico tor
na a fare l'occhiolino ai pa
droni di casa non senza esclu. 
dere però la possibilità di 
una salomonica divisione del
la posta. . 

PALERMO (4) - NAPOLI (8) 
Il Palermo è imbattuto tra 
le mura amiche ove ha otte
nuto due pareggi ed una vit
toria: il Napoli ha una dette 
migliori difese del campiona
to. La conclusione è che po
trebbe finire senza vinti ni 
vincitori anche m considera
zione della scarsissima proli
ficità dell'attacco rosanero. 

JUVENTUS (7) - CAGLIA
RI (6) — Le grandi deluse 
a diretto confronto in un 
match che può avere impor
tanza decisiva: chi perde in
fatti può considerarsi fuori dal 
« giro scudetto ». Purtroppo. 
essendo privo di Gori, Mar-
tiradonna e Riva è il Caglia
ri la squadra che alla vigilia 
appare destinata a soccombe
re: anche se la Juve dovrà 
convincere più dt quanto non 
abbia fatto nelle precedenti 
giornate (quando ha ottenu-

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE «A» — Atalanta-La-
zio: Angonest; Fiorentina-Bolo
gna: Gomlla; Inttr-Torlnor Pie-
reni; Juventus-Cagliari: Torelli; 
Vicenza-Sampderia: Giallulsl; 
Palerme-Napeli: Gussenl; Re> 
HM-Milan: TwtHI; ~ 

it LattoMl» 

io una sola vittoria, contro 5 
pareggi ed una sconfitta). 

VICENZA (4) - SAMPDO-
RIA (4) — Altro confronto 
diretto, stavolta tra due del-
le maggiori pericolanti, poi
ché Vicenza e Sampdoria si 
trovano in angustie per col
pa degli attacchi (due gol al
l'attivo sia per i veneti che 
per i genovesi) l'ipotesi più 
probabile è di un risultato di 
parità. , -

TERNANA (5) - VERONA 
(6) — Rinviata ancora l'uti
lizzazione di Traini la Terna
na si trova a dover fare an
cora una volta i conti con la 
scarsa penetratività del suo 
attacco: e stavolta contro un 
avversario che ha fatto colle
zione di pareggi in trasferta. 
Come pensare dunque ad un 
risultato diverso dal pareggio? 

r. f 

Italia-RFT 

febbraio 74 
Il 26 febbraio 1974 la nazio

nale italiana di calcio gioche
rà contro •• la rappresentativa 
della R.F.T. campione d'Eu
ropa. una partita amichevole. 
E' stato annunciato oggi al ter
mine della seduta del consi
glio federale svoltasi sotto la 
presidenza del presidente Ar
temio Franchi. 

Rocco ed Herrera si sono incontrati parecchia volta. Per ora il 
bilancio è a favore del milanese con 8 vittorie contro 7: però 
Herrera spera di pareggiare i conti oggi. 

Ippica: a San Siro il clou 

ài G. P. Nazioni 

della 

Stasera in TV / 

Maestrelli 
personaggio 

settimana 
alla «Domenica 

sportiva» 
G<irlaschelli: «Non sa arbi

trare le partite »; Chinagli»: 
« E* uno di noi »; Wilson: « E" 
un «pater famllias»; Ferruc
cio Mazzola: « E* raro trovare 
ne] mondo del calcio un per
sonaggio che vive con il cal
cio ma ne parla cosi poco»: 
Re Cecconi: «Il suo vero se
greto è saper trattare gli uo
mini » Questi giudizi su Tom
maso Maestrelli. allenatore 
della Lazio, la squadra che 
comanda attualmente la clas
sifica del campionato di se
rie «A» di calcio, sono stati 
rilasciati da alcuni giocatori 
delia Lazio ad Alfredo Pigna 
che nel corso di questa setti
mana ha realizzato un servi
zio su Maestrelli che andrà in 
onda stasera alla TV nel cor
so della « Domenica sportiva ». 

Nel servizio il profilo del-
l'allenatore, oltre che dai giu
dizi dei suoi - giocatori, emer
gerà da un'intervista di Pigna 
con Maestrelli e con i suoi 
familiari. « Sono stato uno dei 
più giovani giocatori ad esor
dire in serie "A" — dice Mae
strelli nell'intervista —. Il de
butto avvenne a sedici anni, 
come centravanti del "Bari" 
("la partita si svolse contro il 
Milan a San Siro e perdemmo 
per tre a uno"). Successiva
mente ho «focato per molti 
anni nella "Roma" ma non 
sono mai riuscito ad avere 
la soddisfazione di vincere 
un derby. Questa soddisfazio
ne l'ho invece avuta adesso, 
come allenatore della Lazio, 
vincendo la "stracittadina" di 
due settimane fa contro la 
"Roma"». ' 

Tommaso Maestrelli che ha 
fatto della Lazio un'equipe af
fiatata dove vale più il fatto 
corale che le individualità, ha 
51 anni ed ha da poco festeg
giato le nozze d'argento. 

In serie xC» ha vinto 1' 
Oscar degli allenatori, « Il se
minatore d'oro », riuscendo 
a portare la «Reggina» dalla 
«C» alla «B». Quando passò 
al «Foggia» si aggiudicò un 
altro « Seminatore » per aver 
condotto la squadra dalla «B» 
alla «A» Per quanto riguar
da la Lazio, Maestrelli, anche 
nell'intervista con Pigna, ha ri
petuto il concetto che la La
zio non ha ambizioni di scu
detto, ma intede per ora rag
giungere quoto 35 punti, il li
mite di tranquillità, par non 

a agite « • • . 

Top Hanover e Keystone Spar
lali raccolgono i maggiori suffragi 

•- Il premio delle Nazioni (li
re 30 milioni, metri 2.100), la 
maggiore prova intemaziona
le del programma milanese 
d'inverno, pone oggi a con
fronto i maggiori esponenti 
del trotto europeo e promet
te una delle edizioni più vi
branti e valide sia sotto il 
profilo tecnico che spettaco
lare. 

Tra gli undici cavalli dichia
rati partenti figurano i cam
pioni attualmente al vertice 
europeo: le scuderie straniere 
sono presenti con due svede-
si-americani, Dart Hanover e 
Lyon, la Francia con Amyot, 
Armenie e Aix Rouselliere, 
le italiane con gli america
ni Keystone Spartan, Bold 
Hanover. Calebs Secret, la 
francese Belle Doris e gli in
digeni Top Hanover e Carosio. 

Le due punte di diamante 
dello schieramento nazionale, 
sul complesso della forma re

cente. appaiono Keystone Spar
tan e Top Hanover e i loro 
avversari più insidiosi sem
brano Wart Hanover al cui 
ultima poco felice prova so
stenuta sul miglio allungato 
del napoletano premio Frec
cia d'Europa non è troppo 
indicativa. Lyon, grande rive
lazione di questi ultimi tem
pi. e il francese Amyot. che 
sulla impegnativa distanza 
dei 2.100 metri e sulla pista 
di San Siro potrebbe ritro
vare i suoi motivi migliori 
e non dare scampo agli av
versari. 

Con curiosità si attende al
la prova il formidabile Top 
Hanover, che a quattro anni 
affronta a pari nastro soggetti 
più maturi per la maggiore 
età e la maggiore formazio
ne agonistica, H figlio di Ayres 
recentemente ha trottato sul 
piede di 1.17.7 sui 2.060 me
tri e la prodezza Io pone di 
diritto tra i favoriti della pro
va, sullo stesso piano cioè 
di Keystone Spartan, Dart Ha
nover. Amyot. Lyon. Sarà una 
corsa combattuta dal primo 
all'ultimo metro e il cui am
bito traguardo è certamente 
possibile soltanto ad un cam
pione autentico. 

All'Arcoveggio per I quat
tro milioni del premio Abbi
gliamento Donati su] 2.100 
metri, pronostico aperto tra 
Anzio, Ettorone. Greta, Sa
cripante e Defino, quest'ulti
mo penalizzato di venti me
tri. Sempre il trotto sono 
inoltre in attività gli ippo
dromi di Firenze. - Padova, 
Trieste e Palermo. 

Alle Capannelle si conclu
de domani la riuscita stagio
ne autunnale del galoppo ro

mano. Al centro del convegno 
figura il premio Sette Colli, 
un ricco discendente per i 
puledri sui 1.600 che vedrà 
alla partenza undici concor
renti. La riuscita della peri
zia rende molto arduo un 
pronostico tra Candahar, Ro
vigo, che. pesi alti della sca
la, dovranno esprimersi al 
meglio per tenere in rispet
to coetanei avvantaggiati ai 
peso e di discreta qualità 
quali Canvas Back, Novello 
di San Lucano, Serra Lan-
nes. Finimondo e Marzia No
bili. 

Al ; Federico Teslo di To
rino una corsa sui grossi 
ostacoli, il premio Castello 
d'Issogr.e vedrà a confronto 
buoni specialisti quali Mother 
Off, Chat Botte e Little Tom, 
mentre minori possibilità, no
nostante il congruo vantag
gio di peso, dovrebbero ave
re Meit, Salvi e Primastel-
la che completano il campo. 

Un programma piuttosto 
ricco di partenti e di prove 
aperte ad ogni soluzione pre
senta l'Ardenza di Livorno il 
cui pomerìggio è imperniato 
sul premio Riccardo e Anto
nio Arpiseìla per 1 due anni 
sui 1.500 metri. 

Con il Taranto ed il Foggia 

Due test difficili per 
Genoa e Catanzaro 

Sarà una squadra pugliese 
~ il Taranto — a frenare 
la marcia del Genoa favoren
do un eventuale recupero del
le inseguitrici, o saranno le 
squadre pugliesi a dare nuo
vo vigore e slancio alla fuga 
della capolista? 

L'undicesimo turno di gare, 
cosi come è congegnato, sem
bra proporre proprio questo 
duplice interrogativo. Il Ta
ranto va ad affrontare il Ge
noa sul campo di Marassi, 
con tutte le buone intenzio
ni, a quanto sembra, di ri
lanciarsi dopo un periodo so
stanzialmente grigio. E sono 
anche pugliesi le squadre che, 
in casa o fuori, affrontano 
le due più immediate inse-
guitrici del Genoa: il Cese
na, difatti, gioca a Brindisi, 
il Catanzaro ospita il Foggia. 

L'interrogativo sarebbe cer
tamente artificioso se si po
tesse partire dalla convinzio
ne che il Genoa certamente 
vincerà e che uguale risulta
to farà registrare il Catanza
ro. Si dà il caso, invece, che, 
soprattutto in rapporto alle 
squadre che dovranno affron
tare, sia il Genoa che il Ca
tanzaro. pur mantenendo il fa
vore del pronostico, lasciano 
tuttavia in piedi qualche per-
plessilà. 

Il Genoa domenica scorsa 
ha accusato la prima sconfit
ta. Trattandosi di una squa
dra solida, e lo ha dimostra
to in varie occasioni, dovreb
be avere smaltito l'amarezza 
e lo choc, e il suo rendimen
to non dovrebbe denunciare 
pericolose battute a vuoto. Ma 
se per poco cominciasse a pre
valere tra le sue file un cer
to orgasmo, allora il Taran
to potrebbe diventare vera
mente minaccioso. 

Non dimentichiamo, dlfattl, 
che questa squadra era par
tita tra la buona considera
zione di tutti, e che solo il 
rinnovarsi di incomprensioni, 
di insofferenze, di contrasti,' 
ne aveva frenato la marcia. 
Adesso — e forse soprattut
to per l'innesto di quel prò-
mettentissimo giocatore che è 
il pescarese Maio che ha pre
so il posto di Tartari — que
sto Taranto sembra in ripre
sa: due domeniche fa ha im
pattato ad Arezzo, domenica 
scorsa ha battuto l'Ascoli. 

Risultati scarsamente indi
cativi? Non diremmo, se si 
pensa che appena domenica 
scorsa l'Arezzo ha Imposto il 
pareggio al Catanzaro e che 
l'Ascoli è meno arrendevole 
di quanto si possa credere. 
Probabilmente si tratta di ri
sultati da verificare, questo 
si, ma che non saranno sfug
giti all'attenzione di Silvestri, 
il quale, anzi, appare piutto
sto ansioso di conoscere qua
li sono state le scelte piutto
sto laboriose di De Grandi 
per questa partita. 

- Per quanto riguarda. 11 Ca
tanzaro l'infortunio di Mal
tiera e venuto a complicare 
un po' le cose. Ripetiamo: 
la squadra calabrese conser
va il favore del pronostico, e 
tuttavia nessuno riesce a su
perare l'impressione che si 
tratti di una squadra che non 
ha ancora trovato un giusto 
equilibrio di rendimento. An
che per il Catanzaro, allora, 
vale il discorso fatto per 11 
Genoa: dovesse distrarsi, tro
verebbe prontissimo il Fog
gia a colpire. 

E passiamo al Cesena. Ha 

I l Criterium 
prima 

VAL D'ISERE, 25 
Dal 4 al 10 dicembre pros

simi si svolgerà a Val D'tsere 
il diciottesimo Criterium In-
temaakmaJe della prtmamve 

La Serie C 

Pisa ̂ Anconitana 
duello fra ultime 
Tutte in trasferte le sqeedre di testa del si
rene C - Stasera il Medena sele al comande? 

Grazie al pareggio di Pra
to di Modena è passato virtual
mente in testa alla classifi
ca avendo mantenuto il più 1 
mentre la Lucchese, che s'è 
fatta soffiare un punto in ca
sa dalla Massese, è scesa a 
zero e l'Aquila Montevarchi 
è precipitata addirittura a me
no 2 in conseguenza della 
sconfitta «casalinga» con il 
Pisa. Eravamo stati facili pro
feti dunque nell'af fermare che 
l'Aquila, alla lunga, avrebbe 
subito le conseguenze della 
squalifica del proprio terreno 
di gioco (ma che aspettano i 
soloni del calcio a graziare la 
simpatica squadra toscana?). 

E oggi ci saranno i grossi 
acont ri Modena - Giuliano va, 
8paI-Lucchese e Ravenna-Aqui
la Montevarchi. I « canarini », 
anche - se giocano in casa, 
dovranno stare assai guardin-
ghi per evitare qualche brutto 
scherao da parte degli ospiti, 
che occupano la quarta piat
ta, Pisa e Anconitana, entram
be ultime a meno 10, saran
no * confronto diretto. I t* 

ttte> 

castone per abbandonare il 
fanalino di coda. 

Le altre: Maceratese-Prato. 
Massese-Empoli, Olbia-Torres, 
Rimini-Livomo, Sambenedet-
tese-Viareggk). Viterbese-Spe-
zia, 

Nel girone C situazione im
mutata in testa dopo il tur
no di domenica scorsa. Le tre 
di testa giocano oggi tutte 
in trasferta: il Lecce a Saler 
no, l'Avellino a Prosinone. 
l'Acireale a Messina. Sulla car 
ta il compito più facile sem 
bra essere quello dell'Acirea 
le anche se il Messina, prima 
o poi, dovrà svegliarsi. 

Il Chieti in casa con il Sor 
renio, la Juve Stabia, che ospi 
ta il Trapani e un po' menr 
11 Pro Vasto (data la durez 
za della trasferta a Caserta). 
sperano comunque di profitta 
re delle «big» in viaggio per 
farsi sotto. 

Le altre: Potenza-Cosenza, 
Siracusa-Barletta, Trani-Mate 
ra, Turris-Crotone. 

il compito più difficile, per
ché gioca a Brindisi. E il 
Brindisi di Vinicio, adesso, lo 
stanno scoprendo un po' tut
ti. Il Cesena è fortissimo è 
può farla franca, ma deve 
veramente stare con gli occhi 
aperti. 

A questo punto risulta chia
ro che in testa alla classifi
ca si può verificare qualsiasi 
soluzione, e potrebbero Intan
to continuare ad avanzare al
tre squadre che hanno dato 
segni, di risveglio, anche se 
il calendario ne ha messo pa
recchie una di fronte all'al
tra proprio in questa circo
stanza: è il caso della Reg
gina che gioca a Varese, del 

Como che gioca ad Aresto, a 
in certo modo anche del Man
tova, che domenica ha vinto 
la sua prima partita, che gio
ca a Catania dove si è avvi
ta a soluzione la crisi diri
genziale. 

La Reggiana, anch'essa m 
ripresa, spera di continua*» 
la sua marcia di avvicinamen
to, provocando ancora un boa-
cone amaro al Brescia. Il Ba
ri deve finalmente riscattar
si contro il Novara che fiac
ri casa di punti ne fa po
chi; piuttosto equilibrata ap
paiono I confronti Ascoli • Pe
rugia e Lecco - Monza. 

Michele Muro 

con UNITÀ VACANZE 
viaggio 

CILE 
18 dicembre - 7 gennaio 1973 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE (tutto comproso») 

L 650.000 
I t inerar io: 
MILANO - MADRID - SANTIAGO 
ANTOFAGASTA - CHUQUIMATA 
CALAMA - ATACAMA - TOCOPILLA 
LINARES . CHILLAN 
CONCEPCION - ARAUCO 
BUENOS AIRES (perm. 4 giorni) 
MADRID - MILANO 

Durante il soggiorno in Cile sono 
previste visite agli antichi centri di 
cultura Incas, grandi miniere di re
me, citta e università e incontri con 
esponenti politici, studenti e diri
genti del movimento sindacale. 

Festa di Capodanno con cenone 

UnléiitÉii i 

DO 
Per informazioni o prenotazionk 

UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
20162 MILANO 
TELEFONO 64.20.851 interno 

«• §• 

HWSTHIÀ BOLCIAMA 

MiflìaAióia S.3.S. 

PANFORTE 
MCCIMHaJ 
MARZAPANE 

CAVi 

MANDORLATO AL MARZAPANE 

FRUTTA CANDITA 
COLLE VAL D'ELSA (SIENA) 

Tel. 90.685 * - è s * - " 1 * 

CALL 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerotti e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilita. NOXACORN è 
rapido • indolore: ammorbidisce 

_ calli e duroni, li 
estirpa dalla 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON | 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

B A L B U Z I I 

Doti. Vincenzo 
D M « l a . •« • * ) 

Cor* aMMM m 12 fk 
dietimi» prvgrm 
ISTITUTO INTCRNAZI 

VILLA BCNIA ftAPALLO 
reaafoiM 41.S49 31.« 

«utortttMton* «•» Minutato M i 
••••bitiic» Mtriitionf «r data S-S-'O 

HOaufig 

ULvomo 
D A N C O S I 

masticar* 

oraslv 
: * r V « > c " t l *, « 4 ? ^ i & ^ ^ 
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Minacciose dichiarazioni del gen. Herzog alla radio israeliana 

A Tel Aviv si prospetta 
una rottura della tregua 

Nuovo duello di artiglierie ieri ma ttina sul Golan — Trovano insistenti 
conferme a Beirut le voci sul colpo di Stato sventato ad Amman 

BEIRUT. 25. 
La eventualità di una rottu

ra della tregua in atto in Mu 
dio Oriente dall'agosto 1970 è 
stata esplicitamente prospettata 
oggi dal generale Haim Her-
log, una delle massime auto
rità militari di Tel Aviv, il 
quale — ignorando volutamen
te che proprio Israele è re 
aponsabile di tutti gli atti di 
aggressione e di guerra che 
stanno rendendo incandescente 
la situazione nella zona - ha 
< ammonito > Damasco sulla 
possibilità di una € forte rea
zione » israeliana, qualora oa 
parte siriana < si insista nel-
l'aumentare - la tensione al 
fronte ». Tutto ciò — ha ag
giunto Herzog — potrebbe 
€ forzare la mano agli egiziani 
lungo il Canale di Suez e por
tare ad una fine della tregua ». 
Proprio in questi giorni si sono 
svolte, lungo la linea del Ca
nale. manovre militari a vasto 
raggio delle truppe israeliane. 

Poco dopo che il generale 
Herzog aveva registrato per la 
radio di Tel Aviv le sue dichia
razioni, i cannoni hanno ripre
so a tuonare sul Golan: radio 
Damasco ha infatti annunciato 
che alle 11.30 (ora locale) è 
stato aperto il fuoco da parte 
israeliana, con mortai e mi
tragliatrici, contro le linee si
riane. Alle 12. le batterie si
riane hanno risposto all'attacco, 
bersagliando per una mezz'ora 
te postazioni israeliane di Kfar 
Nafak e Kuneitra. sulle alture 
di Golan occupate. Gli israe
liani da parte loro, hanno am
messo il bombardamento siria
no ma hanno negato il pro-
Krio. affermando che i siriani 

anno agito di loro iniziativa: 
ed è evidente che questa 
« smentita » tende a dare giu
stificazione alle dichiarazioni 
del generale Hprzog 
' E' un fatto che sono ormai 
quattro giorni, in questa set
timana, che si verificano scon
tri intorno alla zona del Golan. 
per le iniziative belliche di 
Tel Aviv; e a questo bisogna 
aggiungere le violazioni dello 
spazio aereo libanese, verifica
tesi — come informa il coman
do di Beirut — per ben otto 
volte nel corso di questa atessa 
settimana. Non è dunque diffi
cile constatare chi sia in real
tà. nonostante le parole di 
Herzog. che attizza la tensio
ne in Medio Oriente. -» 

Oggi a Beirut numerosi gior
nali riprendono le voci dei gior
ni scorsi (riportate per prima 
da radio Damasco il 15 novem
bre) circa il colpo di stato mi
litare che sarebbe stato sven
tato ad Amman. Le notizie 
Bibblicate dai quotidiani « Al 

ayat » (filo-giordano) e « Al 
Moharrer » (filo-palestine5e) 
riferiscono che il colpo di Sta
to doveva verificarsi il 7 no
vembre. quando era prevista la 
uccisione di re Hussein e di 
suo fratello Hassan. Il piano 
è fallito perché l'ufficiale che 
doveva liquidare il re «ha tra
dito e ha informato Hussein ». 
Secondo « Al Hayat », il com
plotto era finanziato dalla Li
bia e diretto dal colonnello Al 
Hindawi. comandante di una 
unità corazzata. « Al Moharrer » 
invece riferisce che sono stati 
diciotto ufficiali (fra cui lo 
stesso Al Hindawi) e un ex 
ministro ed ora direttore di 
banca. Said Dajani (di origine 
palestinese), che avrebbe fatto 
da intermediario fra Tripoli e 
i congiurati. Daiani. secondo 
•ori non confermate, sarebbe 
morto sotto le torture. Anche 
fl ricovero di re Hussein in 
clinica per « esaurimento » sa
rebbe da attribuire allo stress 
psicologico subito dal sovrano 
nel seguire personalmente gli 
Interrogatori degli arrestati. 

Quale che sia la attendibili
tà di tutti onesti dettatili, è 
ormai fuor di dubbio che ci 
sia stato nelle scorse settima
ne un tentativo (che non .è del 
resto il primo) di rovesciare 
H regime di re Hussein con 
un colpo di mano. E* una en
nesima riprova della grave cri
si che attraversa — nonostante 
le sue « capacità repressive » — 
sa monarchia hashemita. 

Delegazione 
del PCI 

nel Medio 
Oriente 

Una delegazione del PCI. 
composta dai compagni Tul
lio Vecchietti, membro del
l'Ufficio politico. Angelo 
Oliva, vice-responsabile del
la Sezione esteri, e dal sen. 
Remo Salati, della Sezione 
esteri, parte stamani da Ro
ma per una visita in alcu
ne capitali di Paesi arabi. 
dove avrà contatti con espo
nenti di partiti politici e di 
rigenti governativi, per un 
esame della situazione po
litica nel Medio Oriente 

Il ministro 
Medici 

in Cina? 
Il ministro degli esteri Me 

dici si dovrebbe recare in Ci
na nella prima metà di gen 
nato dell anno venturo La no 
tizia viene forn:ta dall'agen 
v a Iial:a t<a visita che av 
viene su invito de' ' governo 
della Repubblica popolare ci 

», si protrarrà per circa 
settimana, 

SIRIA — Macerie di case di abitazione civile dopo un bombardamento aereo israeliano 

MacSIiofain sta facendo da una settimana lo sciopero della fame 

È grave il capo dell' IRA 
nella prigione di Dublino 
Serie apprensioni per la sorte dell'esponente dei « provisio-
nals» — Dublino adotta nuove misure repressive — Contra
sti fra Lynch e Heath sul prossimo referendum nell'Ulster 

DUBLINO, 25 
Le condizioni fisiche di Sean 

Mac Stiofain, capo dell'IRA 
« provisionai », sono ad un 
punto drammatico, dopo sei ' 
giorni di sciopero della fame 
proclamato all'indomani stes
so del suo arresto da parte 
delle autorità dell'Eire. Ieri, 
MacStiofain e comparso da
vanti al tribunale criminale 
speciale di Dublino: pallido 
In volto e visibilmente inde
bolito. l'imputato aveva ap
pena la forza di reggersi in 
piedi, e la moglie e ì di
fensori hanno chiaramente e-
spresso la loro viva preoccu
pazione. MacStiofain ha ri
fiutato di dichiararsi colpe
vole o innocente e si è li
mitato a mormorare, attra
verso le labbra screpolate 
dall'arsura: « Se questo pro
cedimento andrà avanti an
cora, non avrete più l'im
putato». Al momento del suo 
arresto, egli aveva dichiarato 
che avrebbe fatto lo sciopero 
della fame e della sete fino 
a morirne, a meno che le 
autorità di Dublino non si de
cidessero a rimetterlo in li* 
berta 

Come è evidente, TIRA con
sidera un « tradimento » l'ar
resto da parte delle autorità 
dell'Eire di MacStiofain. che 
si batte per la indipendenza 
dell'Irlanda del Nord La mo
glie di MacStiofain ha dichia
rato di essere pienamente so
lidale con la protesta del ma
rito Le autorità dal canto 
loro non sanno che pesci pren
dere. dato che la legge impe 
disce loro di nutrire il dete
nuto. anche per vìa endove
nosa. contro la sua volontà 
e senza il consenso dei fa
miliari 

Posti di fronte a questo 
drammatico problema, i go
vernanti di Dublino non hanno 
saputo fare altro, per ora. che 
prendere — nel quadro del 
« caso MacStiofain » — un 
nuovo drastico provvedimento 
repressivo II ministro delle 
Poste e Comunicazioni, infatti. 
ha licenziato e sostituito l'in
tero consiglio diretfvo fcom 
posto di nove mebri) della 
società radiotelevisiva di Stato 
«RTEJ» per aver messo in 
onda una intervista con Mac 
Stiofain la mattina stessa del 
suo arresto, domenica scorsa 
a Dublino L'arcusa ai diri 
genti della « RTE » è di avere 
violato una legge speciale se 
condo cui è vietato «dare 
pubblicità art organizzazioni 
illegali» (l'IRA è formalmen
te fuori leeee anche nel ter
ritorio dell'Irlanda del Sud). 
Il provvedimento, per il suo 
carattere sbrigativo ed auto
ritario, è destinato a susci
tare violente proteste non solo 
fra t seguaci e simpatizzanti 
dell'IRA, ma in tutti gli am
bienti politici di opposizione 
al governo Lynch, 
* Il primo ministro, intanto. 
ha avuto ieri il preannu-
ciato incontro a Londra con 
il premier inglese Heath per 
una consultazione diretta sulla 
crisi nord-irlandese. Il collo
quio ha dimostrato chiara 
mente la validità di quanto af
ferma l'ala marxista moffi 
eia! ») dell'IRA, e cioè che il 
popolo irlandese deve condur
re una lotta su due fronti: 
contro lo sfruttamento colo 
niale inglese nel Nord e con 
tro lo sfruttH mento neocolo 
malistlco della classe dirigen
te reazionaria di Dublino nel 
Sud L'unico punto su cui c'è 
stato p.eno ai cordo fra Lynch 
e Heath. infatti, è stata la 
promessa del premier di Du

blino di adottare nuovi e più 
duri provvedimenti contro 
TIRA in tutto il territorio 
dell'Eire, chiedendo al tem
po stesso agli inglesi un'azio
ne a fondo contro gli estre
misti protestanti nell'Ulster 
(ma si sa che proprio gli 
estremisti protestanti forni
scono a Londra il pretesto per 
perpetuare il suo dominio sul
le sette contee settentrionali) 
Lynch ha preannunciato la 
presentazione di un progetto 
di legge che conferisce al suo 
governo nuovi e più ampi pò 
ter! in materia di repressione 
delle attività « illegali e terro
ristiche»; il progetto — ha 
detto il premier — potrebbe 
essere approvato dal Parla
mento sud-irlandese nel giro 
di un paio di settimane. 

Si è invece verificato un 
certo contrasto fra Lynch e 
Heath sulle questioni politi
che, vale a dire per ciò che 
riguarda le prospettive di so
luzione inglesi della questione 
dell'Ulster In particolare, 
Lynch si è opposto vivamen
te all'intenzione di Londra di 

far tenere fra breve nell'Ir
landa del Nord un referen
dum sulla permanenza del le
game con l'Inghilterra o sul
l'adesione alla Repubblica 
dell'Eire. Secondo il premier 
di Dublino, questo referen
dum avrebbe il solo risultato 
di « ampliare la frattura » fra 
i cattolici e 1 protestanti. In 
realtà la preoccupazione è che 
la maggioranza numerica dei 
protestanti sancisca per cosi 
dire « legalmente » il diritto 
di Londra a restare nell'Ul
ster (e la campagna terrori
stica indiscriminata dell'IRA 
« provisionai » non aiuterebbe 
certo una possibile diversifi
cazione di posizioni all'inter
no dell'elettorato protestante). 
Solo che. per fronteggiare 
questa eventualità, Lynch non 
sa fare di meglio che scon
giurare gli inglesi di non riti
rare le loro truppe, pronun
ciandosi dunque esplicitamen
te per la continuazione del re
gime di occupazione e di re
pressione di massa. Il che è, 
ovviamente, la peggiore delle 
soluzioni 

Nello misura del 79 per cento 

A Me Govern il voto 
dei negri americani 
La popolazione negra degli Stati Uniti — secondo i 
sondaggi — ha manifestato una « profonda sfidu

cia » nel presidente Nixon 

NEW YORK. 25 
Il 79 per cento dei negri 

americani ha votato per Mc-
Govern nelle recenti elezioni 
presidenziali, e solo il 21 per 
cento per Nixon; il suffra
gio dei bianchi è andato in
vece per il 67 per cento a 
Nixon e per il 33 per cento 
al candidato democratico Lo 
ha accertato -un sondaggio 
dell'istituto Louis Harris, in 
cui si rileva che le comuni
tà bianca e negra (questa 
rappresenta il 12 per cento 
circa della popolazione degli 
Stati Uniti) sono raramente 
apparse nei tempi moderni 
cosi contrapposte e divise co
me in questa occasione, sia 
in termini di tendenze poli
tiche sia nella prospettiva ge
nerale della vita americana. 

Le divisioni più significati
ve emergenti dal sondaggio si 
riscontrano soprattutto nella 
valutazione profondamente 
diversa dèi problemi razziali. 
ma riguardano anche lo sta
to dell'economia, il problema 
dell'assistenza sanitaria e l'aiu
to ai poveri Le maggiori di
vergenze di giudizio risaltano 
dai seguenti dati statistici rac
colti dall'istituto Harris: il 78 
per cento del negri vorrebbe 
l'integrazione razziale nelle 
scuole «solo il 12 per cento 
è a favore di scuole separa
te) mentre una relativa mag
gioranza dei bianchi (46 per 
cento) concorda con il desi 
derio della comunità negra 
per un sistema scolastico in
tegrato 

- Tuttavia, sulla specifica que
stione del «busing», cioè del-
l'integrazione scolastica reali* 

zata mediante il trasporto in 
autobus degli alunni di am 
bo le razze da un istituto 
all'altro ispesso distanti de
cine di chilometri), i bianchi 
sono contrari al sistema nel 
la proporzione del 1*81 per cen
to e io favoriscono solo nella 
misura del 14 per cento, men
tre da parte dei negri esso è 
appoggiato soltanto dal 50 
per cento, con un sostanzia 
le 36 per cento decisamente 
contrario 

Nella comunità negra pre
vale quindi il des.derio d'una 
scuola integrata con i bian
chi, ma soltanto la meta 
dei genitori negri sostiene il 
« busing J»; l'altra metà lo con
sidera un mezzo d'integrazio
ne inadatto, troppo compli
cato e comportante un ecces
sivo dispendio di tempo e di 
energie. 

I negri hanno manifestato 
inoltre una profonda man
canza di fiducia in Nixon e 
nella sua amministrazione per 
quanto riguarda l'azione di 
governo in loro favore nel 
prossimi quattro anni, e il 67 
per cento di essi ha dato un 
voto negativo alla politica glo
bale del presidente (il 30 per 
cento dà voto positivo). Lo 
stesso rapporto tra I bianchi 
è pressoché Invertito: il 64 
per cento approva la politica 
generale di Nixon, il 35 per 
cento la disapprova. Più spe
cificamente, 1*81 per cento 
dei negri ha espresso un giu
dizio sfavorevole sulla condot
ta dell'amministrazione repub
blicana per quanto riguarda 
I diritti civili e le questioni 
razziali, e solo u 14 per canto 
l'approva. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Elezioni 

Legnago, Cluoggia, Cento; al 
Centro: Montevarchi. 'Pietra-

* santa, Assisi, S. Benedetto 
del Tronto, Civitanova Mar
che, Cassino. Terracina. Al
bano, Genzano. Civitacastella-
na; al Sud: Vasto, Aversa. 
Marcianise, Afragola, Bosco-
reale, Castellammare di Sta-
bia, Gragnano, Portici, S. 
Giuseppe Vesuviano. Andria, 
Corato. Gioia del Colle, Ostu-
ni, Lucerà, Galatina, Croto
ne, Corigliano Calabro. Acri, 
Rossano Calabro. Palmi. Fa-
vara, Niscemi. Comiso, Pachi
no, Gela. Quartu S. Elena, 
Porto Torres. 

Gli elettori che vanno alle 
urne per rinnovare i consi
gli comunali, iscritti nelle li
ste a tutto il 22 ottobre, sono 
3.3:10 057. di cui 444.709 nei 
comuni capoluogo. 2.125.960 
in quelli con popolazione oltre 
i 5 mila abitanti. 795 300 nei 
525 comuni con meno di 5 
mila abitanti. 

Nelle precedenti elezioni co
munali ed in quelle politiche 
del 1972, nei 251 comuni con 
oltre 5 mila abitanti (ivi com
presi i capoluoghi) i risultati 
furono i seguenti: 

Comunali precedenti: PCI 
507.292 (24%. seggi 1417); 
PCI-PSIUP e PCI-PSI PSIUP 
41.574 (2°/o. seggi 190); PSIUP 
64.855 (3.1%. seggi 139^ Mi
ste di sinistra e PSd'A 22.317 
(1,1%. seggi 98); Marx-Leni
nisti 1039 (0.1%. seggi 5); PSI 
102.141 (4.8%. 311 seggi); 
PSI-PSD1 190 884 (9%. seggi 
608): PSDI 53 570 (2.5%. seg
gi 117): PRI 46 923 (2.2%. 
seggi 100): DC 789.178 (37.4%. 
seggi 2573): Dissidenti dc-mi-
ste di centro 43 865 (2.1%. 
seggi 176): MSI (ivi compre
si l'ex PDIUM e Miste di de
stra) 121.232 (5.7%. seggi 
280): altri 51.114 (2.4%. seg
gi 136). Nel complesso 6250 
seggi. 

Politiche 1972: PCI 655.267 
(29.1%); PSIUP 43.382 (1.9 
per cento): MPL 9.188 (0.4 
per cento): Manifesto Marx-
leninisti 20.955 (0.9%); PSI 
209.2S3 (9.3%): PSDI 106 387 
(4.7%); PRI 61.006 (2.7%); 
DC 854 102 (3Ht-5 1: PLI 67 030 
(3%); MSI 222 017 (9.9%); 
Altri 3028 (0.1%) 

Gli elettori delle province 
di Pavia e Viterbo, dove an
che si ha una consultazione 
anticipata per il rinnovo dei 
consigli provinciali, sono 576 
mila 500; i consiglieri da eleg
gere 30 a Pavia e 24 a Vi
terbo. 

Del tutto particolare la si
tuazione della Valle d'Aosta. 
Per le elezioni politiche in 
questa regione vige il siste
ma uninominale, sia - per la 
Camera che per il Senato (un 
sistema precario, che isola la 
regione" dal * resto d'ltalià~e 
che la DC si è rifiutata di mo
dificare come proponevano i 
comunisti): in base ad esso 
viene eletto il candidato che 
per l'uno o l'altro ramo del 
Parlamento, ottiene il mag
gior numero dei voti. Nella 
consultazione del maggio 1972 
i due candidati, per la Ca
mera e il Senato, sui quali è 
confluita la maggioranza dei 
voti, sono morti in un inci
dente stradale prima del vo
to. La regione non aveva per
ciò rappresentanti in Parla
mento. E' stata quindi appro
vata una legge particolare 
per consentire le elezioni 
odierne. 

Vietnam 
vietnamiti si sono ritrovati 
senza tuttavia uscire dal pun
to morto al quale erano arri
vati giovedì sera. 

La situazione è grave 
ed e s t r e m a m e n t e tesa, 
Dopo a v e r e annunciato. 
alla vigilia delle elezioni, che 
la pace era ormai questione 
di settimane, che si tratta
va soltanto di rivedere gli 
accordi in qualche dettaglio 
trascurabile. Nixon è riparti
to con la sua politica di viet-
namizzazione. intensificando 
la guerra nel sud, 1 bombar
damenti sul nord e gli aiuti 
militari a Thieu, e rimetten
do in discussione quegli ac
cordi che egli stesso, prima 
delle elezioni, aveva dichiara
to conclusivi. Responsabili 
dell'aggressione contro il Viet
nam e di otto anni di guerra 
gli americani sono ora inte
ramente responsabili del suo 
prolungamento e de! nuovi 
lutti che esso comporta. 

In questa situazione, nova 
personalità vietnamite della 
emigrazione, tra le quali il 
venerabile Thich Thien Chau, 
presidente della associazio
ne dei buddisti di oltre
mare. il cattolico Ngo Con 
Due, ex deputato neutralista 
di Saigon, il colonnello Ngu-
yen Van Chau, ex direttore 
dei sen izi osteologie) del go
verno Ngo Dinh Diem. hanno 
indirizzato oggi una lettera a 
Kissinger e Le Due Tho per 
esigere che « la discussione 
finisca rapidamente con la 
firma di un accordo nei ter
mini precedentemente firma
ti. che assicuravano una so
luzione onorevole per tutte le 
parti interessate» I firmata
ri protestano contro l'atteg
giamento dei negoziatori ame
ricani che « prendono a prete
sto l'intransigenza di Thieu 
per esigere nuove concessio
ni » ed esprimono la preoc
cupazione che «un tale atteg
giamento rischi di prolunga
re la guerra ancora per mol
to tempo». 

D'altro canto la riunione 
allargata dell'esecutivo della 
conferenza di Stoccolma, per 
la pace nel Vietnam, che ha 
luogo in questi giorni a Pa
rigi. ha espresso una valuta-
sione preoccupata del punto 
di sullo a cui è giunto il ne
goziato e ha manifestato la 
necessità di esortare l'opinio
ne pubblica a guardarli da 
ogni mutici» di paca lmmi 
M i l a • ad agli* 

costringere gli Stati Uniti a 
firmare gli accordi già con 
elusi in ottobre. . ' -

L'esecutivo di - Stoccolma 
terrà •' una - conferenza stam
pa. a questo proposito, lune 
di mattina Alla riunione al
largata partecipano rappre 
sententi di 30 paesi L'Italia 
vi è presente con Enriquez 
Agnoletti, Gennari delle Acli 
nazionali e Franco Calaman 
drei. I delegati saranno rica 
vutl questa sera dalla signo 
ra Thi Binh. ministro degli 
Esteri del governo rivoluzio 
nario provvisorio del Viet
nam del Sud 

* * » 

Dal nostro inviato 
HANOI. 25. 

L'organo del Partito dei 
lavoratori vietnamita, Nhan-
da/i, accusa oggi gli Stati 
Uniti di «creare ogni possi
bile difficoltà sulla ' strada 
che porta alla fine delln guer
ra » e di essersi rifiutati di 
« attenersi a quanto preceden 
temente accettato » nel prò 
getto di accordo reso pubbli
co da Hanoi in ottobre. In 
un commento ai negoziati di 
Parigi, il Nhundun scrive: 
« Essi (gli americani) conti
nuano a usare Thieu come 
loro altoparlante contro le più 
fondamentali e importanti 
parti dell'accordo che prima 
avevano accettato e convenu 
to di firmare. Qua! è il loro 
scopo? Stanno cercando di 
compiere una svolta di 180 
gradi nel chiedere un riesa
me dell'intero problema, ten
tando di ricominciare tutto 
da capo? E' questa una ma
novra per prolungare 1 ne
goziati nella speranza di oc 
cultare l'intensificazione e il 
prolungamento della guerra. 
una continuazione della loro 
ricerca della chimera di una 
vittoria militare? ». 

Il giornale dice che il 
Vietnam « vuole finire la 
guerra, vivere in amicizia col 
popolo americano e avere 
normali relazioni col gover 
no americano ». « Ma se gli 
Stati Uniti non vogliono tra 
durre in pratica ciò che è 
stato già concordato e com
plottano per cancellare l'in
tero gioco di scacchi ricomin
ciando sulla strada dell'ag
gressione, allora il popolo 
vietnamita non ha altra scel
ta se non continuare la lot
ta. Il tempo e l'umanità prò 
gressLsta del mondo ci appog
giano. Non appoggiano i tra
ditori. Tutte le difficoltà sul
la strada della fine della guer
ra vengono create dalla parte 
americana ». 

Che l'ultima alternativa pos
sibile sia la firma dell'accor
do o la continuazione della lot
ta contro l'aggressione, è con 
fermato, oltre che dal già 
citato commento, anche dalla 
pubblicazione, sempre sul 
Nhandan, di alcuni brani di 
un discorso pronunciato mar
tedì dal segretario del Parti
to dei lavoratori Le Duan di 
fronte a dirigenti politici e re
sponsabili dell'agricoltura nel
la provincia di Hai Hung. 
• Le Duan ha sottolineato che 
« gli americani non rinunciano 
ai loro piani di aggressione 
e continuano a calpestare i 
diritti fondamentali del no
stro popolo » e che « dovremo 
continuare a lottare contro gli 
imperialisti statunitensi fino 
alla vittoria totale». 

Questa affermazione, conte
nuta in un discorso quasi in
teramente dedicato ai proble
mi agricoli e centrato sulla 
necessità di collegare il raf
forzamento dei rapporti di 
produzione socialisti con lo 
aumento del livello di vita 
delle pooolazioni. viene consi
derata dagli osservatori come 
particolarmente indicativa del
la situazione di fronte al per 
sistente rifiuto americano di 

rispettare gli impegni assun-» 
nel testo dell'accordo pubbli 
cato il 26 ottobre, rifiuto che 
pone sempre più la parte viet
namita nella necessità di in
tensificare e sviluppare la re
sistenza ad ogni livello, pur 
senza chiudere la porta ai col
loqui riservati per non pre
cludere la possibilità del rag
giungimento della pace. 

Ma, accanto agli ostacoli che 
Washington continua a porre 
con crescente ostinazione sul 
piano diplomatico, sono so
prattutto gli aspetti militari 
del conflitto a riprendere gra 
dualmente il posto preminen
te. e fra questi i bombarda 
menti contro il nord Dopo 
quattro giorni di sosta, gli 
aerei USA sono infatti tornati 
a bombardare la regione di 
Thanh Hoa, immediatamente 
a sud del ventesimo parallelo. 
e questa mattina, verso le 9, 
un ricognitore robot ha sor
volato Hanoi a bassa quota e 
a velocità supersonica, ricor
dando a tutti cne Nixon affi
da ancora soprattutto alle 
bombe e alla guerra la con
dotta della sua politico indo
cinese. 

Contro 1 bombardamenti. Il 
ministero degli esteri nordviet-
namlta ha reso pubblica una 
protesta nella quale si affer
ma che essi mettono « allo 
scoperto la natura ingannatri
ce del professato desiderio del 
governo Nixon di porre fine 
all'impegno militare e di ri
stabilire la pace nei Vietnam». 

Per testimoniare la solida
rietà delle nuove generazioni 
italiane con la lotta del pò 
polo vietnamita, è giunta oggi 
ad Hanoi una delegazione dei 
rappresentanti delle organiz
zazioni giovanili italiane. Ne 
fanno parte Renzo Imbeni, se
gretario della FGCI. Roberto 
Villetti. segretario della FGSI. 
Pier Giuseppe Sozzi, delegato 
nazionile della gioventìi acli
sta. Maurizio Marchesi, segre 
tarlo della gioventìi repubbli
cana. e Giuseppe Pizza, della 
direzione del movimento gio
vanile della DC. Ospiti della 
Lega della gioventù lavoratri
ce Ho Chi Minh. i cinque di
rigenti giovanili italiani reste
ranno nel Nord Vietnam una 
settimana. 

Renzo Foa 

SAIGON, 25 
L'interruzione del negoziato 

tra Kissinger e Le Due Tho 
fino al 4 dicembre ha coinciso 
con nuove prese di posizione 
del regime fantoccio di Sai
gon contro un accordo di pa
ce Il giornale ufficioso del re
gime. il Ttn Sony, scriveva 
stamattina che « nessuna no
ta ottimistica » giunge da Pa
rigi, dandone la colpa alla 
RDV che « non vuole discute
re le giuste e corrette propo
ste » del governo di Saigon. 
Queste « giuste e corrette pro
poste ». come si sa, prevedo
no una revisione totale degli 
accordi già raggiunti tra USA 
e RDV. 

I B-52 dal canto loro hanno 
effettuato 12 bombardamenti 
a tappeto sul Nord Vietnam, 
e altri 15 sul Sud, fino a po
che decine di chilometri da 
Saigon. 

• • • 
WASHINGTON. 25 

Questa mattina, prima che 
venisse dato l'annuncio del 
rinvio dei negoziati Kissinger-
Le Due Tho, il Washington 
Post scriveva già che i nego
ziati stavano per giungere ad 
un punto morto. Questo, scri
veva il giornale, perché gli 
Stati Uniti «sembra vogliano 
tirarsi indietro » su certi pun
ti degli accordi già raggiunti 
in ottobre. 

II giornale scriveva che gli 
americani hanno riproposto 
il problema, già superato. 
del « r.tiro simultaneo » delle 

truppe statunitensi e nord-
vietnamite, hanno accolto « la 
richiesta di Saigon » che ì 
neutralisti vengano eliminati 
dai consigli di riconciliazione 
a tre componenti previsti per 
dopo la cessazione del fuoco 
e Kissinger « ha presentato 
una nuova lista di contropro
poste in cui sono Incluse al
cune esigenze da parte di 
Saigon che non figurava ne
gli accordi di principio stabi
liti il mese scorso». Inoltre, 
scriveva il giornale, 1 nord-
vietnamiti sono giunti alla 
conclusione « che gli USA si 
sono rimangiati la promessa 
di obbligare Saigon a liberare 
le decine di migliaia di pri
gionieri politici incarcerati nel 
Vietnam del Sud, entro i 90 
giorni successivi al cessate il 
fuoco ». 

• • • 
HANOI, 25. 

L'agenzia del PNL. « Libera
zione », citata dall'agenzia di 
stampa della DVR. ha smentito 
le notizie pubblicale da « Le 
Monde » circa un presunto am
mutinamento di truppe contrarie 
alla pace in Indocina, definen
dole « una pura invenzione ». 

Analoga smentita è venuta an
che da Radio Hanoi. 

Fascisti 
clie i sette ordini di cattura non 
sono stati emessi per gli atten
tati compiuti sulla linea ferro
viaria della Calabria nella notte 
fra il 21 e 22 ottobre, reati per 
i quali tuttavia sussistono so
spetti di connessione con quelli 
che sono stati contestati alle 
cinque persone arrestate. I reati 
per i quali il procuratore Bellin-
via iia emesso i sette ordini di 
cattuta sono i seguenti: atten
tato dinamitardo contro il ponte 
ferroviario di Santa Caterina del 
23 settembre 1970: attentato con
tro un locomotore del 25 gen
naio 1971; tre attentati contro 
le sedi della UIL. del PSI e del 
PCI il 15 ottobre scorso, ossia 
nei giorni che hanno preceduto 
la Conferenza sul Mezzogiorno; 
attentato contro la biblioteca co
munale del 17 ottobre; attentato 
contro le officine «Omeca» del 
21 ottobre. 

Altri due giovani, contro 
cui erano stati spiccati altret
tanti mandati di cattura, so
no riusciti a sfuggire all'arre
sto abbandonando in tempo le 
loro abitazioni, prima dello 
arrivo dei poliziotti. Anche lo
ro sono accusati di associa
zione a delinquere e di essere 

stati autori di vari attentati 
dinamitardi dal luglio '70 si
no al giorni scorsi. 

In altri termini sarebbe sta
to individuato uno del com
mandos missini e del « boia 
chi molla» cui veniva affida
to il compito di tradurre ki 
fatti criminali e delittuosi 1 
deliranti appelli alla violenaa 
del famigerato comitato da 
azione. 

Non a caso, tra gli arresta
ti, figura il missino Giusep
pe Gatto, nipote del « fattori
no » di Ciccio Franco, autore, 
in occasione della conferenÉa 
del sindacati sul Mezzogiorno 
e della grande manifestazione 
conclusiva del 50 mila a Reg
gio Calabria, di un ermesinfc 
appello all'odio e alla violen
za accolto solamente dai snol 
più stretti seguaci. 

Assicurare alla giustizia ili 
esecutori materiali degli at
tentati e delle gesta violente 
non è però sufficiente: occor
re colpire più in alto, con 
maggiore decisione e fermes-
za, arrestando anche 1 promo
tori ed i finanziatori dejte 
violenze fasciste a Reggio Ca
labria e nel paese. 

Bomba a Scilla 
contro la sede PCI 

REGGIO CALABRIA. 25 
Un attentato fascista è stato 

commesso questa sera verso le 
22,30 contro la sede del PCI 
e del Nuovo PSIUP a Scilla, a 
25 chilometri dal capoluogo. La 
bomba, di notevole potenza, ha 
provocato noTevoll danni. 

ESTRAZIONI LOTTO 
del 25 novembre 1972 J j £ 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2. 

87 66 14 44 64 
37 76 90 78 24 
48 10 17 15 75 
39 44 80 77 56 
26 30 52 21 36 
34 15 87 52 57 
38 68 32 34 2 
36 39 57 47 78 
31 1 17 53 83 
63 23 34 47 10 

. estratto) 
estratto) 

t 
X 
X 
X 
1 
X 
X 
X 
X 
2 
1 
X 

Ai « 12 » 7.879.000. Agli undici 
246.200 lire. Ai dieci 20.700 lire. 

Il montepremi è stato di 
milioni 497.695 lire. 
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I H N I I 

Nuovo parabrezza con superficie aumentata 
dì quasi H 50% e avanzato di 120 mm. 
Oa ciò una nuova sensazione di guida, 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza 
Nuovo cruscotto In materiale antiriflettente, 
•legante, funzionale, imbottito 
• costruito- secondo i più recenti 
dettami sulla sicurezza. 
Nuovi sedili con schienali anatomlef avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale. 

Par chi ossiderà pio ripresa • vtfocftl massima, 
con un modasto sovraprszzo 
I Magglolona 1300 • 1600 possono essera forniti 
oxm duo carburatori Wttosr doppio corpo. 

Nuovo sistema d'aerazione interna 
per un maggiore confort. 
Nuove luci posteriori più gramS 
per essere visti meglio. 
Questi miglioramenti rendono il Magglolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 
è diventata più armoniosa e più simpatica. 
E lutlo ciò senza aumento di prezzoi 

VOLKSWAGEN è di più 
COACaniSMn PI lUnV tVpPMVMS^ 
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SETTIMANA NEL MONDO 

I passi di Peron 
Delle multe previsioni 

avanzate alla vigilia, ti ri
torno di Perori in Argenti 
na ha fatto avverare fino 
ad ' ogyi le meno estreme 
Le accoglienze fatte dal ino 
vimento gmstizialista e dal
le masse che esso influenza 
sono state calorose e hanno 
confermato una popolarità 
che il lungo esilio ha solo in 
parte intaccato, ma non han
no assunto un rilievo tale 
da modificare l'equilibrio 
politico-esistente. Il «dia
logo» con il generale Alejan-
dro Lanusse, capo del regi
me militare, non ha ancora 
preso corpo, ma entrambe 
le parti hanno chiaramente 
indicato la loro disponibili
tà. Dai primi contatti con 
i maggiori partiti è emersa 
una prospettiva di coopera
zione, ma senza pregiudizio 
della < identità » degli in
terlocutori. 

Nell'attività politica del
l'ultima settimana, due mo
menti sono apparsi salienti: 
l'incontro tra Perón e i rap
presentanti di oltre venti 
partiti e organizzazioni po
litiche, in un ristorante del
la capitale, e le battute 
scambiate a distanza fra lo 
stesso Perón e Lanusse. 

Dalla riunione da « Ni-
no's » — assenti, perché 
non invitati, i partiti del
la destra e, per loro scel
ta, i comunisti — non è 
uscita un'alleanza elettorale 
ma un e accordo minimo » 
sui modi del ritorno alla vi
ta democratica L'accordo si 

ALEJANDRO LANUS
SE — e Un fatto posi
tivo » 

è fatto su una serie di ri 
chieste che una apposita 
commissione interpartitica 
sottoporrà come base di di-
discussione al regime mili
tare: la soppressione dello 
stato d'assedio, in vigore dal 
19(59, la revoca delle leggi 
repressive, la liberazione 
dei prigionieri politici, la ri
mozione dei limiti posti alle 
candidature per le elezioni 
di marzo (compresa la clau
sola che vieta quella di Pe
rón), e, infine, l'accesso di 
tutti ì partiti, su base di pa
rità, ai mezzi di propaganda 
elettorale. Si tratta, eviden
temente, delle questioni de
cisive (le stesse poste dal
l'* Incontro nazionale degli 
argentini », nel quale mili
tano i comunisti) perchè le 
elezioni abbiano un signifi
cato, in un paese dove, co 
me attesta un rapporto reso 
pubblico in questi stessi 
giorni dal Consiglio mondia
le delle chiese, la repressio
ne « è diventata una scien
za », la tortura una pratica 
corrente e la eliminazione 
fisica dei detenuti, ancor 
prima che l'arresto sia stato 
portato a conoscenza della 
magistratura, un caso tut-
t'altro che raro. 

Alle richieste della com
missione, Lanusse ha dato 
finora una risposta interlo
cutoria. Lo stato d'assedio, 
egli ha detto nella sua pri
ma conferenza stampa dopo 
il ritorno di Perón, potreb
be essere revocato a dicem
bre. La clausola che vieta la 
candidatura del leader giu-
stizialista potrebbe essere 
abolita « se tutti i partiti 
saranno d'accordo ». Il pas
saggio dal regime militare a 
un regime civile, attraverso 
le elezioni, resta un punto 
fermo: in questa prospetti
va vi sarà « flessibilità » e 
« non si chiuderà la porta a 
nessun contatto ». Nei con
fronti di Perón, il generale 
si è mostrato aperto e ha 
perfino affermato che la 
sua presenza rappresenta 
< un fatto positivo ». Lanus
se ha d'altra parte ribadito 
che i militari desiderano 

JUAN DOMINGO PE
RON - « Accordo mi
nimo » 

avere un posto nel futuro 
governo, quali che siano i 
risultati delle elezioni di 
marzo, e ha preannunciato 
il varo di una apposita le-
gisla/ione. I propositi del 
generale sono stati accolti 
da Perón come « un positi
vo contributo all'unità nazio
nale ». 

Tanto è bastato per indur
re l'ammiraglio Isaac Rojas 
(l'uomo che nel '55 non esi
tò a puntare i cannoni della 
flotta sulla capitale per 
imporre l'allontanamento di 
Perón) e il generale Fede
rico Toranzo Monterò (che 
ha legato il suo nome ai mo
menti più neri della repres
sione) a lanciare truculenti 
attacchi non soltanto con
tro « il sinistro e depravato 
tiranno » ma contro lo stes
so Lanusse, accusato di «tra
scinare il paese verso nuove 
convulsioni »; attacchi che 
hanno provocato una dura 
replica del presidente in ca
rica. Questo, in breve, il 
quadro, al momento in cui 
scriviamo. Il ritorno del se
condo paese latino-america
no alla vita democratica re
sta per ora soltanto una ipo
tesi. Ma il problema è po
sto, ed è significativo che 
dopo diciassette anni di po
tere una parte maggiorita
ria degli stessi capi militari 
sia consapevole, diversamen
te da quanto accade in Bra
sile, di dover fare i conti 
con le aspirazioni del paese. 

Ennio Polito 

Incredibile discorso che ignora i 600.000 massacrati 

L'INDONESIA DI SUHART0 
ESALTATA DA PAOLO VI 
L'uomo portato al potere dal genocidio calorosamente rice
vuto dal papa — Imbarazzo negli stessi ambienti vaticani 

Paolo VI, ricevendo Ieri 
mattina in Vaticano il gene
rale Suharto presidente della 
Repubblica d'Indonesia che 
già incontrò a Giakarta il 3 
dicembre 1970 nel corso del 
suo viaggio in Estremo Orien
te, ha voluto manifestare al
l'ospite una cordialità che non 
riservò neppure al presiden
te USA, Nixon (verso il qua
le, anzi, ebbe qualche accen
no critico a causa dei bom
bardamenti americani sul 
Vietnam). 

Infatti, nel rivolgersi al ge
nerale Sunarto, intrattenuto 
a colloquio per oltre 45 minu
ti, il Papa non si è limitato 
a fare un discorso generico. 
Dopo aver espresso il « più 
vivo apprezzamento per gli 
sforzi che si stanno compiendo 
m Indonesia per incrementa
re il propresso civile e socia
le», per «il vasto program
ma di partecipazione all'eco
nomia internazionale » di que

sto paese, Paolo VI ha volu
to manifestare all'ospite il suo 
« vivo apprezzamento per la 
libertà che la Repubblica di 
Indonesia ha sempre accorda 
to ai seguaci del proprio cre
do religioso ». Ha inoltre, e-
saltato il carattere democra
tico dello Stato indonesiano 
che, secondo il Papa, sarebbe 
caratterizzato da « un atteg
giamento di apertura, frutto 
dei cinque grandi principi — 
i cinque pilastri (fede nello 
unico Dio supremo, umanità 
giusta e civile, amor di pa 
tria, democrazia, giustizia so
ciale) — sui quali poggia la 
Costituzione ». 

Paolo VI. che pure h3 tro 
vato il modo, nel corso del 
suo discorso rivolto all'ospite 
di esaltare « la missione della 
Chiesa nell'ordine sociale per 
l'elevazione dell'uomo ». non 
ha speso una sola parola per 
ricordare e condannare i san
guinosi massacri che. in Indo-

ta visita di Rubaya Ali a Mosca 

Più stretti rapporti 
fra URSS e Sud-Yemen 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 
(a.b.). L'Unione Sovietica e 

la Repubblica democratica po
polare dello Yemen del Sud si 
sono accordate per intensifi
care la cooperazione econo
mica e tecnica. U nuovo trat
tato intergovernativo — fir
mato a conclusione della visi
ta nell'URSS del presidente 
yemenita AH Salem Rubaya 
— prevede infatti un incre
mento notevole dell'Interscam
bio e la partecipazione di tec
nici e di capitali sovietici alla 
costruzione nello Yemen di 
ima centrale termica, di un 
ospedale e di altre opere. I 
rapporti tra i due paesi, oltre 
che sul piano economico, sono 
quindi destinati a svilupparsi 
anche su quello politico, dal 
momento che dagli incontri 
dei giorni scorsi tra Kossigh'n, 
Ponomariov, Gromiko e Ali 
Salem Rubaya, è risultato chia
ramente che vi è un'intesa 
sulle questioni internazionali 
e che si riconosce la necessità 
di risolvere pacificamente le 
controversie interne del mon
do arabo 

I sovietici, in particolare, s) 
sono dichiarati soddisfatti per 
l'accordo intervenuto tra i go
verni dei due Stati yemeniti a 
proposito di una regolamenta 
•ione pacifica del loro contra-r. E' stato anche sottolinea-

che 1TJR68 ai è sempre 

schierata e sempre si schie
rerà a fianco di quelle forze 
che si battono contro il coia 
nialismo e l'imperialismo Ed 
è appunto in tal senso che 
l'URSS ha appoggiato la Re 
pubblica popolare yemenita 
che nel 1967 «ponendo fine 
alla dominazione dell'imperia-
lismo inglese si è incammina
ta sulla strada del progresso 
e del rinnovamento». 

Da parte sovietica, inoltre, 
si è teso a porre l'accento sul
le responsabilità delle autorità 
dell'Arabia Saudita che. dopo 
avere portato avanti per 7 an
ni la guerra contro là Repub
blica araba yemenita, si sono 
impegnate per creare uno scon
tro fra i due Yemen La ma 
novra — notano gli osserva 
tori sovietici — va respinta 
con forza in quanto cela un 
disegno imperialista interna 
zionale molto pericoloso, dal 
momento che nella Repubbli
ca democratica yemenita sono 
stati scoperti, al confine con 
l'Arabia Saudita, ricchi giaci
menti di petrolio. I capitalisti 
americani e inglesi — ha scrit
to il settimanale Za Rubeìom 

| — dopo avere subito serie scon 
fitte nel Medio Oriente pun
tano ora sulla penisola arabi 
ca manovrando le forze rea
zionarie e cercando di annul
lare le conquiste democrati 
che dei popoli arabi. L'URSS. 
dal canto suo, continuerà a 
sostenere il mondo progressi
sta arabo. 

nesia, hanno falcidiato nella 
maniera più brutale oltre 600 
mila esseri umani, comunisti, 
democratici, uomini di sini
stra. Con i suoi giudizi non 
solo positivi ma addirittura 
esaltatori sull'attuale politica 
interna di questo paese. Pao
lo VI ha. obiettivamente, a-
vallato l'operato di chi quel 
genocidio ha ispirato e messo 
in pratica. 

Sunarto, nella sua risposta, 
ha potuto parlare di «socie
tà pluralistica » formata, qua
si ripetendo le parole del cor
sivo di saluto dell'Owerpa/o-
re romano, « da gruppi etnici 
culture e religioni diverse in 
un atteggiamento positivo di 
tolleranza ». Qualcuno sarebbe 
tentato di prendere l'attuale 
Stato indonesiano, nato dal 
massacro, a modello se non 
sapesse come in realtà sono 
andate e stanno, invece, le 
cose 

Il discorso di Paolo VI ha 
suscitato sorpresa e imbaraz
zo in alcuni ambienti vaticani 
dove è stata rilevata l'inop
portunità di certi giudizi te
nuto conto che il Papa non 
è solo caoo di uno Stato, ben
sì capo di una Chiesa che. ne
gli ultimi temoi e specie do
po il Concilio, ha ripetutamen
te detto di voler essere al ser
vizio della promozione umana. 

Il governo Andreotti non 
ha accusato per parte sua nes
suno imbarazzo ma ha aporo-
vato un comunicato congiun
to in cui si sottolinei la « con
cordanza di vedute tra Italia 
e Indonesia circi la =:tui7:one 
ini-pm azionale» 

al. sa. 

Bernard 
aderisce 

al partito 
anti-apartheid 

DAR-ES-SALAAM. 25 
Si apprende da Città del Ca

po che il noto chirurgo Chris
tian Barnard ha dichiarato che 
per salvare il prestigio della 
Repubblica sudafricana sulla 
arena mondiale occorrerebbe 
sostituire il governo. In una 
intervista concessa al giornale 
Die Eurger Barnard ha con
fermato di essersi Iscritto al 
Partito unificato (« United 
Party») all'opposizione e che 
si propone di presentare la 
sua candidatura per le pros
sime elezioni parlamentari. 
Barnard ha affermato di aver 
preso questa decisione assie
me al fratello Marius. che è 
pure un noto chirurgo. En
trambi i fratelli Barnard han
no criticato più volte la poli
tica ùeWapartheid e della di
scriminazione razziale condot
ta dall'attuale regime della 
Repubblica «udatrlcam. 

Per ordine personale del dittatore Arano Osorio 
^ i < 

' ' . ' ' ' 

Otto comunisti arrestati 
* * i » 

assassinati in Guatemala 
L'orrendo delitto ! dei sicari dello « sciacallo di Zacapa » denunciato, da -
un sindacalista in una dichiarazione a « Prensa Latina » — I corpi se
polti in un « cimitero clandestino » o gettati da un aereo in un vulcano 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 25. 

Otto dirigenti comunisti 
guatemaltechi, arrestati 11 26 
settembre scorso, sono sta
ti assassinati per ordine per
sonale del dittatore Carlos 
Arana Osorio, noto in Guatema
la e in tutto il Centro Ameri
ca, come lo «sciacallo di Za
capa ». Lo ha dichiarato un 
dirigente sindacale centroa-
mencano, appena giunto dal 
Guatemala in Costa Rica, al 
locale corrispondente dell'a
genzia cubana Prensa Latina. 

I dirigenti del Partito gua
temalteco del lavoro che. se
condo le informazioni del sin
dacalista, di cui l'agenzia di 
stampa omette il nome, so
no stati eliminati dalle for
mazioni terroriste agli ordi
ni del generale Arana Oso-

• rio, sono Bernardo Alvarado 
Monzon, Mario Silva Jona 
na, Hugo Barrios Klee, Carlos 
Alvarado Jerez. Carlos Re 
né Valle, José Hernandez. Ma
ria Fantina Rodriguez e Hay-
de Flores. Il compagno Silva 
Jonana fu vice ministro del
la educazione pubblica nel 
governo di José Arevalo. Al
varado Jerez fu direttore del
la radio ufficiale « Voce del 
Guatemala ». durante la presi
denza di Jacobo Arbenz, men
tre Barrios Klee era un no
to docente universitario. 

« Non sono in grado — ha 
dichiarato a Prensa Latina 
il sindacalista centroamerica 
no — di fornire particolari 
dato che il terrore Imposto dal 
regime di Arana Osorio, ren
de difficili molti contatti e 
la possibilità di far luce 
completa sui crimini che il 
tiranno commette. Non ci so
no però dubbi sull'attuazio
ne dell'efferato crimine, an-
che se ignoriamo dove, quan
do e come fu consumato e il 
luogo dove sono stati fatti 
scomparire 1 corpi dei diri
genti comunisti». 

Non si esclude che gli otto 
compagni assassinati siano 
stati sepolti in uno del tan 
ti « cimiteri clandestini » che. 
con sempre maggior frequen 
za. vengono alla luce in Gua 
temala. In essi sono stati 
sotterrati 1 corpi di decine e 
decine di oppositori del re
gime, che — dissepolti — pre 
sentano tracce evidentissime 
di torture. 

Alcune settimane or sono, 
il ministro degli interni del 
Guatemala Roberto Herrera 
Ibarguen, costretto, dalla pre& 
sione dei familiari dei com 
pagni arrestati, da circoli de 
mocratici e popolari guate
maltechi e dalle proteste in 
ternazionali a rispondere, nel 
corso di una conferenza stam 
pa, della sorte dei dirigenti 
comunisti arrestati, alla do 
manda se, come molti indi 
zi lasciavano intendere, fosse 
ro stati assassinati, rispose 
che si trattava «di una cosa 
troppo grossa per esser cer
ta ». ma subito dopo aggiunge 
va che li si poteva considera 
re o scomparsi », un eufemi 
smo della dittatura per co
prire i crimini di cui si 
macchia. 

II sindacalista centroame ' 
ricano. nella sua dichiarazio
ne a Prensa Latina, afferma 
fra l'altro che gli otto dirigen 
ti comunisti «come tanti al
tri, potrebbero essere stati 
gettati da un elicottero o da 
un aereo nel cratere di qunl 
che vulcano». 

E' un fatto che l'appellati 
vo di «sciacallo» si adatta 
alla perfezione al dittatore 
Arana Osorio che al momen 
to della sua ascesa al pò 
tere, nel luglio 1970, affer 
mò che «se per pacificare il 
paese è necessario trasfor 
marlo in un cimitero, nes 
suno creda che io abbia esi 
tazioni a farlo». 

Osorio è infatti l'uomo che. 
quando ancora copriva il gra 
do di colonnello, ordinò il 
massacro, nel periodo che va 
dal 1967 al 1969. di 10 mila 
contadini. Oltre quattromila 
sono gli assassinati di questi 
ultimi tre anni di governo 
di «pacificazione» del gene 
rale, che si serve, per attua 
re la sua politica di sterni' 
nio, di organizzazioni para 
militari, molte delle quali f: 
nanziate direttamente dalla 
CIA, 

Da Porto Rico. la piccola 
isola dei Caraibi. colonia de 
gli USA. è giunta intanto i:> 
notizia che quattro esponen 
ti del movimento indipenden 
tista. in seguito alla pressio 
ne popolare e internazionale 
notevolmente aumentata in 
questi ultimi tempi, hanno 
potuto lasciare il carcere do 
ve erano stati rinchiusi ne 
1930. in seguito ad un prowe 
dimento di indulto del gote. 
natore dell'isola. 

I quattro indipendentisti i 
berati sono Bernardo Diaz. Ra 
fael Molina. Manuel Mende/. 
tutti e tre condannati a 200 
anni di carcere, e José Cru? 
Colon, condannato a 150 an
ni. Avevano preso parte n«\ 
1950 alla rivoluzione che prò 

clamò la Repubblica di Jayuya 
soffocata nel sangue da'?! 
americani. II segretario gene 
rale del Partito socialista ppr 
toricano .Juan Bras. commei 
tando la liberazione dei quat. 
tro indipendentisti, ha detu 
che si tratta di un primo im 
portante successo della lott 
popolare per la libertà ed tu 
aggiunto che « da ora in pò 
gli sforzi debbono essere cor. 
centrati per far uscire dn 
carcere. In libertà incondizio 
nata », altri cinque patrio 
portoricani rinchiusi nelle pr 
gioni statunitensi. 

Ilio Gioffroxli 

Conquistata la maggioranza assoluta 

Vittoria dei laburisti 
nella Nuova Zelanda 

Nel loro programma: la liquidazione della SEATO e il ritiro delle truppe 
dal Sud-Vietnam - Il partito nazionale, sconfitto, era al potere da 12 anni 

In diverse città 

Una ondata 
( ! 

di attentati 
in Argentina 

Prese di mira sedi sindacali peronisfe • Peron si A H 
« pronto a rinunciare » alle aspirazioni alia presidenza 

- WELLINGTON. 25 
Si sono svolte oggi in Nuova 

Zelanda le elezioni parlamen
tari. conclusesi con una sma
gliante affermazione del par
tito laburista, all'opposizione. 
Dopo 12 anni di governo il par
tito nazionale cede il potere ai 
laburisti che hanno ottenuto, 
secondo dati preliminari, 55 
degli 87 seggi parlamentari. 

La direzione del partito na
zionale aveva chiaramente so
pravalutato le proprie possi
bilità Nonostante le sue rei
terate dichiarazioni sulla « si
tuazione favorevole » sia sul 
piano interno che su quello in
ternazionale. la Nuova Zelan 
da è giunta alle elezioni con 
una serie di problemi irrisolti. 
Per molti anni sino ad oggi il 
paese ha seguito la scia della 

politica imperialistica USA in 
Indocina, non modificando la 
sua posizione sui problemi del
la partecipazione ai blocchi 
militari dell'Anzus e della 
SEATO. All'interno del paese 
il partito nazionale non è sta
to in grado di arrestare l'in" 
flazione. 

I laburisti hanno contrappo
sto al partito di governo un 
programma che prevede la 
liquidazione del blocco mili
tare della Seato di cui la Nuo
va Zelanda fa parte, il ritiro 
completo di tutto' il personale 
militare dal Sud Vietnam e da 
altre zone del Sud-Est asiatico, 
l'abolizione della- politica di 
« congelamento dei salari » e 
la limitazione degli -investi
menti di capitali stranieri nel
l'economia del -paese. 

La Tass sull'attività 
dei neonazisti 

in Austria 
MOSCA, 25. 

Serie preoccupazioni desta
no le notizie che giungono 
dall'Austria dove il Partito 
nazionaldemocratico ha orga
nizzato un raduno neonazista 
nella città di Salisburgo. In 
una nota della Tass si rileva 
che le forze della reazione e i 
nemici della distensione inten
sificano, in Austria, la loro 
attività dando vita non solo a 
manifestazioni propagandisti
che, ma anche a vere e pro
prie azioni di teppismo cri
minale. come dimostrano le 
provocazioni attuate contro la 

I minoranza nazionale slovena 

BUENOS AIRES, 25 
Ondata di attentati antl-pe-

ronistl nella capitale argenti
na, dove sono state prese di 
mira tre sedi di sindacati ade
renti alla CGT. che è control
lata dai « giustiziarti » e con
ta tre milioni e mezzo di ade
renti. Le esplosioni hanno dan
neggiato le sedi del sindacato 
degli alimentaristi, del sinda
cato degli edili e della confe
derazione dei lavoratori vini
coli. Altri attentati si sono ve
rificati fuori Buenos Aires, e 
precisamente a La Piata, Cor
doba e Comodoro Rivadavia, 
avendo come obbiettivi un tre
no merci, residenze di uomini 
d'affari, un acquedotto. Nes
suna delle esplosioni ha pro
vocato danni alle persone. In 
alcune località sono anche ap
parsi sui muri manifesti anti-
Peron. 
- Molto interesse c'è Intanto 
per le reazioni del governo al
l'accordo raggiunto dai par
titi e gruppi sindacali che 
hanno trattato nei giorni scor
si con Peron. Il governo avreb
be infatti deciso di accogliere 
la richiesta di udienza del 
Pronte Civile, formato per ini
ziativa di Peron da quasi tutti 
i partiti politici argentini. Ben
ché la notizia non sia stata an
cora confermata ufficialmen
te, fonti vicine al governo la 
danno per scontata e afferma
no che il dialogo potrebbe co
minciare lunedi prossimo. Tut
tavia vi potranno partecipare 
soltanto i presidenti dei par
titi, tra i quali figura Peron 
come capo del giustizialismo. 

Gli interlocutori degli espo
nenti del fronte civile saranno 
i tre comandanti in capo delle 
forze armate, e cioè 1 membri 
della giunta militare che go
verna il paese. La riunione da
rà l'avvio ad un ampio dialogo 
fra civili e militari, che do
vrebbero portare alla realiz
zazione di quel «grande ac
cordo nazionale», di cui par
lano sia Lanusse che l'ex pre
sidente. 

L'esito di questo incontro 
fra settori separati per risoci 
anni da un abisso che sem
brava incolmabile, dipende fri 
gran parte dal grado di oo£< 
sione delle forze che ognuno 
dei due interlocutori rappre
senta. Da parte dei « civili » 
Suesta coesione si sta costruen-

o di fatto intorno a Peroi). 
I militari, stando a quanto 

ha detto il presidente Lanuta-
se nella conferenza stampa OH 
mercoledì scorso, sono «mo
noliticamente uniti». L'afler-
mazione è stata avallata levi 
dal generale Carlos Alberti) 
Rey, comandante in capo del
l'aeronautica, il quale, nel for
mulare un giudizio favorevole 
sullo sviluppo della situarte
ne, ha detto che la situazione 
dell'arma è « assolutamene 
normale». Rey ha smen^tb 
implicitamente voci di males-
sere_fra le forze che egli co
manda. L'unica che non ai è 
pronunciata finora è la mari
na, fra le cui Ale si trovano i 
nemici più accaniti di Peron; 
tutto fa supporre tuttavia ohe 
anche la marma ala rassegna
ta a mandare giù 11 « boccone 
amaro ». 

Li un ristorante di Buenos 
Aires Juan Peron ha tenuto 
l'attesa conferenza stampa, 
la prima dopo il suo ritorno 
in Argentina. Ha detto fra 
l'altro, rispondendo a insisten
ti domande circa le sue aspi
razioni alla presidenza: «Pos
so rinunciare a tutto, ae è 
così che posso servire gli in
teressi della patria». Nei 200 
giornalisti presenti. Peron. 
che ha parlato di ideologie, 
di economia e degli avveni
menti del '55, quando dovette 
lasciare il paese, ha lasciato 
l'impressione di voler accet
tare un «dialogo di riconci
liazione» e di essere «dispo
sto a dimenticare il passato». 


